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PICCOL 


DEL LUNEDI? 


| giornali, 
la Verità 

e il lamento 
del cardinale 


A chi non piacerebbe testi- 
Mmoniare «la verità e il bene»? 
Sicuramente piacerebbe. ai 
giornalisti quanto a chiunque 
altro, anche se il cardinal Po- 
letti rimprovera alla stampa 
di essere troppo «laica» e 
troppo poco virtuosa (come 
Tiportiamo in seconda pagi- 
na). Il fatto è che la stampa 
(laica, ovviamente) ha un pro- 

lema che l’eminente porpo- 

Tato non ha affatto: essa non 
possiede la verità e sebbene 
Sia disposta a rendere testimo- 
nianza al bene, non le capita 
Spesso d'incontrarlo fra le no- 
tizie del giorno. 
.\Il giornalista laico può solo 
invidiare la bella sicurezza 
con cui a Rimini, in questi 
giorni di dibattiti sull'infor- 
mazione, i cattolici militanti 
di Comunione e liberazione 
parlano della verità come si 
parla di una vecchia cono- 
Scenza. Potenza della fede reli- 
giosa, fondata su una rivela- 
zione e interpretata autorita- 
Tiamente dalla Gerarchia. Ma 
cosa c'entra tutto questo col 
mestiere del giornalista? 

L'unica specie di verità con 
cui ha a che fare chi opera 
nell’informazione, riguar: 
da la fondatezza delle notizie 
e forma l'oggetto di unà ricer- 
ca non facile, talvolta ingan- 
nevole. 

La Verità con la «v» maiu- 
Scola non è merce che si acqui- 
sti con le settecento lire del 
giornale del mattino. Questo, 
il pubblico lo sa benissimo, e 
stupisce che il cardinale mo- 
‘Stri d'ignorarlo. In fatto di 
Verità, tutto quello che sap- 
biamo è contenuto in una fra- 
Se di Luigi Einaudi, che fu uno 
Spirito libero e un'alta autori- 
tà morale: «Il solo fondamen- 
‘o della verità è la possibilità 
ci negarla. Il giorno in cui la 
Verità fosse accettata da tutti 
senza contrasto, dovremmo 
temere di essere caduti in er- 
Tore». 

Con questo non si vuole dire 
.che chi ha una fede non può 
fare il giornalista. Ci manche- 
Tebbe altro. Vi sono, in giorna- 
lismo, tanti cattolici quanti in 
Qualsiasi altro mestiere. L'im- 
portante è che siano cattolici 
giornalisti e non pretendano 

i agire come giornalisti cat- 
tolici, fuori dalle testate giu- 
Ste. La stampa cattolica ha 
Nobili tradizioni e merita 
grande’ considerazione, ma 
abbiamo l'impressione che 
l'«Osservatore romano» non 
Sia poi il tipo di giornale in cui 
Îl cattolico giornalista si senti- 
Tebbe realizzato. 

Il cardinal Poletti va al cen- 
tro della questione quando ri- 
conosce che «la presenza dei 
cattolici nei mass-media è 
polemica, perché i cattolici 
testimoniano una verità che 
Non si può verificare con i 
sensi». Parole sante, ma non si 
comprende perché mai il car- 
dinale voglia mettere in co-, 
municazione conflittuale tra 
loro due sfere — quella della 
Militanza cattolica e quella 
dell’informazione — che si 
muovono in orbite così 

verse. 

«La stampa laica non ci dà 
Spazio», lamenta poi il porpo- 
Tato: Rimprovero immeritato. 
Non c'è Pontefice, e l'attuale 
Più di tutti, che non abbia a 

isposizione le prime pagine 
ei giornali d'informazione; 
Non c'è «questione cattolica» 
che non riceva tutta l'atten- 
zione che merita. Natural- 
Mente, non si può essere sem- 
Pre d'accordo. Ma questo è 
Nelle cose: la stampa laica (lo 
ice la parola) non conosce 
©bbedienze, o non dovrebbe 
conoscerne. Mai, comunque, 
Nella sfera spirituale. 


INCIDENTI E INGORGHI AUTOSTRADALI SOPRATTUTTO DI NOTTE 


«Controesodo» difficile Clima di pesanti pressioni 
sui giudici del Totonero 


sotto violenti temporali 


Un’auto vola da un viadotto sulla Torino-Savona: sei morti - Movimento ridotto in regione 


Danni per miliardi 
nella Bassa friulana 


Violenti acquazzoni si sono abbattuti anche ieri, 
qua e là nella nostra regione, guastando definitivamen- 
te il «week end» dei vacanzieri, anche se il maltempo 
non ha avuto i disastrosi effetti di sabato. Per tutta la 
giornata, e specie nel pomeriggio, nelle località costiere 
c'è stata una seconda ondata — inframmezzata da una 
nottata per lo più stellata che aveva fatto inutilmente 
ben sperare per l'indomani — di rovesci. 

Precipitati all'improvviso in un clima autunnale, i 
centri turistici marini e montani hanno registrato un 
esodo di vacanzieri diluito nell’arco dell’intera giorna- 
ta: chi aveva programmato di godersi l’ultima giornata 
di sole, non ha aspettato la sera per rimettersi in 


viaggio. 


Galleriano e Lestizza. 


nubifragi. 


Intanto a Mortegliano — il paese friulano che 
sabato è stato all’epicentro del maltempo — si sono 
valutati ieri i danni della tromba d’aria che l'ha 
investito in pieno, sradicando alberi e pali telegrafici, 
scoperchiando capannoni, la palestra comunale:e nume- 
rosi edifici pubblici e privati. 

Secondo la giunta municipale, che ieri ha fatto un 
minuzioso sopralluogo, i danni ammontano a circa un 
miliardo' di lire. E sono stati inviati telegrammi alla 
Prefettura di Udine e alla Regione per il riconoscimento 
della calamità naturale che ha colpito la zona. C'è stata 
di mezzo anche la grandine, la quale ha martoriato le 
colture di mais e di soia e i vigneti di Talmassons, 


Temporali, vento impetuoso e un generale abbassa- 
mento della temperatura hanno del resto caratterizzato 
la giornata su buona parte del Nord Italia: nel 'Trentino- 
Alto Adige vi sono state nevicate (anche abbondanti) su 
tutti i maggiori gruppi montani, a quote superiori ai 
duemila metri. Nel fondovalle è imperversato un forte 
vento, alternato a brevi ma violenti acquazzoni. 

Ingenti i danni provocati dai nubifragi e dal vento, 
tra il pomeriggio e la serata di sabato, nelle province di 
Venezia, Padova e Treviso: i vigili del fuoco sono stati 
impegnati ieri a rimuovere gli alberi caduti e ad 
abbattere strutture murarie e tetti pericolanti. Nell’iso- 
la di Burano, nella laguna di Venezia, un vortice d’aria 
ha divelto aleune tombe del cimitero, che è stato chiuso 
al pubblico. Nel Veneziano vi sono stati anche alcuni 
feriti a causa di incidenti vari accaduti durante i 


Traffico da agosto pieno e 
maltempo da autunno inol- 
trato hanno reso più difficile 


° del previsto la domenica sulle 


strade ,italiane, soprattutto 
nelle regioni settentrionali; in 
certe zone montane la neve è 
caduta oltre i duemila metri, e 
sulla statale dello Stelvio è 
stato istituito l’obbligo del 
transito con catene. 

Il forte movimento veicola- 
re (specialmente nella notte 
fra sabato e domenica, nella 
mattinata e nella serata di 
ieri) ha provocato una serie di 
incidenti, tra cui uno di im- 
pressionante gravità: due 
famiglie di tre persone ciascu- 
na sono state annientate nel 
volo dell’auto su cui viaggia- 
vano da un viadotto dell’auto- 
strada Torino-Savona. 


La tragedia è avvenuta nel- 
la notte, durante il viaggio di 
ritorno delle due famiglie ami- 
che (composte entrambe da 
padre, madre e figlio) da una. 
località di villeggiatura pie- 
‘montese alla città nella quale 
risiedevano, Savona, La «Vol- 
vo» su cui i sei si trovavano, 
probabilmente per un colpo 
di sonno del conducente ha 
puntato dritto contro il 
«guard rail» proprio sul via- 
dotto. che, poco dopo Fossa- 
no, scavalea il fiume Stura, lo 
ha spezzato ed è precipitata 
sul greto sottostante, con un 
volo di circa settanta metri. 


. Morti sul colpo i sei occu- 
panti: Ivo Cinciolini, di 40 an- 
ni, la moglie Francesca, di 35, 
e il figlio Alberto, di cinque, e 
gli amici ‘Bruno Fresia, di 40 
anni, la moglie Maria, di 37, e 
il figlio Andrea, di otto. 

La propensione di molti gui- 
datori al viaggio notturno è 
stata all’origine, oltre che di 
questa tragedia, di molti in- 
gorghi autostradali, soprat- 


tutto in Lombardia (con code 
perfino di dieci chilometri) e 
nel Veneto. Rientri caotici an- 
che su strade e autostrade 
dell’Emilia Romagna, con 
molte decine di tamponamen- 
ti senza gravi conseguenze e 
con velocità di crociera ridot- 
tissime. | 

Un grave incidente è avve- 
nuto, pure la scorsa notte, nel 
Friuli-Venezia Giulia, nella 
zona industriale di Aviano: 
una moto di grossa cilindrata 
condotta da un aviere statu- 
nitense, Keith Hoff, di 20 anni, 
originario del Michigan così 
come il commilitone Douglas 
Stone, 21 anni, che viaggiava 
con lui, è rovinosamente fini- 
ta fuori strada. Hoff è morto 
sul colpo, Stene ha riportato 
trauma cranico e una lesione 
vertebrale per cui è stato tra- 
sportato dapprima. all’ospe- 
dale di Pordenone e quindi a 
quello di Padova, con riserva 
di prognosi. 

Sempre nel Friuli-Venezia 
Giulia il traffico turistico è 
stato molto intenso ma, tutto 
sommato, inferiore al volume 
previsto: il maltempo ha in- 
dotto migliaia e migliaia di 
«pendolari dei bagni» a rinun- 
ciare alle tradizionali puntate 
domenicali verso i centri co- 
stieri. Anche ai valichi confi- 
nari della provincia di Trieste 
si sono registrati — saltata la 
spola domenicale dei triestini 
con le località balneari istria- 
ne — solo ì passaggi di stra- 
nieri, che si sono incrociati nei 


« due sensi per rientrare in pa- 


tria o per cominciare la va- 
canza. 

Minore del previsto il tran- 
sito dei turisti nazionali, e ciò 
anche in provincia di Gorizia 
e a Tarvisio. Le code ai confini 
sono risultate ieri di gran lun- 
ga inferiori a quelle registrate 
il giorno prima. 


POI, ACCERCHIATO, SI SPARA ALLA TESTA: È GRAVE 


Pazzo uccide carabiniere 


AREZZO — Assurdo delitto 
di uno squilibrato a Foiano 
della Chiana in provincia di 
Arezzo. Roberto Donnini di 36 
anni, di Pozzo, frazione vicino: 
a Foiano, ha ucciso sulla por- 
ta della caserma in cui presta- 
va servizio un giovane carabi- 
niere, Antonio Mastrogiaco- 
mo di 25 anni, originario di 
Lentini (Siracusa), padre di 
due bimbi, Il Donnini si crede- 
va perseguitato dai carabinie- 
ri per il suo passato in quanto 
era stato denunciato per atti 
osceni in luogo pubblico e per 
bestemmie. Era conosciuto 
come tossicomane e i carabi- 
nieri lo tenevano d’occhio in 
quanto indicato come perso: 
na violenta. 

L'assassino è stato arresta- 
to dopo una sparatoria con la 
polizia stradale avvenuta 
un'ora dopo sulla strada co- 
munale del Calcione, nei pres- 
si di Lucignano (l'omicidio è 
avvenuto verso le 17.30). 

._ Secondo la versione ufficia- 
le degli inquirenti l’uomo, vi- 
stosi circondato da pattuglie 
della polizia stradale, si è spa- 
rato un colpo alla tempia con 
la stessa revoltella con la qua- 
le, poco, prima, aveva ucciso il 
carabiniere. Il Donnini è ora 

| ricoverato all’ospedale di 
Arezzo con riserva di pro- 
gnosi. 


«L'Arma mi 


La notizia dell’uccisione del 
carabiniere era rimbalzata 
con sgomento fino al ministe- 
ro dell’interno in quanto, in 
‘un. primo momento, non si 
poteva escludere la matrice 
terroristica del gesto, tanto 
più che le notizie, ancora 
frammentarie, giunte in sera- 
ta parlavano dell'arresto di 
un'altra persona e della cac- 
cia a' una terza, perché coin- 
volte nel tragico fatto di san- 
gue. Poi i fatti, pur confermati 
nella loro gravità, si sono ridi- 
mensionati nel gesto isolato 
di uno squilibrato. Comunque 
due persone sono effettiva- 
mente in stato di fermo, si 
tratta del fratello e;di un ami- 
co del Donnini. I due sono 
stati bloccati a bordo dell’au- 


erse 


to dell’assassino. I.due aveva- 
no ritrovato l’auto abbando- 
nata e avrebbero tentato di 
guidarla verso casa propria 
nel momento in cui soprag- 
giungeva la polizia ormai sul- 
le tracce dello squilibrato. Im- 
pauriti si erano dati alla fuga 
venendo presto raggiunti. 

Il delitto è avvenuto fra le 
17.30 e le 17.40; secondo la 
ricostruzione il carabiniere 
Mastrogiacomo a quell'ora 
era solo in caserma. Poco pri- 
ma, infatti, il comandante del- 
la stazione maresciallo Mario 
Zanotto e un altro carabiniere 
si erano recati per rilievi in 
una piscina di Bettolle per 
l'annegamento: di un ragazzo. 

Donnini — sempre secondo 
la ricostruzione — ha suonato 


Manovre davanti alla Libia 


WASHINGTON — Manovre aeronavali congiunte ameri- 
cano-egiziane cominciano oggi nel Mediterraneo: sono le 
prime dopo le tensioni tra i due paesi seguite al dirottamento 
dell’Achille Lauro e all’incidente di Sigonella. 

Le esercitazioni, che si protrarranno fino a giovedì davan- 
ti alle coste libiche, non prevedono — a quanto si precisa a 
Washington — l’ingresso nel golfo della Sirte o il superamento 
della «linea della morte» unilateralmente proclamata dal 


regime di Gheddafi. 


Si tratta di manovre di «routine», previste da mesi, che 
non preludono ad azioni contro la Libia. 


ll fuoco divora 


la Costa Azzurra 


PARIGI — Un fronte di fuoco di venti chilometri, fiamme 
alte una trentina di metri, settemila ettari di bosco mediterra- 
Neo già devastati: è l'inferno che sta riducendo la Costa 

zurra occidentale francese in un deserto di cenere. Le 


Vittime sono due e numerosi 


i feriti e ustionati. 


A tarda sera milleduecento vigili del fuoco e militari 
Uell’esercito di reparti specializzati, accorsi da 20 dipartimen- 
tì nazionali e anche dalla regione di Parigi, erano ancora 
Impegnati allo spasimo nella lotta contro l’immane incendio, 
Segnalato per la prima volta nella giornata di sabato nel 
Massiccio di Talleron, dipartimento del Var. 

In appena 24 ore le fiamme, che si sono propagate con 
lapidità incredibile, hanno distrutto 5.200 ettari, bruciando 
Centinaia di case e costringendo circa 2.000 persone ad 
abbandonare tutto per sfuggire a una morte orrenda. Nella 
Notte fra sabato e domenica il panico si è impadronito della 
Dopolazione del villaggio di Talleron, circondato dall’incen- 

lo: un uomo che non ha retto all’angoscia è morto per crisi 
Cardiaca. Il corpo carbonizzato di una donna è stato ritrovato 


eri sera, 


I feriti e ustionati di varia gravità ricoverati, negli 
OShedali sono diverse decine, fra cui parecchi vigili del fuoco. 
Te pompieri che cercavano di raggiungere il villaggio di 
‘andelieu (dipartimento. Alpi Marittime) a bordo di un 
fmiòn cisterna sono stati accerchiati e intrappolati dalle 
‘mme; uno di loro è ustionato in modo molto grave. 


Spia russa 
catturata 
a New York 


Un funzionario sovieti- 
co delle Nazioni Unite è 
stato arrestato per spio- 
naggio in una stazione 
della metropolitana di 
New York: è stato sorpre- 
so sul fatto mentre, peri 
mille dollari, acquistava 
da un informatore (che in' 
realtà collaborava con 
l’«Fbi») documenti riser- 
vati su un nuovo motore 
aeronautico costruito ne- 
gli Usa. L'uomo, Ghennadi 
Zakharov, ha tentato di 
sfuggire agli agenti ed è 
stato immobilizzato dopo 
una vivace colluttazione. 


(Il servizio negli Esteri) 


uita» 


al portone della caserma, che 
sorge in un edificio di via 
Cesare Battisti nel centro sto- 
rico di Foiano della Chiana. A 
questo punto ci sono diverse 
testimonianze. Sembra co- 
munque che il carabiniere, 
che era disarmato, dopo aver 
osservato chi si era presenta- 
to all'ingresso dallo spionci- 
no, abbia aperto il portone e 
subito sia iniziata una anima- 
ta discussione nel corso della 
quale Donnini ha sparato due 
o tre colpi uccidendo all’istan- 


te il carabiniere e fuggendo. 


Appena scattato l'allarme, 
nella zona è cominciata una 
vasta: battuta. Poco dopo i 
carabinieri hanno fermato, 
per accertamenti, come si è 
detto il fratello ed un amico di 
Donnini, arrivati a casa con 
l’auto con la quale l’assassino. 
si sarebbe allontanato dalla 
caserma. Successivamente 
c’è stato l'arresto di Donnini e 
il suo tentativo di suicidio. 

Dopo mezzanotte Roberto 
Donnini, trasferito nel reparto 
di neurotraumatologia dell’o- 
spedale di. Perugia, è stato 
sottoposto a nuovi controlli 
sanitari. Quindi è stato trasfe- 
rito in sala operatoria per un 
intervento chirugico, che sarà 
lunghissimo, da parte del pri- 
mario professor Alessandro 
Casotto. 


DOPO I CASI «IGNORATI» DI JUVE, TORINO, INTER E MILAN 


Un verdetto favorevole alla Lazio dovrebbe rivalutare gli alabardati 


ROMA — Gol dell’avvoca- 
to: anzi'no, quasi rete, come 
diceva Nicolò Carosio. Ma i 
tifosi della Lazio non sono 
sfiorati dal dubbio: a loro pa- 
rere l'avvocato Gianfi, difen- 
sore della società biancazzur- 
ra, è stato bravissimo. Auten- 
tici boati hanno accompagna 
to la sua arringa, tutta tesa a 
dimostrare l'assoluta estra- 
‘neità del club capitolino dalle 
trame tessute da Armando 
Carbone. E non sono mancati 
i riferimenti, addirittura, al 
presidente della Roma Dino 
Viola: «Se i giudici europei 
non hanno condannato Îa sua 
società per lo scandalo Dun- 
dee, a maggior ragione voi 
non potete condannare la 
Lazio». 

Il processone al calcio delle 
truffe si avvia alla conclusio- 
ne in un’atmosfera pesantissi- 
ma: la Lazio ha esercitato 
pressioni terribili sui giudici, 
facendo sapere una volta di 
più che non esiterà a rivolger- 
sì alla magistratura ordinaria 
in caso di condanna. 

Dietro le quinte, però, tiene 
banco la clamorosa denuncia 
dell'avvocato Bruno Catala- 
notti, un ex magistrato bolo- 
gnese che davanti alla Caf 
tutela gli interessi di Claudio 
Vinazzani, il calciatore della 
Lazio condannato in primo 
grado a dieci anni di squali- 
fica. 

Sabato sera Catalanotti ha 
accusato l'Ufficio inchieste di 
non aver mai indagato su Ju- 
ventus, Torino, Inter e Milan; 
le quattro società erano citate 
da Carbone in una conversa- 
zione telefonica con il media- 
tore palermitano Cutrera. 

Ieri è arrivata la risposta 
degli 007 federali: un secco 
comunicato, sette righe per 
preannunciare querele, esclu- 
dere «peccati di omissione» e 
affidare a Corrado De Biase il 
compito di replicare ufficial- 
mente oggi alle contestazioni, 

Catalanotti, nel suo. inter- 
vento, non ha puntato l'indice 
contro Juve, Inter, Milan e 
Torino: non ha detto: «Sono 
colpevoli». Ha sollevato un 
altro problema, mettendo in 
discussione la credibilità 
degli inquisitori. «Io ritengo si 
tratti di millanteria — ha spie- 
gato il legale — ma la pubbli- 
ca accusa aveva l’obbligo di 
compiere accertamenti così 
come ha fatto per club di 
minore prestigio. Se Carbone 
è un bugiardo quando tira in 
ballo le grandi società, perché 
lui e i suoi amici diventano la 
bocca della verità quando si 
riferiscono a compagini meno 
potenti?», 

Carbone, da parte sua, ave- 
va fatto sapere ai giornalisti 
di volerli incontrare, per pre- 
sentare un memoriale utile 
alla causa della Lazio: ma al- 
l’ultimo momento ci ha ripen- 
sato rifilando l'ennesimo «bi- 
done» ai cronisti. Forse parle- 
rà nei prossimi giorni, per ora 
i stato bloccato dagli avvoca- 
i, 

Della vicenda si parlerà 
ancora: intanto l’avvocato 
Chiusano, vicepresidente del- 
la Juventus, a Roma per di- 
fendere il Vicenza, ha fornito 
‘una versione dei fatti che sca 
giona l'Ufficio inchieste. «La 
millanteria era facilmente 
confutabile e talmente sco- 
perta da non richiedere ulte- 
riori accertamenti». 

Giovedì, come detto, le sen- 
tenze. Se la Lazio venisse sal- 
vata, è chiaro che la Triestina, 
incolpata di un solo illecito, 
dovrebbe ottenere se non la 
promozione a tavolino, alme- 
no la revoca della penalizza- 
zione per il prossimo campio- 
nato. L.T 


Altri servizi nello sport. 


NESSUNA CONSEGUENZA, MA RITORNA LA PAURA DEL DOPO-CHERNOBYL 


Vincono Triestina e Udinese | 
all'esordio in Coppa Italia 


Fortunato per le regionali l’esordio in Coppa Itali 
l'Ascoli per 2-1, mentre l'Udinese ha battuto il Bologna per 1-0. Nella foto la prima rete 


della stagione realizzata allo stadio triestino da Romano (Italfoto) 
GIRONE 1 GIRONE 5 
PESCARA-COMO dal CESENA-LAZIO 0-0 
CASERTANA-FIORENTINA 1-0 SPAL-NAPOLI 0-2 
AREZZO-EMPOLI 0-0 VICENZA-TARANTO 0-1 
GIRONE 2 GIRONE 6 
CAVESE-INTER 129 ATALANTA-VIRESCIT 2-1 
UDINESE-BOLOGNA , 1-0 GENOA-PALERMO 1-1 
CATANZARO-CATANIA 1-1 BRESCIA-MESSINA 1-0 
GIRONE 3 GIRONE 7 
LECCE-JUVENTUS 0-2 CAGLIARI-TORINO 2-2 
CREMONESE-SAMPDORIA 0-0 SIENA-AVELLINO 2-0 
REGGIANA-MONZA 0-0 PISA-MODENA 2-2 
GIRONE 4 GIRONE 8 
MILAN-SAMBENEDETTESE 1-0 ROMA-CAMPOBASSO 3-0 
TRIESTINA-ASCOLI 2-1 VERONA-PERUGIA 1-0 
PARMA-BARLETTA 1-0 PIACENZA-BARI 1-0 


Canottaggio: remi d’oro per l’Italia 


Storica giornata per il canottaggio 
italiano: ai campionati del mondo in 
Gran Bretagna gli azzurri hanno conqui- 
stato ben tre medaglie d’oro e due d’'ar- 
gento. La vittoria più prestigiosa è arriva- 
ta nel due di coppia (categoria assoluti): i 
lombardi Alberto Belgeri e Igor Pescialli 
hanno stroncato bulgari, tedeschi dell'Est 
e sovietici e hanno dato all’Italia un 
successo internazionale inseguito da cir- 
ca mezzo secolo (nel ’38 il titolo europeo — 
che però aveva il valore di un campionato , 
mondiale — venne conquistato da due 
triestini). La medaglia d'oro è stata vinta 


. La Triestina ha superato al «Grezar» 


(nella categoria leggeri) anche dal quattro 
senza e dall’otto. 

‘Altre due medaglie, questa volta d’ar- 
gento, sono arrivate dal due senza e dal 
due con: in quest’ultima gara i fratelli 
Abbagnale, grandi favoriti, sono stati 
protagonisti di un veemente finale ma 
non sono riusciti a recuperare nei con- 
fronti dei fuoriclasse inglesi sorretti dal- 
l'incitamento del pubblico. Con questa 
messe di medaglie l’Italia entra di prepo- 
tenza nel novero delle «grandi» del canot- 
taggio mondiale. 

(Servizio nello sport) 


PARIGI — È stato un inci- 
dente assolutamente privo di 
conseguenze quello che si è 
verificato nella notte fra saba- 
to e domenica alla centrale 
nucleare francese di Catte- 
nom: un allagamento nel sot- 
tosuolo dei reattori, provoca- 
to dalla rottura di una tubatu- 
ra nel circuito primario di raf- 
freddamento. Nessuna fuga 
radioattiva: per la semplice 
ragione che i reattori non so- 
no ancora in funzione (il «via» 
è previsto per il prossimo 15. 
settembre). li 

Ma che cosa sarebbe suc- 
cesso se l’inondazione avesse 
avuto luogo a centrale funzio- 
nante? In Francia, «paradiso» 
del nucleare, riavvampa la po- 
lemica, si riaprono i dubbi del 
«dopo Chernobyl»: già ieri si 
sono avute le prime manife- 
stazioni di ecologisti, che con- 
testano i sistemi di sicurezza 


adottati nella centrale «incri- 
minata». 

Cattenom è una località al 
confine tra la Francia, la Ger- 
‘mania e il Lussemburgo. Più 
di un milione e duecentomila 
persone vivono in un raggio di 
cinquanta chilometri dalla 
centrale: lussemburghesi e te- 
deshi, che quella centrale non 
l'hanno certamente voluta. 
La frontiera Francia- 
Lussemburgo è ad appena 
dieci chilometri; la capitale 
del granducato (100 mila abi- 
tanti) è a 25 chilometri; la 
città tedesca di Saarlouis (65 
mila abitanti) a 40 chilometri. 

Una semplice occhiata alla 
carta geografica spiega le po- 
lemiche dei cittadini di due 
stati nei confronti della Fran- 
cia, polemiche nate fin da 
quando venne reso noto il 
progetto di costruzione della 


centrale; e spiega le inquietu- 


ti 


dini e l'allarme psicologico di 
queste ore, subito dopo l’inci- 
dente. 

Il direttore della centrale di 
Cattenom, Jean-Pierre Berge- 
ron, ha dichiarato ieri, in una 
conferenza stampa alla. pre- 
fettura della Mosella, che «la 
sicurezza nucleare delle in- 
stallazioni non è stata in cau- 
sa in nessun momento». L’i- 
nondazione è stata provocata 
dalla rottura di una canalizza- 
zione, nel momento in cui la 
Edf (ente elettrico francese) 
procedeva a prove di funzio- 
namento del reattore 1, dopo 
il carico di combustibile nu- 
cleare effettuato il 14 luglio 


Verso le 20 di sabato un. 
addetto alla sorveglianza si è 
accorto dell’esistenza di «en- 
trate d’acqua nelle gallerie 
sotterranee» dei due reattori. 
Alle 21.30, poiché le pompe 
della centrale non erano in 


Centrale nucleare allagata in Francia 


grado di procedere allo svuo- 
tamento e al prosciugamento 
dei locali, sono stati chiamati 
i pompieri di tre centri di 
soccorso regionali; alle 13 di 
ieri il sottosuolo della centra- 
le era ancora allagato, e i 
pompieri non erano in grado 
di valutare il volume della 
fuga d’acqua. , 

‘La direzione della protezio- 

ne civile francese ha dichiara- 
to, nel corso di un’altra confe- 
renza stampa, che le autorità 
del Lussemburgo e della Ger- 
mania sono state tenute infor- 
‘mate su ogni dettaglio dell’in- 
cidente, e che «non esiste al- 
cun pericolo per il personale 
che lavora nella centrale e per 
le popolazioni del circonda- 
‘rio». Più di duecento ecologi- 
sti, prevalentemente lussem- 
burghesi e tedeschi, sì sono 
diretti ieri pomeriggio verso 
la località, 


La polemica franco- 
tedesco-lussemburghese sulla 
centrale di Cattenom aveva 
trovato nuovo alimento nei 
giorni scorsi quando un rap- 
porto di «Electricité de Fran- 
ce» al ministero dell'interno 
della Germania federale — 
rapporto destinato a restare 
segreto — giunse misteriosa- 
mente nelle mani del deputa- 
to lussemburghese Jup We- 
ber, che lo rese pubblico. 

Il dossier di «Edf> spiegava, 
in 2.500 pagine, le norme di 
sicurezza adottate, a uso della 


commissione franco-tedesca altri 
(Dfk). Il deputato Weber e al- = 
cuni esperti dell’«Oko Insti- numeri 
tut» di Darnstadt (istituto 

della Germania FOCCrAle che per 
compie ‘studi sull'ambiente) , 

ravvisarono almeno 5 punti I ottavo 
deboli nel sistema di sicurez- È 

za così come era descritto, 9g IOCO 


Giovanni Serafini 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 agosto 1986 


DALL’INT 


TEMPO PRESENTE 


Lo scorso maggio solleci- 
tammo su queste colonne le 
dimissioni del generale Vivia- 
ni. Suggerivamo all’alto uffi- 
ciale (ora arrestato per reti- 
cenza dal giudice istruttore) 
l’abbandono della sciabola, 
da sempre e în tutti gli eserciti 
simbolo e privilegio del genti- 
luomo in uniforme, perché le 
sue tardive rivelazioni alla 
stampa su certe oscure vicen- 
de del controspionaggio, del 
quale era stato a capo, lo 
palesavano non più in regola 
con l’onore militare, quale si 
richiede alla condizione di uf- 
ficiale. 

Il generale, come da lui 
stesso espressamente  dichia- 
rato, si era infatti risolto a un 
diluvio di gravissime rivela- 
zioni — dalla fuga di Kappler 
all’omicidio di Pecorelli, dal 
traffico d'armi a un’ipotetico 
putsch militare darchitettato 
nel ’71 — per protesta o per 
pressione in vista di una sua 
mancata promozione al gra- 
do superiore. 

A noî sembrò che la specia- 
lissima condizione dell’uffi- 
ciale del controspionaggio 
potesse offrire le più laceranti 
soluzioni al tormentato rap- 
porto tra segreto militare e 
obbligo di denunzia di-reato, 
tranne che vuotare il sacco 
sui giornali per ripicca verso 
l'avanzamento negato: Acca- 
de ora che, sbalordito per l’or- 
dine di cattura notificatogli, il 
generale non più ciarliero si 
sia richiamato all’obbligo del 
segreto di Stato, opposto al 
magistrato che lo inquisiva 
proprio su quelle rivelazioni. 
Ma senza prendere scorretta- 
mente partito in una vicenda 
giudiziaria e anzitutto senza 
pregiudizio dei sacrosanti di- 
Titti della difesa, c'è da chie- 
dersi come sia possibile che 
certi fatti possano venire alle- 
gramente divulgati rivelan- 
doli alla stampa. 

Come ci ricorda nelle sue 
opere storiografiche il mini- 
stro della difesa Spadolini, 
nella tradizione del Risorgi- 
mento e degli anni fino alla 
prima guerra mondiale, la 
classe militare era vista come 
îl «clero secolare» del nuovo 
Stato unitario. Ebbene, si può 
immaginare un prelato, po- 
niamo già confessore del 
Papa, che rivela o inventa 
alle agenzie gli aspetti più 
piccanti di quelle confessioni, 
e questo perché gli è stata 
rifiutata la berretta cardinali- 
zia? Uncattivo prete, un catti- 
vo ufficiale. 

Discorso del tutto diverso, 
anzi opposto, pare giusto fare 
a proposito di un altro gene- 
rale, il comandante della ca- 
serma di Padova che ha ora 
ricevuto comunicazione giu- 
diziaria dal competente tribu- 
nale militare, in ordine al rea- 
to di «ingiurie nei confronti 
dei subalterni», previsto dal 
codice penale militare di pa- 
ce. Come si ricorderà, l’alto 
Ufficiale aveva sollevato pro- 
teste espresse in una lettera a 
un giornale da un gruppo dî 
militari, per gli epiteti di «ba- 
stardi, vigliacchi» lanciati al- 
la truppa schierata nel cortile 
della caserma e ciò in conse- 
guenza di episodi di vandali- 
smo commessi da qualche sol- 
dato. 


Due generali 
in controluce 


ERNO: — 


Tutti coloro che, in una ma- 
niera o nell'altra, sono passa- 
ti attraverso la seconda guer- 
ta mondiale ricordano bene il 
clamoroso incidente in cui în- 
cappò il .generale Patton. 
Comandante di un corpo 
d’armata delle forze d’inva- 
sione in Sicilia, Patton ebbe la 
sfortuna di imbattersi in un 
drappello di corrispondenti 
di guerra e di fotoreporter 
proprio mentre prendeva per- 
sonalmente a schiaffi come 
codardo, in preda a scatena- 
ta violenza verbale, un solda- 
tino scovato mentre infuriava 
la battaglia in un ospedaletto 
da campo, apparentemente 
indenne nel corpo ma în real- 
tà vulnerato psichicamente. 
Dalla stampa al Pentagono e 
poî al Congresso lo scandalo 
fu enorme. E il comandante in 
capo Eisenhower ingiunse 
giustamente a Patton, suo 
vecchio camerata di West 
Point, l’inaudita umiliazione 
di chiedere pubblicamente 
scusa al suo corpo d’armata, 
in un'apposita cerimonia alle- 
stita davanti a un battaglione 
di formazione espressamente 
rappresentativo di tutti i re- 
parti di quella grande unità. 

Questo episodio celeberri- 
mo va ricordato unicamente 
per rilevare che la vicenda 
della caserma di Padova sî 
colloca e dunque va giudicata 
inuna dimensione totalmente 
diversa, anzi opposta. Il fatto 
che la giurisdizione militare 
non afferisca al Consiglio su- 
periore della magistratura ci 
esonera peraltro da ogni au- 
tolimite che non sia quello del 
rispetto dovuto ad un'autori- 
tà che legittimamente ammi- 
nistra giustizia. Da studiosi e 
liberi commentatori teniamo 
a dire che il generale Bosio (il 
quale non ha preso a schiaffi 
nessuno) non ci sembra in 
alcun modo colpevole del rea- 
to ipotizzato. A parte che, co- 
me scrivevamo l’altro ieri, se 
vogliamo tenere in piedi un 
esercito e non un educandato 
non si può chiedere a un mili- 
tare di avere î modi e il lin- 
guaggio di un padre quaresi- 
malista, non sì vede, oltre al- 
l’assoluta inesistenza del do- 
lo, in che cosa possa costitui- 
re ingiuria l’uso di espressio- 
ni, certo colorite e non racco- 
mandate nei presbiteri, ma 
che dacché mondo è mondo 
hanno fatto e fanno tuttuno 
con la vita militare. 


In ogni caso, non si può 
intraprendere una campagna 
contro la violenza teppista 
del cosiddetto «nonnismo» e 
poî punire (con la reclusione 
fino a due anni!) un coman- 
dante militare che redargui- 
sce aspramente gli ignoti van- 
dali autori di teppistiche di- 
struzioni agli impianti sporti- 
vi della caserma. Quanto ai 
soldati firmatari della lettera 
di protesta-denuncia inviata 
alla stampa, îl loro gesto (as- 
sai discutibile ai sensi del vi- 
gente regolamento di discipli- 
na) sollecita due osservazio- 
ni: di compiacimento per il 
virile coraggio mostrato nel 
firmare la lettera, ma anche 
di sollecitazione per le propo- 
ste di istituire un «difensore 
civico» ‘per le forze armate. 

Silvano Tosi 


I familiari di Viviani dal giudice 


VENEZIA — I familiari del 
generale Ambrogio Viviani, 
dal 1970 al 1974 capo del con- 
trospionaggio militare, arre- 
stato venerdì scorso per reti- 
cenza al termine di un interro- 
gatorio in qualità di teste con- 
dotto dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastelloni, si 
recheranno oggi a Venezia dal 
pretore Manuela Romei. Pa- 
setti per chiedere un collo- 
quio con il congiunto. La fa- 
miglia Viviani è residente in 


provincia di Novara. 3 
Dopo l'arresto, gli atti rela- 
tivi alla posizione processuale 
dell’alto ufficiale erano stati 
trasmessi per competenza dal 
giudice Mastelloni alla colle- 
ga della pretura. Secondo 
quanto si è appreso, il magi- 
strato dovrebbe interrogare il 
gen. Viviani nei prossimi gior- 
ni, forse già oggi. Attualmen- 
te, l'alto ufficiale è detenuto 
nel carcere di Santa Maria 
Maggiore, a Venezia. 


‘GIOVEDÌ VERRANNO FISSATI GLI INDIRIZZI DEL NUOVO ESERCIZIO CONTABILE 


| Finanziaria, nomine, tasso di sconto 


Anche il 


overno ritorna al lavoro 


| tagli previsti per ridurre il disavanzo non piacciono né ai sindacati né agli imprenditori 


ROMA — Si torna al lavoro, 
anche nel Palazzo. Dopo i fuo- 
chi d'artificio delle indiscre- 
zioni, anticipazioni, polemi- 
che, dichiarazioni intrecciate 
da Cortina a Hamamet, da 
Venezia a Nusco, si arriva ai 
fatti. Le scadenze che urgono 
alle porte sono note:' legge 
finanziaria, nomine (dai gran- 
di enti pubblici alle banche, al 
comandante della Guardia di 
Finanza, alla Rai), tasso di 
sconto. 

Il primo appuntamento è 
per giovedì. Il consiglio dei 
ministri dovrà fissare gli indi- 
rizzi generali della Finanzia- 
ria. Le indiscrezioni uscite nei 
giorni scorsi hanno già susci- 
tato polemiche. L’obiettivo 
del governo è la riduzione del 
disavanzo pubblico di dieci- 
mila miliardi, portandolo da 
110 mila miliardi a 100 mila 
miliardi. Ma i supposti tagli 
non piacciono né a sindacati 
né a imprenditori. 

Fra le misure proposte: ri- 
duzione della gratuità di alcu- 
ne misure sanitarie; ristruttu- 
razione di alcune linee ferro- 
viarie e nessun miglioramen- 
to economico al personale; ri- 
forma della cassa integrazio- 
ne guadagni; revisione della 
fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali, 

Banche — L’ottantacinque 
per cento dei vertici delle Cas- 


se di risparmio e dei Monti di 
credito è in regime di proroga- 
tio. Alcuni istituti di credito 
attendono da un decennio il 
rinnovo dei vertici. Ora pare 
che per un primo lotto di 250 
poltrone si possa raggiungere 
un accordo. 

Grandi Enti — Per l'Iri e 
V’Eni il ministro delle parteci- 


pazioni statali Davida ha già 
proposto la riconferma dî Pro- 
di.e Reviglio. All’Enel il presi- 
dente Corbellini è scaduto da 
due anni mentre il consiglio 
dei ministri aspetta di essere 
rinnovato da sei mesi. Antoni- 
no Longo è in prorogatio all’I- 
na da alcuni mesi. Alla Con- 
sob, tranne Piga, tutti i com- 


- 


PORDENONE — La rappresentativa ligure 
di Tiglieto si è aggiudicata il 2.0 campionato 
internazionale del boscaiolo, svoltosi ieri a 
Cimolais con partecipanti italiani, austriaci e 
jugoslavi, in tutto una settantina. Nella clas- 


Boscaioli campioni 


missari devono essere rinno- 
vati. 

Guardia di Finanza — Il 
generale Renato Lodi è anda- 
to in pensione il 14 maggio 
scorso, Il dissidio fra il mini- 
stro Visentini e la Democrazia 
cristiana per la sua sostituzio- 
ne sembra superato. I candi- 
dati sono i generali Ciro di 


sifica individuale e al primo posto troviamo 
Ivano Zandonà di Orsago (Treviso) che ha 
totalizzato 316 punti. Il campionato prevede- 
va cinque prove di taglio e per ogni specialità 
veniva attribuito un punteggio. 


Martino sottocapo di Stato 
maggiore dell'esercito, Luigi 
Stefani direttore generale de- 
gli armamenti, Gaetano Pel- 
legrino ispettore dell’artiglie- 
ria e il comandante del IV 
Corpo d’Armata alpino, Beni- 
to Gavazza. 

Rai — La lunga storia del 
mancato rinnovo del consi- 
glio d'amministrazione è del 
presidente Zavoli è nota a 
tutti. Ieri i socialisti hanno 
fatto sapere che non parteci- 
.peranno più alle riunioni della 
commissione di vigilanza, 

Tasso di sconto — Non è 
improbabile che sia tra gli 
argomenti del consiglio dei 
ministri di giovedì. Ieri Goria 
ha. detto a proposito della 
possibilità di ridurlo: «Le con- 
dizioni per andare in quella 
direzione ci sono tutte, ma per 
ora, con la confusione che re- 
gna sui mercati valutari, non 
mi sembra il caso di ridurre i 
tassi». 

Fisco — L’urgenza di una 
riforma si è fatta più pressan- 
te dopo le decisioni di Reagan 
.che ha ridotto le tasse agli 
americani (il presidente degli 
Usa ha invitato i governanti 
europei a fare altrettanto). Il 
ministro del tesoro ha detto di 
essere pronto a discutere la 
riforma alla condizione che il 
gettito fiscale complessivo re- 
sti invariato. IS 


RIMINI: IL POLEMICO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA CEI AL «MEETING» DI CL 


Poletti attacca la stampa laica 


Chiesa «di Roma. 


presidente della «Vocatio». 


più importante. 


giorni î pretì sposati? 


gnamento.il teologo americano padre Curran. F. N. 


Riaffiora il caso 
dei preti sposati 


ROMA — Dovrebbero essere da settanta ad ottanta- 
mila in tutto. il mondo i preti sposati e circa un decimo di 
loro vive in Italia: per discutere i loro problemi, che non 
sono pochi, i delegati dell’associazione italiana che li 
riunisce, si chiama «Vocatio», si riuniranno a Roma alla 
fine di agosto. Il primo di tutti i problemi è il rarefarsi 
delle autorizzazioni che le competenti congregazioni 
vaticane danno in casi sempre più eccezionali di deroga- 
re dalla regola del celibato: il rivolo di autorizzazioni che 
durante il lungo pontificato di Paolo VI aveva incomin- 
ciato ad ingrossarsi si è di molto assottigliato da quanto 
Giovanni Paolo II è stato eletto a guidare i destini della 


E come già disse l’anno scorso in occasione di un 
analogo convegno romano, ma allora si trattava di una 
riunione internazionale, i preti sposati sono convinti che 
non sarà certo durante il pontificato di Papa Wojtyla che 
la Chiesa cattolica cambierà, se mai lo farà, la sua 
posizione tradizionale sul celibato ecclesiastico. 

«Con questo Papa viste le premesse credo proprio 
che ci sia poco da sperare» dice Giovanni Gennari, 


Forse non tutti quelli che lasciano gli ordini sacri lo 
fanno solo per la questione del celibato, viene precisato, 
ma certamente la percentuale di coloro che lo fanno solo 
per questo motivo è piuttosto consistente. Non è facile 
dare un quadro geografico che spieghi in quali regioni, o 
dell’Italia o del mondo, il fenomeno sia numericamente 


Anche se gli Stati Uniti e la Germania federale, come 
spiega Giovanni Gennari, sono i due paesi dove la 
questione è più sentita non sembra assolutamente che 
ciò sia dovuto al fatto che lì i sacerdoti cattolici vivono a 
contatto con consacrati di altre confessioni cristiane per 
i quali è lecito contemporaneamente seguire la propria 
confessione religiosa e prendere moglie. 

— Come vivono e che cosa fanno nella vita di tutti î 


Secondo i responsabili della loro organizzazione un 
po’ tutte le professioni da quelle dotte a quelle umili con 
una certa preferenza, ma molti lo facevano anche prima 
di scegliere la strada del matrimonio, per quelle collegate 
con l’insegnamento. All’estero, alcuni continuano, con la 
piena approvazione del loro vescovo a fare il sacerdote, 
main Italia i casi di questo genere sono più unici che rari. 

Nell’assemblea di «Vocatio» si parlerà anche di altre 
questioni, come i recenti provvedimenti della Congrega- 
i zione per la dottrina della fede che ha sospeso dall’inse- 


IL GEN. POLI PARLA DEL TRAGICO CASO 


In tanti al funerale 
del militare suicida 


CASERTA — Centinaia di 
persone hanno partecipato ie- 
ri a Francolise (Caserta) ai 
funerali di Ermanno Morelli, 
di 19 anni, il militare di leva 
che sabato mattina con un 
colpo di fucile.da caccia si è 
ucciso in un'aula della scuola 
elementare del paese caserta- 
no dove il padre lavora. 

Ermanno Morelli si è ucciso 
dopo essere stato dimesso 
dall'ospedale militare di Ca- 
serta dove era stato sottopo- 
sto ad un controllo per una 
sospetta lesione al menisco. 

I medici gli avevano conces- 
so cinque giorni di riposo in 
branda. Il militare, però, inve- 
ce di tornare in caserma è 
andato a casa dove ha preso il 
fucile da caccia del padre, 

Continua intanto l’inchie- 
sta della magistratura per fa- 
re piena luce sulla vicenda. 

è Il gen. Poli, Capo di stato 


maggiore dell’esercito, che ha 
accompagnato Spadolini nel- 
la visita a Baggio, durante 
l'incontro con i giornalisti ha 
parlato del caso di Ermanno 
Morelli. 

«Il giovane si trovava inuna 
caserma modello —ha detto il 
generale — e non pare soffris- 
se per il servizio militare. La 
caserma oltretutto si trova a 
trenta chilometri dalla sua ca- 
sa. La stessa famiglia del gio- ‘ 
vane ‘ha voluto la presenza 
delle Forze armate al fune- 
rale». 


L'on. Vincenzo Balzamo, 
membro dell'esecutivo del 
Psi, in una dichiarazione sol- 
lecita l'istituzione di una com- 
missione parlamentare. che 
studi «i risvolti positivi e ne- 
gativi di una eventuale sop- 
pressione del servizio di leva 
obbligatorio per passare al si- 
stema volontario», 


RIMINI — Dopo l’apertura 
del «Meeting» di CL, la pun- 
tualizzazione. E, assieme a es- 
sa, un nuovo «imprimatur». 
Se l’altro giorno il leader del 
Movimento popolare, Rober- 
to Formigoni, aveva esortato 
alla ricerca della verità in 
modo pacato (anche se le sue 
parole venivano dalla sponda 
di chi la verità l'ha.già trova- 
ta), ieri il. presidente, della 
Conferenza episcopale italia- 
na e cardinale vicario di Ro- 
ma, Ugo Poletti, non ha avuto 
mezzi termini nel chiarire ai 
laici cosa i cattolici pensino 
dei compiti dell’informazione 
e di come essi debbano venire 
svolti. 

In più, il cardinal Poletti ha 
ricordato a tutti — clero com- 
preso, e cardinali in particola- 
Te — che la Chiesa romana è 
attivamente schierata con i 
‘movimenti religiosi in genera- 
le, e con Comunions e Libera- 
zione in particolare: «Giovedì 
mattina sono andato dal Pa- 
pa. Sua Santità è stata molto 
contenta del fatto che io sarei 
venuto qui e mi ha incaricato 
di portarvi i suoi saluti». 

Questa frase — si era alla 
fine della messa celebrata dal 
cardinale nel grande padiglio- 
ne del «Meeting» — ha desta- 
to l’ovazione dei giovani ed è 
stata un esplicito, nuovo mes- 
saggio: Comunione e Libera- 
zione, il Movimento popolare, 
il «Meeting» sono nel cuore 
del Pontefice. 

E la stampa? «La stampa 
laica spesso riporta in modo 
incompleto le nostre dichiara- 
zioni, avvengono distorsioni, 
non ci viene concesso spazio; 
forse i giornali laici dimenti- 
cano che noi disponiamo ‘di 
centomila microfoni da cui 
parlare tutte le domeniche», 
L’allusione alla funzione «pro- 
pagandistica» delle prediche 
è esplicita, decisa. Poletti la 
pronuncia senza problemi, 
con la tranquillità di chi è 
sicuro di essere nel giusto e 
nel vero. 


Nel giusto e nel vero anche 
nel polemizzare con i settima- 
nali «laici» («Non li leggo mai, 
tanto strumentalizzano ‘tut- 
to»), con la televisione che si 
serve della sofferenza umana 
(il riferimento è all’intervista 
al ragazzo drogato di Napoli 
denunciato dalla madre). Al 
lusioni dirette al mestiere del 
giornalista che non ‘è*visto 
troppo bene, pur con le ovvie 
e italiche sempiterne ecce- 
zioni. 

Il cardinale Poletti che, se- 
condo alcuni, non era proprio 
un entusiasta di esperienze 
ecclesiali come quelle che a 
Rimini trovavano la loro im- 
pressione è ora perfettamente 
allineato, tanto da affermare 
esplicitamente: «Le sensazio- 
ni che ho provato venendo a 
questo meeting sono quelle 
che mi aspettano, perché 
conosco Comunione e Libera- 
zione da molti anni e guardo 
con simpatia alla vivacità e 
all'impegno dei suoi aderenti. 
I contenuti sono per me una 
conferma; si tratta non solo di 
un incontro di festa, ma di 
‘una gioiosa ricerca del signifi- 
cato della ‘nostra vita cri- 
stiana». 

Ma il problema dell’«impri- 
matur» rinnovato è solo un'a- 


Altre gomme 


‘tagliate 


in Alto Adige 


BOLZANO — Trenta gom- 
me di automobili apparte- 
nenti a turisti italiani sono 


state tagliate la scorsa notte. 
da ignoti a Vipiteno. L’ammi- 
nistrazione comunale ha di- 
chiarato che provvederà a 
risarcire il danno. 

Simili episodi erano già 
accaduti in Alto Adige, con 
35 autovetture colpite a San 
Candido, 15 a Campo Tures e 
quattro a Braies. 


«Distorce e strumentalizza tutto» 


pertura; come si supponeva, 
la cosa importante era il di- 
scorso sull'informazione, su 
quei messaggi che — trasmes- 
si con i tamburi o mediante i 
bit — danno vita a questo 
«Meeting». «Noi siamo i veri 
testimoni della libertà», ha 
Tibadito il cardinale. E gli al- 
tri, i laici? Nella migliore delle 
ipotesi, dei poveretti sottopo- 
sti a terribili pressioni. 

Insomma, quando’ Poletti 
dice: «Voi giornalisti per pri- 
mi subite pressioni» non ci fa 
un grande complimento. For- 
tuna che, poi, il presidente 
della Cei riconosce la necessi- 
tà di un dialogo: «Anche 
Gesù, annunciando la Buona 
Novella cercava il dialogo». 
Ma certo si tratta di un dialo- 
go in cui — è stato detto 
esplicitamente —irapporti e i 
mezzi di comunicazione do- 
vranno essere profondamente 
mutati. 

Non è mancata, durante la 
conferenza stampa del cardi- 
nale Poletti, la solita doman- 
da sul Diavolo, un «topos» 
fisso di queste conferenze. Co- 
sa pensa il porporato del Mali- 
gno? Se dovessi rivolgermi ai 
giovani chiederei loro: esiste 
il bene? E loro, certamente, 
mi direbbero di sì. E poi chie- 
derei: questo bene ha un’ori- 
gine? Ed essi altrettanto cer- 
tamente mi risponderebbero 
di sì. 

«Allora io passerei a chiede- 
re: esistono il male, l’ingiusti- 
zia, la crudeltà? E credo chela 
risposta sarebbe di nuovo un 
sì. E infine chiederei ancora: e 
questo male ha un origine? 
Credo che la risposta sarebbe 
di nuovo e sempre sì. Bene, 
Noi questa origine la chiamia- 
mo il Diavolo». 

E nessuno prenda la cosa 
sottogamba, anche perché il 
cardinale è stato esplicito: 
«Noi tutti sappiamo che il 
mondo finirà». Per fortuna (0 
per sfortuna) non sappiamo 
quando. 

M. G. 


LA DICIOTTENNE SIMONETTA CAPPONI 


Tutta gambe 


SAN BENEDETTO DEL | 
TRONTO — Barbara Cappo- 
ni, 18 anni, nata a Fermo 
(Ascoli Piceno), ma:residente 
a Pedaso (Ascoli Piceno), è 
«miss in gambissime» 1986. Il 
titolo le lo ha assegnato la 
giuria presieduta dal regista 
Dino Risi. Barbara, pur essen- 
do marchigiana, ha partecipa- 
to in rappresentanza del Moli- 
se (il posto di «miss Marche» 
era già occupato). E alta un 
metro e 76 e le sue misure 
sono 92 - 65 - 95; gli occhi e 
capelli sono castani. Ha com- 
piuto studi classici e ora vuole 
iscriversi a giurisprudenza. È 
anche un’esperta ballerina di 
tip tap, insegnatole dal padre, 
impiegato. 

«Miss in gambissime inter- 
nazionale» è stata eletta 
Petra' Zienke, 20 anni, di 
Bonn; è alta un metro e 86, ha 
i capelli biondi e gli occhi 
azzurri, 

Il titolo di «Miss indossatri- 
ce domani» se lo è aggiudica- 
to la romana Enrica Patanè, 
19 anni, istruttrice di nuoto, 


GIASSICO. TAPPEZZATA DALLE EFFIGI DEL «KAISER» 


Una Festa imperiale 
tra nostalgia e novità 


CORMONS — L'effige del 
«kaiser» Franz Joseph, nota 
ormai in tutto il mondo, oc- 
chieggia un po’ da tutte le 
parti. I manifesti gialloneri, 
scritti in sei lingue, che an- 
nunciano la manifestazione 
sono appiccati. dappertutto. 
La coreografia della Festa im- 
periale non è molto cambiata 
dal primo anno, si era nel 
1976, che trovò ospitalità a 
Giassico. Non è mutata nep- 
‘pure la partecipazione della 
gente. È 

Il programma della manife- 
stazione, pur con qualche ri- 
tocco, è stato mantenuto con 
concerti bandistici, consegna 
delle onorificenze ai reduci 
dell’Imperial regio esercito e 
‘marina, marcia non competi- 
tiva (800 al via) lungo.i confini 
del vecchio impero e ballo 
popolare aperto dall’Inno po- 
polarè «Serbidio...». E poi, 
quali ingredienti di una festa. 
popolare che si rispetti, fiumi 
di birra e montagne di sal- 


sicce, 7 

Non si può tuttavia tacere 
su uno spirito diverso che ani- 
ma questa festa almeno da 
due anni e che in questa edi- 
Zione è stato ancor più marca- 
to. 

In questa ottica si inserisce 
la presenza dell’eurodeputato 
della Sdp. Joachin Dalsass, 
del consigliere regionale Die- 
go Carpenedo, i messaggi au- 
gurali del presidente della 
‘giunta regionale Adriano Bia- 
sutti e dell’eurodeputato friu- 
lano Alfeo Mizzau. 

C'è poi pure una presenza 
culturale con l'allestimento di 
due mostre al teatro comuna- 
le di Cormons, che resteranno 
aperte fino a domenica. Una 
rievoca la battaglia di Lissa 
del 1866 e l’altra è la storia 
della gendarmeria austriaca 
nell’Isontino fino al 1915; una 
rassegna quest’ultima, che 
presenta documenti inediti e 
altri poco conosciuti. 

F. Fe. 


Un arresto 
per la rapina 


da un miliardo 


MESSINA — Agenti della 
squadra mobile hanno arre- 
stato Ivan Arrighi, di 22 anni, 
nato a Manendorf (Svizzera) 
colpito da ordine di cattura 
per rapina a mano armata ed 
altri reati dal giudice di Bre- 
scia. 

Secondo l’accusa Arrighi 

con altri tre complici rapinò il 
20 dicembre scorso a Bottici- 
no (Brescia) un miliardo ad un 
furgone portavalori. 
° Arrighi era già stato arre- 
stato due settimane fa dagli 
agenti della squadra mobile 
della questura di Brescia, as- 
sieme a due presunti compli- 
ci: Massimo Ciusani, di 21 an- 
ni, e Ermanno Calvo, di 22 
anni, che avevano ammesso le 
loro responsabilità, 

Dopo una settimana il tri- 
bunale della libertà di Brescia 
ha però accolto il ricorso del 
legale di fiducia del giovane, 
scarcerandolo per mancanza 
di indizi. 

Ivan Arrighi è personaggio 
‘già noto alle cronache. Quan- 
do aveva solo 18 anni si rese 
Tesponsabile di una serie di 
cinque attentati ad altrettan- 
ti negozi di Brescia, 


DEBITO PUBBLICO DI 700 MILA MILIARDI 


ROMA — Nel 1986 il debito 
pubblico, quello cioè accumu- 
lato negli anni, supererà la 
cifra del prodotto interno lor- 
do. Un dato di cui andare 
poco fieri perché si tratta di 
cifre da capogiro, circa 700 
mila miliardi: è come se ogni 
cittadino, lattanti inclusi, 
avesse accumulato debiti per 
circa 12 milioni. Se sotto ac- 
cusa, dopo i forti sconti ai 
contribuenti concessi dal- 
l'amministrazione Reagan, è 
il fisco italiano, da tempo nel 
mirino di tutti c’è la spesa 
dello Stato accusato di spen- 
dere troppo o troppo male. 

Per la sanità il bilancio ’86 
prevede ben 43 mila miliardi. 
Oltre 70 mila miliardi sono 
pagati in interessi peri presti- 
ti contratti per finanziare il 
debito. Ogni mese il ministro 
del tesoro è costretto a pre- 
sentarsi sul mercato dei titoli 
per rastrellare 32 mila miliar- 
di per pagare stipendi, le spe- 
se correnti, gli interessi dei 
debiti precedenti. 

Nelle previsioni per il 1987 il 
ministro Goria annuncia un 
piccolo successo: per interessi 
si pagherà sostanzialmente la 
stessa cifra del 1986, ma sol- 
tanto perché caleranno i tassi 
di interessi. Il debito infatti 
continuerà a crescere, stando 


le previsioni di altri 100 mila 
miliardi. 

In confronto sembra poca 
cosa l'aumento delle entrate 


fiscali, che dai 190 mila miliar- 
di del 1986, dovrebbe arrivare 
a 202 mila miliardi il prossimo 
anno. Rispetto alle entrate 
complessive lo Stato dunque 
spende sempre di più. Nei 
documenti programmatici di 
Goria le entrate saranno com- 
plessivamente di 258 mila mi- 
liardi, le spese finali di 387 
mila. 

Dove vanno'a finire tutti 
questi soldi. La gran parte è 
nelle spese correnti e nel pa- 
gamento del personale. Sotto 
‘accusa, da sempre, ci sono 
però alcuni centri di spesa, la 
sanità al primo posto e poi la 
previdenza. Per la sanità nel 
1986 la previsione è di 43 mila 
miliardi, obiettivo del mini- 
stro del tesoro è risparmiare il 
prossimo anno almeno mille 


miliardi. Il fabbisogno previ- 
sto per l’Inps nel 1987 dovreb- 


Dove se ne vanno 
I soldi dello Stato 


La sanità resta una delle spese più onerose 


be essere di 36 mila miliardi, 
15 mila di questi dovrebbero 
essere erogati all'Inps diretta- 
mente dalle casse dello Stato. 

Riguardando, in attesa che 
venga predisposta la nuova 
legge finanziaria, i testi eco- 
nomici dello scorso anno si 
possono individuare tanti pic: 
coli e grandi rivoli di spesa. 

A parte le grandi cifre prima 
menzionate c'è anche una 
spesa meno appariscente, dif- 
ficile da quantificare comples- 
sivamente, che riguarda inter- 
venti diversi. 

Per la'difesa, il bilancio 
stanzia poco meno di 15 mila 
miliardi. Relativamente poco 
si spende per l’amministrazio- 
ne della giustizia, circa 3 mila 
miliardi, mentre per la sicu- 
rezza pubblica la cifra è di 7 
mila miliardi. 

L'istruzione e la cultura 
hanno dei costi abbastanza 
alti, ben 34 mila miliardi. Mol- 
to si spende per la scuola, 
meno per altri settori, come 
accademie e biblioteche. 

Tra le voci sotto il capitolo 
assistenza ce ne sono alcune 
particolari. 11 miliardi sono 
destinati all'assistenza post- 
bellica. Non è chiaro a quale 
guerra ci si riferisca. Le ferro- 
Vie e le metropolitane costano 
8 mila miliardi. 

Tante piccole necessità da 
soddisfare, però la spesa pub- 
blica totale ha raggiunto nel 
1985 il 62 per cento del prodot- 
to interno lordo. Dove taglia- 
Te? Per il 1987 stando alle 
assicurazioni della presidenza 
del Consiglio sono esclusi in- 
terventi drastici. 

In generale dovrebbero es- 
sere contenuti gli aumenti‘ 
economici per i pubblici di- 
pendenti e dovrebbero dimi- 
nuire i trasferimenti agli enti 
locali. Stavolta, inoltre, do- 
vrebbero essere evitati colpi 
di mano del Parlamento, in 
quanto prima della finanzia- 
ria il Parlamento dovrà discu- 
tere un documento contenen- 
te i limiti rigidi della mano- 
vra. Nonostante tutti i buoni 
propositi però è prevedibile 
che anche in futuro sotto ac- 
cusa, sarà ancora lo Stato 
«idrovora», © i servizi non 
sempre rispondenti alle atte- 
se dei cittadini. 

Giuseppe Sanzotta 


at 
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Situazione: veloci perturbazioni 
di origine atlantica nel loro moto 
verso la penisola balcanica inte- 


ressano più direttamente le nostre . 


regioni settentrionali. 3 
Tempo previsto: sulle regioni 
nordorientali e sul medio e alto 
versante adriatico annuvolamenti 
‘e fenomeni residui e tendenza a 
ulteriore miglioramento. Su tutte 
le altre regioni generalmente sere- 
no o poco nuvoloso salvo locale 
attività cumuliforme in prossimità 
dei rilievi ove non si esclude qual- 
che isolato temporale durante le 
‘ore pomeridiane. Dalla serata nu- 


volosità in aumento sul settore occidentale con possibilità di 
qualche precipitazione più probabile sui rilievi alpini. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: settentrionali deboli o moderati con locali rinforzi sulle 
regioni sudorientali, tendenti in serata a divenire meridionali sulla 


Liguria e sulla Sardegna. 


Mari: in prevalenza poco mossi, localmente mossi l'Adriatico 


‘meridionale e lo Ionio. 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 18, 24; Bolzano 
11, 19; Verona 17, 24; Venezia 14, 21; Milano 17, 21; Torino 17, 25; 
Mondovi 17, 24; Cuneo 16, 22; Genova 22, 28; Imperia n.p.; Bologna 
19, 28; Firenze 18, 28; Pisa 18, 27; Falconara 21, 32; Perugia 20, 28; 
Pescara 20, 32; L'Aquila 17, 29; Roma Urbe 24, 31; Roma Fiumicino 
24, 29; Campobasso 19, 27; Bari 20, 32; Napoli 20, 31; Potenza 19, 26; 
Santa Maria di Leuca 25, 28; Reggio Calabria 24, 35; Messina 24, 35; 
Palermo 28, 33; Catania 23, 41; Alghero 18, 26; Cagliari 21, 32. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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A PROPOSITO DEL LIBRO «I SOMMERSI E I SALVATI» Di PRIMO LEVI 


Per una libertà 
‘enza tragedie... 


È Primo Levi, tra'gli scrittori italiani di questo secolo, è uno 


dei pochi che non arretra davanti ai grandi temi della vita e 
della morte, della colpa e della giustizia, che non si vergogna di 
grattare in prosa e in versi i sentimenti, comuni, generali, 
Stiiiversali, e di concentrare su di essi con ferma lucidità la sua 
;Volontà di chiarezza, le sue capacità analitiche e il suo acume 
> cognitivo, animato dal desiderio di conoscere realtà e fatti 
«&ompiutamente, con precisione e ordine. 
ov E’ questa la razionalità perseguita da Levi, di cui qualche 
Sitecensore sorride o dubita: un procedimento ordinato che dalla 
individuazione, delimitazione e definizione delle cose, cioè degli 
argomenti, muove all'esposizione, all'esame delle prove, delle 
ircostanze aggravanti e di quelle attenuanti, alla discussione e 
“infine al giudizio; razionale è anche la semplificazione cui, 
‘ammette Levi, gli esseri ùmani sottopongono fatti e cose per 
“poterli comprendere. 
È In una storia della crudeltà lo sterminio nazista sarà il 
«unto saliente, il culmine, l’acme; Levi pensa che'esso sia stato 
anche il fatto centrale del nostro secolo. Per l’uno e per l’altro 
Motivo, anche se tuttora riesce difficile capire i tedeschi che 
callora eseguirono lo sterminio, bisogna proclamare ad'alta voce 
sche nessun'uomo «civile» — nessun uomo bianco in particolare 
U— può dimenticare Auschwitz e Mauthausen. 
% * 


«go «I sommersi e i salvati», l’ultimo libro dello scrittore 
®(Einaudi, pagg. 167, lire 10.000), si.compone di otto capitoli, che 
ripartendo il materiale contenuto nel libro — e nel contempo 
son i loro titoli — indicano e delimitano otto temi o approcci 
Sall’universo concentrazionario, esemplare per l’atrocità e l’or- 
Iganizzazione. Ecco i titoli: La memoria dell’offesa, La zona 
“grigia, La vergogna, Comunicare, Violenza inutile, L'intellet- 
°fuale ad Auschwitz, Stereotipi, Lettere di tedeschi. 
Sulla capacità di ricordare Levi sviluppa acute'osservazio- 
Ri. La memoria dell’uomo è fallace; vi è un oblio fisiolofico; il 
‘“Licordo. si consuma e si spegne, né sappiamo perché: d’altra 
«Parte, appunto, non sappiamo (gli scienziati non sanno) come 
sfunziona la memoria. Vi è anche, per così.dire, una deriva dei 
“ticordi, che, mentre si-offusca e si spegne la consapevolezza 
fdello specifico di ;quei.fatti e di quelle cose, si adeguano alla 
convenzione, icioè alla retorica del -verosimile: le atrocità 
Ediventano i gesti.e gli atti per i quali la gente per lo più si 
commuove. 
È Ma resta il ricordo concettualizzato: l'offesa, la mortifica- 
_Zione, l'umiliazione: essere considerati dei sotto/uomini, dei 
«Numeri — ma essere un numero è già essere parte di un sistema 
«Tazionale —; non avere diritto a parte alcuna di civiltà, ma 
-femmeno essere equiparati a bestie, le quali sono comunque 
nutrite o per essere macellate o perché lavorino; resta l’offesa al 
Pudore del deportato, il ricordo della sofferenza inutile («Per- 
iché?>. «Hier gibt es kein warum», rispose un SS: «Qui non c’è 
mMessun perché»). Resta la vergogna del giusto, che sia vittima o 
mo, davanti al delitto e alla colpa. Resta ancora la vergogna del 
‘Superstite, che si domanda perché milioni di uomini, donne, 
bambini sono morti, sono stati scelti per la camera a gas e luiM 
(no, ed esamina con tutta la freddezza e l’imparzialità possibili 
‘cause, circostanze, motivi, condizioni i in cui poter riconoscere le 
‘fadici della propria salvezza.” i 
» rale circostanze che hanno salvato o. perso urì deportato 
«Vi fu la capacità di comunicare, che, fuor d’ogni retorica 
‘neospiritualistica, significativa in Lager capire gli ordini dati in 
stedesco dalle SS e dai capi. Accettare di non capire, rassegnarsi 
*a non.comunicare era il primo passo verso la sommersione e la 
‘morte. Levi conosceva il.tedesco dei libri di scienze e di 
‘chimica, ma si pagò privandosi di cibo lezioni di tedesco nel 
“Lager, perché aveva compreso subito che chi non comunica è 
gia emarginato e s’incammina verso l’éliminazione. 

Da quando ha scritto e pubblicato «Se questo è un uomo» 
{Levi si adopera perché nessuno, giovane o vecchio, ebreo o 
\gentile, dimentichi quel che è successo nei campi; si adopera 
Janche perché la gente, specie i ragazzi; comprendano che vivere 
le morire prigionieri ad Auschwitz, Mauthausen, Dachau non è 
lun romanzo o un telefilm, che ebrei o antifascisti europei 
‘prigionieri non erano né psicologicamente /né tecnicamente 

‘preparati a ribellarsi o ad evadere, ese fossero;evasi dove sì 
Sarebbero diretti o nascosti o rifugiati, in'un’Europa tutta — 
dalla Vistola ai Pirenei, dalla Norvegia a IMISETALESREEN ict) > —_ 
‘occupata dalla Wehrmacht e dalle SS? 
 . La domanda cui Levi con questo libro vorrebbe rispondere 
‘(«quanto del mondo concentrazionario è ancora vivo o sta 
itornando?) riguarda evidentemente il bisogno, che qualche 
ISocietà avverte, di privare ‘della libertà intere ‘categorie di 
ibersone, giudicate «diverse», «concentrandole» in luoghi chiu- 
Isì, a scopo dirieducazione attraverso il lavoro (per sottrarle alla 
laiversità e pervenire alla loro GOMEZ o addirittura di 
Sterminio... 
Î Va da sé che questa domanda non ii quei campi nei 
‘quali popolazioni o categorie di persone si rifugiano o vengono 
lallogate temporaneamente, in attesa di un inserimento nella 
ocietà che le ospita. In Italia, negli anni che seguirono. 
imediatamente alla guerra, vi furono campi per profughi, per 
‘emigranti o fuggiaschi che lasciavano il proprio paese e di 
bassaggio in Italia. vi venivano. ospitati fin tanto. che ne 
Potessero ripartire. 
i Il campo di concentramento implica la riduzione o l’aboli- 
Zione della libertà dell'individuo, che non dispone più della 
propria persona né è libero di decidere alcunché circa il proprio 
presente e il proprio futuro. Inoltre nel campo di concentra- 
ento nazista erano. presenti promiscuamente altri scopi: 
Tieducazione (così sì diceva) degli avversari politici; distruzione 
della volontà individuale di libertà e di responsabilità persona- 
le in ordine al proprio. destino; riduzione degli uomini alle 
Primarie esigenze biologiche (dalla cultura alla natura); lavoro 
Loatto; eliminazione fisica, 

La condizione di prigionia al di fuori di qualsiasi controllo o 
limitazione di potere dall'esterno, anche se non è contemplata 
Come finè istituzionale l'eliminazione fisica del prigioniero, può 
Condurre all'adozione di procedure e di comportamenti così 
Uuri che la morte del prigioniero ne segua naturalmente. 
Moltre uno stato che imprigiona in un campo gli oppositori 
bolitici già in qualche misura autorizza a pensare come 
Verosimile o augurabile l'eliminazione fisica dell’oppositore o 
dissidente. Naturalmente il.caso dell’eliminazione degli ebrei in 
Quanto tali non si colloca in questa situazione, dal momento 
Che per la maggior parte gli ebrei in Italia e in Germania non 

Tano oppositori o dissidenti politici, ma leali cittadini e talora 
Capaci funzionari o servitori dello Stato o addiritttura patrioti e 
pi qualche caso persino fascisti. 

i 


* 
i E %* 
|. A mio parere dunque la: possibilità o. eventualità che 
Tinasca o riappaia il campo di concentramento si ricollega al 
Carattere o alla vocazione totalitaria di una società o di un 
Tegime politico: le società che tollerano nella sfera politica o 
ideologica o religiosa o razziale pretese di superiorità o di 
bossesso della verità da parte di chiunque (istituzioni, partiti, 
Chiese) sono assai più esposte delle società pluralistiche al 

ericolo concentrazionario, 0 comunque sono soggette alla 

entazione di ridurre categorie di cittadini a condizioni di 

inorità o di privazione di libertà. 

i In Italia e in Europa sono da citare come esemplari, per chi 
allo specchio proclama che l'intolleranza e i suoi effetti non 
Sono ‘parte della cultura e della tradizione europea, i ghetti 

egli ebrei (istituiti dal Papa nel 1555) e le persecuzioni, le 

leportazioni e lo sterminio degli albigesi e dei valdesi: solo la 
onversione al cristianesimo e al cattolicesimo (cioè, Vassimila- 
Zone, la cessazione del carattere di «diversità») consentiva di 
cire dal ghetto (dal campo di concentramento) e di sottrarsi 
alle persecuzioni. 

i Non pare che dappertutto in Europa o in quelle parti del 
Mondo che con l’Europa sono legate si sia affermato un 
Costume di vera e completa libertà, quella che t’insegna prima 
di tutto a rispettare le libertà e i diritti degli altri, di tutti quelli 
Che sono, o sono creduti, diversi da te. Quando giungeremo a 
tanto, avremo finalmente una società davvero universalistica, 
Nella ‘quale saranno garantiti eguali diritti a tutti i diversi. 
hi Adriano Pennacini 
et 
Nelle foto în alto, immagini dei Lager nazisti. 


. Volantini e appartenenza a 


Gli italiani 

e le bellezze 
artistiche: 

che disamore! 


Gli italiani sanno «abi- 
tare» l’Italia? Probabil- 
mente no, perché la cura 
che riservano al patrimo- 
nio storico; artistico e am- 
bientale del loro paese la- 
scia sempre e dovunque a 
desiderare. Una particola- 
re attenzione al mondo del 
Sud, dove si conservano 
straordinarie ricchezze 
archeologiche, dedica in 
uno studio intitolato «Ri- 
ve del Sud. Passeggiata in: 
Magna Grecia», Carlo Bel- 
li, studioso d’arte e qui 
agguerrito fustigatore 
della disattenzione nazio- 
nale. 

Il dissesto italiano, se- 
condo Belli, è abbastanza 
generale, ma «più doloro- 
so» nella parte meridiona- 
le del paese, dove i beni 
artistici dell’area della 
Magna Grecia hanno: un 
valore storico incalcolabi- 
le e sono testimoni di riti e 
messaggi antichissimi. 

«Si direbbe che gli ita- 
liani non sappiano che 
farsene di codesti doni — 
serive perentoriamente 
l’autore —, e che anzi in 
molti casi dia loro fastidio 
incappare ognî momento 
in tesori naturali. e ar-. 
cheologici che comporta: 
no evidenti vincoli di sal- 
vaguardia», 

«L'ideale per la maggior 
parte degli italiani — ag- 
giunge — sarebbe costrui- 
re una moderna’ città 
residenziale sul Palatino e 
magari un ’’bel” comples- 
so sportivo sull'area dei 
templi di Paestum, così 
come del resto si è fatto a 
Enna, dove il mitico lago 
di Pergusa, sulle cui rive 
avvenne il rapimento di 
Persefone, luogo sacro, ri- 
spettato perfino dai Sara- 
ceni, è stato trasformato 
addirittura in un auto- 
dromo!», ; 

Oltre alle denunce (sa- 
crosante) e ai rimpianti, 
(nobilissimi) Carlo Belli 
dedica molte pagine alla 
ricostruzione di antiche 
usanze, che tuttora esisto- 
no nelle tradizioni locali, 

Infine, un occhio parti- 
colare cade ‘su- Paestum, 
indicata come «caso esem- 
plare». Anche se provve- 
dimenti recenti e altri in 
via di approvazione con- 
sentiranno il restauro e la 
migliore conservazione di 
Paestum, questo centro 
«eminentemente greco» 
(l'antica Poseidonia, oggi 
frazione di *Capaccio) è 
‘ancora preso. ad esempio 
della non/'amministrazio- 
ne: dei «capolavori del ge- 
nio umano» da parte dello 
Stato. 

«In qualsiasi altro paese 
europeo — scrive Belli — 
il privilegio di avere una 
Paestum e un simile lito- 
rale avrebbe tenuto ‘lo | 
Stato in una mobilitazio- 
he continua, Invece è 
accaduto di tutto, e il 
peggio». 


IL PAPINI PRIVATO: UN BREVE E INTENSO RAPPORTO CON.L'ALERAMO 


uell’addio a Sibilla 


Era sposato da pochi anni con Giacinta Giovagnoli; la «ridente silenziosa» 
quando conobbe l’autrice di «Una donna» — Poi un distacco, assai sofferto 


Tra molti anni probabil- 
mente Giovanni Papini, nella 
memoria dei posteri, deporrà 
la maschera di «Uomo salva- 
tico», di «bestia cattolica» 
(per gli infedeli), o di «cristia- 
no in ‘odore di eresia» (per i 
fedeli), per assumere quella di 
un poeta, un poeta dal viso 
delicato di fanciullo, come.lo 
vide Sibilla Aleramo nel 1912: 
non bello, con gli occhi celesti 
e grossi. e i capelli arruffati, 
con due dentini irregolari, di 
roditore di erbe, che gli appa- 
rivano tra le labbra socchîu- 
se. Un poeta di poche pagine, 
inferiori certamente a quel 
suo. titolo «Cento pagine di 
poesia», tratte magari da 
quelle sue mirabili «Schegge». 

Questo fiorentino, nato nel 
1881, che — per la bruttezza 
del viso, per la povertà, per 
l’îÎmmanente dissidio familia- 
re. (la, madre praticante, il 
padre mangiapreti, ateo) per 
la «malattia» della gloria e 
della grandezza — si era for- 
mato un carattere insofferen- 
te'‘e.feroce, si era imposto il 
compito di distruggere la cul- 
tura del secolo morente, per 
fondarne una nuova. 

Tra 111900 e il 1910 diventò 
un frenetico scrittore di arti- 
coli e ideatore di riviste («Leo- 
nardo», «Lacerba») per lo più 
effimere, ma così importanti 
nella storia della cultura fio- 
rentina e italiana. 

Sî era circondato di «gian- 
nigzeri», suoi coetanei, trai 
quali Prezzolini, che, come li, 
avevano ì medesimi arditi 
proposîti. Ormai amici indìs- 
solubili, sembrò loro naturale 
fondare una «Società di 
Uomini liberi», col proposito 
proclamato di «non sposarsi 
mai», pena l’esclusione igno- 
miniosa dalla società. Erano 
in quattro: entro dieci annî sì 
erano tutti sposati. 


Papini trovò la soave com- 
pagna: della sua vita, nell’a- 
gosto 1907, in Val Tiberina, a 
Bulciano: sì chiamava Gia- 
cinta, Giacinta Giovagnoli. 
Lui letteratissimo, lei quasi 
priva di cultura, ma donna di 
solido buon senso, di caratte- 
re: la chiamo, con meraviglio- 
sa'éfficacia, «la ridente Silen- 
ziosa». 

La silenziosa ridente gli die- 
de subito, l’anno dopo, Viola, 
e, dopo due anni, un’altra fi- 
glia. Nel.4932 apparvernellà 
vita del marito, Sibilla Aie- 
ramo... 


ES 


Nel 1912, a 36 anni, Sibilla 


Aleramo era ormaì una don- 
nafamosa e «pericolosa». Pie- 
montese, subita violenza a 15 
anni da un impiegato del pa- 
dre, nelle Marche, sposato il 
seduttore e madre di un figlio, 
aveva, abbandonato tutto, 
spinta da una travolgente for- 
za vitale. Fama europea le 
aveva. dato un romanzo auto- 
biografico «Una donna» (che 
‘sì legge ancora). Aveva vissu- 
to per sette anni col poeta 


\ 


Antonio Cena, che le trovò il 
nome di battaglia («Io la sco- 
persì e la chiamai Sibilla») e, 
otto mesi («di calvario») col- 
l’asfissiante Cardarelli. 

Da Roma, nell’inverno 1911, 
era a Firenze, dove più volte 
nel salotto dì una giornalista: 
svedese, incontrò Gian Falco, 
cioè Papini. Un giorno, sorri- 
dendo, egli le disse: «Vorrò 
vedere se a primavera lei mu- 
terà' cappellino». AUludeva 
all’abituale modestia della 
sua toilette, ma la frase conte- 
neva due segnali, che la don- 
na raccolse: che Gian Falco sì 
interessava al suo aspetto 
estetico, e che quindi lei lo 
interessava. Le dava poi un 
appuntamento segreto a pri- 
mavera, come una vaga pro- 
messad’amore: alla primave- 
ra del 1912. 

Ai primi dî febbraio, Sibilla 
l’invita a casa, sola; è un’of- 
ferta esplicita e s’illude che 
egli non mancherà. Ma Papini 

? niene e allora è un'orgia 
di pianto, un’orgia solitaria 
‘per.un’ora,.due ore. Non è îl 
pianto romantico di una sen- 
timentale; è il pianto di una 
donna delusa, positiva. 

Papini non è venuto, ma 
invîta la scrittrice a casa sua. 
Giacinta e Sibilla sono di 
fronte, Giacinta le mostra le 
due splendide figlie bionde. 
‘Ammira, senza preoccupazio- 
ne;.la. bellezza dell’altra: le 
dice, con semplicità, che 


guardandola sì sente diventa-' 


re tanto serena. 
L'affermazione è inconscia- 
mente audace e provocatoria, 


CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


Prigionieri per le proprie idee 


\ 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d'opinione in diversi paesi: tentare. di 


ALGERIA — Fennoune Ra- 
chid: camionista, sta scontan- 
do una condanna a due anni di 
prigione emessa per l’eserci- 
zio-non violento del suo diritto 
alla libertà di associazione ed 
espressione. 

Fennoune Rachid fu arre- 
stato insieme a molte altre 
persone ad Algeri il 5 luglio 
1985, quando gruppi di uo- 
mini di ogni.parte dell’Alge- 
ria tentarono di partecipare 


‘ alle cerimonie ufficiali per.il 


giorno dell’indipendenza, 

ponendo corone sul, monu- 

mento che lo ricorda. 
Molti degli arrestati erano 


membri della neonata, ma . 


non autorizzata, «Associa- 
zione dei figli di chouada», 
che sembra sia stata fonda- 
ta per aiutare le famiglie 
delle - vittime della guerra 
d'indipendenza. Viene riferi- 
to che essa. ha cercato di 
ottenere la partecipazione 
dell’intero.. paese alle, ceri- 
monie ufficiali. 

Il 5 luglio furono anche 


arrestati membri di un’altra: 


associazione non autorizza- 
ta e creata da poco, la «Lega 
‘algerina peri diritti umani». 
Molte altre persone vicine ai 
due gruppi furono arrestate 
nel luglio e settembre 1985. 
Fennoune Rachid e altre 
ventidue persone furono 
processati dal Tribunale per 
la sicurezza di Stato, a Me- 
dea, dal 15 al 19 dicembre. 
Un osservatore di A.I. seguì 
il processo, che era aperto al 
pubblico. Le accuse a carico 
degli imputati includevano 
l'appartenenza a un’associa- 
zione: non autorizzata, la 
partecipazione a riunioni 
non autorizzate € la distri 
buzione di volantini. 
c'erano accuse di uso o isti- 
gazione ‘alla violenza. 
Dopo il verdetto di colpe- 
volezza, Fennoune Rachid 


«fu condannato a due anni di 


prigione per distribuzione di 


Dal «Bollettino» di Amnesty international pubblichiamo — come 
altri quotidiani ‘in moiti paesi — la pagina del «Prigionieri del 
mese», nell'intento di contribuire alia lotta per la difesa dei diritti 
dell'uomo attuata dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avvertenza 
premessa da Amnesty International alla sua pagina mensile; 
«Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato in questa ‘pagina 
è Un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di'loro è stato 
arrestato a causa del suo credo religioso o politico, del suo colore, 
sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato 0 promosso l’uso 
della violenza. La loro detenzione continuata è una violazione della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Gli appelli a loro 
favore possono aiutare ad assicurare il rilascio di questi prigionieri 
© a migliorare le loro condizioni di prigionia. Nell'interesse dei 

rigionieri, le vostre lettere alle autorità dovrebbero essere formu- 
late con attenzione e cortesia. Dovreste insistere sul fatto che il 
vostro interesse per i diritti dell'uomo non è in alcun modo 
politicamente settario. In nessun caso inviare le comunicazioni 


Non ‘ 


direttamente ai prigionieri». 


un'associazione non autoriz: 
Zata. Si trova nella prigione 
di Blinda. A.I. ha adottato 
tutti i condannati come pri- 
gionieri di opinione, condan- 
nati esclusivamente per l’e- 
sercizio non violento del loro 


diritto di associazione: ed. 


espressione, 

Si prega di mandare lette- 
re cortesi chiedendo il rila- 
scio di Fennoune Rachid e 
di coloro che sono imprigio- 
nati insieme a lui a: Presi- 
dent Chadli Benjedid/office 
of the President/Al- 
Mouradia/Algiers/Algeria; e 
a: Mr Mohamed Cherif 
Kharroubi/Minister of Justi- 
celMinistry of Justice/6 rue 
Delcasse/Al-BiarlAlgiers/Al- 
geria,. | 

VIETNAM — Vu Ngoc Truy: 
71 anni, ex avvocato, fu arre- 
stato nel giugno 1978 ed. è 
tuttora detenuto a tempo ii 
determinato senza imputazio- 
ne o processo. 

Vu Ngoc Truy, originario 
di Hanoi, era un rinomato 
avvocato nella precedente 
Repubblica del (Sud) Viet- 
nam, dove faceva parte della 
Corte. di appello di Saigon 
prima della caduta del go- 
verno di Nguyen Van Thieu, 
nell'aprile 1975. Allora era 


membro ..dell’Associazione 
degli avvocati di Saigon'e 
della Federazione interna- 
zionale degli avvocati; nella 
seconda veste seguì varie 
conferenze internazionali fra 
Îl 1969 e il'1971. 

Dopo l'aprile 1975 non gli 
fu più permesso esercitare la 
sua professione e allora si 
guadagnò da vivere inse- 
gnando francese a casa sua. 
Secondo i rapporti, vi fu ar- 
restato:da agenti dell'Ufficio 
della pubblica sicurezza, che 


gli notificarono un mandato, . 


d’arresto sull’accusa di esse- 
re un «controrivoluziona- 


Tio». Prima fu custodito nel- 


la prigione di. Phan Dang 
Luu e poi fu trasferito; nel 
luglio, 1979, nella prigione 
Chi Hoa della Città Ho Chi 
Minh, dove è ancora detenu- 
to senza una vera accusa 0 
processo. 


Vu.Ngoc Truy è Sposato i 


con sei figli adulti, i quali 
hanno lasciato tutti il Viet- 
nam. Gli sono concesse solo 
visite occasionali da parte di 
sua moglie. Prima del suo 
arresto soffriva di ulcera allo, 
stomaco e ha ancora biso- 
gno ‘di cure mediche. 

A.I, ritiene che il suo arre- 
sto e la sua prolungata de- 


aiutarli è possibile 


tenzione costituiscano una 
chiara violazione della Con- 
venzione internazionale dei 
diritti civili e politici — cui 
la Repubblica socialista del 
Vietnam ha aderito nel set- 
tembre 1982 — e rappresen- 
tino una violazione del prin- 
cipio internazionalmente ri- 
conosciuto del diritto a esse- 
re ritenuti innocenti fino al 
momento in cui non sia pro- 
vata la colpevolezza. 

Sì prega dì mandare lette- 
re cortesi per il suo rilascio 
a: His Excellency Truong 
Chinh/Chairman of the 
Council of State/Hanoi/So- 
cialist Republic of Viet Nam. 

EL SALVADOR — José Vla- 
dimir e Jaime Ernesto Cente- 
no. Lopez: sono: due fratelli in 
attesa di giudizio su accuse di 
rapimento. Pare che le loro 
confessioni, che si dice siano 
state estorte sotto tortura, co- 
stituiscano la sola prova con- 
tro di loro. 

José Vladimir, insegnante 
di 21 anni; Jaime Ernesto 
Centeno, studente di 18 an- 
ni, e.il loro padre, José Hum- 
berto Centeno Najarro, furo- 
no prelevati 18 novembre 
1985 da dieci uomini in abiti 
civili, armati pesantemente, 
che erano venuti a casalloro 


« chiedendo di José Humber- 


to Centeno. Tutti e tre furo- 
no portati al quartiere gene- 
rale della polizia. 

Il padre, un leader dell’U- 
nione salvadoriana degli ad- 
detti alle telecomunicazioni, 
il quale aveva criticato l’in- 
dirizzo della politica gover- 
nativa, fu rilasciato il giorno 
seguente. Però ì suoi due 
figli furono trasferiti nella 


La sede triestina di Amne- 
sty International è ubicata 
presso il Circolo G. Calegari 
di via San Francesco 34 
(primo piano), ed è aperta 
ogni venerdì dalle 17 alle 
19, 


‘Mariona, e accusati di coi- 


.te. di azioni contro lo Stato. 


prigione di La Esperanza, a 


volgimento \nel rapimento, 
in ottobre, del capo dell’A- 
viazione civile, colonnello 
Omar Napoleon Avalos. 

Entrambi i fratelli hanno 
affermato di essere stati tor- 
turati nel quartier generale 
della polizia per essere co- 
stretti a sottoscrivere delle 
«confessioni» di coinvolgi- 
mento nel rapimento del co- 
lonnello Avalos. Entrambi 
negano di essere a conoscen- 
za di qualsiasi cosa concer- 
nente il rapimento. Dissero 
di essere stati costretti a 
bere un liquido dal sapore 
cattivo, che pensarono fosse 
una droga, e che poi furono 
fatti apparire in televisione 
erecitare delle «confessioni» 
che erano stati costretti a 
‘memorizzare. 

Tosé Vladimir e Jaime 
Ernesto Centeno sono stati 
‘accusati in base al Decreto 
legge 50 e saranno processa- 
ti da-un Tribunale militare. 
Questa legge determina la 
natura del‘procedimento a 
carico delle persone accusa-. 


Essa prevede fino a quindici: 
giorni di detenzione durante . 
i quali i detenuti non posso-. 
no avere contatti con avvo: 
cati o familiari. Viene riferi. 
to che durante questo perio- 
do.i prigionieri sono costret- 
ti frequentemente a firmare 
false confessioni sotto tortu-- 
ra e che alcuni sono costret- 
ti a firmare a occhi bendati: 

Sembra che le false con: 
fessioni che i fratelli Cente-.. 
no hanno firmato rappresen- 
tano l’unica prova a loro 
carico, 

Si prega di mandare ap- 
‘pelli cortesi per il loro imme- 
diato e incondizionato rila- 
scio a: Exmo. Sr. José Napo- 
leon Duarte/Presidente dela. 
Republica/Casa Presiden- 
ciallSan Salvador/El Sal- 


vador. 


tanto che Sibilla sente nasce- 
reiîn:sé una crudeltà,«in lei 
insolita, che dissimula. Ha de- 
ciso: Giacintia è e-sarà la sua 
rivale: la farà piangere e sof- 
frire, involontariamente, 
certo. 

Confrontandosi, si sente su- 
periore in tutto: lei libera, bel- 
la; sfavillante, con «charme» 
sicuro.e sperimentato: a Gia- 

‘cinta, pensa, pesano lacaren- 
za .di cultura, l'educazione 
cattolica, l'estrazione rustica. 

xa 

A primavera, Papini ac- 
compagna la famiglia in Val 
Tiberina: Sibilla va a saluta- 
re la rivale e la bacia infron- 
te. Ormai il campo è libero e 
anche: Papini sa quello che 
succederà; Il cerebrale Papini 
non-ha mai avuto avventure, 
‘ma sa che questa bella preda 
glì spetta, come premio delle 
sue battaglie, come breve ri- 
poso del guerriero: Sarà una 
pausa, una sosta, dopo tutto, 
‘un’esperien=0 S ehe nel fuo- 
co della passione non arderà: 
èdi'’sostanza refrattaria. 
Sibilla, ancora; non lo sa. 

‘Cominciarono a'frequentar- 
si giornalmente. La donna lo 
sentiva inquieto, ma anche 
così, parlarsi, guardarsi, 
tacere, era la felicità. Poì l’uo- 
mo scomparve per settimane, 
senza dare notizie. Ricompar- 
ve e tremava un poco. L’Ale- 

«ramo; che. sentiva. il suo tre- 

more: —racconta — gli prese 
piano la testa, che tenne po- 
sata sul suo petto: era il 21 
maggio, e si amarono. 

Gia il 23 i due amanti, -or- 
mai l’uno dell'altro, passaro- 
no una serata meravigliosa, 
passeggiando lungo l’Arno e 
ascoltando sul buio greto del 
fiume “il.canto puro, breve e 
tremebondo di una rana, che 
a.volte si interrompeva, come 
— interpreta lo stesso Papini 
— un commasso canto dì pas- 
sione, interrotto da pause di 


:| felicità. 


Ma, ahimé, disperando nei 
giorni în cui egli era sparito, e 
venutole tra le mani un pro- 
spetto turistico, Sibilla aveva 
fissato un viaggio in Corsica, 


| pur cui doveva, fra pochi 


giorni, imbarcarsi a Livorno. 
Né lei né Papini pensarono di 
annullare îl viaggio: forse per 
l’uno e per l’altra si imponeva 
una ‘sosta, una ‘lontananza, 
per rimembrare, rigustare, ri- 
flettere, misurare e temperare 
le forze, per le ètifinite pro- 
spettive e le tremende difficol- 
tà del nuovo amore. 

Si frequentarono dunque 
una decina di giorni, poi Pa- 
pini accompagnò la donna a 
Livorno. Leì sbarcò a Bastia e 
sì stabilì a Evisa. Egli le spedi 
subito una lettera, che comin- 
cia con una straordinaria 
confessione, la cuì. sincerità, 
accento e'verità valgono bene 
tutta l'avventura: «Ch'io non 
possa dirti nulla che tu non 
abbia già detto a te stessa, e 
con più»maschia volontà, è il 
mio «tormento: maggiore, di 
questiì:giorni. Ch'io non possa 
baciarti senza ch'io senta più 
avido il tuo bacio; ch'io non 
possa stringerti la mano sen- 
za ch'io senta più forte la tua 
stretta;.ch’io non possa acco- 
stare la'mia dura fronte alla 
tuafronte pura.e rotonda:sen- 
zaisentirla più salda—ecco le 
mie, -disperazioni di questi 


giorni di tanta dolorosa dol- 


CEZZAH.... 
p Ley * BL 
Papini.in tutto scrisse nove 
lettere a Sibilla, in Corsica, 
ma di queste solo tre. sono 
d'amore, le altre le annuncia- 
vano ‘la ’fine fatale del loro 
tapporto, gliene narravano il 
drammatico motivo, implora- 
vano. rassegnazione e oblio. 
Le diceva dunque, nella 
quarta lettera del 10 giugno, 
come i messaggi di lei, tre dî 
i numero, indirizzati a Firenze, 
; fossero stati respinti a Bulcia- 
ì n0: i primi due erano sfuggiti 
| agli sguardi dì Giacinta, men- 
| tre il'terzo, caduto nelle mani 
Ì di.lei e riconosciuto di Sibilla, 
| fosse stato consegnato chiuso 
‘al. destinatario. Una conse- 
| gna accompagnata però da 


una serie incalzante di. do- 
mande inquisitorie: «Di che 
cosa parla? che cosa dice? 
perché non me la fai legge- 
te?», per cui egli l'aveva di- 
strutta. 

Erano divamipati subito i 
sospetti ‘di un ‘more, ‘di un 
possibile amore tra i due, con 
discussioni, penose negazioni, 
sconforti, angosce, pianti not- 
turni, che avevano tolto’ alla 
povera'Giacinta la salute. Di 
‘fronte a questa nuova realtà, 
che dileguava i fantasmi da 
more con l'amica lontana, Pa- 
pini era stato preso da una 
pietà profonda per la moglie, 
per cui, scriveva, aveva deci- 
so: per non sacrificare quella 
donna, la madre delle figlie, 
la felicità e la vita delle quali 
dipendevano da lui sco, do- 
veva sacrificare lei, Sibilla. ‘e 
imporle di rinunciare ‘al loro 
amore. 

Ma lei, Sibilla, si chiedeva e 
le chiedeva, che cosa avrebbe 
fatto? avrebbe accettato que- 
sta necessità? Si sarebbe 
ribellata? Avrebbe preferito il 
Silenzìo sdegnato? Le surebde 
sembrato pavido e debole”, In 
effetti lo era, ma vile no, per- 
ché egli stesso rinunciava'a 
una felicità. 

Anche Sibilla, lo riconosce- 
va, era colpita, duramente e 
ferocemente, in questa ultima 
speranza: anche su di leì san- 
quinava ‘il suo cuore» Come 
era tremenda la vîta!l'Gli Seri 
vesse almeno ancora una vol- 
ta, l’implorava, poî*tacesse 
per sempre, non ritornasse, 
né soggiornasse più a Firen- 
ze, pena la sua tranquillità e 
la pace della sua famiglia. 

Per uno sciopero dei piro: 
scafi-(anche allora!); Sibilla 
Tion aveva ricevuto posta per 
alcuni giorni, ma leggendo 
questa del 30 giugno, che le 
giunse ‘in ritardo, cadde tra- 
mortita per terra, sul pavi- 
mento sconnesso, dove la coti- 
tadina la ritrovò, il giorno 
dopo, avvolta nel suo scialle 
bianco. Stette tutto “il'giomno 
senza lagrime, gli occhi nel 
vuoto. Poî vennero le lagrime 
eda-sua risoluta natura ebbe 
il sopravvento. 

Non accettava la soluzione 
proposta, gli scrisse: lo scon- 
giurava, minacciando il suici- 
dio, chiamandolo vile; gridan- 
do chie non l'aveva mai ama- 
ta;;che l'aveva ingannata. Ri- 
spondendo, Papini — con pd- 
zienza e pietà — tenta di cal- 
marla ‘e convincerla, -richia- 


mandosi ai comuni ricordì, 


‘alla necessità del destino. Poî, 
persa la pazienza, le ingiunse 
di.non scrivergli più: respiti- 
gerà le'sue lettere, senza aver- 
le aperte. 

La proterva tenacia: di-Si- 
billaneltespingere la separa- 
zione avrà vaccinato Papini 
da ‘passioni di questa specie: 
il:respingere le lettere di una 
tale donna gli sarà sembrata 
ina determinazione forte e 
vîrile. Comincerà. ad\ analiz- 
zare la sua vita anteriore e si 
narrerà in pagine memorabi- 
lì, che usciranno l’aninio« dopo. 


« E' iL libro intitolato «Un'uomo 


finito». Da parte sua; Sibilla 
continuò a smaniare per tutto 
l’anno, emigrò a Sorrento\ea 
Capri. 

Tornò a Firenze ‘qualche 
anno dopo e tutta la Toscana 
risuonò dei suoi amori con Un 
poeta nuovo e strano, dì Mar- 
radi, Dino Campana. Giacîm- 
ta — è umano!, pensiamo —, 
ne'erta divertita; un po meno 
Papini, scandalizzato che 


l'anticà amante smaniasse . 


per un tale non rispettabile 
soggetto. E’ lecito sentire nel- 
la fiepidezza e nello 
(dissimulata) del Papini: 
co verso lo sventurato-Cam- 
pana — sprezzantemente înti- 
tolò lo scritto definitivo sudi 
luî.«Il poeta pazzo» — îl fasti- 
dio e la seccatura di.avere 
avuto come successore e riva- 
le (che lascia il segno) quel 
villano di Marradi, matto da 
legùre. 
Odoardo Spoglianti 


In alto, unritratto di Papini 
firmato da Ardengo Soffici e, 
accanto, una foto del-1915. 
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MOVIMENTATO ARRESTO IN: UNA STAZIONE: DELLA METROPOLITANA 


Spia sovietica sorpresa 
in flagrante a New York 


È un funzionario di Mosca alle Nazioni Unite — Il suo «contatto» collaborava con l’«Fbi» 


«MX» centra 
due bersagli 
a 6700 km 
dalla base 


WASHINGTON — L’a- 
viazione americana ha 
sperimentato con successo 
per la tredicesima volta un 
‘missile intercontinentale 
«MX», che per la prima 
volta ha orientato su due 
obiettivi differenti due te- 
state nucleari fittizie. Il 
missile «MX>, vettore di 
nove ogive inerti, ha per- 
corso in 30 minuti. oltre 
6700 chilometri tra la base 
aerea di Vandenberg, in 
California, e la zona pre- 
scelta di bersaglio, nel pe- 
Timetro sperimentale di 
Kwaijalein (isole Marshall). 

Secondo quanto riferito 
da un portavoce dell’avia- 
zione:alla base di Vanden- 
berg, le due ogive inerti 
impiegate nell’esperimen- 
to avevano per obiettivo 
bersagli distanti tra loro di 
circa 110 chilometri. 

Il missile intercontinen- 
tale «MX», l’ultimo dei 
missili americani di questo 
tipo, può portare sino a 
dieci testate nucleari, 


NEW YORK — L’«Fbi» ha 
arrestato sabato a New York 
un dipendente sovietico delle 
Nazioni Unite, colto in fla- 
grante delitto di spionaggio: 
lo ha reso noto la stessa poli- 
zia federale statunitense. 

In una conferenza stampa, 
l«Fbi» ha precisato che l’uo- 
mo, Ghennadi Zakharov, ha 
cercato di opporre resistenza 
ai tre agenti federali che lo 
fermavano in una stazione 
della metropolitana del quar- 
tiere di Queens: ha ingaggiato 
con essi una furibonda collut- 
tazione, ma alla fine è stato 
immobilizzato e ammanet- 
tato. 

In quanto dipendente di 
un’organizzazione internazio- 


“nale, Zakharov è munito di un 


visto che gli conferisce «una 
limitata immunità diplomati- 
ca, la quale non si estende allo 
spionaggio», come ha -precisa- . 
to il direttore del «Fbi», Wil- 
liam Webster, in un comuni. 
cato sull’arresto; il sovietico 
rischia così una condanna 
alla reclusione a vita. 
Zakharov, che ha 40 anni, 
era giunto negli Stati Uniti 
nel dicembre del 1982 e lavo- 
rava al segretariato dell'Onu 
per conto del «Centro, di 
scienza e tecnologia dello svi- 
luppo». Tre agenti lo hanno 
fermato nel pomeriggio di sa- 


> 


bato (era circa la mezzanotte 
in Italia) subito dopo che, per 
la cifra di mille dollari (quasi 
un milione e mezzo di lire), 
aveva acquistato documenti 
riguardanti il- motore di un 
aereo dell'aeronautica statu- 
nitense. 

Il sovietico ha consegnato il 
denaro a un cittadino stranie- 
ro (la cui identità non è stata 
precisata), giunto «da un pae- 
se del terzo mondo» munito di 
un permesso di residenza; 
Zakharov aveva conosciuto 
costui oltre tre anni fa, quan- 
do studiava al «Queens colle- 
ge» di New York. 

Successivamente; il «con- 
tatto» dell'agente sovietico 
aveva iniziato a lavorare per 
‘una ditta subappaltatrice del- 
le società «Bendix Corp.» e 
«General Electric Co.», due 
importanti fornitori delle for- 
ze armate statunitensi; con- 
temporaneamente, però, l’uo- 
mo collaborava con l’«Ebi»: 
cosa che Zakharov ignorava. 

L’«Fbi» ha reso noto di aver 
sequestrato un documento 
che Zakharov aveva con sé e 
dal quale risulta quale tipo di 
informazioni egli cercava, di 
ottenere. Questo documento 
— «un elenco di domande», ha 
precisato la polizia federale — 
potrebbe essere utile per ap- 
purare quali sono i punti di 


forza e di debolezza dei fabbri- 
canti di materiale militare so- 
vietico in determinati settori. 

Secondo il comunicato pub- 
blicato dal «Fbi», Zakharov si 
era incontrato «spesso» con lo 
studente nell’arco di oltre tre 
anni, e «gli avrebbe versato 
migliaia di dollari per ottene- 
re varie informazioni di valo- 
Te, ma non riservate, nei setto- 
ri della robotica, dell’informa- 
tica e dell’intelligenza artifi- 
ciale». 

Il direttore dell’«Fbi» si è 
detto. certo che Zakharov sia 
un agente del «Kgb», la poli- 
zia segreta sovietica: «Egli, a 
quanto: sembra, ha usato la 
sua posizione all’interno del- 
l'Onu per. fare la spia — ha 
‘aggiunto Webster —, violando 
in questo modo lo spirito di 
fiducia e di collaborazione che 
caratterizza le Nazioni Unite». 

Il sovietico dovrà ora com- 
parire dinanzi a un magistra- 
to di New York, che gli notifi- 
cherà i capi d’imputazione. 
Sulla vicenda non è stato pos- 
sibile avere alcuna reazione 
immediata da parte ‘delle au- 
torità sovietiche; il centralino 
dell'ambasciata russa a Wa- 
shington non risponde, men- 
tre il funzionario di turno del- 
la missione di Mosca alle Na- 
zioni Unite sì è trincerato die- 
tro un secco «no comment». 


L’ultrasinistra nipponica contro la «New Jersey» 


Tokio — Riesplode in Giappone la guerriglia urbana: dimostranti dell’ultrasinistra, mascherati e armati di aste, hanno 
ingaggiato violenti scontri con la polizia in occasione dell’arrivo nel porto di Sasebo della «New Jersey». La corazzata 
americana, che stazza 45 mila tonnellate, trasporterebbe, secondo i contestatori, ordigni nucleari: l’unità è, in effetti, attrezzata 
per lanciare missili «Cruise», ma è politica della Marina degli Stati Uniti non precisare mai se una sua nave abbia a bordo o 


meno, armi atomiche 


(Tel. Ap) 


RISCHI DI GOLPE PRO-MARCOS DURANTE IL VIAGGIO PRESIDENZIALE 


Prima «assenza» dell’Aquino 
ino In allerta 


GIACARTA — Il Presi- 
dente delle Filippine, Co- 
razon Aquino, è giunta ieri 
a Giacarta, prima tappa di 
n viaggio che si conclu- 
derà domani a Singapore 
e che la vedova di Benigno 
Aquino ha definito di «fra- 
tellanza», compiuto. cioè 
per cementare i rapporti 
‘con i paesi vicini. Ad acco- 
gliere il Presidente delle 
Filippine e il suo seguito 
c'erano il capo di stato 
indonesiano Suharto e la 
moglie. 

E’ questo il primo viag- 
gio all’estero compiuto da 
Corazon Aquino da quan- 
do, nel febbraio scorso;ha 
assunto la presidenza. ‘Al- 
la partenza, la Aquino ha 
detto a quanti erano ac- 
corsi all'aeroporto a salu- 
tarla: «Lascio il governo in 
buone e fedeli mani». Mail 
viaggio non ha trovato 
tutti concordi nelle‘ Filip- 
pine: anche sabato i-suoi 
fedelissimi l'hanno sconsi- 
gliata dal partire, soste- 
nendo che gli uomini su 
cui l’ex dittatore Marcos 
può ancora contare nel 
paese potrebbero cogliere 
l'occasione per tentare di 
impadronirsi nuovamente 
del potere. 


Del resto, proprio men- 
tre il bimotore «Fokker» 
con a bordo Corazon Aqui- 
no decollava da una base 
militare, a Manila venti- 
mila sostenitori del depo- 
sto capo di stato parteci- 
pavano ai funerali di Feli- 
zardo Lota, un fedelissimo 
di Marcos ucciso martedì 
scorso da uno sconosciuto 


«PERCHÉ L'ESTATE NON DIMENTICHI NESSUNO» È 


L'esercito fili 


in una strada di Manila. Il - 


funerale, proprio per il'no-' 
tevole concorso‘ di popolo; 
ha finito per trasformarsi 
in una sorta di prova di 
forza, con i partecipanti al 
corteo che scandivano a 
gran voce, per tutto il per- 
corso, il nome di Marcos. 

In coincidenza con la 
partenza della Aquino per 
Giacarta, il capo di stato 
maggiore delle forze arma- 
te filippine, generale Fidel 
Ramos, ha posto in stato 
di allerta, in tutto il terri 
torio nazionale, l’esercito, 
forte di 250 mila uomini. 
«Si tratta di una misura 
precauzionale» ha spiega- 
to Ramos. 

Il viaggio segue di oltre 
un mese il fallito e malde- 
stro tentativo attuato dal- 
l'ex ministro degli esteri, 
Arturo Tolentino, per as- 
sumere la presidenza. Il 6 
luglio scorso Tolentino; 
assieme'a cinquecento sol- 
dati e uomini politici fede- 
li a Marcos, si autoprocl- 
mò capo dello stato «pro 
tempore», asserragliando- 
si nel «Manila Hotel». Due 
giorni dopo, Tolentino e i 
suoi uomini si arresero pe- 
Tò, senza opporre resisten- 
za, all’esercito e a Ramos. 

Si è intanto appreso da 
fonte militare a Manila 
che, nel corso di un'imbo- 
scata organizzata dalla 
guerriglia comunista a 
Sarrat (circa 400 chilome- 
tri a Nord della capitale), 
sono stati uccisi un cugino 
di Marcos, il sergente Ar- 
temio Edralin, e tre suoi 
uomini. 


‘Giacarta— Cory Aquino, al suo arrivo im Indonesia 


(Tel. Ap) 


IL MOTTO DI «SECOURS POPULAIRE» 


Da Parigi a Dieppe cinquemila bambini 
che avevano visto il mare solo in tivù 


DIEPPE — Abdel-Kader, 
nove anni, cappellino con vi- 
siera. gialla di plastica. per 
ripararsi dal sole che non c'è; 
guarda le onde grigiastre che 
sirompono a riva e dice che il 
mare gli fa paura, che non se. 
lo immaginava così «cattivo». 
Eric, otto anni, vuole assolu- 
tamente assaggiare il sapore 
dell’acqua: ne tira un sorso 
daun.bicchiere di plastica esi 
stupisce perché «è salata e 
freddissima». Charles- 
Gaetan, cinque anni, è quasi 
indifferente davanti alla di- 
stesa del mare che lambisce 
la «Falaise», questa costa al- 
tissima, bianca, lavata da 
millenni di tempeste; sì entu- 
siasma invece per i «piccio- 
ni», ovverossia i gabbiani, che 
se ne stanno a prudente di- 
stanza dai sassi della riva. 

Sono più di cinquemila 
bambini, sbarcati sulla spiag- 
gia di Dieppe, in Normandia. 
Vengono tutti dalla periferia 
di Parigî, si sono alzati all’al- 
ba per andare a prendere il 
treno che li avrebbe condotti 
a un appuntamento esaltan- 
te: il mare. Nessuno di questi 


bimbi lo ha mai visto, se non 
în televisione. E adesso, sba- 
lorditi e festanti, sono qui da- 
vanti allo spettacolo che «Sé- 
cours populaire francaîs» ha 
organizzato per loro; lancio 
di mongolfiere, musica, picco- 
liaereîche trascinano in cielo 
striscioni inneggianti all’ami- 
cizia e alla solidarietà, ban-. 
chetti improvvisati. 

Per dat vita a questo anello 
nella «catena delle buone vo- 
lontà» î responsabili di «sé- 
cours populaire» hanno lavo- 
tato un.anno intero e hanno 
speso un milione di franchi, 
200 franchi (44 mila lire) per 
ogni bambino. «Una cîfra irri- 
soria;se consideriamo che co- 
sa significhi questa giornata 
per ì nostri piccoli ospiti. Una 
cifra alta, se teniamo-conto 
che questa massiccia organiz-" 
zazione nasce solamente dal- 
le nostre forze, dall’entusia- 
smo di 800 volontari che'han- 


no deciso dî portare in vacane, | 


za per un giorno chi:non ha 


mai la possibilità di andarci». © 
Lungo la spiaggia dai profi- . 


li nordici, incespicanti* sui 
sassi e sui detriti lasciati dalle. 


maree, torme dì ragazzini cor- 
rono sotto lo sguardo di infer- 
mieri, medici, bagnini e ani- 
matori che si sono, associati 
all’iniziativa. «Io credevo che 
al'mare ci fosse la sabbia e îil 
sole», protesta un piccolo ma- 
grebino venuto a Mantes-la- 
Jolie, città satellite della 
metropoli parigina. «No, io 
sulla barca non cì vengo, per- 
ché ho visto in un film che le 
barche affondano», dice un 
ditro che si porta: dietro un 
sacchetto pieno di sassi più 
pesante di lui. Fa piuttosto 
freddo, il cielo è un groviglio 
di nuvole, pochi coraggiosi si 
azzardano a mettersi în co- 
stume e a entrare nell'acqua 
plumbea della Manica. 

«Ne avremmo portati di più, 
di bambini, perché ce ne sono 
tanti in Francia che non han- 
no.mai visto il mare — dice 
Méan Frangois, di *Sécours 
opulaire” — mail treno mes- 
‘oci a disposizione dalle fer- 
‘Tovie del dipartimento di Pa- 
tigi aveva in tutto quindici 


vagoni, e siamo partiti dalla 


Gare du Nord stipati come 
‘per una migrazione biblica». 


Faimpressione pensare che a 
cinquant’anni esatti dalla 
conquista sociale delle ferie 
pagate per i lavoratori fran- 
cesì, ben il 45 per cento non 
possa permettersi di andare 
în vacanza, per ragioni evi- 
dentemente economiche». 
«Affinché l’estate non 
dimentichi nessuno», dice lo 
slogan con cui è stata varata 
V«Operazione Dieppe»: puro 
ottimismo, per quanto lodevo- 
le, visto che secondo statisti- 
che aggiornate sei milioni di 
francesi (su 52 milioni) sono 
costretti a sopravvivere con 
l'equivalente di 10 mila lire al 
giorno. Quanti sono, in realtà, 
gli «orfani dell'estate»? Quan- 
ti bambini non si allontanano 
mai dai tristi (ed infefficienti) 
casermoni della nuova edili- 
zia popolare? «Aspettiamo 
che organizzazioni più rieche 
della nostra seguano l’esem- 
pio di Dieppe: per esempio, il 
«Club Méditerranée», anche 
solo: per un giorno l’anno», 


commentano senza troppe dl- » 


lusioni î volontari di «secours 
populaire». 
Giovanni Serafini 


ERANO COINVOLTI NELL’UCCISIONE DI DUE TERRORISTI PALESTINESI 


Chiuso il caso «Shin Bet» 


GERUSALEMME — Il Pre- 
sidente israeliano Chaim Her- 
zog ha deciso di «perdonare» 
sette agenti dello «Shin Bet» 
(i servizi segreti), coinvolti 
nell’uccisione di due terroristi 
palestinesi che nel 1984 si im- 


padronirono, dirottandolo, di. 


‘un puliman di linea, In prece- 
‘denza il Capo dello Stato.ave- 
va concesso l'immunità. e 


‘quindi il non luogo a procede- 


Te all’ex capo dei servizi segre- 
ti Avraliam Shalom e ad altri 


tre dirigenti dello «Shin Bet», 


chiamati direttamente in cau- 
sa per il duplice omicidio. 
«Ho preso la mia decisione 


, dopo aver esaminato attenta- 


mente ogni singola richiesta. 
Ho agito spinto dalla necessi- 
tà di far giustizia e di evitare 
discriminazioni tra i quadri 
dello ”’Shin Bet”. Non la con- 
sidero una nuova decisione 
ma la diretta e logica conti 
nuazione di quella preceden- 
te», spiega il comunicato del- 
la presidenza. 

«Il provvedimento di con- 
dono è stato necessario per 
considerazioni attinenti agli 
interessi della sicurezza na- 
zionale e del bene pubblico». 
Nel comunicato non si precisa 
l'effettivo ruolo avuto nella 
vicenda dai sette agenti dello 
«Shin Bet». 

A riaprire il «dossier» sulla 
morte dei due palestinesi e 
sulla copertura fornita alla vi- 
cenda dai servizi segreti israe- 
liani fu l’ex ministro della giu- 
stizia Yitzja Zamir in base alle 
accuse rivolte da tre funziona- 
ri dello «Shin Bet» a Shalom. 
Secondo costoro sarebbe sta- 
to proprio il capo dello «Shin 
Bet» il mandante del duplice 
omicidio. 


In una recente dichiarazio- 
ne Shalom, che si è dimesso, 
ha sostenuto di aver agito con 
il beneplacito di un esponente 
politico di cui non ha però 
voluto rivelare il nome. Il mi- 
nistro degli esteri Shamir che 
era capo del governo quando i 
due palestinesi furono uccisi, 
ha decisamente respinto 
qualsiasi addebito. 


Fuga di gas 
naturale: 


40 morti 


YAOUNDE — Una fuga di 
gas tossico sprigionatasi da 
‘un lago situato nel cratere di 
un vulcano:ha ucciso quaran- 
ta persone nella regione Nord- 
occidentale del Camerun. La 
sciagura, definita dal Presi- 
dente del paese africano Paul 
Byba «catastrofe naturale», è 
avvenuta venerdì. Il lago da 
cui si è sprigionata la micidia- 
le fuoruscita di gas è quello di 
Nios. 

Radio Yaounde ha precisa- 
to che nella regione del disa- 
stro sono stati inviati medici, 
infermieri e attrezzature va- 
rie. In un precedente comuni- 
cato captato a Nairobi la ra- 
dio del Camerun aveva di- 
chiarato che a provocare la 
‘morte delle quaranta persone, 
abitanti probabilmente in 
prossimità del lago di Nios, 
erano stati gas-eteri. 

Il Camerun, paese ricco di 
giacimenti di gas naturale, 
non è purtroppo nuovo a scia- 
gure del genere. Proprio due 
anni fa, esattamente il 16 ago- 
sto del 1984, altre trentasei 
persone vennero uccise dai 
gas letali sprigionatisi dal let- 
to di un lago di origine vulca- 
nica nella località di Djindom, 


MONDO IN BREVE 
Morti 4 alpinisti tedeschi 


BERCHTESGADEN — Quattro alpinisti tedeschi 
residenti a Reutlinger sono morti tragicamente mentre 
scalavano il monte Watzmann, la seconda vetta per 
altitudine del paese. Tra le vittime c’è anche un ragazzo 
di 13 anni, precipitato quando si trovava a soli 250 
metri dalla vetta, che è alta 2.712 metri. Nella sciagura 
hanno perso la vita il padre del ragazzo, un uomo di 50 


anni, e una donna. 


Rapina telefonica a 10 anni 


WASHINGTON La polizia di Cordele, una piccola 
cittadina di 10 mila abitanti in Georgia, si è mobilitata 
quando una voce femminile ha chiesto a due delle tre 
banche del piccolo centro di preparare'del denaro in un 
sacchetto che sarebbe stato prelevato più tardi. 

Individuato il telefono, si è scoperto che autrice 
della tentata rapina era una bambina di dieci anni, di 
cui non è stato reso noto il nome, e che aveva usato il 
telefono mentre la madre riassettava la casa. «La 
solitudine e la televisione sono probabilmente all’origi- 
ne del più strano caso che mi sia mai capitato», ha detto 
Yagente Tommy West che ha incriminato la bambina, la 
quale dovrà apparire davanti a un tribunale minorile. 


Geldof si sposa in chiesa 


LONDRA — Il cantante pop irlandese organizzatore 
di concerti in favore delle popolazioni affamate dell’A- 
frica, Bob Geldof, ha consacrato ieri in chiesa il suo 
matrimonio con Paula Yates, un’attraente presentatrice 
dai capelli biondi, di 27 anni, celebrato a Las'Vegas due 


mesì fa. 


Secondo quanto indicato dagli ospiti, circa 170 
invitati, fra cui — sembra — i cantanti David Bowie, 
Paul McCartney e Sting, la cerimonia si è svolta nella 
chiesa di Davington, presso la residenza di Geldof nel 
Kent, Inghilterra sud-occidentale. 


con il condono di 7 agenti 


Malawi e lo Swaziland). 


primaria importanza. 


Dopo una prima fase di attiva collaborazione, infatti, 
Israele si era trovato in completo isolamento sul fronte 
africano a seguito della guerra del Kippur. 

Ma molti dirigenti e perfino capi di governo africani 
hanno studiato nelle scuole quadri della potente centrale 
sindacale israeliana e il prestigio dei tecnici e degli 
imprenditori ebraici resta elevato anche nei paesi che 
più si sentono legati al fronte arabo del rifiuto. 

Lo spettacolare risanamento dell’economia israelia- 
na, che ha portato in pochi mesi a livelli ragionevoli 
‘un’inflazione con tre zeri, consentirà al paese ebraico una 
‘maggiore libertà di manovra nel campo della cooperazio- 
ne con il Terzo mondo, considerata a Gerusalemme di 


Peres in Camerun 
nuovo paese amico 


YAOUNDE — Il primo ministro d’Israele, Shimon 
Peres, è da oggi in Camerun per una visita ufficiale di due 
giorni, la ‘prima che un uomo di governo israeliano 
compia nello stato centrafricano. 

‘Ad accoglierlo sulla pista dell’aeroporto della capita- 
le, ieri sera, il presidente Paul Biya ha voluto significati- 
vamente sottolineare l’importanza che il suo paese 
annette alla ripresa delle relazioni con lo stato ebraico. 
L'invito a Peres è giunto nel momento in cui Biya, 
rompendo gli indugi, ha deciso di inviare un proprio 
ambasciatore ‘a Gerusalemme. 

Gli incaricati d'affari israeliani che già operano a 
Yaounde hanno espresso la loro soddisfazione, sottoli- 
neando in particolare che il riallacciamento delle relazio- 
ni diplomatiche fra il Camerun e il paese ebraico costitui- 
sce un nuovo successo nella politica israeliana di coope- 
razione con i governi del continente nero. 

I programmi di cooperazione fra i due paesi si 
svilupperanno sugli aiuti che gli israeliani possono forni- 
re all’agricoltura, alla ricerca scientifica, allo sviluppo 
industriale e alla formazione professionale. 

Nulla è trapelato, finora, sull’eventualità di una 
collaborazione militare fra Israele e Camerun. Ogni 
intervento in questo senso è compiuto tradizionalmente 
da Israele tramite il Mossad (i servizi segreti). 

Il Camerun si aggiunge così gli altri paesi africani 
che già intrattengo relazioni diplomatiche con Israele 
(ambasciatori sono stati scambiati con Gerusalemme 
dallo Zaire, la Costa d'Avorio, la Liberia, il Lesotho, il 


Bevi 


SCIOPERO DI PROTESTA IN INDIA 
Ex ministro picchia 
ma poi chiede scusa 


NUOVA DELHI — Soltanto 
dopo aver ricevuto le scuse 
Ufficiali dell’ex ministro degli 
interni Prakash Chand Sethii 
circa quattromila operatori e 
impiegati dei telefoni di stato 
indiani hanno deciso di porre 
fine a uno «sciopero selvag- 
gio» in corso da tre giorni. Gli 
addetti alle comunicazioni te- 
lefoniche di Stato, incrocian- 
do venerdì le braccia, aveva- 
no inteso protestare per il 
comportamento dell’uomo 
politico che quel giorno aveva 
fatto irruzione in un centrali- 
no minacciando, spalleggiato 
da quattro guardie del corpo, 
gli operatori che non riusciva- 
no a metterlo in contatto con 
Bombay. 

«Lo sciopero è finito, le mie 
Tagazze sono di nuovo al cen- 
tralino. Entro domani sarà 
ripristinato il normale servi- 
zio», ha annunciato B.M. 
Khannam, direttore generale 
dell’azienda telefonica di 
Stato. 

Ma sembra che il ritorno al 
lavoro non sia stato né totale 
né spontaneo per tutti. 

«Si sono seduti ma non han- 


no ancora iniziato a lavorare» 
ha dichiarato una delle orga- 
nizzatrici della clamorosa 
protesta, 

Visibilmente ubriaco, impu- 
gnando una pistola, l’ex mini- 
stro Sethi aveva fatto irruzio- 
ne furibondo nel centralino 
telefonico di Kidway Brawan 
chiedendo che fine avesse fat- 
to una sua richiesta di chia- 
mata per Bombay. Quando 
l'operatore gli ha risposto che 
non riusciva a prendere la 


«linea l’uomo politico ha perso 


ogni controllo; ha picchiato a 
quanto sembra una centrali- 
nista per poi scagliarsi contro 
un altro operatore; il tutto 
accompagnato da una serie di 
pesanti insulti. 

Nella lettera di scuse invia- 
ta all’azienda telefonica, l’ex 
ministro degli interni si ram- 
marica per la «infelicità» cau- 


sata ai lavoratori e per i disagi. 


«Il signor Sethi sostiene di 
non aver avuto alcuna inten- 
zione di insultare il personale 
e si rammatrica del fatto che le 
sue sorelle si siano sentite 
ferite dall’incidente» ha affer- 
mato Khannam. 


Una comunità 
di pescatori 
che resiste 
al richiamo 
dei tempi 


BRIDGEHAMPTON — La 
parte orientale di Long Island 
è nota al mondo intero come 
luogo di divertimento e di re- 
sidenza estiva per la gente del 
cinema, gli scrittori e gli arti- 
sti in genere, ma è anche la 
dimora permanente di poche 
famiglie di pescatori, che lot- 
tano duramente, per non do- 
ver rinunciare all’unico modo 
di vita che conoscono. Ogni 
estate i ricchi accorrono 2 
Bridgehampton, a Southamp- 
ton e nelle altre cittadine che 
costellano l'isola per impre- 
gnarsi di sole, nuotare, parla- 
re di lavoro, giocare a tennis.@ 
sorseggiare cocktails nelle lo- 
ro ville all'imbrunire. 

Ma ora un libro di Peter 
Matthiessen rivela e descrive 
l’altro aspetto della vita nella 
penisola meridionale di South 
Fork, là dove la regione Est di 
Long Island si biforca, e dove 
vivono le povere famiglie di 
pescatori i cui antenati arri 
varono lì più di tre secoli fa, 
mentre gli indiani battevano 
in ritirata davanti all’incalza- 
re dei coloni bianchi. 

I cortili dietro le loro case 
sono ingombri di mucchi di 
reti e di carcasse di motori. I 
loro piccoli camion sono così 
arrugginiti dalla salsedine 
che i serbatoi si staccano 0 
perdono benzina, e i loro red- 
diti sono imprevedibili quan- 


to il bottino della pesca. Il‘ 


governo impone norme sem” 
pre più rigorose per le zone di 
pesca, e tutto minaccia la s0- 
pravvivenza della comunità 
dei pescatori, che tuttavia 
«non molla» e conserva intat- 
ti il suo orgoglio, la sua indi 
pendenza e la sua dignità. 

Nella sua casa di Bridge 
hampton, l’autore del libro di- 
ce ai giornalisti che questi 
pescatori incarnano la quin: 
tessenza di tanti valori ameri- 
cani. «Che io sappia — ag 
giunge — il loro è uno dei 
pochi gruppì superstiti di 
questa nazione per i quali a- 
cora la tradizione è più impor- 
tante del denaro. Natural 
mente anche loro vorrebbero 
far soldi e amano catturare un 
ricco bottino di pesce, ma ciò 
non succede molto spesso. 
Eppure, essi non rinuncereb- 
bero mai alla loro professione 
in cambio di denaro. È decisa: 
mente fuori moda di questi 
tempi». 

Il libro di Matthiessen fa la 
cronaca delle vicende di que- 
sta piccola comunità e del suo 
modo di vita ancestrale ogg! 
in declino, dal giorno in cui'il 
brigantino britannico «Bles- 
sing of the Bay» (benedizione 
della baia) raggiunse «Lange 
Eyelandt» (oggi Long Island) 
provenendo dal Connecticut. 
nel 1614, fino alla morte per 
annegamento di due pescato 
ri, un calmo mattino domeni- 
cale di maggio, nel 1985. 

Il libro, che ha ottenuto 
grande successo di critica 
senza alcuna voce discordan- 
te, dedica molto spazio all 
?«haul seining», un sistema di 
pesca pericoloso e che richie- 
de grande esperienza e capa: 
cità. Questo metodo, che in 
America risale ai tempi colo- 
niali ed è ancora praticato da 
un pugno di uomini solo nel 
South Fork ea Capo Hatteras 
nel North Carolina, consiste 
nel rinchiudere il pesce che 
nuota vicino alla costa in uN 
recinto di reti del raggio di 
circa mezzo chilometro. 

Per ottenere questo risulta 
to occorre lanciare tra i flutti 
spumeggianti dell'oceano un2 
barca a fondo piatto carica di 
reti, che poi saranno gettate 
in acqua in modo da formare 
‘un semicerchio. 

Questo sistema di pesca, dit 
ce Mathiessen, è ormai quasi 
scomparso, a causa delle leggi 
che proteggono una varietà di 
spigole qui chiamata «Striped 
bass», che dagli anni Settanta 
sì è fatta sempre più rara; 
sembra a causa dell’inquina: 
mento. Per far tornare i conti, 
i cento pescatori a tempo pie- 
no rimasti devono trovat? 
molluschi, aragoste e varie 
specie normalmente preda 
delle reti dei grandi pesche- 
recci oceanici, come pescispa- 
da e tonni. 

Tutto il libro parla di dram” 
mi. Secondo Mathiessen, ri 
schiare la vita per guadagnal” 
si da vivere è un atteggiamen= 
to d’altri tempi. La sua espe” 
rienza risale a più di 30 ann! 
fa, quando anche lui gestiv 
‘una barca da pesca. «Fu uno 
dei periodi più importanti del: 
la mia vita — racconta — 
riuscivo a campare grazie alla 
pesca e così mi salvai dal 
mestiere di scrittore commer” 
ciale e potei concentrarmi sul 
lo scrivere come volevo io». 

Nato a New York, Matthies- 
sen ha studiato alla Yale Uni” 
versity. «Per l'equipaggio ero 
e sarei stato sempre un estra” 
neo, come chiunque non ap: 
partenga a famiglie da alme- 
no 200 anni nel ramo», col 
clude. 
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Al centro 
del vertice 


— politico 


il rapporto 
fra Dc e Psi 


— Questa sera a Palazzo Dia- 
ina i partiti della maggioranza 
tegionale inizieranno la di- 
-Scussione su programma e or- 
Banigramma, delle nuove 
“giunte da costituire al Comu- 
‘he e alla Provincia. Non sarà 


‘ Quasi sicuramente una riunio- 


Me decisiva. Ma si dovrebbe 
itoccare anche l'«argomento- 
.Sindaco» con la De che, dopo 
-lazzeramento romano dell’e- 
«lezione di Agnelli, sarebbe in- 
tenzionata a presentare un 
suo candidato. 
. Sull’incontro di palazzo 
‘Diana peseranno tuttavia i 
difficili rapporti fra democri- 
Stiani e socialisti, incrinati ap- 
‘punto dall’elezione del prof. 
“Agnelli con i voti della LpT, 
“del Psi e del Pli. A livello 
regionale i massimi vertici dei 
jdue partiti si sarebbero infatti 
“a suo tempo accordati quasi 
;in un patto di ferro, che avreb- 
be impegnato la Dc a fare una 
Nuova giunta con socialisti e 
. il Psi ad appoggiare fino in 
fondo l'elezione di Richetti. 
Questo, almeno, stando ai «si 
dice», spiegherebbe la durez- 
“za della Democrazia cristiana 
‘hei confronti del «garofano» 
Jal momento della proclama- 
zione di Agnelli. 
; Fra le due maggiori compo- 
nenti del pentapartito perma- 
Tebbe tuttora una certa diffi- 
denza, in particolare da parte 
democristiana, la quale vor- 
rebbe riverificare tuttii prece- 
denti accordi. Da piazza San 
‘Giovanni a piazza Oberdan, 
negli ambienti dello scudo 
«crociato, si sente parlare con 
insistenza della posizione del 
Fondo Trieste, retto dal socia- 
lista Carbone, che è anche. 
assessore regionale, e della 
presidenza dell’Area di ricer- 
Ca, al cui vertice la rielezione 
di Anzellotti non sarebbe più 
Scontata. 
Il problema è dunque vede- 
‘Te come si riassesteranno ora i 


Tapporti Dc-Psi: se questo av- è 


verrà, in una rinnovata fidu- 
cia reciproca, le riunioni del 
Ppentapartito allargate all’Us 
Viaggeranno di certo più 
celermente. 

Altro punto centrale della 
Settimana politica che si apre 
con il vertice odierno, sarà 
‘Sapere cosa in realtà significa 
l'ampio mandato che l’assem- 
blea della Lista per Trieste ha 
concesso al direttivo e al se- 
gretario Staffieri. 


LA CITTÀ E IL CARSO PIOMBANO DA UN'ORA ALL'ALTRA IN UN CLIMA GIÀ AUTUNNALE 


Come un rasoio, la lama del 
guard-rail ha troncato di net- 
to la gamba destra a uno 
sventurato motociclista uscì 
to di strada în via di Prosec- 
co, a Opicina, nel punto în cui 
c'è la deviazione per i lavori 
della superstrada. Mario Ste- 
faniî, dì 22 anni, picchettino, 
abitante in via Trento 5, ‘è 
stato ingannato dai segnali 
della deviazione. Così ha rac- 
contato, perfettamente lucido 
dopo la tremenda disgrazia. 


«Ero în colonna, seguivo le 
macchine dei miei amici e di 
mio fratello; stavamo tornan- 
do in città da un pranzo di 
nogze a Monrupino». La stra- 
da'era lucida di pioggia e dal 
cielo l’acqua cadeva a cati- 
nelle; ciò ha indubbiamente 
contribuito a far andare dirit- 
to il motociclista nel punto în 
cui avrebbe dovuto imbocca 
re la deviazione. Non ha visto 
nulla. Con la gamba destra è 
finito in pieno contro la terri- 
bile lama del guard-rail, che 


Caschi sotto la pioggi 


dei caschi banditi per legge dagli stadi 


ESCE DI STRADA INGANNATO DALLA PIOGGIA E DALLA NOTTE UN VENTIDUENNE A OPICINA 


Il guard-rail taglia come un rasoio 


ha tranciato di netto l’arto. 
sotto il ginocchio. 

Il pezzo di gamba è rimasto 
sotto la barriera, mentre la 
moto e il giovane volavano 
una decina di metri oltre, ver- 
so un monte di pietrisco e 
terra sistemato proprio per 
bloccare deltutto la strada ed 
evitare che qualcuno finisse 
nella strada in costruzione 
nella trincea, quindici metri 
più sotto. 

«Una scena impressionan- 
te, da incubo» ha detto uno 
deî testimoni oculari. Le auto 
si sono fermate di colpo, suoni 
dì clacson avvertivano coloro 
che erano più avanti che 
qualcosa di grave era acca- 
duto. 

Tra i primi soccorritori due 
carabinieri în, borghese che 
prestano servizio al valico di 
Monrupino. Poî una coppia, 
rimasta anonima, di giovani; 
unaragazza e un ragazzo con 
buone cognizioni di pronto 
soccorso, che hanno subito 


Per Triestina-Ascoli, appena qualche decina di moto e di scooter, complice la pioggia, 
nell’apposita zona transennata e custodita predisposta all’esterno del «Grezar» per la custodia 


(Italfoto) 


a|E ai confini l’acqua 


«diluisce» il rientro 


I domenicali sono rimasti a casa - Rovesci a ripetizione 


È stato un po’ attutito dalle 
avverse condizioni atmosferiche 
l'impatto del traffico festivo, 
coincidente per tanti turisti ita- 
liani e stranieri con la conclusio- 
ne del periodo delle vacanze, 
con le temute strettoie dei no- 
stri valichi confinari. L'ondata 
di maltempo, abbattutasi saba- 
to sulla nostra regione con una 
coda di minacciose nuvolaglie e 
di sporadici rovesci ancora ieri, 
ha indotto i vacanzieri ad acce- 
lerare, e anche a diluire, le par- 
tenze dalle località di villeggia- 
tura. Non è valsa la pena atten- 
dere l’ultimo momento — come 
sarebbe successo nel caso di 
una magnifica giornata di sole 
— per lasciare i centri marini e 
montani, improvvisamente 
piombati in un clima autunnale. 

Il traffico attraverso i valichi 
di Fernetti, di Rabuiese e in 
particolare di Fernetti è stato 


‘molto intenso, nei due sensi, ma 
scaglionato lungo l’arco dell’in- 
tera giornata, sicché non si sono 
registrate le lunghe code di sa- 
bato. Le ore di punta sono risul- 
tate quelle mattutine, specie fra 
le 9 e le 10, e non c'è stata la 
tradizionale «punta» serale, do- 
po.il tramonto. Il brutto tempo 
ha sconsigliato infatti le escur- 
sioni domenicali dei triestini 
verso i centri balneari istriani, 
ed è stato così evitato l’accaval- 
larsi di queste due ondate di 
traffico, di primo mattino e in 
serata, con quelle propriamente 
turistiche. Ne sono prova i vali- 
chi di Rabuiese e di San Barto- 
lomeo, che addirittura hanno 
registrato movimenti inferiori a 
una normale domenica estiva. 

Così, anche nel resto della 
regione, dove la fuga dei villeg- 
gianti stranieri e il rientro dei 
vacanzieri locali si sono incro- 


la gamba di un giovane motociclista 


stretto l’arto con un laccio 
improvvisato. 

Poi sì è fermato un medico, 
il quale ha chiesto del ghiac- 
cio che è stato portato subito. 
da un vicino locale. I carabi- 
nierì, nel frattempo erano cor- 
si alla trattoria «Pineta» per 
chiamare il «112», la centrale 
di pronto intervento e far ar- 
rivare un’autolettiga con ì ca- 
rabinieri del radiomobile di 


‘ Aurisina. Una «Ume», con il 


medico dott. Cortesia e gli 
infermieri Covacevich e Dio- 
nis (padre e figlio — quest’ulti- 
mo come volontario) sono 
partiti a tutta velocità verso 
l’altipiano. L'autista Vacca 
ha raggiunto il posto del sini- 
stro în tempo da primato. 

I sanitari hanno subito st 
stemato attorno alla gamba 
un secondo laccio emostatico 
e praticato ‘alcune iniezioni 
inserendo, in. una vena del 
braccio la flebo di soluzione 
fisiologica. Stava piovendo a 
dirotto. Gli înfermieri hanno 


ANCHE A TRIESTE L'ESPERIMENTO DELLA MATURITÀ MAGISTRALE 


Nasce il liceo della pedagogia 
Iscrizioni-pilota alla «Aporti» 


Sono aperte da oggi alla 
scuola magistrale «Aporti» le 
iscrizioni alla nuovissima se- 
zione sperimentale che lancia 
anche a Trieste, come in altre 
Città d’Italia, l'esperimento 
del liceo pedagogico. Il nuovo 
Corso di studi è stato accorda- 
to dal ministro della pubblica 
istruzione Franca Falcucci 
Quale primo passo verso una 
Più ampia riforma della scuo- 
ila superiore. Sono state così 
accolte .le richieste dei colle- 
‘Shi dei docenti, fatte, per quel 
‘che riguarda la scuola triesti- 
na, fin dal 1979. 

Cosa prevede il nuovo tipo 
di scuola? Una durata di studi 
quinquennale e il rilascio di 
Un diploma di maturità magi- 
‘strale (comprensivo dell’abili- 
tazione all'insegnamento nel- 
le scuole materne ed elemen- 
itari) con libero accesso a tutte 
.le facoltà universitarie. E cid a 
‘differenza di quanto avviene 
tuttora ai diplomati alla scuo- 


| In poche righe 


la magistrale (triennale che 
forma gli insegnanti delle ma- 
terne) che si trovano preclusa 
ogni possibilità di ulteriore 
formazione universitaria e ‘ai 
diplomati all’Istituto magi- 
strale (quadriennale che for- 
ma i maestri elementari) che 
possono accedere liberamen- 
te, senza frequentare cioè un 
quinto anno integrativo, solo 
alla facoltà di magistero. 
Ma il liceo pedagogico na- 
sce con non poche novità, La 
presenza tra le discipline di 
studio della lingua straniera 
per tutti e cinque gli anni, una 
maggiore distribuzione delle 
ore previste per alcuni inse- 
gnamenti fondamentali tra 
cui italiano, latino, pedago- 
gia, filosofia e didattica. At- 
traverso un biennio di colle- 
gamento e un triennio più 
«professionalizzante» verran- 
no valorizzate inoltre le disci- 
pline che, come le psicologia, 
l'educazione tecnologica e le 


‘Maestri del lavoro dal sindaco 


Una delegazione di «maestri del lavoro» guidata dal conso- 


le per Trieste, Manlio Gregori, 


è stata ticevuta in municipio dal 


‘sindaco Arduino Agnelli. Durante l’incontro, gli ospiti hanno 
ricordato alcune istanze della federazione (tra le quali, a livello 
Cittadino, la richiesta di intitolazione di una via alla categoria), 
‘ei confronti delle quali il sindaco ha assicurato «la sua piena 


Sensibilità». 


Trevigiano arrestato per furto 


I carabinieri della stazione di Servola hanno arrestato 
Franco Occhipinti, 33 anni, autotrasportatore di Treviso, 
Perché colto in flagranza di furto aggravato. Occhipinti è stato 
infatti. trovato in possesso di capi d’abbigliamento, effetti 
Personali. e 500 mila lire rubati dall'abitazione di Valnea 
-Sancin, 45 anni, abitante in via San Lorenzo in Selva 112. Tutta 
la refurtiva è stata recuperata. L'uomo è ora al Coroneo, 


Garanzie per il parco del Timavo 


è Il ministro per l’ambiente, on. de Lorenzo, si è incontrato 
‘Con il responsabile nazionale del Pli avv. Trauner e con l’arch. 
Giorgio Berni che gli hanno illustrato il progetto pilota 
elaborato su iniziativa dell'Azienda di soggiorno e turismo di 

ieste con il Comune di Duino-Aurisina per la valorizzazione 
ambientale e turistica dell’area delle risorgive del Timavo. Il 
Ministro, già sensibilizzato sull’argomento dall’on. Zanone (che 
Aveva, quale precedente ministro per l’ambiente e l’ecologia, 
Sostenuto l’iniziativa), ha assicurato il pieno appoggio affinché 


ll progetto possa tradursi in 


Coppia di vespisti 


breve in realtà. S 


si ferisce 


Molto spavento ma danni lievi per una coppia di vespisti 
‘Tovesciatasi sull’asfalto ieri pomeriggio in passeggio Sant'An- 
rea, all’altezza della passerella. Si tratta di Italo Martinelli, 54 
anri e della moglie Lia Di Stasio; 50 ‘anni, residenti in via 
Uggero Manna 24. Nella caduta il Martinelli ha riportato 
«scoriazioni ‘alla spalla e alla faccia e una contusione al 
Finocchio sinistro, mentre la moglie se l’è cavata con un’esco- 
‘azione alla gamba sinistra. Sono stati entrambi medicati 


attività scientifiche in genera- 
le, costituiscono ormai il ba- 
gaglio necessario per una for- 
mazione completa degli inse- 
gnanti. ‘ \ 


Le iscrizioni e le eventuali 
altre informazioni possono es- 
sere effettuate e richieste 
presso la segreteria della 
scuola «Ferrante Aporti» in 
via Gambini 1. 


MI DIVIETO — Perl’esecuzione di 
lavori edili è stata disposta l’istitu- 
zione. del divieto di sosta sulla via 
dell'Istria nel tratto antistante il n. 
102, per una lunghezza di 45 metri 
a partire dall'angolo con via Ma: 
renzi in direzione di largo Pesta- 
lozzi, limitatamente ai giorni feria- 
li, sabato escluso, dalle 7 alle 17. 


MCOMPENSI — Alla tesoreria 
comunale di via Nordio, sono in 
pagamento i compensi per i presi- 
denti di seggio che hanno parteti- 
pato all’«adunanza dei presidenti» 
‘alle elezioni del 15-16 giugno. 


rapidamente raccolto il pezzo 
di gamba amputata, l'hanno 
sistemato nell’Unità mobile di 
emergenza, cospargendolo di 
ghiaccio e di soluzione fisiolo- 
gica. 

Il motociclista non sapeva 
ancora tutta la verità. «Sento 
la gamba calda» diceva, con- 
vinto di essere gravemente fe- 
rito ma non mutilato. Gli în- 
fermieri che evitavano dì ri- 
‘spondere a certe sue doman- 
de operavano rapidamente, 
în silenzio. Tutto attorno tan- 
ta gente. La commozione ha 
toccato tutti, anche le persone 
abituate a vedere spettacoli 
raccapriccianti. 

Terminati i lavori di prepa- 
razione sulla strada, il ferito è 
stato trasportato a tutta velo- 
cità all'ospedale di Cattinara, 
dove î medici erano stati già 
messì în allarme via radio. 
Giunto al nosocomio, il pa- 
ziente è stato preparato: per 
Vintervento chirurgico che si 
è protratto: per lunghe ore 
nella notte. «E una frattura 
composta poliframmentaria 


MILITARE DI LEVA FINISCE IN CARCERE 


Un arresto a Grado 
per un’auto rubata 


| Un militare di leva di stanza 

a Cervignano, l’autiere  Ric- 
cardo Benna, 21 anni, Borgo 
Taro (Pr), è stato arrestato dai 
carabinieri in quanto ritenuto 
responsabile del furto, avve- 
nuto a Trieste, di una A 112, 
Ts 268142, di proprietà di 
Claudio Peresson, 53 anni, via 
Pratello 11, che ha già recupe- 
rato l’utilitaria. 

Sabato sera, poco dopo le 
23, una pattuglia dei vigili 
urbani di Grado, in servizio di 
sorveglianza nella zona pedo- 
nale dei viali, composta dal 
brigadiere Pierguglielmo To- 
gnon e da Renato Degrassi, 
ha fermato, per un normale 
accertamento, l’A 112 che sta- 


‘ va percorrendo una via riser- 


vata ai pedoni. AI volante c'e- 
ra, in borghese, Riccardo Ben- 
na il quale, sceso dal mezzo, 
ha profittato di un pretesto 
per allontanarsi e scappare. 

I vigili urbani hanno chiesto 
l'intervento dei carabinieri. 


All’interno della vettura sono 
stati rinvenuti i documenti 
del proprietario, che è stato 
avvertito e un pre permesso a 
nome di Benna firmato dal 
comando di Cervignano. 

I carabinieri si sono allora 
recati nella caserma di Cervi- 
gnano dove, nel frattempo, 
‘Benna era rientrato. Lì lo han- 
no arrestato sotto l’imputa- 
zione di furto ‘aggravato. È 
stato trasferito al carcere di 
«Gorizia, dopo il riconoscimen- 
to da parte dei vigili di Grado, 
a disposizione del pretore di 
Trieste. 


RM INVESTIMENTO — Ancora un 
anziano atterrato sulle striscie. È 
successo ieri verso le 19 in via 
Revoltella, all'altezza del numero 
75. Alfredo Wengerschin, 80 anni, 
via Scomparini 18, è stato messo a 
terra da una Suzuki 500, condotta 
da Fulvio Ball, viale XX Settem- 
bre 68. L’anziano ha riportato una 
doppia ferita lacero contusa alla 
testa e contusioni. La prognosi è di 
20 giorni, 


per cui sarà molto difficile 
poter ricucire l’arto», è stato 
îl commento di un medico che 
lo ha visto e accompagnato in 
sala ‘operatoria. 1 

W. R. 


HI DIVIETO — Per lavori Acega è 
stata disposta a partire da oggi la 
chiusura al traffico della carreg- 
giata compresa tra via Schiappa- 
relli, viale Campi Elisi e l’aiuola 
centrale. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Luigi — Il sole sorge 
alle 6.17 e tramonta alle 19.57; la 
luna si leva alle 22.20 e cala alle . 
12:33. 

Ieri: 


temperatura massima gra- 
di 24; minima gradi 17,8; pressione 
millibar 1005,5 in diminuzione; 
umidità 90 per cento; vento km 20° 
da Nord-Est; mare mosso con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 
23,6; pioggia caduta millimetri 15. 
Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell’Aeronautica militare di 
‘Trieste alle ore 18 di ieri. 

Maree: alta alle 13.11 concm 37 
sopra il livello medio; bassa alle 
6.31 con em 29 e alle 19.52 con cm 
22 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 306283; 
‘via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 
Sistiana tel. 299751, Basovizza tel, 
226210, Aquilinia tel. 274630 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
306283; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 solo per chia- 
mata .telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le:20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Servizio di guardia medica; not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel, 0481/777001, 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

‘Telefono amico: 766666-766667. 

Distributori automatici di ben- 
zina: viale Miramare 49; via dell’I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 

Distributore notturno (ore 21- 
#30): via Fabio Severo. 


MOLTO PUBBLICO, NONOSTANTE IL VENTO, NEL PARCO DI SAN GIOVANNI 


portai acini I n i e 


Con la poesia nelle «terre di nessun 


Lettura di versi (Zanzotto, la Rosselli e altri) e dibattito con Giovanni Raboni 


A un piccolo tavolo in cima ‘ 


all’impalcaturalpalcoscenico, 
la poetessa Amelia Rosselli 
legge i propri versi; la falde di 
un improvvisato «K-way» 
svolazzano un po’ sinistre, 
strattonate dal vento. Andrea 
Zanzotto prende posto dopo 
dî lei avvolto d’impermeabile 
e berretto, ma il freddo e i 
sibili lo costringono a chiede- 
re che le sue poesie vengano 
ascoltate al riparo di una 
stanza. 

Così, bistrattato dall’im- 
‘provviso maltempo di sabato, 
l«Incontro di poesia 1. Le ter- 
re di nessuno», organizzato 
sulla collina dì San Giovanni 
(nel parco dell'ex ospedale 
psichiatrico) dall’Associazio- 
ne culturale «Franco Basa- 
glia», ha «virato» dalle sugge- 


| stioni irreali della notte all’in- 


timità degli interni. 

Non ha perso niente, però, 
della sua singolare attrattiva. 
«Non è un incontro di poesia 
— aveva avvertito all’inizio 
Franco:Rotelli — ma unincon- 
tro con alcuni poeti, per tra- 
sformare questo luogo che fu 
terra di silenzio e chiusura in 
uno spazio di comunicazio- 


ne». Il messaggio è stato ben 
‘compreso dagli invitati: oltre 
alla Rosselli e a Zanzotto, 
Corrado Costa, Giancarlo 
Mojorino, Patrizia Vicinellì e 
un giovane emiliano, che han- 
no letto personalmente î pro- 
pri testi. 

Quelli di Piero del Giudice e 
di Paolo Paulin (quest’ultimo 
è stato paziente dell’Opp) 
sono stati interpretati dal La- 
boratorio teatrale di Giancar- 
lo Misculin. All'iniziativa ha 
collaborato anche Giuseppe 
Zigaina, autore del manifesto 
illustrativo. 

Non solo: tra tanti celebrati 
nomi, ha trovato voce anche 
la parola poetica di Matilde 
G. «internata» all’inizio della 
prima guerra mondiale. La 
coltissima donna ha scritto 
cose di fuoco contro la violen- 
za deî conflitti, così come Pau- 
lin ha espresso con forza 
un’autobiografia in versi e 
un’accorata e ironica volontà 
di dimostrare la propria «sa- 
lute». Nessuno scontro tra la 
poesia loro e quella degli artiì- 
sti «laureati». Anzi, durante îl 
dibattito che ha visto far mez- 
zanotte agli oltre trecento— è 


una stima approssimativa — 
che hanno sfidato il freddo in 
collina, Paulin e Matilde han- 
no raccolto consensi. 


Un piccolo avvertimento da 
parte di Giovanni Raboni, il 
critico/poeta chiamato a con- 
cludere la serata: «Per far 
‘poesia occorrono emozioni e 
forma letteraria. Mancando 
l'uno o l'altro di questi ele- 
menti, poesia vera non è». Ma. 
chi ha preso la parola (so- 
prattutto î giovani, del resto 
preponderanti fra il pubblico) 
ha dimostrato una singolare, 
rispettosa distanza da questo 


genere elitario: «Come si di-‘ 


venta poeti?», «E? poesia an- 
che quella che non parla di 
Dio?», «Che cosa cambia se è 
il poeta stesso a leggere i 
propri versi?». 


Nel. caso di Zanzotto; la di- 
versità sta mel fatto che il 
poeta di Pieve di Soligo, ap- 
plaudîto come un divo, ha 
dato generose spiegazioni del 
proprio operato, rendendo 
meno distante, meno intradu- 
cibile, quella poesia «vera», 
che della forma stilistica fa 
‘una delle componenti più sal- 


| 


de. Poi ha regalato anche ver- 
si in dialetto, di svelta sim- 
patia. 


Grande sorpresa, da parte 
sua e dì Raboni, dì fronte a 
tanta gente attenta e parteci- 
pe. «Ora sarebbe bene pensa- 
Tea come proseguire con que- 
st’iniziativa — ha aggiunto lo 
stesso Raboni —, che, mi ren- 
do conto, non è stata un con- 
vegno di poesia come ce n'è 
tanti in giro per l’Italia. Fatta 
în questo luogo, poi, ha dav- 
vero un significato partico- 
lare». 

L'Associazione «Franco Ba- 
saglia», però, ha già un altro 
impegno in cantiere. Ha învi- 
tato per febbraio a Trieste 
Tadeusa Kantor, che — assie- 
me a una ventina di artisti 
polacchi — dovrebbe fermarsi 
quì dei mesì per allestire la 
sua prossima opera. 


E quanto al parco: spazio 
immenso, stupendo spazio. Se 
è «terra di nessuno» allora 
può essere terra di tutti, con 
altra poesia. o con diverse 
idee. Tanto, se sono buone, il 
‘pubblico c'è sempre. 


O» 


ciati dando luogo a un intenso 
movimento lungo le principali 
arterie, ma senza rallentamenti 
o intasamenti di rilievo, data la 
quasi totale assenza dei pendo- 
lari festivi e delle loro spole tra 
Grado e Lignano e le località 
dell’interno. Relativamente po- 
chi gli incidenti, anche se taluno 
vistoso, pur senza feriti, come 
sullo stradone di Grado, dove il 
traffico è stato deviato per con- 
sentire il ricupero di due vetture 
seriamente danneggiate, una 
fuori strada in.un fossato. 

Malinconicamente autunnali, 
investiti anche ieri da violenti 
rovesci, i centri balneari dell’in- 
tero arco costiero e la riviera di 
‘Barcola pressoché deserta. Tre i 
violenti acquazzonii scatenatisi 
sulla città, dopo le 16, dopo le 19 
e, ancora, dopo le 20, con note- 
vole abbassamento della tempe- 
ratura. 


L'ASSOCIAZIONE DI VIA DELLE ZUDECCHE 


In settembre a Fossalon 
il raduno regionale 86 
delle Comunità istriane 


Floride aziende nate in zona con l'esodo 


Sarà presieduta dal vescovo 
di Trieste Lorenzo Bellomi la 
grande messa che domenica 
14 settembre, nella chiesa di 
Fossalon di Grado, aprirà il 
raduno regionale dell’Asso- 
ciazione delle comunità istria- 
ne di via delle Zudecche. Alla 
solenne concelebrazione reli- 
giosa parteciperanno nume- 
rosi sacerdoti di origine istria- 
na residenti in regione. 


La località di Fossalon è 
stata scelta anche per festeg- 
giare i conterranei delle nu- 
merose aziende agricole della 
zona che hanno concorso — 
insediandosi nel lontano 1957 
dopo le drammatiche vicende 
dell’esodo dall’Istria e dei 


campi profughi — con l'impe- 
gno e. il loro duro lavoro a 
rendere produttiva e ricca 
una zona prima semiabban- 
donata. 

«Sono originari di Vertene- 
glio, Cittanova, Buie, Umago, 
Materada e altre località 
istriane, producono soprat- 
tutto granoturco, frumento, 
soia, frutta, vino, verdure e 
primizie di vario genere, han- 
no trasformato e arricchito la 
località isontina» ha sottoli- 
neato il segretario dell’Asso- 
ciazione delle comunità, ing. 
Lucio Vattovani. «Essi tutta- 
via si sentono ancora profon- 
damente legati alle tradizioni 
e alle caratteristiche della ter- 
ra d'origine 


ER eau 


Aperto a Trieste 
il primo Carifast d’Italia 


A pochi giorni dall'apertura della nuova filiale di Trieste della Crup — Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone, ci sono già sorprendenti novità di nuove apparecchiature che renderanno più 


agevole il servizio offerto alla clientela. 


La novità Crup si chiama «Carifast»: l'ultimo congegno della telematica che utilizzando una 
carta a banda magnetica e un codice segreto forniti entrambi dalla Crup — Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone, svolge tutte le operazioni bancarie più ricorrenti in maniera autonoma e con 


risparmio di tempo. 


Che cosa occorre quindi per utilizzare il Carifast-Crup di Piazza Tommaseo, 2 Trieste? 

E' presto detto e cioè essere titolari di un conto corrente e richiedere lo speciale tesserino 
magnetico al quale verrà abbinato uno speciale codice segreto. 

Con questi semplicissimi requisiti il cliente della Crup di Trieste accederà alla richiesta 
d'informazioni sui vari rapporti intrattenuti (saldi, movimenti e condizioni, quotazioni valute, 
situazione assegni emessi), impartirà disposizioni di bonifico e girofondi, verserà contanti‘ e 
assegni, pagherà bollette di utenze e, addirittura, potrà avviare della corrispondenza scritta con la 


banca. 


Sarà inoltre possibile verificare i nominativi protestati delle province di Udine e Pordenone 
per gli ultimi tre anni ed entro pochi giorni il servizio sarà disponibile anche per gli ultimi due anni 


\ riguardanti i nominativi protestati della provincia di Trieste. 


Un nuovo primato per la dinamica Crup, riservato alla città di Trieste. Si tratta infatti della 
prima apparecchiatura Carifast installata in Italia nella nostra Filiale in piazza Tommaseo 2. 
 “ Già in Regione la Crup ha ‘primeggiato nelle. novità telematiche installando i primi 


| «self-service» bancari a Udine e a Pordenone. 


AGOSTO 
FIERA 
DEL BIANCO 


220 MODELLI ESPOSTI DI: 


Lavatrici con carica dall’alto e frontale 
Lavatrici con lavaggio a pioggia 
Lavastoviglie con programma 18 minuti 


Cucine a gas 


Cucine miste (gas + piastra elettrica) 
Cucine a piastre elettriche, a legna e carbone 
Frigoriferi di tutti i tipi 


Congelatori di tutti i tipi 
Scaldabagni elettrici e a gas 
Lavelli inox con mobile 
Elettrodomestici da inserire nelle cucine tipo da incasso 


Le nostre marche: 
ZANUSSI, IGNIS, ARISTON, LOFRA 
TECNOGAS, MIELE, AEG, KELVINATOR 
ZEROWATT, OCEAN, RHEEM-RADI 
IBERNA, MONTEGRAPPA, FEBAR 
ROYAL, CANDY, CONSTRUCTA, EXPERT 


Considerato il successo dell'iniziativa 
la FIERA DEL BIANCO durerà 
| tutto agosto: naturalmente 
ai prezzi già congelati” aggiungeremo 
sempre tanta... disponibilità 


vendita anche a comodissime rate mensili 


ser gio 


mMmall 


il vostro negozio @mpertf a Trieste - Via Revoltella, 10 


vr 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 agosto 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 
DOPO LE CHIUSURE E.IL DECLINO DEL RECENTE PASSATO, QUEST'ANNO ARRIVANO | PRIMI SEGNALI POSITIVI 


urismo alberghiero, la ripresa è dietro l’ango 


Due hotel restaurati hanno riaperto i battenti, persino il «Corso» forse rivivrà — Posti 
letto in città ce ne sono a sufficienza. Adesso però è necessario riqualificare l'offerta... 


La stampa nazionale ha scritto in 
questi giorni, in sede di provvisori 
consuntivi, che il 50 per cento dei 
cittadini americani sono mancati al- 
l’abituale appello turistico nelle gran- 
di città nazionali e nelle isole. Trieste, 
che non è una città meramente turi- 
stica nel significato che la gran massa 
attribuisce alle località balneari, di 
collina o di montagna, ha tuttavia 
ottenuto un risultato finora molto 
interessante e, soprattutto, positivo. 
Un elemento di calcolo statistico sui 
pernottamenti alberghieri a Trieste, 
Muggia, Sistiana, fornitoci dalla pre- 
sidenza dell'Azienda soggiorno e turi- 
smo, segnala il seguente andamento 
triennale, basato sul periodo gennaio- 
luglio: 1986 = 115.720 alloggiamenti; 


1985 = 110.619;-1984 


registra pertanto un incremento ri- 
spetto alla precedente annata di oltre 


5000 pernottamenti. 


>, - 
Le statistiche confermano: 
5.000 pernottamenti in più 


TURISMO 
PERNOTTAMENTI 
Gennaio - Luglio 


113.361. 110.609 1720 


Y 


/ 


tremare. 


113.361. Si 


A prescindere dagli abituali clienti 


esteri, fra cui gli austriaci, i tedeschi, 
gli svizzeri, gli scandinavi, ecc., l’A- 
zienda turismo ci ha segnalato l’arri- 
vo di una comitiva di villeggianti 
francesi, e, per la prima volta, un’al- 
tra di portoghesi. Anche un gruppo di 
israeliani ha visitato e soggiornato 
nella nostra città e nei dintorni della 
provincia. Stando ad alcune valuta- 
zioni sulle nazionalità degli ospiti 
degli alberghi, abbiamo notato la pre- 
senza di cittadini di almeno una ven- 
tina di Stati, fra cui parecchi dall’ol- 


Ciò che ha colpito di più è stato 
l'interessamento di parecchie centi- 
naia di turisti esteri per la città delle 
scienze di Padriciano, per l’Istituto di 
fisica teorica di Miramare, per quanto 
vien fatto in materia di biologia mari- 
na, molte domande ha suscitato an- 
che la prossima costruzione del gran- 
de sincrotrone. 


ZA 


D. Lun. 


Segnali positivi per il turi- 
smo triestino, anche se è 
ancora prematuro parlare di 
inversione di tendenza. Qual- 
cosa però si muove dopo tanti 
anni contrassegnati da ritira- 
te, disarmi, chiusure. Aumen- 
ta il numero degli ospiti, au- 
menta anche la loro disponi- 
bilità a spendere, riaprono 
alcuni alberghi. 

Rispetto all’85 cinquemila 
persone in più hanno soggior- 
nato tra gennaio e luglio in 
città. Siamo passati da 
110.600 pernottamenti a 
115.7000. Due alberghi, l'hotel 
Riviera e il Maximilian Resi- 
dence sono stati restaurati e 
all’inizio dell’estate hanno 
riaperto i battenti. I risultati 
della gestione sembrano lu- 
singhieri e non mancano i 
clienti. Ùl 

Anche un vecchio albergo, 
chiuso all’inizio dell’anno, po- 
trebbe riaprire, seppure in ve- 
ste del tutto rinnovata. Il 
Lloyd Adriatico, proprietario 
dello stabile del Corso, si è 
concesso una pausa di rifles- 
sione. Fino a pochi mesi fa era 
più che deciso a trasformarlo 
in uffici e locali d'affari. Ora 
non più 

«L’atti della Promotrie- 
ste ha cominciato a dare i suoi 
frutti — sostiene Andrea Gan- 
dolfi, presidente degli alber- 
gatori triestini ed unico consi- 
gliere del Friuli-Venezia Giu- 
lia nella Faiat, l'associazione 
nazionale di categoria». A 
Trieste sono in fase di crescita 
il turismo congressuale e 
quello legato ad attività com- 
‘merciali. Diminuisce invece e 
resta carente quello di pas- 
saggio. Negli ultimi anni è 
cambiata anche la fisionomia 
di chi arriva in città. Non più 
turisti frettolosi diretti in Ju- 
goslavia, ma gente più ricca, 


che vuole di più ed'è disponi- 
bile a pagare di più. E’ una 
nuova dimensione positiva. 
Prima lavoravamo sotto il li- 
vello di guardia. 

«Questa evoluzione ci inse- 
gna due cose — continua 
Gandolfi. «Che è inutile 
aumentare i posti letto. Quelli 
che abbiamo sono sufficienti. 
Bisogna invece riqualificarli, 
magari con l’aiuto della Re- 
gione. Gli esercizi di seconda 
categoria devono offrire sem- 
pre più camere con i servizi. 
La gente vuole i bagni in'stan- 
za. Purtroppo il Comune ci ha 
messo i bastoni tra-le ruote e 
ha negato di recente ad un 
albergatore il permesso di co- 
struirne, 

«L’incremento delle presen- 
Î i 


- 


na 
La stazioni 


degli operatori locali 


AI GIOVANI GLOBETROTTERS NON PENSA NESSUNO E LORO SI ARRANGIAN 


C'era una volta 


Tra î «c'era una volta» di 
Trieste, da due anni'in qua va 
elencato purtroppo anche V’O- 
stello della gioventù. 

Il «Tergeste» situato în via- 
le Miramare, poche centinaia 
di metri dopo il bivio, a spec- 
chio .del Golfo e a due passi 
dal Castello, è uno dei cin- 
quanta alberghi della gioven- 
tù esistenti sul territorio 
nazionale, e l’unico in regio- 
ne. Non ha riaperto i battenti 
né la scorsa stagione né l’at- 
tuale. 

Da marzo a ottobre faceva- 
no capo all’ostello triestino 
dai quattro ai cinquemila gio- 
vani. Per lo più stranieri, pro- 
venienti dal Nord Europa ma 
anche da altri paesi. Trieste 
non rappresentava per loro 
una meta di turismo stanziale 
quanto unimportante nodo di 
passaggio, una tappa verso 
‘altre località italiane e stra- 
niere. 

Nonostante la chiusura îra- 
gazzi' continuano però ad 
‘arrivare. Solo le guide inter- 
nazionali dì quest'anno ripor- 
tano che il «Tergeste» è chiu- 
so. A piedi, în bicicletta, con 
l’autostop, la scena all’arrivo 
è sempre la stessa. A-cancello 
sprangato non resta che far 
dietro-front e, semmai, spedi- 
re poi qualche lettera di pro- 
testa. 

‘Anche per tale motivo, non 
è raro vedere questi giovani 
costretti a passare la notte 
«sotto le stelle» a Trieste come 
a Venezia, davanti alla sta- 
zione. 

Le grane per l’ostello Terge- 
ste, istituito nel 1954 con sede 
nel castelletto Geiringer, e 
portato al mare nell’er villa 
Rozmann dall'avvocato Ro- 
berto Hausbrandît nel ’57, co- 
minciano tre anni fa. A deter- 
minarle sono le norme igieni- 
che e di sicurezza. 

Il numero di posti letto vie- 
ne ridotto da cento a cinquan- 
ta e, nell’84, a venticinque. 
Sorgono quindi i problemi di 
economicità di gestione che 
contribuiscono alla chiusura 
definitiva. 

«Per l’ostello era necessaria 
da-tempo una ristrutturazio- 
ne' totale — afferma Italo 
Giorgi, presidente del comita- 
to regionale dell’Associazi 


italiana alberghi per la gio- 


l'ostello Tergeste 


ventù — e in tal senso esiste 
un progetto degli architetti 
Bartoli e Della Martina che 
ha già ottenuto tutte le auto- 
rizzazioni necessarie, dalla 
Soprintendenza ai monumen- 
ti, dal Comune di Trieste, dai 
Vigili del fuoco e dall’Usl. Do- 
po i lavori il numero di posti 
letto sì attesterebbe a circa 
settantacinque, ma l’ostello 
risulterebbe sicuramente più 
consono alle attuali esigenze 
del turismo giovanile. 

«Abbiamo presentato ri- 
chiesta di finanziamento alla 
Regione — continua Italo 
Giorgi — ma fino a oggi non 
sono în grado di. dire se è 
stata accolta positivamente. 
La spesa prevista è di seicen- 
to milioni; se venissero stan- 
ziati in tempi brevi potremmo 
essere în grado di riaprire. 

‘Alla Regione, a livello infor- 
male, dicono che l’ostello è 
stato inserito nell'elenco degli 
alberghi del Friuli-Venezia 
Giulia che verrà pubblicato 
prossimamente. 

Stessa sensazione anche al- 
l’Azienda di soggiorno. «Non 
so esattamente a che punto 
sia la richiesta di finanzia- 
mento — dice il presidente 
Barison — è certo che ci tro- 
viamo di fronte a tempi incre- 
dibilmente lunghî. Non ci si 
deve poi lamentare sei giova- 
ni dormono sotto le stelle. In 
parte i colpevoli siamo noi». 

Ma l'assessore regionale al 
turismo Vespasiano non è 
pessimista. «Tutte le richieste 
di finanziamento vengono 
‘presen considerazione, e per 
quel che mi riguarda sono 
molto favorevole a quelle che 
partono da Trieste, perché 
dal punto di vista alberghiero 
è la città più tranquilla della 
regione, quasi ferma, direi. Al- 
la ripresa dei lavori di giunta 
mi occuperò sicuramente del 
problema». 

Si tratta quindi di darsi an- 
cora da fare. La vocazione 
turistica di una città — se 
davvero esìste — si misura 
anche dalle iniziative rivolte 
ai giovani, con poco denaro a 
disposizione e, magari, pro- 
prio per questo sottovalutati. 
Coltivare invece questo deli- 
cato settore del turismo signi- 
fica essere oculati seminatori. 

Vi. Va. 


PRANZO 


Gnocchetti di spinaci 
Piccatine al limone 


Purè 
Crostata alle fragole 


Sogliole alla mugnaia 
Insalata fresca 
Anguria al brandy 


MACELLERIA 
Pazza Oberdan 2 
Telef. 62973 


La migliori carni, salumi a taglio, 
N surgelati, tutti i preparati 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


e 


Non resta che il sacco a pelo 


sE 


——< 


O COME POSSONO 


. 


Anche noi abbiamo i nostri saccopelisti. Pochi, ma ci sono. Molto probabilmente questi ragazzi 
preferirebbero dormire nell’ostello di Miramare che invece ha il cancello sprangato da due 
anni. Pazienza, visto che non c'è un tetto, non resta che dormire sotto le stelle. E poco importa 
se ci sono state polemiche roventi nelle altre città. A Trieste il sacco a pelo può rivelarsi per i 


giovani l’unica alternativa 


(Foto Montenero) 


| ORE DELLA CITTA:  ]|[Consiglirionali 


Assistenti sanitari 


Sono aperte fino al 5 settembre le 

iscrizioni per l'ammissione al cor- 
so annuale di assistenti sanitari al 
quale possono accedere tutti coloro 
che sono in possesso del diploma di 
infermiere professionale, Per informa- 
zioni rivolgersi alla segreteria della 
Scuola per assistenti sanitari della 
Croce rossa italiana che ha sede in 
piazza Sansovino 3, 


Ginnastica terapeutica 


L'Itis (Istituto triestino per inter- 

venti sociali), intende organizzare 
corsi di ginnastica terapeutica, gui- 
dati da una fisioterapista, per.perso- 
ne che abbiano superato il cinquanta- 
cinquesimo anno d'età: I moduli di 
iscrizione possono essere ritirati al 
Servizio sociale dell’Itis (via Pascoli 
31, tel. 727276/744357) al quale gli 
interessati possono rivolgersi per ul- 
teriori informazioni, ogni giorno feria- 
le dalle 8 alle 14. 


«Festa del cacciatore» 


La riserva di caccia di Zaule- 

Trieste, organizza la sua III Festa 
del cacciatore, che avrà luogo sul 
campo. sportivo di Domio (entrata 
dalla parte Grandi Motori), oggi e 
domani dalle ore 17 in poi. Potrete 
gustare il goulash alla cacciatora e 
grigliate miste accompagnandole con 
vini bianchi e rossi del luogo. La festa 
sarà rallegrata dall'orchestra «Pom- 
lad», con ballo e concertino. 


Segreteria Arci 


Per i mesi di agosto e settembre 

la segreteria dell’Arci territoriale 
di Trieste, via del Toro 12, tel. 761618, 
rimarrà aperta dalle 17.30 alle 19, 
escluso il lunedì e il sabato. 


Associazione cinofila 


L'Associazione cinofila triestina, 
delegazione Enci per Trieste, è 
chiusa per ferie fino al 24 agosto. 


Separati e divorziati 


Coloro che si trovano nelle condi- 

zioni di solitudine, che hanno bi- 
sogno di un consiglio o di una parola 
‘amica possono rivolgersi ogni marte- 
dì e giovendi dalle 19 in poi alla sede 
dell’Asdi (Associazione separati e di- 
vorziati) di via Moreri 10, tel. 417193: 
troveranno un ambiente familiare ed 
esperti (psicologo-avvocato) pronti 
ad aiutarli. 


Italia-Urss 


Da oggi l'Associazione Italia-Urss 

ha riaperto i battenti dopo le 
ferie. L'orario è: 17-20 nei giorni feria- 
li, 10-12 il sabato. 


Yoga e altro 


Dal 1° settembre si riaprono le 
iscrizioni ai corsi di yoga, astrolo- 
‘gia, Tai-chi-chuan, giocomusica nella 
sede della Fondazione S. Raynaud de 
la Ferriere, via S. Lazzaro 5 ‘tel. 65943, 


la lingua inglese 


s'impara al 


Altipiano Est — Riunione 
mercoledì 27 alle 19 nella sede 
di via di Prosecco 28. Tra gli 
argomenti all’ordine del gior- 
no l'esame di un documento 
sull’Area di ricerca. 


Altpiano Ovest — Seduta 
del consiglio mercoledì 27 alle 
12 nella sede di Prosecco 220. 
All'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, un parere sulla lottizza- 
zione a Prosecco. 


Città nuova-Barriera Nuo- 
va — Oggi riunione alle 20.307 
nella sede del centro civico in 
via Battisti 14. 


Cologna-Scorcola — Il con- 
siglio si riunirà giovedì 28 alle 
19.30 ‘in via Cologna 30 in 
prima convocazione e venerdì 
29, alla stessa ora, in seconda 
convocazione. 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
LICIA CIONI 


BRITISH SCHOOL. \ 


‘trieste 18 via torrebianca 
; tel. 040/69453 - 69140 


—. 


art... 


marittima. È su questo tempio del turismo 
congressuale d’élite che si concentrano molte delle speranze 


ze a Trieste è tanto più signifi- | 
cativo — dice ancora Gandolfi 
— se pensiamo alla crisi delle 
presenze su tutta la fascia 
adriatica. L'effetto Chernobyl 
sembra abbia risparmiato so- 
lo la nostra città e Grado. Dai 
nostri dati risulta che la rivie- 
Ta veneta e quella romagnola 
segnano il passo mentre la. 
Sardegna, la Liguria e la To- 
scana hanno il tutto esau- 
rito», 

«Un altro fattore che ci ha 
in qualche modo aiutato è 
rappresentato :dal fatto che 
gli americani da noi non sono 
mai arrivati, neanche, negli 
scorsi anni. Così a fine ’86 non 
dovremo metter nei bilanci la 
loro assenza. Non venivano 
prima e non sono venuti ades- 


= 


(Foto Montenero) 


so, Trieste è sempre stata al di 
fuori dei circuiti dei turisti 
d'oltreoceano. Tutt’al più 
abbiamo ospitato le famiglie 
dei militari arrivati qui con le 
loro navi. Dopo la crisi della 
Sirte qualcuno era rimasto a 
riposare... 

«Tutti i nostri sforzi — con- 
clude il presidente degli alber- 
gatori — devono convergere 
su un unico obiettivo. Dob- 
biamo portare più congressi 
in città. Anche in luglio ed 
agosto. E i conti torneranno». 

In effetti in dieci anni la 
fisionomia del turismo citta- 
dino è completamente cam- 
biata. Chi si è rinnovato, è 
riuscito a presentarsi ai nastri 
di partenza nella nuova corsa 
agli utili. Chi è rimasto anco- 
rato ad antichi schemi è mor- 
to o è stato costretto a cam- 
biar mestiere. E° la stessa logi- 
ca cruda e spietata che ha 


risanato la Fiat, la Zanussi e: 


buona parte dell'industria ita- 
liana. 

Ma fa un certo effetto scor- 
rere le pagine di una guida 
Michelin dei primi anni set- 
tanta. Si leggono nomi come 
Hotel de la Ville, albergo Re- 
gina, Hotel Obelisco, Adriatic 
Palace. Oggi questi nomi e 
questi alberghi sono usciti dal 
mercato. Riciclati, trasforma- 
ti, chiusi, in attesa di una 
nuova destinazione. 

L'Hotel de la Ville è diven- 
tato la sede della Banca popo- 
lare di Novara. Il Regina do- 
nato dalla Regione all’Univer- 
sità dovrebbe ospitare la 
scuola interpreti. L’Obelisco 
dopo tanti «si dice» forse ac- 
coglierà gli scienziati dell’A- 
rea di ricerca. L’Adriatic Pala- 
ce è da tempo quasi del tutto 
occupato dalla foresteria del 
Centro di fisica. 

Cc. E. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Federico Calacio- 
ne da Pino Omero 50.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya; dalla 
fam. Iaut 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Carletto Catta- 
ruzzi dai fratelli 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ermanno Cillia 
da Egidia Cillia 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Luciano e Dina Cil- 
lia 50.000, da Gigliola Cobelli 
20.000, da Quinta e Mima Franco 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
‘sunzione. 

In memoria di Carlo Davanzo da 
Gianni e Luciana Campagnolo, ni- 
poti Zoe e Guarniero 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicolò Decarli 
dalle famiglie Giacomina e Ferruc- 
cio Cociani 20.000 pro Assoc. Ami- 
ci del cuore, 

In memoria di Gastone Depetro- 
ni da Silvio e Margherita Moro 
30.000 pro Società Ginnastica 
Triestina; dal prof. Enrico Taglia- 
ferro 10.000 pro Lega Nazionale 
Trieste, 10.000 pro Società Ginna- 
stica Triestina; da Nora Schromek 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Gigliola e Gabriella Arich 
40.000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Edoardo Derossi 
dalla sorella Bianca e nipoti Gian- 
nini e Derossi 50.000 pro Assoc. 
donatori di sangue chiesa S. Anto- 
nio Taumaturgo. 

In memoria di Giovanni Dicovi 
dalle famiglie Fait, Finzi e Boni- 
ciolli 60.000, dalla fam. Bortolini 
20.000; da Lidia, Bianca e Gilda 
Sbrizzi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Eugenio da Gui- 
na - Trieste 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Anna Eisner ved. 
Paoletti da Etta Reitz 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ennio Esposito 
dalla fam. Pernice 50.000 pro As- 
soc. Club alcoolisti in trattamento. 

In memoria dell'ing. Harold Fe- 
derici (Roma) dalla moglie 100.000 
pro Assoc. it. ricerca sul cancro; 
dalla cognata Margot Ara 100.000 
‘pro Pro Senectute; da Aldo, Gra- 
ziella e Ada Modugno 50.000 pro 
Cri (sezione femminile), 50.000 pro 
Assoc. italiana per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di ‘Teodoro Coverti- 
no dagli equipaggi rimorchiatori 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del dott. Piero Boc- 
ciai da Guido e Laura Nider 25.000 
pro Associazione amici del cuore, 
da Olga Masoraki 25.000 pro 
Astad. 

In memoria del dott. Piero Boc- 
ciai da Olga Masaraki 25.000 pro 
Astad. 


DI 


In memoria di Silvana Ferluga 
dalla cugina Lucia Ongaro 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Buda dalla 
sorella Nives e cognato Silla 25.000 
pro Astad. A 

In memoria di Francesca Buhi- 
cich ved. Vitich da Anna e Giusep- 
pe Calcagnoli 25.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Anna e Bice de 
Petris 25.000 pro Associazione 
amici del cuore. x 

In memoria di Federico Calacio- 
ne da Vera Rizzo 20.000 pro Centro 
tumori; da Albino Mattel 10.00! 
pro Lega Nazionale. 3 

In memoria di Ottavia Corrò d@ 
Guido e Laura Nider 25.000 prp 
Associazione amici del cuore. | 

In memoria di Annamaria Prelt 
D’Agnolo da Arduino ed Ersilia 
D'Agnolo 100.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Pietro Fasella 
dalla moglie 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ada Ferlini Sca- 
bar da Cugnolu Scuderi 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. + 

In memoria della prof. Margheri- 
ta Ferruggia da Sergio Accerbon! 
e famiglia 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati; da Rosa Ritoss@ 
20.000 pro Pro Senectute. 3) 

In memoria di Riccardo e Nivés 
Giassi da Marisa Giassi 80.000 pro 
Itis. 1 

In memoria di Marina Grego di 
Donata, Anna e Guido 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. & 

In memoria di Carmela Tacopit 
ved. Silvestri dagli inquilini e cog- 
domini di via Padovan 4 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. .L 

In memoria di Alessandro ed 
Elena Janousek da Giulio e Mauri- 
zio Stagni 100.000 pro Centro tw 
mori Lovenati; da Rossella, Adria: 
na Strani e Giovanni Speranza 
50.000 pro Istituto Rittmeyer; dal 
la famiglia Pippa 100.000 pro 
Uildm. i 

In memoria di Primo Ambrosini 
dalle zie Maria e Livia Bussani 
100.000 pro Fondo restauro Duo- 
mo di Lussingrande. 

In memoria del prof. Nicola Ara: 
chi da Licio Mancini 100.000 pro 
Chiesa San Saturnino (Roma). 

In memoria di Corrado Ban da 
Marcella Fontanot 20.000 pro Cri; 
da Angela Quarantotto 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Romeo Bassan 
dalle famiglie Candelieri, Vattovar 
ni, Ronchin, Massolino e Malalan 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silva Bassani dal- 
la famiglia Motta 50.000 pro Ass. it. 
ricerca sul cancro. 

In memoria del Santo Leopoldo 
Mandic da Guglielma Sbrag! 
50.000 pro Chiesa S. Apollinare. 


Tutti gli amici saranno graditi ospiti OGGI alle 
ore 18.30, in via Rossetti n. 4, per un brindisi 
augurale in occasione dell'apertura del nostro 
nuovo negozio. 


nuovi Magazzini Gerbini 


IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DI ATTIVITÀ 


Sì ripete la settimana nazionale 
«SALVATE | VOSTRI CAPELLI» 


I CENTRI 


mes 


In tutta‘Italia da oggi i CEN- 
TRI MES organizzano una 
speciale settimana che sarà 
- dedicata alla lotta alla calvi- 
zie. In questo periodo a tutti 
saranno controllati gratuita- 
mente i capelli. Questa parti- 
colare iniziativa assume una 
grandissima importanza sia 
per chi è calvo e vuole infor- 
marsi sulle ultime tecniche 
per l'infoltimento dei capelli, 
sia per chi li sta perdendo e 
vuole trovare. la soluzione 
per conservarli. 
Durante ‘questa settimana | 
GENTRI MES faranno cono- 
scere l'efficacia dei. metodi 
esclusivi di cui dispongono e 
Vi dimostreranno i risultati 
che si possono raggiungere 
nel Vostro caso. 
La finalità di questa iniziativa 


è di illustrarVi i più recenti 
ritrovati adottati dai CENTRI 
MES che vantano un'espe- 
rienza di ben vent'anni. 
Infatti nonostante che questa 
iniziativa costi ai CENTRI 
MES una ragguardevoie 
spesa è necessario soste- 
nerla perché esiste una pau- 
‘ rosa scarsità di notizie in 
merito. | CENTRI MES sono 
certi che tutti vogliono cono- 
scere la verità su questo 
problema in quanto ci sono 
troppe voci contraddittorie e 
si propongono troppi rimedi 
miracolosi. 


La settimana «salvate i vostri . 


capelli» è utile anche per 
soddisfare queste più che 
legittime pretese del pub- 
blico. 

Sette CENTRI MES in Italia 


sono pronti per accogliere le 
persone che verranno o tele- 
foneranno per: la. consulta- 
zione gratuita. Oggi per chi 
perde i capelli è il momento 
giusto per intervenire, non si 
deve aspettare di diventare 
calvi, arrivati a quel punto 
sarebbe troppo tardi: quando 
si perdono i capelli in manie- 
ra anormale più si rimanda la 
soluzione più è difficile risol- 
vere il problema. 

Ma anche chi è ormai calvo 
può contare sulla più vasta 
esperienza dei CENTRI 
MES che sono stati sempre 
all'avanguardia: nelle varie 


.tecniche d'infoltimento dei 


capelli. 


vi illustreranno le loro soluzioni esclusive per 
combattere o eliniinare la calvizie 


Lo scopo principale della 
settimana «salvate i vostri 
capelli» è appunto di render- 
Vi consapevoli che le solu- 
zioni esistono e i CENTRI 
MES possono fornirVene la 
documentazione più ampia. 


I CENTRI 


Mes 


RICEVONO DALLE 9 ALLE 12,30 ..lf: 


E DALLE 16 ALLE 20 A: 


TRIESTE - Via Valdirivo, 26 
Tel. 040/65878 


‘ IN QUESTO PERIODO LA CONSULTAZIONE È GRATUITA 


Docenti inglesi specializzati in E.F.L. (l'insegnamento dell'inglese quale lingua 
straniera) Corsi per tutte le età e professioni al mattino, pomeriggio e sera con 
8 fasce orarie giornaliere - Garanzia: centro A.I.S.L.I. - Lezioni di recupero, 
ripetizioni gratuite - «Self-Access Centre» per coloro con problemi di orario; 
stanze di studio, lettura e sale video sempre, aperte — Centro ufficiale 
dell'università di Cambridge (Ucles). 


THE BRITISH SCHOOL: Via Torrebianca 18 — Trieste — Tel. (040) 69453/69140 
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o _ NOTTINGHAM — Alberto Belgeri e Igor 
sad Pescialli hanno vinto la medaglia d’oro nella 
‘Specialità del due di coppia, ai campionati del 
| mondo di canottaggio in corso di svolgimento a 
| Nottingham, ela medaglia d’oro è stata conqui- 
Stata anche, nella categoria pesi leggeri, dagli 
azzurri del quattro senza (Pantani ; Longhin, 
Gainotti e Torta) e da quelli dell’otto (Losi, 
Savoia, Spremberg, Lana, Torcellan, Gaddi, 
Re, Ravasi, Tim e il timoniere Di Deco). 

È. Altre due medaglie, questa volta d’argento, 
sono state conquistate dagli azzurri nelle finali 
‘degli assoluti: il due senza di Marco Romano e 
Pasquale Aiese si è piazzato alle spalle dell’U-. 
Rione Sovietica, mentre il due con Di Giuseppe 
€ Carmine Abbagnale (timoniere Di Capua) è 
stato preceduto dalla Gran Bretagna. 


‘_ Due studenti di Bellagio, Alberto Belgeri, di 19 anni (il più 
«giovane della spedizione azzurra, fino allo scorso anno junior) e 
Igor Pescialli, 23 anni, universitario, hanno dato la medaglia 
«d'oro all'Italia nei campionati dove il grande valore dei fratelli 
‘Abbagnale, pluricampioni dei due con (un alloro olimpico e tre 
mondiali) non è stato scalfito dalla medaglia d’argento conqui- 
Stata alle spalle del forte equipaggio inglese. Oltre all’oro nel 


rar ‘doppio e all’argento degli Abbagnale, gli azzurri hanno anche 
pro conquistato la piazza d’onore nel due senza con i napoletani 
È da Marco Romano e Pasquale Aiese, i quali hanno ceduto soltanto 
cri; ai formidabili fratelli sovietici Pimenov. 
pro w. L'oro ei due argento della categoria «assoluti», aggiunti ai 
due oro dei pesi leggeri (nel quattro senza e nell’otto) hanno 
san ‘portato il canottaggio italiano ai primi posti nelle classifiche 
Var Mondiali. 
Den . «Continuando su questa strada — ha detto il direttore 
da tecnico della flotta azzurra Thor Nilsen — tra qualche anno 
sd Possiamo essere i primi in senso assoluto. Ci vuole, però, 
7 Sempre lo stesso entusiasmo da parte di tutti atleti, dirigenti e 
ido Società». 
‘agl ‘Tutte e tre le medaglie degli azzurri negli assoluti sono 
ie State conquistate în gare tirate ed entusiasmanti. I neocampio- 


Ni del mondo Belgeri e Pescialli, debuttanti ai mondiali, hanno 
Bareggiato, tra la sorpresa dei tecnici, da consumati campioni. 
Alle spalle dell’Urss per oltre 1500 metri, nell’ultimo tratto 
hanno piazzato un serrate eccezionale stroncando i sovietici 
Ormai senza fiato e resistendo con facilità agli attacchi della 
Bulgaria e dei tedeschi comunisti, quest'ultimi campioni del 
Mondo uscenti. Era dal 1938 che nel due senza gli azzurri non 
Salivano sul podio più alto. Vinsero il titolo due triestini: Skerl e 
Borsch. 
* ‘ La gara degli Abbagnale nel due con è stata la più bella ed 
Bmozionante. Gli «anziani» campioni (olimpionici a Los Ange- 
les e tre volte mondiali) erano gli uomini da battere. Inglesi e 
tedeschi dell'Est i più pericolosi avversari, I giganti di Pompei 
fanno condotto tutta la parte iniziale della regata in seconda 
osizione preceduti dai tedeschi dell'Est e seguiti dagli inglesi 
‘olmes e Redgrave. Questi ultimi si presentavano come gli 
Atleti del domani. Nell'ultima parte della gara i due inglesi con 
ritmo forsennato sono riusciti a prendere la testa mentre gli 
Abbagnale, con un bel serrate, hanno avuto la meglio sui 
deschi oramai sfiniti, tanto che il capovoga Kuehn si è 
&bbattuto sulla barca prima di passare la linea del traguardo 
‘d ha dovuto essere accompagnato all’ospedale. 
* «Abbiamo dato tutto — ha detto Giuseppe Abbagnale — 
dopo tanti titoli possiamo anche accettare la medaglia d’argen- 
to. Vedremo l’anno prossimo — ha concluso Giuseppe — se gli 
iNglesi confermeranno la loro forza». 
%». I posillipini Romano ed Aiese da anni inseguivano la 
Medaglia (lo scorso anno arrivarono quarti). Quest'anno ci sono 
Musciti con una gara accorta e giudiziosa. 


SIE 
Quel trionfo dei due triestini 


L'ultimo successo internazionale degli azzurri nel 
doppio è il titolo europeo conquistato dai triestini Skerl 
e Brosch nel 1938 a Milano, nei quali precedettero la 
Germania (distacco di sette secondi) e la Svizzera. 

L'anno prima, gli stessi Skerl e Brosch, sempre nel 
doppio, ottennero il terzo posto ai campionati europei 
di Amsterdam. Da notare che in quegli anni, al di fuori 
opei costituivano il 
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"| Giornata storica | Dopo 48 anni cam 


i .. 
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Nottingham — Ecco gli uomini d’oro che hanno conquistato il titolo mondiale del due di 
coppia: da sinistra Alberto Belgeri e Igor Pescialli. Il loro clamoroso, non certo preventivato 


: trionfo, sommato alle altre quattro medaglie conquistate dagli azzurri nello storico pomerig- 
gio nel bacino artificiale di Nottingham, ha proiettato l’Italia fra le «grandi» del canottaggio 


mondiale È (Telefoto Epa) 
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Battistelli, 


MADRID — Una grande im- 
presa del sedicenne romano 
Stefano Battistelli, medaglia 
d’argento nei 1500 stile libero, 
ha chiuso i campionati mon- 
diali di nuoto di Madrid. Ste- 
fano Battistelli ha regalato 
all’Italia una medaglia d'ar- 
gento nel nuoto; forse inaspet- 
tata, ma proprio per questo 
ancora più entusiasmante. Il 
nuotatore azzurro si ‘era re- 
centemente distinto ai cam- 
pionati giovanili di-Berlino, 
dove aveva vinto tre medaglie 
d’oro. 


«Mi ero preparato molto be- 
ne per questi campionati 
mondiali ma non avrei mai 
pensato di poter raggiungere 
un risultato così prestigioso. 
La mia massima aspirazione, 
prima delle gare, era di mi- 
gliorare il record italiano e di 
arrivare alla finale», ha detto 
Stefaho Battistelli al suo rien- 
tro in Italia dalla capitale spa- 
gnola con il resto della squa- 
dra azzurra. 


«Una volta in finale — ha 
detto il giovane nuotatore al- 
l’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
micino — non avevo più nulla 
da perdere e sono quindi sce- 
soin piscina tranquillo e rilas- 
sato. Mi sono accorto di esse- 
re. arrivato secondo soltanto 
quando ho toccato il bordo 
della vasca». a 


‘Battistelli ha voluto dedica- 
re la sua medaglia ai genitori 
«che mi hanno sempre segui- 


NUOVA ZELANDA 
GRAN BRETAGNA 


Gli allori nel nuoto 
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un «eroe» 


ro di poter reggere fino in 
fondo. Invece tutto è andato 
per il meglio». 


Salnikov, il grande nuotato- 
re sovietico giunto quarto nel- 
la finale e probabilmente alla 
fine di un’entusiasmante car- 
riera, ha dichiarato che Batti- 
stelli sarà il prossimo campio- 
ne del mondo. «Speriamo che 
abbia ragi ne — sorride il 
nuotatore romano —, è stato 
‘un onore per me nuotare con 
lui. Era stanco e non in perfet- 
te condizioni fisiche ma è sta- 
to uno dei più grandi nuotato- 
ri. di tutti i tempi». 


Accanto a lui Gianni Miner- 
vini, secondo argento (nei 100 
rana). «Anche per me — dice 
— come per Stefano, era im- 
portante arrivare in finale. Mi 
ero presentato con il nono 
tempo stagionale e il primo 
ad essere sorpreso per questo 
risultato sono proprio io. Non 
mi importa di aver perso il 
record europeo. I primati so- 
no fatti per essere battuti. 
Tenterò presto di riconqui- 
starlo». 


Infine, Massimiliano Ferret- 
ti, uno dei componenti della 
squadra di pallanuoto giunta 
seconda, sconfitta nella finale 
dalla Jugoslavia dopo ben ot- 
to tempi supplementari: «Sia- 
mo stanchi e delusi — confes- 
sa il centro boa italiano —. La 
medaglia d’argento è, senza 
dubbio, un grande risultato 
ma abbiamo sperato, a lungo, 
in qualcosa si più. La partita è 
stata decisa dalla sorte: pote- 
va capitare a noi e invece è 
successo a loro. Gli stessi gio- 
catori jugoslavi lo hanno rico- 
nosciuto. Adesso guardiamo 
al futuro». 
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dominare la gara. Per Gresini una inaspettata sconfitta: le possibilità di mantenere il titolo 
delle ottavo di litro sono ridotte al lumicino. Nell’altra immagine un primo piano dell’austria- |P 
iazi (Telefoto Ansa) È 


rue 


MISANO ADRIATICO — 
La 125 non ha risolto i propri 
problemi e ha rinviato così il 
discorso all'ultima prova in 
programma il 28 settembre ad 
Hockenheim. È infatti ‘acca- 
duto ieri che tra i due litiganti 
(Cadalora e Gresini) si è inse- 
rito l’austriaco Gustl Auinger 
che ha regolato i due amici- 
avversari battendoli con mol- 
ta sicurezza. 

Il pilota della Bartol-Mba, 
partito in ritardo, ha guada- 
gnato varie posizioni portan- 
dosi dapprima in sesta, quin- 
di in terza posizione, dopo 
Cadalora e Gresini. Auinger 
ha poi forzato i tempi e, supe- 
rato Gresini al terzo giro, ha 
aumentato il ritmo diminuen- 
do il distacco e raggiungendo 
la testa alla quindicesima tor- 
nata. 

Da quel momento alla con- 
clusione l’austriaco è riuscito 
ad arrotondare il vantaggio 
portandolo al termine ad oltre 
16 secondi, Cadalora con il 
secondo posto ha mantenuto 
la prima posizione, rafforzan- 
dela anche nei confronti del 
collega della Garelli, il cam- 
pione del mondo uscente Fau- 
sto Gresini, di due punti e 
portando il distacco a 11. Per 
l'imolese la situazione diven- 
ta così più pesante e la confer- 
ma del titolo molto problema- 
tica. All’inizio della corsa 
sembrava che le cose si stes- 


dis Nel 1939 Skerl e Brosch furono invitati a Henley, . - - _- . to SID rendere al 
È Sat Re Ione Nottingham _ Entusiasmo alle stelle: dopo tanti sacrifici e tante speranze l'otto azzurro dei SI, = con malo “ai dro 
È conquistarono il primo posto a pari merito con l’equi- pesi leggeri ha conquistato. il titolo mondiale. E gli italiani non hanno voluto infrangere la detto — che abbiamo deciso 
I° paggio inglese. tradizione: il minuto timoniere Di Deco è volato in acqua. Ma è stato seguito da due compagni la tattica di gara. Sono parti- 
È G. P. di squadra che nella foga hanno perso l’equilibrio... (Telefoto Ap) to molto forte, cercando un 
—_— i iicicil cz’ __ _._ i. buon tempo, ma non ero sicu- 
E] 
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p IL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI SAN MARINO NON RIESCE AD ATTRIBUIRE IL CASCO IRIDATO NELLE OTTAVO 


. Classe 125 


71) GUSTL AUINGER (Aut, Bartol Mba) che compie i 28 
giri del circuito pari a km 97,660 in 40‘08’’62 alla media di 


km 145,971; 


2) Luca Cadalora (Ita, Garelli), 40’25/04 

3) Fausto Gresini (Ita, Garelli) 40’40”43- 

4) Bruno Kneubuhler (Svi, Mba/Lrc) 40’55’58 
. 5) Domenico Brigaglia (Ita, Ducados) 40’55”87 

6) Pierpaolo Bianchi (Ita, Seel Elite) 41’25”39 


Classifica 


1) Cadalora, p. 110 
2) Gresini, 99 

3) Brigaglia, 75 

4) Auinger, 50 


sero mettendo bene per la 
coppia della Garelli che ha 
tenuto la testa con Cadalora e 
Gresini per cinque giri. 

Fin dalla seconda tornata, 
però, l’imolese ha lamentato 
la rottura della staffa della 
pedana sinistra, guasto che 
gli era capitato: anche nelle 
prove libere del mattino. Il 
collega di scuderia, invece, ha 
avuto un calo di pressione 
alla gomma. posteriore, cosa 
questa che gli ha creato vari 
problemi. 

Sfortunato Enzo Gianola 
uscito di scena al primo giro 
per un guasto al motore. Il 
bolognese Brigaglia ha batta- 
gliato a lungo con lo svizzero 


Kneubuhler prima di cedergli 
la quarta posizione. Brigaglia 
rimane terzo nella graduato- 
tia mondiale. 

La velocità dei primi è stata 
comunque determinante per 
l'esito della gara: solo sei pilo- 
ti sono riusciti a mantenere i 
giri pieni mentre Auinger ha 
‘stabilito il nuovo primato uffi- 
ciale della categoria con 
1°34”73 alla media di 148,197 
chilometri orari. 

Il venezuelano Carlos Lava- 
do, campione ’86 con un anti- 
cipo di una gara, si èimpegna- 
to al «Santamonica» nella 
‘competizione delle 250 dando 
al:folto pubblico una dimo- 
strazione” della sua classe e 


‘austriaco Auinger beffa i litiganti Gresini e Cadalora 


del suo valore. Tutto procede- 
va bene per lui che aveva già 
raggiunto un congruo vantag- 
gio quando, al ventiquattresi- 
mo giro, è scivolato alla curva 
«cattolica» finendo sull'erba. 
Si è subito rialzato e ha ripre- 
so la corsa nelle ultime posi- 
zioni. 

La gara è stata così vinta 
dal giapponese Taira, del 
team Agostini, al suo primo 
successo in un gran premio. 

Eddie Lawson, ormai cam- 
pione con anticipo, ha dovuto 
impegnarsi più del necessario 
per aggiudicarsi l’ultima pro- 
va del mondiale. Ha dovuto 
subire inizialmente l'attacco 
dell’australiano Gardner gi- 
rando dietro di lui fino al ven- 
tesimo giro prima di superar- 
lo. Dopo per Gardner non vi è 
stato più niente da fare: trop- 
po forte la Yamaha del pilota 
statunitense per avere qual- 
che speranza di successo. 

Lawson, piano piano, ha au- 
mentato il distacco fino a por- 
tarlo a circa dieci secondi. 

Bisogna anche sottolineare 


che nell’anteprima di sabato . 


Pierpaolo Bianchi ha centra- 
to la ventisettesima yittoria 
iridata, aggiudicandosi il suc- 
cesso nella classe 80. Il titolo 
mondiale è andato allo spa- 
gnolo Jorge Martinez che così 
interrompe l’egemonia di 
Doerflinger (quattro volte 
campione). 
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L'ESORDIO DEI FRIULANI IN UNA SERATA. AUTUNNALE DAVANTI A TREMILA SPETTATORI 


Brilla Barbadillo, stella peruviana 
Suo quel gol che fa secco il Bologna 


La squadra si è trasformata dopo un primo tempo incolore - Edinho «playmaker» intelligente e saggio 


UDINE — L’Udinese adden- 
ta la serie B in una partita 
che vale due punti, dopo l’as- 
saggio senza sapore della 
partita con il Modena. Il pri- 
mo morso tocca al Bologna e 
per poco non va di traverso. 


In una serata fredda, con 
una pioggia che non è mai 
cessata durante l’incontro, 
l’Udinese stenta un po’ a car- 
burare e il Bologna si fa peri- 
coloso. Con il passare dei mi- 
nuti, però, i bianconeri si fan- 
no via via più autoritari e alla 
fine questo boccone lo inghiot- 
tono agevolmente. 

L'Udinese si è presentata di 
fronte ai suoi sparuti tifosi (le 
presenze non hanno raggiun- 
to le tremila unità) senza Mia- 
no, tenuto prudenzialmente a 
riposo per i postumi di una 
bronchite. Senza l’uomo, cioè, 
che in questi ultimi tempi ga- 
rantisce al settore avanzato 
quella genialità e fantasia che 
da sole dovrebbero sopperire 
alla mancanza di un attac- 
cante in grado di puntare pe- 
ricolosamente a rete. Zanone, 
infatti, ha dimostrato anche 
îerì sera dì essere un ottimo 
giocatore, ma di palesare dei 
limiti evidenti in fase di realiz- 
zazione, se si trova da solo.a 
dover sopportare tutto îl peso 
dell’attacco. 

La mancanza di Miano è 
stata sopperita con risultati 
esaltanti da Barbadillo. Il pe- 
ruviano non ha risentito mini- 
mamente della serata autun- 
nale, anzi è parso a suo agio 
sul terreno allentato dalla 
pioggia sfoderando una conti- 
nuità di rendimento lungo tut- 
to l’arco della partita che ha 
impressionato. 

Barbadillo da solo ha co- 
perto i fronti dell’attacco, im- 


Udinese-Bologna 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 58° Barbadillo, 

UDINESE: Brini, Galparoli, Storgato, Colombo, Edinho, Galbagini, 
Chierico, Tagliaferri, Zanone (87° Dal Fiume), Criscimanni, Barbadillo. 
Abate, Susic, Caversan, Branca. 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Galvani, Stringara, Ottoni, Quaggiotto, 
Marocchi (73’ Musella), Nicolini, Pradella, Sordi (81’ Rossi), Marronaro. 
Cavalieri, Lancini, Tovoli. 


ARBITRO: Leni di Perugia. 


NOTE: angoli 7-2 per l'Udinese. Ammoniti: nel s.t. al 19° Barbadillo, 
al 32’ Galvani, all’89° Chierico. Spettatori 2628 per un incasso di 
32.869.000 lire. Terreno allentato per la pioggia. 


‘pegnandosi anche nei recupe- 
ri, cercando la stoccata e so- 
prattutto, con il suo dinami- 
smo, offrendosi ai disimpegni 
dei compagni. 

Detto del r'eruviano — il 
miglior giocatore in campo — 
occorre spendere due parole 
sul Bologna, che ha dimostra- 
to ieri sera dî essere una'can- 
didata seria alla promozione 
in A. 

I rossoblù hanno comincia- 
to subito rendendosi pericolo- 
sì e costringendo Brini a sfo- 
derare il suo repertorio di 
classe già al secondo minuto. 
Marronaro si è liberato infatti 
appena fuori dell’area, la- 
sciando partire un secco tiro: 
Brini è uscîto respingendo la 
minaccia. 

Peruna mezz’ora il Bologna 
è molto ordinato a centro- 
campo, ha invitato gli avanti 
dell’Udinese all’affondo, ma 
questi, per le loro caratteristi- 
che personali, preferivano ri- 
manere al centro del campo. 
‘Allora î bolognesi hanno ten- 
tato di essere più aggressivi 
sulla palla, scoprendosi. 

Così al 15° Barbadillo — 
dopo aver lavorato un buon 
pallone sull’out sinistro — in- 
vitava Chierico alla deviazio- 
ne inrete ditesta. Il rosso non 
si alzava e alle sue spalle 
Zanone perdeva tempo e 
coordinazione per spingere la 


Girone 1 


i perio | 


palla in rete da pochi passi. 

La risposta del Bologna era 
affidata allora all'ex Pradella 
liberato în area da un’incer- 
tezza di Storgato. Ma il cen- 
travanti felsineo pretendeva 
troppo daî suoî piedi, cercan- 
do di piazzare il pallone tra 
palo e portiere e consentendo 
a Brini di farsi applaudire per 
un intervento molto preciso. 

Ancora îl Bologna pericolo- 
so nella prima mezz’ora con 
Stringara, il mediano in pos- 
sesso dì un tito forte e preciso 
che ieri sera ha sfoderato sen- 
za però fortuna. Un primo 
tempo, quindi, nel quale l’Udì- 
nese ha trovato difficoltà ad 
imporre la sua classe superio- 
re, mettendo in evidenza alcu- 
ne incertezze nella manovra e 
a tratti sfasamenti tattici. 

Criscimanni, schierato in 
mezzo al campo a differenza 
dell’incontro con il Porto (do- 
ve giocava sulla fascia), ha 
stentato a trovare la posizio- 
ne, anche perché î suoi com- 
pagni hanno avuto un'alta 
‘percentuale di errori nei pas- 
saggi e anche negli smarca- 
menti. 

Nella ripresa ì bianconeri si 
sono trasformati. De Sisti ne- 
gli spogliatoi si deve esser 
fatto sentire dai giocatori, che 
hanno ripreso il gioco dispo- 
sti più razionalmente in cam- 
po e con le idee più chiare. Di 


Casertana-Fiorentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE; 60’ Petriello. 

CASERTANA: Cardinale, Buccilli (85° Acconcia), Giordano, Troise, 
Lorieri, Morgantini, Roccotelli (61’ Tani), Ianniello, Genzano (84' Cerbo- 
ne), Ricci, Petriello. (12 Battara, 14 Feola). 

FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto, Oriali, Pin, Galbiati, 
Berti, Battistini (72° Baggio), Diaz (62’ Di Chiara), Onorati, Monelli (62° 
Torio). (12 Conti, 13 Maldera). 

ANGOLI: 5-4 per la Casertana. 

NOTE: terreno di gioco in ottime condizioni, serata calda, espulso 
all’86° Galbiati per gioco falloso, spettatori 12 mila. 


CASERTA — Una clamoro- - 
sa «papera» di Landucci costa 
alla Fiorentina i primi due 
punti della Coppa Italia. Al 
60° Petriello ha tirato dal limi- 
te dell’area, sfruttando un 
timbalzo favorevole. Un tiro 
senza particolari pretese, che 
il portiere avrebbe potuto 
bloccare agevolmente. Senon- 
ché la palla gli è sfuggita di 
mano, è finita sotto le sue 
gambe e si è posata dolce- 
mente in rete. 

Fino ad allora la Casertana 
si era comportata bene, ma 
niente faceva presagire la cla- 
morosa svolta. 

Dopo il gol, per la Fiorenti- 
na si è fatto tutto più difficile. 
I gigliati hanno attaccato in 
continuazione, alla ricerca del 
pareggio, ma la Casertana si è 
difesa molto bene. $ 

Solo a un minuto dal termi- 
ne, la Fiorentina si è avvicina- 
ta moltissimo al gol. Sugli 
sviluppi di un calcio di puni- 
zione si è formata una grande 
mischia nell’area casertana. 
Berti è svettato su tutti, ha 
colpito di testa da distanza 
ravvicinata, ma Cardinale è 
stato bravissimo a deviare in 
angolo. 


Gentile 


Pescara 1 
Como 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI; al 2° Cornelius- 
son, 62° Berlinghieri, 

PESCARA: Gatta, Benini, Di 
Cara, Bosco (82° Marini), Ciarlan- 
tini, Bergodi, Pagani, Gasperini, 
Berardi (89° Romano), Loseto, 
Berlinghieri. (12 Marcello, 13 Ma- 
rini, 14 Danese, 15 Camplone). 


COMO: Paradisi, Maccoppi, 
Bruno, Centi, Guerrini, Mattei, 
Todesco, Invernizi, Corneliusson 
(56° Russo), Notaristefano (27° De 
Solda), De Solda (68° Turrini). (12 
Giunta, 13 Braglia, 14 Butti). 


ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

ANGOLI: 10-5 per il Pescara. 

NOTE: spettatori 3500 per un 
incasso di 30 milioni. Ammoniti: 
per il Pescara: Benini per gioco 
scorretto e Bosco per simulazio- 
ne; per il Como: Guerrini e Tode- 
sco per gioco scorretto. Buone le 
condizioni del terreno. 


Arezzo 0 
Empoli 0 


AREZZO: Orsi, Butti, Carboni, 
Mangoni, Minoia, Gozzoli, Ruoto- 
lo (46° Pagliari), Vella, Ugolotti, 
De Stefanis, Muraro. (12 Bastogi, 
13 Di Mauro, 14 Neri). 

EMPOLI: Drago, Vertova, Del 
Bino (86° Mazzarri), Della Scala, 
Picano, Salvadori, Calonaci (86° 
Baiano), Urbano, Osio, Casaroli, 
Zennaro (85° Brambati). (12 Calat- 
tini, 14 Lazzerini). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno. 

NOTE: serata buona, terreno in 
buone condizioni, spettatori otto- 
mila. 


| Girone 6 


Atalanta-Virescit 2-1 (2-0) 
MARCATORI: l’ autorete di Nunziata, 11’ Incocciati, 62° Carlo, 
ATALANTA: Piotti, Osti, Gentile, Icardi, Prandelli, Pasciullo, 

Stromberg (58° Bortoluzzi), Magrin, Francis (78° Limido), Incocciati, 
Cantarutti. (12 Malizia, 13 Rossi, 16 Piovanelli). 

VIRESCIT: Piacentini, Carlo, Giorgi, Fortunato, Percassi, Pecora- 
rio, Nunziata (68’ Crotti), Benaglia, Adami, Foscarini, Cambiaghi. (12 
Dal Bello, 13 Astolfi, 14 Tamellini, 15 Monti). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze, 

ANGOLI: 4-2 per l’Atalanta. 

NOTE: cielo coperto, terreno allentato, spettatori 15 mila. 


BERGAMO — Derby dai 
due volti, quello tra Atalanta 
e Virescit, che comunque con- 
sente ai nerazzurri di aggiudi- 
carsi il primo turno di Coppa 
Italia con il punteggio di 2-1. 

Il primo gol arriva dopo 
nemmeno l’ di gioco, quando 
Nunziata mette il pallone alle 
spalle del proprio portiere 
Piacentini, nel tentativo di li- 
berare l’area da un pericoloso 
cross proveniente dalla fascia 
destra. La rete del raddoppio 
atalantino è all’11’, ad opera 
di Incocciati che con un gran 
bel tiro da fuori area, dopo 
aver scartato il diretto avver- 
sario, insacca nell’angolino 
basso. 

Nella ripresa la Virescit la- 
scia da parte ogni timore re- 
verenzaile nei confronti della 
più titolata Atalanta e sale 
continuamente di tono. La 
squadra di Magistrelli gioca 
con maggior raziocinio e ac- 
corcia le distanze al 17° con 
una hella rete di Carlo, dopo 
che Adami aveva fintato su 
‘una punizione battuta da For- 


tunato. Francis 


‘Genoa 1 


Palermo 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 53? Cipriani, 72? 
Tarantino, 

GENOA: Cervone, Testoni, Poli- 
cano, Mileti, Arciglieri, Sbravati, 
Cipriani, Chiappino, Auteri, Ro- 
tella (70? Visca), Luperto. (12 Fava- 
ro, 13 Torrente, 14 Spallarossa, 16 
Sgrò). 

PALERMO: Brugnano, Greco 
G., Abate (70° Chinnici), Costa, 
Rocco, Casabianca, Grimaudo, 
Milazzo, Tarantino, Conti, Ardiz- 
zone. (12 Greco P., 13 Piraino, 14 
Barcellona, 16 Pellerito). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

ANGOLI: 8-3 per il Genoa. 

NOTE: serata fresca, terreno in 
buone condizioni, spettatori 10 
mila. 


Brescia 1 


Messina 0 
PRIMO TEMPO. 1-0 
MARCATORE: 16’ De Giorgis. 
BRESCIA: Alboni, Giorgi, Gen- 
tilini, Bortolotti (84’ D. Zoratto), 
Luzardi, Ceramicola, Chierici, 
Bonometti, De Giorgis (76° Bres- 
san), C. Zoratto, Piovani (87° Va- 
liani). (12 Cristi, 16 Inverardi). 
MESSINA: Sansonati, Napoli, 
Mancuso, Petitti, Rossi, Gobbo, 
Vendittori (87’ Papis), Orati, Dio- 
dicibus, (46° Scarsella), Catalano, 
Talevi. (12 Bosaglia, 13 Fiasculla, 
14 Gespi). 
ARBITRO: Gava di Conegliano, 
ANGOLI: 7-5 per il Brescia. 
NOTE: tempo buono, terreno al- 
lentato. Spettatori 4.500 ammoni- 
to Bortolotti per scorrettezze. 


contro il Bologna ha accusato 
la fatica' per una preparazio- 
ne non al massimo e per un 
terreno di gioco che si allenta- 
va sempre più con il passare 
del tempo. E venuta fuori 
quindì la preparazione atleti 
ca dei friulani, ma soprattutto 
la loro personalità. 
Chierico, Colombo, Storga- 
to, Tagliaferri si sono ricorda- 
ti di essere giocatori di serie 
A; Edinho, sempre convinto 
di essere un nazionale brasi- 
liano, ha sfruttato al meglio la 
presunzione. Non dovendo di- 
mostrare nulla, ieri sera ha 
fatto il playmaker con intelli- 
genza e saggezza. Con il pas- 
sare dei minuti l'Udinese è 
cresciuta nel gioco, nell’ago- 
nismo e nella personalità. 
Inevitabile a questo punto il 
vantaggio, che è giunto al 13°, 
frutto di una bellissima azio- 
ne combinata di Criscimanni, 
che ha lanciato sulla sinistra 
Colombo, il quale subito ha 
cercato al centro dell’area l’u- 
nica casacca bianconera pre- 
sente, quella dì Barbadillo. 
La testa del peruviano ha 
accarezzato il pallone, man- 
dando fuori tempo Zinetti. 
Dopo il gol è stato tutto più 
facile per l'Udinese. Capitan 
Galparoli sì ‘è concesso finez- 
ze difendendo sull'uomo, Za- 
none, non sentendosi più în 
dovere di segnare a ogni co- 
sto, ha creato interessanti 
spazi per î compagni. I bian- 
coneri hanno avuto un paio di 
occasioni per raddoppiare, 
ma quello che aveva fatto ve- 
dere il Bologna nelprimo tem- 
po, grazie anche allo sfasa- 
mento tattico dei friulani, fa- 
ceva fissare giustamente il ri- 
sultato sul gol. dell’ottimo 
Barbadillo. 
Umberto Sarcinelli | 


L'attacco resta il punto debole 
Manca ancora un «bomber» 


UDINE — Sarà stato il freddo, la pioggia, l'incertezza del 
verdetto sportivo, la delusione per le diatribe all’interno della 
società, certo è che 2500 spettatori paganti allo stadio Friuli 
sono tremendamente pochi. «Se andiamo avanti di ‘questo 
passo — ha commentato nell'intervallo Dal Cin— nel giro di sei 
mesi potremo dichiarare il fallimento. Non è certo questo il 
ricordo che avevo del pubblico friulano!». Sono affermazioni 
‘amare, di un uomo profondamente deluso, che però rispecchia- 
no la desolazione sugli spalti. s 

De Sisti è più moderato nel criticare questa situazione: «E 
vero, oggi c’era poca gente; però si è fatta sentire con il tifo. 
Sono' sicuro ‘che le condizioni atmosferiche hanno influito 
‘molto sulle presenze allo stadio. Per quanto riguarda la partita, 
abbiamo ottenuto una vittoria importante, ma in campo si è 
vista un’Udinese dai due volti. Il primo tempo è stato estrema- 
mente faticoso, 

«Nel secondo tempo — prosegue De Sisti — la squadra si è 
mossa meglio, ha conservato più a lungo la palla e ha prodotto 
un gol splendido. Non è ancora questa l’Udinese che voglio, 
comunque non ho fretta. Oggi non ho ripetuto lgesperimento 
tentato con il Porto, cioè con Criscimanni schierato sul settore 
sinistro, perché mancava Miano e avevo già Colombo e Galba- 
gini quali cursori esterni». " 


Più che a De Sisti, l’Udinese è piaciuta a... Vincenzo 
Guerini, allenatore del Bologna: «L'Udinese, a mio avviso, è la 
favorita numero uno per la promozione in serie A: è dotata di 
giocatori che nella serie cadetta faranno sicuramente la diffe- 
renza. Il Bologna mi è piaciuto nel primo tempo. Finché il fisico 
ha retto abbiamo prodotto diverse occasioni da gol e abbiamo. 
messo in difficoltà gli avversari. Va considerato però che non 
abbiamo ancora i 90’ nelle gambe e che ci manca completamen- 
te la velocità. Anche l'Udinese è reduce da una preparazione 
dura come la nostra, ma i friulani vantano tra le proprie fila 
giocatori che possono sbloccare il risultato in qualsiasi mo- 
mento». 

A dir la verità, l'attacco è proprio il punto debole dei 
bianconeri, la squadra necessita dell’acquisto di un bomber. Lo 
conferma lo stesso Nick Zanone: «La scelta naturalmente 
spetta al mister e alla società. Però penso che una squadra che 
si appresta ad affrontare il campionato con due punte titolari 
abbia bisogno anche di un sostituto. Oggi abbiamo disputato 


una partita un po’ confusa, colpa sicuramente della pioggia e . 


della palla bagnata, terribilmente difficile da controllare. 
Gabriella Fortuna 


GLI ALTRI INCONTRI DEL SECONDO GIRONE 


Un’Inter in rodaggio 
fatica con la Cavese 


Rummenigge e Altobelli (rigore) tra i marcatori 


ri. Batte la punizione Fanna, 


Cavese-Inter 1-3 (0-1) 


MARCATORI: 20° Ferri, 71° Bergomi (autorete), 74 Rummenigge, 907 
Altobelli (rigore). 

CAVESE: Attanasio, Scernino, Accardi, Solimeno, Carafa (51° Pap- 
palardo), Di Santi, Gaeta, Ruocco (70’ Di Palma), Tavella, Attolini (79? 
Pagano). (12 Moreschi; 15 De Rosa). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Piraccini, Ferri, Passarella, 
Fanna, Tardelli, Altobelli, Matteoli, Rummenigge. (12 Malgioglio; 13. 


il quale smista a Ferri che 
trova lo spiraglio libero peS 
insaccare alla sinistra di Attaz 
nasio. Gli aquilotti cavesi sì 
fanno pericolosi al 23’ e al 25% 

Ma bisogna attendere il 71Î 
per il pareggio dei padroni di 


ANGOLI: 5-3 per l'Inter. 


CAVA DEI TIRRENI — 
Un’Inter dal doppio: volto — 
nervosa, inceppata nel primo 
tempo e manovriera nel se- 
condo, con qualche trama di 
bel gioco messo in mostra nel- 
l’ultimo quarto d’ora della ga- 
rta — ha faticato più del previ- 
sto ad aver ragione dei «pri- 
mavera» cavesi, schierati in 
campo intorno all’esperto Ac- 
cardi, unico superstite della 
«rosa» di C 1. 

Dinanzi a un pubblico costi- 
tuito in gran parte di sosteni- 
tori nerazzurri giunto anche 
da altre regioni del Sud, l’In- 
ter — priva di Baresi, infortu- 
nato a una mano, e di Maran- 
gon, fermo per uno stiramen- 
to — è apparsa ancora priva 
di schemi validi di gioco, fa: 
cendosi apprezzare più per 
individualità dei vari Fanna, 
‘Piraccini (apparso quest’ulti- 
mo già in buone condizioni) e 
di Passarella che per la corali: 
ta della manovra. 

Piuttosto deludente Mat- 
teoli come «regista», mentre 
sia Rummenigge sia Altobelli, 
privi della necessaria concen- 
trazione, hanno disputato 
‘una partita a fasi alterne. En- 
trambi in varie occasioni sono 
apparsi nervosi nei contatti 
con i difensori campani. 

Un'’Inter, tutto sommato, 
ancora in rodaggio. Parte in 


Calcaterra; 14 Minaudo; 15 Cucchi; 16 Pellegrini). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: serata ventilata, Terreno in buone condizioni, Spettatori 10 
mila. Ammonito Accardi, espulso al 90” Tavella per proteste. 


casa, avvenuto su autorete di 
Passarella — come ha comu; 
nicato Trapattoni negli spor 
gliatoi — e non di Bergomi. La 
deviazione dell’argentino, SU. 
tiro di Tavella, inganna 
Zenga. s 

"Tre minuti dopo il second@ 
gol dell'Inter a opera di Rum; 
menigge, dopo un fraseggio 
MatXeoli-Piraccini. Sospintà' 
proprio dall’ex barese, l’Intet 
si fa più volte minacciosa. 

Allo scadere, per fallo if 
area di Nusco su Altobelli, 
Paparesta decreta il rigoré; 
realizzato dallo stesso centra” 
vanti nerazzurro alla sinistra. 
del portiere campano. Nell’oe= 
casione Tavella protesta coll 
l'arbitro e viene espulso. cr 


gran carriera la Cavese nel 
tentativo di sorprendere il 
blasonato avversario. al 12’, 
Îma Zenga non si lascia ingan- 
nare dal tiro di Ruocco, ben 
lanciato da Accardi. Rispon- 
de l’Inter al 14’ con un dosato 
traversone in area di Fanna: 
né Passarella, né Mandorlini, 
bene appostati, sfruttano l’oc- 
casione. Poi è Piraccini (17°) a 
mancare dal limite una buona 
occasione. 

Al 20’ il primo gol degli 
ospiti. Fallo al limite dell’area 
del portiere Attanasio su Fer- 


. 34 
Catanzaro-Catania 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 22° Polenta (autorete), 70? Mandressi. pi 
CATANZARO: Zunico, Scarfone, Benetti, Piccioni, Caramelli, Cor 
stantino, Borrello, lacobelli, Soda, Pellegrino, Chiarella. (12 Spillitano, 
13 Verdoliva, 14 Rispoli, 15 Fontana, 16 Procopio), ni 
CATANIA: Onorati, De Simone, Breve (34’ Frazzetto), Picone (75° 
Galletta), Canuti, Polenta, Borghi, Maggiora, Braglia, Pellegrini, Mafi?, 
dressi. (12 Pino, 13 Cipriani, 15 Cuscunà). n 
ARBITRO: Acri di Novi Ligure. Sg 


CATANZARO — Catanzaro e Catania si dividono la prima 
posta in palio ufficiale della stagione a conclusione di una. 
partita che i calabresi hanno dominato per almeno 80 minuti. I. 
padroni di casa — che attendono ancora il verdetto della Caf 
per sapere in quale serie giocheranno e quindi per apportare le 
opportune modifiche all’organico — sono scesi in campo con, 
una formazione di giovanissimi (sette i «primavera» tra coloro. 
che hanno giocato e quelli in panchina) dove l'elemento più. 
anziano è il portiere Zunico, ventiseienne. sà 

Il Catania, invece, ha una squadra composta da «vecchie, 
volpi» dei campi di gioco. Due squadre, quindi, diverse, nella 
composizione e, ovviamente, anche nel modo di giocare. © 


Girone 3 
Lecce-Juventus 0-2 (0-2) 


MARCATORI: 13’ e 35° Serena, 

LECCE: Negretti, Di Chiara (73? Colombo), Nobile, Vanoli, Danova, 
Miceli, Raise (76° Panero), Barbas, Pasculli, Enzo, Tacchi, (12 Ciucci, 15 
Conte, 16 Garzja). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea (46' 
Soldà), Mauro, Manfredonia, Serena, Platini (46° Vignola), Briaschi (75° 
Buso). (12 Bodini, 15 Caricola). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

ANGOLI: 5-2 per il Lécce, 

NOTE: serata afosa, terreno di gioco in buone condizioni, spettatori 
48.000, dei quali oltre 45.000 paganti per un incasso superiore agli 800 
milioni di lire. Ammoniti Vanoli, Danova ed Enzo. 


LECCE — La Juve ha cominciato in modo convincente la 
nuova stagione vincendo a Lecce il turno inaugurale di Coppa 
Italia con una doppietta di Serena realizzata nel primo tempo, I 
campioni d’Italia hanno agevolmente condotto la partita, 
favoriti da un Lecce sprecone in fase conclusiva. 

Nel primo tempo — che è stata la parte migliore della 
partita — Manfredonia, Mauro e Bonini hanno sopperito con il 
loro maggior dinamismo allo scarso rendimento di Platini, che 
ha giocato a ritmi blandi, riuscendo comunque a controllare la 
partita a centrocampo, dopo aver corso nelle fasi iniziali un 
paio. di rischi. 

Al 4’, infatti, Tacconi ha effettuato un salvataggio su 
Pasculli messo in azione da un cross di Vanoli dalla destra. Un 
‘minuto dopo Tacchi ha sbagliato clamorosamente la conclusio- 
ne su una punizione di Barbas, sfuggita a Tacconi. A poco a 
poco la Juve ha stretto le maglie difensive, organizzando un 
validissimo centrocampo e operando di rimessa. 

Al 13° ha distanziato per la prima volta il Lecce: punizione 
di Cabrini dalla sinistra, pallonetto spiovente di Brio di testa, 
palla respinta dalla traversa e messa in rete dall’accorrente 
serena. Il Lecce non ha saputo reagire in modo deciso ela Juve, 
agendo sempre di rimessa, ha sfiorato il raddoppio al 29 
(deviazione ‘di testa di Cabrini, sfuggita a Negretti, che ha 
recuperato la palla quasi sulla linea). 

Al 35° il gol del definitivo 2-0, ancora su azione di calcio 
piazzato: per fallo di Danova su Briaschi, bolide su punizione di 
Cabrini, con palla parata ma non trattenuta'di Negretti; facile 


per l’irrompente Serena realizzare il suo sècondo gol e siglare il 


risultato. 

Nella ripresa la Juventus si è limitata a controllare il gioco, 
mettendo in mostra un valido Vignola, al posto di Platini, un 
discreto Soldà nel ruolo di libero e dando spazio in prima 
squadra per l'esordiente Buso. 


Girone 7. 
| Cagliari-Torino 2-2 (2-1) 


MARCATORI: 11’ Maritozzi, 15° Comi, 17° Bergamaschi, 82° Kieft, 
CAGLIARI: Sorrentino, Marchi (60? Giancamilli), Valentini, Vigno- 
li, Maritozzi, Venturi, Bergamaschi, Pulga, Montesano, Bernardi, Piras 
(716° Casàle). 12 Dore, 15 Congiu, 16 Pani. 
TORINO: Lorieri, Corradini (69° Mariani), Francini, Zaccarelli, 
Jumor, Ferri, Beruatto, Sabato, Kieft, Dossena (75’ Cravero), Comi. 12 
Copparoni, 14 Lerda, 15 Rossi. 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ANGOLI: 8-2 per il Torino. 
NOTE: Serata estiva, campo in buone condizioni, spazzato da un 
forte vento di maestrale. Spettatori 15 mila. Ammonito Sabato, per 
protesta. 


CAGLIARI — Il Torino ha 
strappato in extremis il pa- 
reggio a un Cagliari che, sor- 
prendentemente, ha saputo 
tenergli testa in tutte le zone 
del campo e che è apparso 
tatticamente meglio disposto. 

Il gol che ha salvato i grana- 
ta da una cocente sconfitta è 
stato segnato da Kieft. La 
prima rete dell'olandese in 
‘maglia granata è stata propi- 
ziata a otto minuti dal termi- 
ne, da un’indecisione della di- 
fesa sarda, sino a quel mo- 
mento quasi impeccabile. 

Il Cagliari era passato in 
vantaggio all’11’ con il neo 
acquisto Maritozzi, che aveva 
sorpreso l’insicuro Lorieri con 
‘un rasoterra. Dopo il momen- 
taneo pareggio realizzato da 
Comi al 15’, i padroni di casa 
si sono riportati in vantaggio 
due minuti più tardi. Il calcio 
di punizione battuto da Ber- 
gamaschi da oltre venti metri. 
ha beffato Lorieri, ingannato 
forse da una deviazione della 
barriera. ‘ 


Cremonese 0 


Sampdoria ® 0 


CREMONESE: Rampulla, 'For- 
ri, Gualco, Galletti, Montorfano, 
Citterio, Lombardo, Bongiorni 
(67 Finardi), Nicoletti (58) Pelosi), 
Bencina, Chiorri (86 Ferraroni). 
(12 Violini, 13 Giorgi). 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Man- 
nini, Pari, Fusi, Vierchowod, Pel- 
legrini, Vialli, Salsano, Mancini 
(89' Granz), Briegel, Lorenzo. (12 
Bocchino, 13 Gambaro, 14 Zanut- 
ta, 16 Paganin). 


ARBITRO: Baldi di Roma. 


ANGOLI: 11-3 per la Samp- 
doria. 


NOTE: tempo buono, terreno in 
buone condizioni; spettatori 7 mi- 
la. Ammoniti per gioco scorretto 
Gualco e Mannini, per comporta- 
mento antiregolamentare Pelle- 
grini e Pelosi. 


Reggiana 0 
Monza 0 


REGGIANA: Santinelli, Aldi, 
Perugi, Apolloni, Tanzi, Restelli 
(74° Mandotti), Dominissini (86° 
Cocca), Zanutti.G. Cacciatori, 
Scarpa. D'Agostino. (2 Daviddi, 15 
Valle, 16 Pizzetti). 


MONZA: Antonioli, Saltarelli, 
Monguzzi, Catto, Spolion, Tacco- 
ni, Bolis, Saini, Casiraghi, Papais, 
Maragliulo. (2 Lenza, 13 Cappel- 
letti, 14 Nava, 15 Giarretta, 16 
Forzan). 


ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 

ANGOLI: 6-4 per la Reggiana. 

NOTE: serata fresca, terreno in 
perfette condizioni, spettatori 
2.500. 


Siena 2 


Avellino 0 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: , 69° Ravazzolo, 
"0° Pedersoli. 

SIENA: Pappalardo, Onofri, Pe- 
dersoli, Rastelli, Tosoni, Vichi, 
Bellotto, Ravazzolo (89° Porru), 
Ricci (72’ Fida), Torresani (60" Ma- 
strototaro), Nuccio, (12 Bartolini). 

AVELLINO: Di Leo, Morelli, 
Boccafresca, Gazzaneo, Amadio, 
Romano (46° Garuti), Agostinelli 
(60° Benedetti), Bertoni A., Tova- 
lieri, Colomban Cecconi. (12 Zani- 
nelli, 13 Vullo). ' 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 

ANGOLI: 4-2 per l’Avellino. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, 


Pisa 2 
Modena 2 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: 25’ Bernazzani, 
28° Mariani, 74’ Rabitti, 89° Pia- 
centini. 

PISA: Mannini, Colantuono, Ca- 
‘vallo, Progna, Ghianda, Chiti, Ma- 
riani (78° Gori), Caneo, Birigozzi, 
Giovanelli, Bernazzani (83° Fio- 
rentini). (12 Grudina, 14 Bitossi, 
16 Paladini). 

MODENA: Ballotta, Catellani, 
Torroni, Piacentini, Ballardini, 
Conca, Longhi, Re (53’ Farolfi), 
Frutti, Boscolo, Rabitti. (12 Cam- 
‘panini, 13 Rubino, 14 Furlan, 16 
Pellegrini). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

ANGOLI: 8-3 per.il Pisa. 

NOTE: serata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori cin- 
quemila, 


| Girone 5 


Spal-Napoli 0-2 (0-1 

MARCATORI: 42’ Bagni, 68° Maradona. È 

SPAL: Cervellati, D'Eustacchio (86° Doni), Tedoldi, Nardini (65° 
Buriani), Mauri, Malvolti, Paganelli (46° Guariento), Fermanelli, Fo- 
glietti, Perinelli, Paradiso. (12 Piraccini, 15 Mastrocinque). 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario, Renica, 
Caffarelli (50° Carnevale), De Napoli (87° Carannante 2), Giordano, 
Maradona, Muro (73° Marino). (12 Di Fusco, 15 Castellone). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

ANGOLI: ”-2 per il Napoli. 

NOTE: Cielo coperto, terreno leggermente allentato per la pioggia 
caduta nel pomeriggio; spettatori 17 mila. Prima dell'incontro il 
sindaco Roberto Solfritti, per conto del club spallino «Zaganel» ha 
consegnato medaglie d’oro a Maradona, Allodi e gli ex spallini Bianchi 
e Buriani. In tribuna Azeglio Vicini, Nuovo CT azzurro. Ammonito: 
‘d’Eustacchio per proteste. 


FERRARA — Successo del Napoli che punisce troppo | 


severamente la Spal, uscita a testa alta dal confronto. Allo 
stadio di Ferrara quasi pieno, grande attesa per la prova di 
Maradona, fresco campione del mondo. 

Ma nella prima parte della gara, più di Maradona, si è 
messo in luce Muro. Tecnicamente raffinato, l’ex giocatore del 
Pisa ha fatto passaggi calibrati e al 38’, con una magnifica 
punizione, ha costretto Cervellati a superarsi per deviare in 
angolo. i 

Il migliore del Napoli è stato Bagni, cursore infaticabile e 
incontrista efficace. Si è perfino trasformato in goleador per 
togliere i partenopei da una situazione che stava facendosi 
complicata. Al 42’, su punizione «tagliata» abilmente da 
Maradona, il mediano azzurro ha infilato la porta di Cervellati 
con un violento colpo di testa. 

Prima di passare in vantaggio, il Napoli ha sofferto per 
almeno mezz'ora la vivacità della Spal, scesa in campo senza 
timori reverenziali e quindi capace di sviluppare un. gioco 
‘piacevole. Ben coperti in difesa, manovrieri a centrocampo, 
frizzanti in attacco, i ferraresi hanno tuttavia mostrato pecche 
al momento di concretizzare l’azione, 


sione per rendersi utile in qualche modo alla squadra; Giorda- 
no non è mai riuscito a liberarsi dalla guardia di Tedoli. 
Nel Napoli l'innesto di Carnevale e lo spostamento in 
avanti di Maradona hanno portato ad un'offensiva più costan- 
te, con qualche rischio di esporsi al contropiede della Spal che 
però non è riuscita ad approfittarne e Maradona l’ha colpita al 
68° con una punizione dal limite: la palla ha aggirato la barriera 
ed è andata a smorzarsi nell’angolino alla destra di Cervellati. 


. De Napoli si è riscattato magnificamente dopo un avvio ‘ 
senza bagliori. Mentre Caffarelli ha trovato ugualmente l’occa- - 


A RIMINI 


Cesena 0 
Lazio . ; 0 


CESENA: Dadina, Cuttone, Ca: 
vasin, Sala (76° Perrotti), Panche: 
ri, Leoni, Barozzi (85’ Rinitelli); 
Sanguin, Traini, Angelini (77° RT 
ghetti), Simonini, (12 Dall’Olio, 18 
Carpineti). 


LAZIO: Jelpo, Podavini, Foschi, 
Falessi (88’ Nobile), Delucca, Pi- 
scedda, Poli, Fonte, Fiorini (61° 
Piconi), Caso, Dell’Anno. (12 De 
‘Angelis, 13 Gentilini, 15 Vale 
tini). b 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

ANGOLI: 3-3, 

NOTE: serata fresca con pioggia. 
a tratti, terreno leggermente 250 
lentato; spettatori 2000. Ammoniz, 
ti: ‘Angelini, Piscedda e Falessh 
per scorrettezze. ns 


Vicenza 
Taranto 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: 25° Paolucci. *, 

VICENZA: Mattiazzo, Moscon}, 
Mazzeni, Savino, Pallavicini (65 
Filippi), Montani, Nicolini, FortW 
nato, Lucchetti, Carotti (56° Mes: 
sersì), Rondon. % 

TARANTO: Goletti, Biond0), 
Serra, Chiarenza, Paolinelli, Rot 
ca, Picci, Russo (37' Caccialup?i 
De Vitis (85° D'Ottavio), Maielld) 
ro, Paolucci (88’ Dalla Costa). &# 

ARBITRO: Frigerio di Milan®î” 

ANGOLI: 16 a 2 per il Vicenza». 

NOTE: serata fredda, terren® 
allentato, spettatori 3500 per UM 
incasso di 36 milioni; ammoni 
per gioco falloso: Nicolini, Russ0; 
Maiellaro'e Chiarenza; per ostru= 
zionismo: Paolinelli. 


| Girone 8 


Roma-Campobasso 3-0 (2-0) 

MARCATORI: Conti 10’, 44 Ancelotti, 78° Boniek. 

ROMA: Tancredi, Baroni, Gerolin, Boniek ‘(80° Desideri), Nela, 
Righetti, Berggreen, Giannini (62° Baldieri), Agostini, Ancelotti, Conti 
(81’ Impallomeni). (12 Gregori, 13 Oddi). 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpiglia, Della Pietra, Anzivino, Migliac- 
cio, Maestripieri, Pivotto, Goretti, Baldini, Lupo, Russo (60° Vagheggi). 
(12 Picca, 14 Evangelisti, 15 Mollica, 16 Caruso). 

ARBITRO; Pezzella di Frattamaggiore. 

ANGOLI: 6 a 2 per la Roma. 

NOTE: serata calda, terreno in perfette condizioni. Spettatori 40 
mila circa. Ammoniti: Baroni e Della Pietra per reciproche scorret- 
tezze. 


ROMA — Dallo scontro tra due svedesi, ovviamente... il 
fuoco. La Roma di Sven Goran Eriksson, all’esordio nel «calcio 
‘che conta» contro il Campobasso allenato da Grip, ha messo in 
mostra tutta una serie di azioni veloci, belle giocate e occasioni 
luminose come fuochi d'artificio, confermando di essere squa- 
dra dalle potenzialità enormi e già in buona condizione. 

I molisani, dal canto loro, vittime sacrificali della festa di 
«apertura» giallorossa, si sono comunque ben comportati, 
palesando schemi puliti (opponevano alla zona pura di Gianni 
ni e compagni una «mista» abbastanza efficace), tuttavia non 
potevano fare di più contro una compagine caricata come'la 
Roma. È 

Direti, i padroni di casa ne hanno messo a segno tre (due di 
pregevolissima fattura più un rigore), ma avrebbero potuto 
essere molte di più. La prima realizzazione, frutto di un’azione 
corale perfettamente adeguata alle concezioni di Eriksson, è 
venuta dopo 10’ quando Boniek, Ancelotti e Berggreen, scam- 
biandosi la palla di prima, hanno offerto a Contia possibilità di 
liberarsi al tiro da fuori area. Violentissima sotto l’inerocio dei 
pali la sventola di esterno sinistro dell'ala azzurra. 

Replica di Ancelotti al 44’: su punizione da sinistra dello 
stesso Conti, il capitano giallorosso calcia fortissimo al volo e 
insacca da trenta metri nell’angolo alla destra del portiere. 

Al 78’, dopo che Conti aveva deliziato la platea con alcuni 
numeri di alta scuola, l’ultimo gol. Agostini, ricevuta la palla da 
Boniek, si incunea nell’area ospite, ma viene messo a terra dal 
portiere in uscita. Rigore, che Boniek realizza con una staffilata 
alla sinistra del portiere. Si chiude con l'ormai abituale 
‘fiaccolata della curva Sud, che già pregusta una stagione piena 

| di successi. 


Verona 1 
Perugia. 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 59° Fontolan...;t 
VERONA: Giuliani, Ferroni (76 
F. Marangon), De Agostini, Volp& 
ti (55’ Elkjaer), Fontolan, Tricella, 
Bruni, Sacchetti, Rossi, Di Genn8# 
ro, Pacione. (2 Vavoli, 13 Robert0{ 
14 Gasparini). Î A 
PERUGIA: Carbonari, France) 
schini, Nofri, Gori, Benedetti:| 
Bertolucci, Burini (80” Falsconi),, 
Perugini, Mariano ‘(78’ Boccia}: 
Bia, Ravanelli (55' Vinceti), (121 
Vinti, 13 Riberti). i 
ARBITRO: Novi di Pisa. ' 
ANGOLI: 6-1 per il Verona. 
NOTE: serata fredda, terren0 | 
viscido e scivoloso Spettatori 10} 
mila. Ammoniti: Bia e Bertoluce! i 


Piacenza fi 


Bari 
PRIMO TEMPO 1-0 ì 
MARCATORI: 25° Madonna 54 
rigore. È 
PIACENZA: Bordoni, Fontan | 
Narvecchia, Concina, TomasoD! | 
Tessariol, Madonna, De Gradi, Se" | 
rioli,  Roccatagliata, Simonett® | 
(12 Pellini, 13 Comba, 14 Signor* | 
15 Manighetti, 16 Imberti). li 
BARI: Pellicanò, Carrera, De È 
Trizio, Armenise, G, Roselli, LAU" | 
reri, Cuccovillo (76° E. Roselli) 
Terracenere, , Rideout, CowaN* | 
Bergossi. (12 Imparato, 13 GU4 | 
Stella, 15 Giusso, 16 Ortoli). f 
ARBITRO: Tarallo di Como» i 
ANGOLI: 8-1 per il Bari. 
NOTE: serata fresca, terren0 ini 
perfette condizioni, spettato”! | 
3500, All’83° Cowans ha fallito 1! I 
‘calcio di rigore i 


— 


Per l'Udinese in Coppa una vittoria nel gelo ' 
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| Triestina: coppa bagnata, coppa fortunata? 


BATTUTO L'ASCOLI NELLA PARTITA D'APERTURA SOTTO LA PIOGGIA 


| Segna Romano, poi Salvadè firma il successo 


Gli alabardati ipotecano così la qualificazione È 


Triestina - Ascoli 2-1 (1-0) 


s MARCATORI: 16° Romano, 62° Scarafoni, 85° Salvadè. 

>. TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Orlando, Dal Prà (81° Salvadè), 
Costantini, Menichini, De Falco, Strappa, Di Giovanni (70’ Scaglia), 
tomano, Iachini. Attruia, Poletto, Bravin. All. Ferrari. 

- ASCOLI: Corti, Destro, Agostini, Iachini G., Perrone, Dell’Oglio, 
Bonomi, Trifunovic, Scarafoni, Brady, Greco (77° Vincenzi). Muraro; 
Pusceddu, Cardillo, Gaspari. All. Sensibile. 7 


w ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE: Angoli 7-0 (2-0) per la Triestina. Serata da autunno inoltrato, 
con rovesci di pioggia prima della partita, pioggia quasi ininterrotta 
durante l'incontro. Terreno scivoloso ma regolare. Vento abbastanza 
forte, lungo l’asse maggiore del campo. Spettatori attorno ai tremila. 


“Una bella partenza della 
‘Triestina in Coppa Italia, con 
Una franca vittoria, superme- 
Titata, e una buona prepara- 
Zione. Battere l'Ascoli è stato 
Tisultato importante, per il 
Morale e per la classifica del 
girone di Coppa Italia, che ora 
Tisulta meno proibito per gli 
alabardati. 

Una Triestina si potrebbe 
dire già tirata a lucido, ben 
Todata, nella scia della forma- 
Zione del passato campiona- 
to. Il criterio dell’interscam- 
biabilità dei titolari, forzato 
dalla squalifica che Cerone 
doveva pagare per colpe della 
Scorsa stagione (la partita di 

‘escara, si deve precisare), e 
dall’indisponibilità di Cinello, 

ì aggiunta a quella per ora 
Scontata di Braghin, ha dato 
Tagione a Ferrari, che'ha pre- 
Sentato una formazione nuo- 
Va ma già collaudata. E si 
deve dire che tutti hanno fat- 
to bella figura, compreso l’ul- 
timo entrato Salvadé (nove 
Minuti di gioco), cui spetta il 
Merito di aver segnato la rete 
del definitivo vantaggio, a 
Cinque minuti dalla fine. 

Partire con i ranghi collau- 

ati è un vantaggio che la 
Triestina cercherà di sfruttare 
Quest'anno, qualunque sia il 
Verdetto della Caf. Formazio- 
Ne collaudata, con gioco col- 
laudato. E il risultato è già 
Confortante, anche se l’entu- 
Slasmo legittimo dei pochi ti- 
*©si sugli spalti va frenato, in 

3itesa di ulteriori verifiche e 
di altre prestazioni ugualmen- 

positive. Ma intanto, presa 
Per quello che ha mostrato 
leri sera, la Triestina promet- 

bene e sarebbe assurdo non 
Brenderne atto. 

In campo la Triestina è esi- 
Stita. più e meglio dell’Ascoli. 
Sa avuto più iniziativa, più 
Idee, più movimento, più gio- 


co in definitiva. E si è merita- 
ta ampiamente il successo, 
perfino troppo esiguo nel pun- 
teggio, visto il numero delle 
occasioni che aveva matura- 
to, con frequente ricorso al 
contropiede, agevolato dal ti- 
po di terreno, sul quale il pal- 
lone schizzava via quasi fosse 
sul ghiaccio. L’erba bagnata 
faceva correre di più il pallone 
e chi era più lesto ad inseguir- 
lo poteva tranquillamente im- 
bastire azioni di rimessa peri- 
colose ed efficaci. 
Conquistando un pallone al 
compassato Brady, all’inizio 
del primo tempo, Romano ha 
potuto filare di prepotenza a 
rete, resistendo all’insegui- 
‘mento prima dello stesso Bra- 
dy, poi del libero Perrone. Ha 
portato in vantaggio la Trie- 
stina con una rete meraviglio- 


L’esultanza di Romano dopo la rete che ha sbloccato il risultato 


E mercoledì al «Grezar» arriva il Mil 


sa, in cui ha inserito precisio- 
ne e potenza. Corti, che gli era 
uscito incontro, è stato battu- 
to seccamente, con un. tiro 
rasoterra. che lo ha infilato 
alla sua destra. 


Le occasioni per la Triesti- 
na si sono susseguite numero- 
se. Mentre Gandini, salvo 
qualche uscita e qualche re- 
spinta di pugno, non ha avuto 
lavoro difficile. da sbrigare, 
per Corti la serata è stata 
parecchio movimentata, con 
interventi di grande bravura o 
fortunati, a bloccare palloni 
che parevano finirgli addosso. 
La difesa dell'Ascoli non è 
sembrata in grado di control- 
lare le incursioni della Triesti- 
na, quasi sempre portate dal- 
l’esterno, con discese di Dal 
Prà e Iachini, seguite da tra- 
versoni puliti, oppure,con 
qualche tiro centrale di Ro- 
‘mano, di Orlando, di De Fal- 
co, pronto specialmente nelle 
girate di testa e sempre molto 
attivo: il De Falco vecchia 
maniera, si può osservare. 


La Triestina nel primo tem- 
po è sembrata perfetta nei 
movimenti e negli inserimen- 
ti, con tuttii giocatori a posto 
nel ruolo e molto efficaci nel 
gioco. Bagnato si è esibito in 


qualche numero applaudito, 
Costantini quale stopper è 
stato un baluardo, Orlando è 
stato un. difensore pronto ad 
inserirsi di continuo. Di Dal 
Prà si era già osservato l’ac- 
cresciuto rendimento anche 
nelle partite precampionato, 
Menichini è stato un libero 
pieno di tempismo. E per il 
resto un Romano ormai di 
livello superiore, vero regista 
della squadra ma come si è 
visto pronto anche a sfruttare 
la sua abitudine alle segnatu- 
re; e Di Giovanni instancabile 
di spola a buon suggeritore, 
così come Strappa è stato il 
tenace controllore di Brady e 
pronto a disimpegnarsi per 
costruire a sua volta gioco. 

Iachini, con un taglio di ca- 
pelli più accentuato, è sem- 
brato avere ripudiato la figura 
del paggetto per mostrarsi 
combattente indomito, sen- 
z’altro più mobile e redditizio 
dello scorso campionato. Da 
ultimo De Falco ha conferma- 
to le buone prove recenti, ri- 
velando fra l’altro che la sua 
condizione fisica è ormai 
ritornata normale e promette 
una grande stagione. 

Una Triestina che alla fine 
del primo tempo chiuso in 
vantaggio, aveva suscitato i 


(Ii talfoto) 


più favorevoli commenti. Ma 
pur continuando a prevalere e 
ad..attaccare, nella ripresa, 
Verso il quarto.d’ora, ha subi- 
to il pareggio in modo inatte- 


«so. Scarafoni si è trovato 


all'altezza della linea che deli- 
mita l’area di rigore, quasi 
stretto in una morsa da diver- 
si alabardati. Gli è pervenuta 
ùna palla difficile da giocarsi, 
ma lui ha mostrato in un atti- 
mo di che pasta è fatto. Una 
mezza girata su se stesso, un 
tiro molto calibrato, che Gan- 
dini assicura aiutato dal ven- 
to. E con parabola arcuata il 
pallone si è infilato nell’ango- 
lino alla sinistra del portiere 
alabardato, che era parso fer- 
mo a seguirne la traiettoria. 
Certo, un gran gol, sulla cui 
dinamica è difficile però pro- 
nunciarsi. Tutto merito di 
Scarafoni, oppure veramente 
anche il vento ha contribuito 
a battere Gandini? 

Ferrari comunque non ha 
perso tempo, subito il pareg- 
gio, ed è corso ai ripari. Prima 
ha mandato in campo Scaglia 
a rimpiazzare Di' Giovanni, 
che aveva già dato tanto; poi 
ha mandato Salvadè a sosti 
tuire Dal Prà, che pure si era 
logorato in' una manovra di 
supporto, instancabile, E pro- 
prio Salvadè ha cavato fuori il 
gol decisivo, a-cinque minuti 
dal termine, con una prodezza 
personale, dopo avere conqui- 
stato un pallone che il vento 
aveva fatto accelerare verso 
la porta di Corti. Una fuga 
breve, un aggiramento. del- 
l'avversario rinvenuto su di 
lui, un tiro micidiale, rasoter- 
ra. E l'Ascoli era definitiva- 
mente battuto, con i tifosi che 
‘sugli spalti parevano impazzi- 
re dalla gioia, 

Anche Ferrari, nel dopopar- 
tita, era molto soddisfatto. 
«Volevo una verifica seria — 
ha detto — dopo le tante par- 
titelle fin qui disputate. Vi- 
cenza non poteva far testo. 
Questo confronto con l'Ascoli 
mi ha detto molto di più. E 
adesso dobbiamo continuare. 
Il collaudo è stato valido, la 
risposta al lavoro fin qui svol- 
to è stata buona: Aspettiamo 
ora il Milan, che è grande tre 
volte più di noi. Cercheremo 
di non sfigurare». 

Dante di Ragogna 


A 


Scambio di convenevoli prima della partita fra i due capitani Brady per l'Ascoli e De Falco per la Triestina 


Strappa ha messo inrete di testa ma l'arbitro ha annullato per fuorigioco 


{Italfoto) 


(Italfoto) 


. 


ì ù Milan ha superato la Sambenedettese nella prima giornata della 


“i RE 
Coppa Italia. Nella 


foto la rete realizzata da Di Bartolomei 


| Le partite della seconda giornata di Coppa Italia 


i PRIMO GIRONE 


È 


. EMPOLI-COMO (ore 20.45) 
PESCARA-FIORENTINA (ore 20.45) 
.; CASERTANA-AREZZO (ore 20.30) 


‘ SECONDO GIRONE 


è CATANIA-INTER (ore 17.15) 
CATANZARO-UDINESE (ore 17.30) 
‘ BOLOGNA-CAVESE (ore 20.45) 


sa TERZO GIRONE 


© REGGIANA-SAMPDORIA (ore 20:45) 
. MONZA-JUVENTUS (ore 20.45) 
* LECCE-CREMONESE (ore 20.30) 


AI QUARTO GIRONE 


TRIESTINA-MILAN (ore 20.45) 
* ASCOLI-BARLETTA (ore 20.45) 
». SAMBENEDETTESE-PARMA (ore 20.45) 


QUINTO GIRONE 


| LAZIO-NAPOLI (ore 20.45) 
SPAL-TARANTO.: (ore 20.30) 
LANEROSSI V.-CESENA (ore 20.45) 


x SESTO, GIRONE 


VIRESCIT-MESSINA (ore 20.30) 
PALERMO-ATALANTA (ore 16.30) 
GENOA-BRESCIA (ore 20.30) 


‘SETTIMO GIRONE 


PISA-AVELLINO (ore 20.45) 
MODENA-CAGLIARI (ore 20.45) 
TORINO-SIENA (ore 20.30) 


OTTAVO GIRONE 


PIACENZA-ROMA (ore 20.45) 
CAMPOBASSO-VERONA (ore 17.00) 
PERUGIA-BARI (ore 20.45) 


Di stretta. misura il «diavolo» 
ha piegato la Sambenedettese 


Milan-Sambenedettese 1-0 


MARCATORI: 32’ Di Bartolomei. 

MILAN: Galli, Costacurta, Bonetti, Baresi, Di Bartolomei, Maldini, 
Zanoncelli, Wilkins, Hateley, Donadoni, Galderisi (71 Virdis). (12 
Nuciari, 13 F. Galli, 14 Manzo, 15 Stroppa). 

SAMBENEDETTESE: Ferroni; Nobile, Bronzini, Annoni, Petrangeli, 
Rondini, Turrini (74’ Ranieri), Ferrari, Di Nicola, Di Fabio, Ginelli (63' 


Fattori), (12 Bonaiuti, 13 Di Ciccio, 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 


ANGOLI: 8-1 per il Milan, 


MILANO — Il Milan non ha 
potuto esimersì dal battere la 
modesta Sambenedettese, 
ma la sua prova non è stata 
molto brillante. Solo un tiro 
da lontano di Di Bartolomei 
ha sbloccato il risultato dopo 
mezz'ora di tentativi neppure 
tanto convinti, e anche in se- 
guito il Milan non ha certo 
brillato come agognerebbe il 
suo presidente. 

È vero comunque che que- 
sto Milan potra essere giudi- 
cato solo a ranghi completi, 
perché fintanto che gli infor- 
tuni lo costringono a schiera- 
re Costacurta e Zanoncelli, al 
posto di elementi del peso di 


15 Franceschetti). 


Tassotti e di Massaro, è ovvio 


che ha delle oggettive scusan- 
ti. Altri uomini sono ancora 


lontani dalla forma, come. Ha- 


teley, che sì limita a starsene 
fermo in atea in attesa che. gli 
arrivi qualche pallone. alto. 
Donadoni stenta invece a tro- 
vare.il passo giusto nella lenta 
zona di Liedholm. Buone cose 
invece. sono venute da.Bonet- 
ti, già abituato nella Roma a 
giocare con. questo modulo, 
da Wilkins, sicuramente il mi- 
gliore in campo, e anche da 
Galderisi, che ha cercato e 
creato spazi. 

La Sambenedettese. nono- 
stante l'enorme divatiòo tecni- 


NELLA COPPA-/ITALIA DI 


co ha fatto la sua onesta figu- 
ra. Qualche buona palla è 
anche. riuscita a portarla 
avanti. 

'‘' Hateley fa ricordare che c’è 
anche lui al 31' cogliendo la 
traversa di testa su centro di 
Baresi. Un minuto dopo segna 
Di Bartolomei con un. gran 
destro da fuori area, che si 
infila nell'angolo basso, su 
passaggio indietro di Wilkins. 
Un maggior numero di occa* 
sioni il. Milan le crea nella 
ripresa, ma senza saperle con-, 
cluderle: 


Totocalcio: 
colonna vincente 


ROMA — Il servizio totocalcio 
del Coni comunica la\colonna vin- 
cente e il montepremi del concor. 
so n, 1 del 24 agosto 1986. 

Colonna vincente 
XI x 12XXX2.1211. 

Montepremi: lire 3673.602130, 

Le quote verranno rese note 
oggi. 


Parma 1 


‘ Barletta 0 


MARCATORE: 77° Bortolazzi. 


PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, V. 
loti (88° Casilli), Fiorin (89° Sorma: 
ni), Fontolan, Bortolazzi, Morbi- 
ducci {40° Melli). (12. Bucei, 13 
Biffio. 


BARLETTA: Renzi, Cazzani, 
Marino, Ghedin, Petruzzelli, In- 
‘carbona, Paolillo, La Raspata, Pe- 
trucci (63° Sgherri), Borrelli (83° 
Sciannimanico), Di Maria; (12/Ma- 
rinaeci, 13 Lattaruolo, 15 Cini), 


ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
ANGOLI: 15-3 per il Parma.. 


NOTE: serata fresca, terreno 
leggermente allentato, spettatori 
3.600 per un incasso di 35 milioni. 
Morbidueci è uscito in barella per 
lussazione alla spalla’ sinistra. 


Ammoniti Petrucci per condotta 
non regolamentare, Paolillo per 
gioco scorretto, Petruzzelli per 
proteste. All’87' espulso Di Maria 
‘per. profeste. 


SERIE C 


Travolto il p 


overo Pordenone a Venezi 


Venezia-Pordenone 3-1 (3-0) 


MARCATORI: al 19° Mastini, al 21’ Fois, al 35° Marcellan, all'87? 


Zuccheri, 


VENEZIA: Oddi (dal 78’ Arisi), Montanari, Erba, Venturi, Valentini, 
Margiotta (dall’85’ Tagliapietra), Marcellan, Fois (dal 46’, Bacci), Capuz- 
zo, Mastini, Castelli. Sandri, Soldati. All: Volpi. 

PORDENONE: Bianchet, Giacomuzzo, Zanin, Consalvo, Siega, Bia- 
sinutto, Benetti, Fogolin, Vrech, Benet (dal 63° Guerra), Zuccheri, All: 


De Rosa. 


ARBITRO: Cardona di Milano, 


NOTE: serata fresca con leggero vento, Terreno in perfetie condizio- 
ni, spettatori 1500 circa. Calci d'angolo $-3 (4-1) per il Venezia, Ammoni: 
ti: Consalvo e Venturi, entrambi per scorrettezze. 


VENEZIA — Troppa la dif- 
ferenza fra il Venezia e il Por- 
denone in questa prima parti- 
ta di Coppa Italia: i lagunari 
già al massimo della condizio- 
ne o quasi, pure in formazione 
non completa, ed i pordeno- 
nesi usciti da una crisi socie- 
taria piuttosto consistente e 
che ha dato evidentemente 
‘anche i suoi frutti negativi in 
senso di gioco di squadra. In 
effetti ieri i neroverdì friulani 
sono venuti a Venezia con 
dodici uomini soltanto tra cui 


alcuni:giocatori della Beretti, 
tanto.per onorare l'impegno: 
il Venezia quindi ha potuto 
fare suo l’incontro con. estre- 
ma: disinvoltura, giocando un 
ottimo primo tempo e rallen: 
tando molto. nella: ripresa 
quando ha dato agli ospiti la 
possibilità di ‘installarsi addi- 
rittura nella metà campo 
avversaria così da poter rag- 
giungere nel finale.il gol della 
bandiera, straordinariamente 
meritato per quanto fatto ve- 


| dere dagli uomini di De Rosa 


in questi secondi 45’. 

Due volti distinti, quindi, 
dell'incontro: fino all’interval- 
lo il Venezia l’ha fatta da pa- 
drone con un ottimo Mastini 
che ha ben diretto le manovre 
offensive, ben spalleggiato da. 
Marcellan, Margiotta nella fa- 
se centrale del campo. Dopo 
l'intervallo, invece; con il Ve- 
nezia ormai tranquillamente 
sicuro della vittoria il Porde- 
none ha avuto una reazione 
d'orgoglio; ha preso a macina- 
re.un buon, gioco spostando 
nettamente in. avanti il bari 
centro. dell'incontro e dopo 
aver, impegnato numerose 
volte Oddi:con tiri da tutte le 
posizioni ha ottenuto nel fina* 


le il premio, del gol della ban-,, 


diera. Un po’ poco natural. 
mente ma che stà a dimostra- 
re che quando c’è la voglia di 
rimontare e di impegnarsi al 
massimo..si può ottenere 
‘anche qualche buon risultato: 


Il Venezia va in gol con 


rapidità: al.19° c'è un-fallo di 
Consalvo sulla. sinistra; un 
paio di metri oltre la linea 
dell’area di rigore: gran'botta 
di. Mastini su punizione e pal- 
la:che si insacca nel «sette» 
alla destra di Bianchet, Due 
minuti dopo già il. Venezia 
raddoppia: cross di Marcellan 
dalla sinistra e stacco di testa 
di F'ois:che insacca:con pallo- 
ne. che batte sulla «base del 
palo e carambola-in.rete: Al 
30° una splendida girata al 
volo di Bénetti impegna Oddi 
che alza sopra la traversa. Il 
Venezia va ancora in gol al 35' 
con Marcellan che: conclude 
un triangolo con Capuzzo e 
insacca in diagonale. All’87' il 
gol del Pordenone:;una puni- 
zione sulla sinistra per fallo su 
Corisalvo viene toccata dallo 
stesso Consalvo per Zuccheri 
che dal limite dell’area pur 
ostacolato da Bacci opera un 
gran tiro che batte nettamen- 


te Arisi. sandro Romanato 


La nazionale 
di Vicini 
torna 

a Coverciano 


FIRENZE — Anche la nuo 
va:nazionale A di calcio:che, 
affidata ‘ad Azeglio Vicini, 
esordirà in amichevole..P'& 
ottobre‘a Bologria contré "la 
Grecia; si accinge a tornare, 
dopo una lunga assenza*mel 
periodo della conduzione. di 
Enzo Bearzot, al centro tecni- 
co di Coverciano. che, in que- 
sti giorni, sta completando ri- 
strutturazioni interne 'mentre 
al suo fianco stanno\sorgendo 
altri campi da gioco. 


Per. il 23 e.il 24 settembre è 
infatti -programmato a Cover- 
ciano il primo raduno. della 
maggior. squadra nazionale 
dopo la conclusione del mon- 
diale del Messico e la convo- 
cazione che sarà fatta-da Vici- 
ni darà una prima indicazione 
sulla futura impostazione del. 
la squadra. 


Da oltre dieci anni, pratica- 
mente;:la nazionale A.non.ha 
più»rimesso piede alic.t.di 
Coverciano — sede del'settore 
tecnico della Figc — tradizio- 
nale 'sedé delle riunioni colle- 
giali di tutte le altre nazionali 
di calcio come l’Under:21. che, 
sempre diretta da Vicini, di- 
sputerà ‘fra breve la.-doppia 


finale del campionato ‘d’Euro:£ 


pa‘con.la Spagna. 


Lia maggiore squadra azzur- 
ra; \quando sarà ritenuto 
opportuno; terrà — a:quanto 
si apprende — i suoi, raduni. 
nelle città prescelte peri: sin: 
goli incontri. Nei prossimime: 
si frall’altro a Covercianoravrà 
luogo. un convegno di allena- 
tori‘e tecnici italiani e:stranie 
ri, per un esame e una valuta- 
zione: sull'andamento, .del 
«mundial» del Messico anche 
in:relazione allà situazione.e 
alle risultanze dal punto dì 
vista delle varie équipe: 
mediche. 


BH PESSER — È morto.a Vienna 
all'età di ‘75 anni l'ex ‘giocatore 
della nazionale austriaca e di quel 
la germanica, nonché allenatore 
delle più prestigiose: squadre 
denubiane, Hans Pesser Debuttò 


| inmazionale con l’Austria:nel:1935 


contro, l’Italia e con la nazionale 
tedesca hel 1938 partecipò ai cam- 
pionati del mondo. Con il «Rapid» 
dopo la' guerra — ne era divenuto: 
l'allenatore — sconfisse la Juveni 
tus in Coppa Europa per 7200. 


| 


IL PICCOLO 


HA EVITATO L'HOTEL HILTON IL PROTAGONISTA PIÙ ATTESO 


«Armandino» non si fa vedere 


Erinesimo colpo di scena al 
processo del Totonero. Ieri 
mattina la tanto attesa confe- 
renza stampa di Armando 
Carbone —la cui ombra aleg- 
gia fin dall’inizio sul processo 
al Totonero davanti alla Caf 
— sembrava proprio cosa fat- 
ta. Carbone aveva preannun- 
ciato per le 13 il suo arrivo 
all'Hotel Hilton, sede del pro- 
cedimento. Aveva anche dato 
appuntamento all'uscita del 
grande albergo romano ad un 
giornalista che si era prestato 
a fare da collegamento tra il 
«cervello» del Totonero e la 
moltitudine di rappresentanti 
della stampa. 

Alle 13.20,invece, al giorna- 
lista si sono presentate due 
persone su una potente auto- 
vettura color grigio metalizza- 
to e, qualificandosi come ami- 
ci di Carbone, lo hanno invita- 
to a salire. «Armando non vie- 
ne più — hanno detto — in 
questo momento è in viaggio 
da Roma alla volta di Napoli. 
Lo ha consigliato in questo 
senso il suo avvocato parteno- 
peo Federico Celentano, il 
quale, dopo aver saputo che 
era stato preparato un memo- 
riale da Carbone, se lo è fatto 
leggere, sconsigliandolo di 
renderlo pubblico». 

E così, mentre carabinieri e 
polizia presenti cercavano 
inutilmente una bomba che, 
secondo una telefonata fatta 
al centralino dell’albergo, sa- 
rebbe stata nascosta nell’im- 
pianto , sfumava per l’ennesi- 
ma volta la possibilità di sen- 
tire dalla viva voce dell’indi- 
scusso protagonista — ancor- 
ché assente — del processo, le 
sue verità. 

«Viene Carbone? — aveva 
detto il capo dell’ufficio in- 
chieste Corrado De Biase una 
volta saputo del possibile ar- 
tivo di ‘’Armandino” — bene, 
a me non interessa. Per lo 
Îmeno per quanto riguarda 
questo processo. A me preme 
ribadire solo che non sto male 
come qualcuno va scrivendo. 
Sono dimagrito, non sono di- 
magrito, sono emaciato, in- 
somma questa è una aggres- 
sione tra virgolette. Non sono 
‘mai stato così bene come ora. 
Voglio precisare una cosa: se- 
condo quello che è stato detto 
ieri noi dell’ufficio inchieste 
avremmo operato delle 'omis- 
sioni (De Biase si riferiva evi- 
dentemente alle dichiarazioni 
dell'avv. Catalanotti, n.d.r.). 
Dico solo che omissioni non ci 
sono state. Ulteriori chiari- 
menti li avrete dopo le senten- 
ze della Caf». 

A De Biase è stato poi chie- 
sto se questo può essere con- 
siderato il suo ultimo proces- 
so nell’ambito della giustizia 
sportiva. «Assolutamente no 
— ha risposto — fatemi gli 
‘auguri di continuare, anzi». E, 


tornando ancora sulle sue. 


presunte cattive condizioni di 
salute, cha aggiunto; «Come 
vedete sono ancora vivo.e ve- 
geto». «Ci fa piacere» ha sot- 
tolineato qualcuno. «Non è 
detto» è stata la secca conelu- 
sione del grande inquisitore. 

L'ufficio inchieste, inoltre, 
ha anche diramato un comu- 
nicato in cui «smentisce, nel 
modo più assoluto, di avere 
compiuto le omissioni che gli 
sono state attribuite dal di- 
fensore del tesserato Vinazza- 
ni, che riguarderebbero 
"quattro grandi società del 
Nord” e calciatori. Rimanda 
ogni ulteriore dichiarazione al 
termine del procedimento di- 
sciplinare in corso. Riserva 
ogni azione a tutela della ono- 
rabilità dei suoi componenti». 

Sul tema delle «quattro 
grandi società del Nord» è 
intervenuto anche l’avv. Vit- 
torio Chiusano, presente al 
processo in qualità di legale 


del Vicenza, che è anche vice 
presidente della Juventus. 
«Non è vero che l'ufficio 
inchiesta non abbia indagato 
— ha detto Chiusano — è solo 
che quelle voci non hanno 
trovato conferma. Del resto 
Carbone è stato riconosciuto 
un millantatore in molte oc- 
casioni, lo è stato anche in 
quella. Comunque, tengo a ri- 
badire che sicuramente non 
c'è conferma per quanto 
riguarda la Juventus». 

In mattinata, infine, si.era 
svolta l’arringa del difensore 
della Lazio, Giuseppe Gianzi. 
Per l'occasione si era final- 
‘mente riempita anche la sala 
riservata al pubblico. I tifosi 
biancazzurri hanno sottoli- 
neato con applausi e cori i 
numerosi passi dell’interven- 
to che, in verità, non è stato 
contraddistinto da foga orato- 
ria e passionalità, ma è durato 
due ore esatte. 

Gianzi ha fatto delle consi- 
derazioni tecniche già annun- 
ciate nei giorni scorsi sulla 
responsabilità oggettiva 
«anacronistica» nell'attuale 
mondo sportivo. Ha anche 
chiesto alla corte «perché cre- 
dere a Legrenzi solo quando 
parla della Lazio?». Gianzi ha 
ricordato come per tutti gli 
addebiti della Lazio nessun 
dirigente risulti implicato, 
con conseguente esclusione 
della responsabilità diretta. 
Dunque, riferendosi-a pene 
comminate ad altre società 
con responsabilità diretta, ha 
invocato una diversificazione 
della sanzione. 

Illegale biancazzurro ha poi 
sottolineato come il suo di- 
scorso vada visto alla luce 
della sentenza del: Giurì d’ap- 
pello dell'Uefa sulla Roma, 
scatenando un autentico boa- 
to da parte dei sostenitori la- 
ziali. Ha concluso chiedendo 
il proscioglimento e, in via 
subordinata, una penalizza- 
zione nel prossimo campiona- 
to di serie B. 

E poi cominciata la serie 
degli «appellanti» al processo 
della commissione disciplina- 
re di serie C di Firenze. 


Ed è spuntato il nome di 
Paolo Rossi. Un personaggio 
che il presidente Vigrorita ha 
ben presente nelle sue memo- 
rie, fu lui, sei anni fa, a squali- 
ficare per due anni il goleador 
della Nazionale. In primo gra- 
do Rossi era stato condanna- 
to per tre anni: lo scontro 
decisivda Vigrita permise a 
Pablito di disputare i mondia- 
li di Spagna, dove accadde 
quel che accadde. 


Ma perché si è parlato di. 
Pablito? Semplice: l'avvocato 
Costantino, difensore dell'ex 
giocatore della Spal Mauro 
Melotti, ha volutamente acco- 
stato un fuoriclasse della pe- 
data a un gregario di serie C1, 
«Voi condannate Rossi a due 
anni per un illecito del quale 
venne ritenuto pienamente 
responsabile — ha spiegato il 
legale — la partita era Avelli- 
no-Perugia, Pablito la disputò 
e segnò, come previsto dai 
patti, una doppietta. Quindi 
l’illecito non solo venne tenta- 
to, ma fu compiutamente rea- 
lizzato. Ora, Melotti accusato 
di combine per una gara, 
Spal-Carrarese, che non è sta- 
ta giocata: vi sembra logico 
punirlo per tre anni, come ha 
deciso la Disciplinare, per un 
reato sportivo comunque me- 
no grave di quello addebitato 
a Rossi?», > 

L’argomentazione è stata 
seguita con attenzione da Vi- 
gorita, che è seccato dalle 
troppe polemiche e preferisce 
concentrarsi sulle questioni 
legali: la posizione di Melotti 
dovrebbe essere migliorata, 
anche grazie a Rossi. 


IN_VISTA DELL'INTERREGIONALE 


AI Gorizia i problemi 
sono di abbondanza 


GORIZIA — L'’inatteso ri- 
torno a casa di Giacometti e 
Macuglia nonché l’arrivo di 
Ciani..sta comportando pro- 
blemi di sopra abbondanza in 
casa del Gorizia Calcio. I pro- 
blemi sorti a Pordenone, han- 
no, infatti, indotto Gianni 
Sasso, azionista di maggio- 
ranza del Gorizia e proprieta- 
rio del 50% delle azioni del 
Pordenone, a riportare a Gori- 
zia i giocatori di sua proprie- 
tà, anche in vista di un possi- 
bile sganciamento dalla socie- 
tà pordenonese. Con l’arrivo 
dei tre giocatori la situazione 
del Gorizia è diventata più 
rosea. 

Il Gorizia, infatti, ha ora 
problemi di abbondanza. In 
parcheggio e tra poco con la. 
scritta «saldi» al:collo vi sono 
Dreolini, in trattativa con una 
società toscana, Grillo il cui 
provino a Catanzaro è stato 
‘positivo e che potrebbe passa- 
re alla società calabra, Beltra- 
me, infortunatosi a Catanzaro 
e che dovrà trovare una siste- 
‘mazione e Rugo che non rien 
trando nei programmi del Go- 
rizia dovrà emigrare in altra 
società. 

L'allenatore Del Neri è mol- 


to soddisfatto della situa- 
zione. 

«L’arrivo di Giacometti, 
Ciani e Macuglia —ha detto il 
tecnico — ha rinforzato note- 
volmente la squadra che ora 
non dovrebbe avere problemi 
per ben figurare. Ma aldilà di 
questi nuovi arrivi sono molto 
contento per la serietà con cui 
tutti i giocatori partecipano 
all’attività mai assenze agli 
allenamenti e impegno sem- 
pre assoluto». 

Qualche giudizio sui singo- 
li? «Posso dire di essere im- 
pressionato — ha detto Del 
Neri — del rendimento di Mar- 
chesan un giocatore che se- 
condo me avrà un grosso futu- 
ro, poi contro il Capodistria si 
è mosso molto bene De Marco 
che riproverò nel ruolo di 
libero». 

In settimana riprederanno 
gli allenamenti anche ‘Agno- 
letti il cui mal di schiena do- 
vrebbe finalmente sparire e' 
Grop completamente ristabi- 
litosi. Il programma della set- 
timana prevede due amiche- 
voli, mercoledì sera a Grado e 
sabato sera a gradisca FIOR 
zo con l’Itala. 

Antonio Guier 


Una stretta di mano tra De Biase e il difensore della Lazio, prof. Gianzi. Si ripeterà la scena 
dopo la sentenza? 


GUSta partita era regolare 


Depennata la gara Cagliari- 
Triestina dall’elenco di quelle 
sospette, scagionato Piedi- 
monte, accertata l’estraneità 
della società nelle vicende 
incriminate, alleggerito addi- 
rittura il pesante fardello di 
squalifica chiesto dall’inquisi- 


‘ tore per Braghin, il tribunale 


calcistico ha invece infierito 
sulla Triestina e sulle aspira- 
zioni dei suoi tifosi, caleando 
la mano sulle già pesanti 
richieste di De Biase. 
L'incontro Palermo- 


Triestina, di cui peraltro si 
ammette lo svolgimento rego- 
lare, rimane l’unico capo d’in- 
criminazione e motivo della 
condanna, nonostante le 
smentite sulle responsabilità 
dello stesso Braghin'e l’affer- 
mazione diffusa secondo cui 
quelli della Triestina non ci 
sono stati... Come la squadra 
di Ferrari a Palermo abbia 
giocato la sua partita per vin- 
cere (e non poteva essere di- 
versamente da ‘parte di una 
pretendente alla massima se- 


— C2USINÌ i, 


tie in casa di una neopromos- 
sa), dovrebbero dimostrarlo 
una respinta suicida di Co- 
stantini a rischio del proprio 
stomaco, una deviazione di 
Paleari sul montante su con- 
clusione di De Falco'e soprat- 
tutto quel clamoroso incrocio 
dei pali colto da Iachini su 
calcio piazzato. Che l’ex gi- 
‘ gliato non fosse a conoscenza 
di un risultato «concordato» 
da un compagno di squadra, 
al punto di mandarne a mon- 
te il piano? Rivisti gli episodi 


Anche 


per i dilettanti le ferie sono 


alla «moviola» sembra piutto9? 
sto che il tutto sia frutto di 
una fantascientifica messi. 
scena. 


Alla Caf, dunque, riltime 
ardua e, auspichiamo, equa}, 
sentenza! ET 


Nel disegno di Luciano Zu" 
dini ja ricostruzione della pu! 
nizione di Iachini, che ha 
mandato la sfera a stamparsì © 
sulla confluenza dei pali alla< 
sinistra dell’esterrefatto Pa: 
leari). 


finite 


LA SQUADRA TRIESTINA SI PRESENTA PARTICOLARMENTE RINNOVATA 


Il San Giovanni al lavoro Il Calendario della Coppa Regione. 
|sotto la guida di Furlani 


Alternando sedute ginnico-. 
atletiche ed è primi approcci 
col pallone sul campo di viale 
Sanzio a salutari sgambate 
sull’altipiano di Basovizza, 
anche il San Giovanni si è 
rimesso in movimento, prepa- 
randosi scrupolosamente e 
con un pizzico d’entusiasmo 
in più rispetto al passato, per 
la stagione agonistica che or- 
mai sta bussando alle porte. 

A dirigere la compagine 
rossonera quest’anno è Giulio 
Furlani, mitica figura di cal- 
ciatore dilettante ed in pos- 
sesso di un’esperienza matu- 
rata în una dozzina d’anni di 
panchina alla guida del Co- 
stalunga. 


Agli ordini del nuovo alle- 
natore si sono presentati i 
portieri Ramani e Stranieri, î 
difensori Stigliani, Busetti, 
Colautti, Germani, Maracich 
e Fuccaro, î centrocampisti 
Romano, Michelini, Nonis, Fa- 
bris, Zurini III, Mattucchica e 
Barilla, le punte Biffi, Franco 
e Zocco. Momentaneamente 
sono stati impossibilitati a ri- 
spondere all’appello della so- 
cietà gli attaccanti Favento, 
acciaccato, e Gulin, reduce 
da un'operazione ai tendini, 
nonché i difensori Sambuchi, 
vestito di grigioverde, e Bur- 
gher, alle prese con problemi 
di riabilitazione dì un arto, 
dopo una doppia ingessatura. 
Le novità della rosa riguarda- 
no Nonis, già primavera ala- 
bardato e ponzianino, prele- 
vato dallo Zaule in cambio di 
Zurini, Maracîch, che riveste 
la maglia di un tempo dopo la 
parentesi in giallonero, ed il 
terzo rampollo della dinastia 
Zurini. 

Molto si è parlato quest’e- 
state di un possibile ingaggio 
da parte del sodalizio rosso- 


nero del centrocampista Ma- 
ranzina, che non confermato 
dall’Edile Adriatica vanta: il 
possesso del proprio cartelli 
no. Ma l'allenatore Furlani a 
questo proposito è categori- 
co: «La società si è votata ad 
una politica di valorizzazione 
deì giocatori del proprio vi- 
vaio e pertanto sarebbe un 
controsenso sbarrare la stra- 
da-della prima squadra a deì 
promettenti ragazzi che sì 
stanno affermando in compe- 
tizioni qualificanti e selettive 
come i tornei loro riservati a 
livello regionale». 


—. Qual è la prima impres- 
sione all'impatto con un am- 
biente nuovo, dopo tanti anni 
di lavoro sempre nella stessa 
società? 

«Con il Costalunga si è 
chiuso un ciclo di esperienze 
importanti ed ora conto di 
aprirne uno nuovo. L’ambien- 
te qui l’ho trovato magnifico, 
‘ideale per cominciare a lavo- 
rare seriamente. In questo 
momento il morale è alle stel- 
le e sta spirando un entusia- 
smo particolare. Vedremo in 
futuro...». 

— Quali le ambizioni del 
San Giovanni, alla luce di 
questa prima settimana di la- 
voro? 


«Ovviamente è troppo pre- 
sto per valutare le possibilità 
ed î traguardi alla portata 
della squadra. L’obiettivo mi- 
nimo è certamente quello di 
migliorare il piazzamento del- 
lo scorso campionato, un tor- 
neo davvero strano ed irripe- 
tibile. Con quindici delle sedi- 

- ci concorrenti tuite sullo stes- 
so piano ed in lotta sia per la 
promozione, che per non re- 
trocedere». 


— Sono previsti novità o 
mutamenti tattici nell’impo- 
stazione del San Giovanni, 
edizione 86-87? 

«Grossì cambiamenti non cî 
saranno. I nuovi copriranno î 
ruoli lasciati liberi dai par- 
tenti: Nonis per Zurinì e Ma- 
racich sostituirà Francini». 

— Ed ora parliamo dei primi 
‘appuntamenti ufficiali. 


«Dunque, domani prima 
uscita stagionale al quadran- 
golare di Farra, con finali 
programmate per îl mercoledì 


della settimana prossima. Il 5° 


settembre andiamo a Prosec- 
co per incontrare il Kras, in 
una gara valida per il Memo- 
rial Race. Amichevole poi con 
lo Zaule, aspettando. il 21 set- 
tembre, giorno in cui prende- 
rà il via ìl campionato. Per 


E.0. Primorje: Coppa Race 


Il F.C. Primorje organizzerà dal 2 al 17 settembre il torneo 
notturno di calcio per la Coppa Race. L'elenco delle società 


partecipanti comprende Gaja, 
Marco, S. 


Kras; Primorje, S. Giovanni, S. 


‘azario, Vesna e Zarja. 


Questo il calendario delle partite: A: Primorje-S. Nazario 
(2/9 ore 20.30); B: Zarja-S. Marco (3/9 ore 20.30); C: Vesna-Gaja 
(4/9 ore 20.30); D: S. Giovanni-Kras (5/9 ore 20.30). 


Vincente A-vincente C 
vincente D (11/9 ore 20.30). 


(10/9 ore 20.30); vincente B- 


Finale per il terzo posto (16/9 ore 20.30); finale per il primo 


posto (17/9 ore 20.30). 


quella data spero di poter 
schierare una formazione in 
condizioni ottimali di forma». 

—E come mai tanta difficol- 
tà per le società triestine ad 
assumere quel ruolo tanto au- 
spicato di squadra guida in 


campo dilettantistico e di se-. 


conda forza calcistica citta- 
dina? 


«Secondo me le società cit 


tadine fanno già autentici 
miracoli. In Friuli quasi ogni 
formazione dispone di un 
campo di gioco proprio, di 
uno per allenarsi, ha: alle 
spalle il sostegno di un paese, 
di sponsor... Qui în città ci 
sono, per contro, enormi diffi- 
coltà solo per allenarsi, icam- 
pi sono quelli che sono ed in 
ultima analisi ci metterei an- 
che la dispersione di forze per 
l'elevato numero di società». 


— Un'ultima domanda. 
Quali le favorite del girone e 
le avversarie più pericolose? 

«Da quello ‘che si sente in 
giro, il Sevegliano, sponsoriz- 
zato dal Mercatone di Palma- 
nova, sembra aver fatto gli 
acquisti più importanti, ma 
come l’esperienza insegna, 
non è detto che i frutti siano 
immediati. <’è il Pieris, sceso 
dalla Promozione, ma dopo 
una retrocessione è più diffici- 
le ricreare le condizioni per 
un’immediata risalita. Vedo 
bene il Ronchi ed il S. Can- 


zian, fra le isontine, ma anche 


le ’nostre’ Edile e Ponziana 
hanno tutte le carte in regola 
per essere considerate nel ri- 
stretto lotto delle favorite». 
Furlani non lo dice, ma il 
suo sguardo ammiccante la- 
scia trapelare che fra queste 
potrebbe inserirsi, più o meno 
a sorpresa, anche il «suo» 
San Giovanni. 
Luciano Zudini 


UN NUOVO PRESIDENTE PER IL COMITATO PROVINCIALE TRIESTINO 


Bloccari: «Lavoreremo seriamente 
al servizio delle società triestine» 


Franco Bloccari, 47 anni, è 
il nuovo presidente del Comi- 
tato provinciale di Trieste 
della Federcalcio. Succede a 
Dante Zorini, dimissionario 
dopo 8 anni di reggenza. Gli 
altri componenti che rimar- 
ranno in carica perla stagione 
1986-87 sono: Renato Zacchi- 
gna (segretario), cav. Ettore 
Busutti, cav. Rinaldo Vidale, 
Roberto Bragato, Albino Pi- 
pan, Roberto Battilana, ‘avv. 
Fabio Gioseffi (giudice sporti- 
vo), rag. Walter De Pol (sosti- 
tuto giudice sportivo), Miche- 
le Di Mauro (selezionatore 
rappresentativa provinciale 
di Terza categoria), Italo De 
Rossi (selezionatore rappre- 
sentative provinciali «giova- 
nissimi» e «allievi»), professo- 
Ti Enzo Lebani e Umberto 
‘Tropea delegati calcio-scuola. 

Del nuovo Comitato non fa 
più parte il cav. Ferruccio 
Sidoli che, dopo una militan- 
za di 18 anni, è passato in 
qualità di collaboratore al 
comitato regionale della Lega 
nazionale dilettanti. 

Ex calciatore, allenatore di 
Terza categoria, da tanti anni 


‘dirigente della. Federcalcio 


(ultimamente ha ricoperto 


l’incarico di sostituto giudice 
sportivo del Comitato provin- 
ciale) Bloccari conosce a fon- 
do il calcio locale con tutti i 
suoi problemi. «Da buon uo- 
mo di campo — dice — non 
amo fare proclami all’inizio 
del mio mandato. Di sicuro 
lavoreremo seriamente al ser- 
vizio delle società. I risultati 
del nostro: operato si vedran- 
no in seguito. Auguro a tutte 
le società di primeggiare nella 
Coppa Disciplina. La corret- 
tezza in campo è molto impor- 
tante, viene prima del risul- 


itato», 


Alla chiusura delle iscrizio- 
ni, l'organico delle squadre 
che partecipano ai campiona- 
ti provinciali giovanili (man- 
cano quelle del campionato di 
Terza categoria e «Under 18») 
risulta così composto: pulcini 
36 squadre; esordienti 29; gio- 
vanissimi 19; allievi 17. Le 
società sono 52 di cui 9 «pure» 
(hanno solo il settore giovani- 
le) comprendenti i Club Altu- 
Ta, l’Esperia San Giovanni, 
Junior Aurisina, nuove. affi- 
liate. 

I vari tornei giovanili inizie- 
ranno il 14 settembre salvo 
alcune eccezioni, Per lunedì 1 


| settembre è prevista (ore | 


19.30) nella sede della Feci- 
scur di via Mazzini 32, l’as- 
semblea delle società parteci. 
panti ai campionati e tornei 
del settore giovanile per rice- 
vere gli ultimi ragguagli. 


Come si vede, dunque, tan- 
te squadre pronte al via senza 
però il supporto della disponi- 
bilità dei campi per adeguati 
allenamenti. E’ questo un an- 
noso problema che affligge or- 
mai da tempo le società e il 
Comitato. 


«In effetti — prosegue Fran- 
co Bloccari — se non c'è un 
campo di gioco libero per tan- 
te ore su cui lavorare, tutto 
diventa difficile e i risultati 
stentano a venire. Non man- 
cano i giovani pieni di buona 
volontà, né tecnici né dirigen- 
ti che sono molto preparati. 
Questo non succede nell’Ison- 
tino e nel Friuli dove ogni 
società. può usufruire di un 
proprio rettangolo di gioco. 
Mi.ricordo che quando facevo 
l'allenatore potevo occupare 
il campo per gli allenamenti 
quattro ore la settimana e per 
giunta in coabitazione con 
un’altra squadra». 


Il campionato di Terza cate- 
goria dilettanti avrà inizio il 
28 settembre. L’anno passato 
le squadre della nostra pro- 
vincia hanno saputo ben figu- 
rare anche di fronte a compa- 
gini della regione dal momen- 
to che le seconde classificate 
nei rispettivi gironi (Kras e 
Giarizzole) hanno ottenuto 
entrambe la promozione, al 
termine di una serie di spareg- 
gi, facendo onore al Comitato 
provinciale. 

«I molti giovani t - spiega il 
presidente — immessi in Ter- 
za categoria con l’esperienza 
di qualche “anziano” hanno 
dato una spinta al campiona- 
to. Quest'anno mi auguro av- 
venga lo stesso. I giovani mi- 
gliori formeranno la rappre- 
sentativa provinciale di Terza 
categoria che negli ultimi an- 
ni ha sempre fatto bella figu- 
ra. Analogamente cerchere- 
mo di allestire una selezione 

«competitiva anche di giova- 
nissimi e allievi. I due respon- 
sabili saranno all'opera sin 
dall'inizio dei tornei per va- 
gliare le capacità dei singoli e 
redigere la prima rosa di con- 
vocati». 

Sergio Mameli 


DAL 31 AGOSTO IN LIZZA 89 SQUADRE + 


valida per il Trofeo G. Devetti . 


Le partecipanti alla Coppa Regione «Tro- 
feo G. Devetti», che prenderà il via domenica 
prossima sono state così suddivise nei vari 


gironi: 


Girone A; A.P.C. Chions, U.S. San Quirino, 
U.S. So.Le.Se., A.S. Vivai Coop. Rauscedo. 

Girone B: U.S. Tre/Esse Cordenons, S.S. 
‘Tilaventina) U.S. Valvasone Arzene, A.C. Vir- 


tus Roveredo. 


Girone C:/U.S. Barbeano; U.S. Sangiovan- 


Nese, G.S. Visinale. 


Girone D: A.S. Ceolini, S.S. Doria, S.S. 


Tiezzese. 


Girone E: A.S. Latisana, U.S.Lignano, A.C. 


Palazzolo, A.P. Pertegada. 


Girone F: A.S. Fossalon, U.S. Gradese, A.C. 


Pro Fiumicello, A.C. Ruda. 


Girone G: A.S. Aquileia, U.S. Sevegliano, 
A.S. Terzo, A.S. Torre Tapogliano. 

Girone H: A.S. Carlinese, U.S. Rivignano, 
A.S. Romans Varmo, U.S. Varmo. 

Girone I: A.C.C. Gonars, S.S.C. Morsano, 


A.S. Sedegliano. 


Girone L: A.C. Palmanova, U.S. Sangiorgi- 


na Udine, S.S.C. Zuglianese. 


Girone M: A.S. Alta Val Torre, A.C. Pa- 
gnacco, A.P. Tavagnà-Felet, A.S. Tricesimo. 


31 agosto (ore 16.30) — Giro- 
ne A: So.Le.Se.-San Quirino; 
Chions-Vivai Rauscedo. 

Girone B: Tilaventina- 
Valvasone Arz.; 3/S Corde- 
nons-Virtus Rov. 

Girone C: Visinale- 
Sangiovannese; rip. Bar- 
beano. 

Girone D: 
rip. Tiezzese. 

Girone ‘E: Lignano- 
Latisana; Palazzolo- 
Pertegada. 

Girone F; Fossalon- 
Gradese; Pro Fiumicello- 
Ruda. 

Girone G: Terzo-Aquileia; 
Torre Tap.-Sevegliano. 

Girone H: Carlinese-Varmo; 
Rivignano-Romans dì Varmo. 

Girone I: Sedegliano- 
Gonars; rip. Morsano. 

‘Girone L: Palmanova- 
Sangiorgina Ud; rip. Zuglia- 
nese. 

Girone M: Alta Val Torre- 
Tavagnà Felet; Pagnacco- 
Tricesimo. 

Girone N: Audace S. L. 
Valnatisone; Manzano-Corno. 
Girone O: Maianese- 
Torreanese; Cividale-Atletica 
Buiese. 

Girone P: Olimpia- 
Serenissima; Campoformido- 
Rive D’Arcano. 

Girone Q: Staranzano- 


Ceolini-Doria; 


Isonzo S.P.Is.; Arrigosport- 
Ronchi. f 

Girone R: San Canzian- 
Isonzo Turr.; Pro Fatra- 
Moraro. 


Girone S: Medea-Pro Ro- 
mans; Villesse-Pieris. 

Girone T; Capriva- 
Lucinico; Audax S. Anna- 
Mossa, 

Girone U: Edile Adriatica- 
Chiarbola; San Sergio-Gaia. 

Girone V: Ponziana-Stock; 
Campanelle-Roianese. 

Girone W: S. Marco Sist.-S. 
Andrea; Vesna-Domus Arred. 

Girone S. Nazario- 
Opicina S.C.; rip. S. Anna. 

Girone Y: Grandi Motori- 

Opicina; rip. Union. 

Girone Z: S. Vito-) Rabuiese 
(ore 10.30) .rip. L’Architrave. 


” settembre (ore 16.30) — Gi- 
rone A: San Quirino-Chions; 
Vivai Rauscedo-So.Le.Se. 

Girone B: Valvasone Arz.-3/ 
S Cordenons; Virtus. Rov.- 
Tilaventina. 

Girone C: Barbeano- 
Visinale; rip. Sangiovannese. 

Girone D: Dotria-Tiezzese; 
rip. Ceolini. 


Girone N: U.S. Audace S. Leonardo, A.S: 
Corno, A.S. Manzano, U.S. Valnatisone. 

Girone 0: A. Atletica Buiese, A.C. Cividale 
se, U.S. Maianese, U.S. Torreanese. 

Girone P: A.C. Campoformido, U.S. Olim- 
‘pia Udine, U.S. Rive d'Arcano, U.S. Serenissi- 
ma Pradamano. 

Girone Q: A.S. Arrigosport, U.S. Isonzo So 
Pier Is., A.S. Ronchi Calcio, A.S. Staranzan0:. 

Girone R: S.S. Isonzo Turtiaco, FC. Mora” 
ro, A.S, Pro Farra, A.S. San Canzian. 

Girone S: A.S. Medea, A.C. Pieris, A.S. PrO 
Romans, S.S. Villesse. 

Girone T: G.S. Audax S. Anna, A.S, Capri 
va, A.S. Lucinico, A.S. Mossa. x 

Girone U: S.P. Chiarbola, G.S. Edile Adria 
tica, S.S. Gaja, S.P. San Sergio. 

Girone V: G.S. Campanelle, C.S. Ponziana, 
U.S. Roianese, A.C. Stock. " 

Girone W: A.C. Domus Arred., A.S. San 
Marco Sistiana, F.C. Sant'Andrea, S.S. Vesna. 

Girone X: U.S. Opicina Supercaffe, A.8. 
San Nazario, A.S. Sant'Anna Rizzotti. 

Girone Y: C.R. Grandi Motori, S.P. Opici- 
na, A.S. Union. 

Girone Z: G.S. L’Architrave, G.S. Rabuie- 
se, G.S. San Vito. 


Girone E: Pertegada- 
Lignano; Palazzolo-Latisana. 
Girone F: Gradese-Pro Fiu- 
micello; Ruda-Fossalon. 

Girone G: Aquileia-Torre 
Tap.; Sevegliano-Terzo. 


Girone H: Varmo- 
Rivignano; Romans di 
Varmo-Carlinese. 

Girone I: Morsano- 
Sedegliano; rip. Gonars. 

Girone L: Sangiorgina Ud- 
Zuglianese; rip. Palmanova. 

Girone M; Tavagnà Felet- 
Tricesimo; Pagnacco-Alta Val 
Torre. 

Girone N: Corno- 
Valnatisone; Manzano- 
Audace S.L. 

Girone O: Cividalese- 
Torreanese; Atletica Buiese- 
Maianese. oe 

Girone P: Serenissima- 
Campoformido; Rive d’Ar- 
cano-Olimpia. 

Girone Q: Isonzo S.P.is- 
Arrigosport; Ronchi. 
Staranzano. 

Girone R: Isonzo Turriaco- 
‘Pro Farra; Moraro-San Can- 
zian. 

Girone. S: Pro Romans- 
Villesse; Pieris-Medea. 

Girone TT: Capriva-Audax 
S. Anna; Lucinico-Mossa. 

Girone U: Chiarbola-San 
Sergio; Gaia-Edile Adriatica. 

Girone V: Sock-Roianese; 
Ponziana-Campanelle. 

Girone W: Vesna-S. Andrea; 
Domus Arred.-S. Marco Sist. 
. Girone X: S. Anna-S. Naza- 
Tio; rip. Opicina S.C. 

Girone Y:. Union-Grandi 
Motori; rip. Opicina. 

Girone Z: L’Architrave-S. 
Vito; rip. Rabuiese. 


14 settembre (ore 16.30) — 
Girone A: So.Le.Se-Chions; 
San Quirino-Vivai Rauscedo. 

Girone B: Tilaventina-3/S 
Cordenons; Valvasone Arz- 
Virtus Rov. 


Girone C: Sangiovannese” 
Barbeano; rip. Visinale. 

Girone D: Tiezzese-Ceolini; 
rip. Doria. 

Girone E: Lignano” 
Palazzolo; Pertegada- 
Latisana. 


Girone F: Pro Fiumicello: 
Fossalon; Ruda-Gradese. 

Girone G: Totte Tap. 
Terzo; Aquileia-Sevegliano. 

Girone H: Rivignano: 
Carlinese; Varmo-Romans di 
Varmo. 

Girone I: Gonars-Morsan0; 
rip. Sedegliano. 

«Girone L: Zuglianese? 
DaLoore: Rip. Sangiorgina 
Ud. 

Girone M: Tavagnà Felet- 
Pagnacco; Alta Val Torre” 
Tricesimo. 

Girone N: Valnatisone- 
Manzano; Audace S.L.-Corno. 

Girone O: Maianese- 
Cividalese; Torreanese-Atl. 
Buiese. 

Girone P: Campoformido” 
Olimpia; Serenissima-Rive 
d’Arcano. 

Girone Q: Arrigosport” 
Staranzano; Isonzo S.P. IS: 
Ronchi. 

Girone R: Pro Farra-Sall 
Canzian; Isonzo Turriaco” 
Moraro. 

Girone S: Villesse- Medeai 
Pro Romans-Pieris. 

Girone T: Audax S. Anna: 
Lucinico; Mossa-Capriva. 

Girone U:; Gaia-Chiarbola; 


‘Edile Adriatica-San Sergio. 


Girone V: Roianeser 
Ponziana; Campanelle-Stock. 

Girone W: S. Marco, Sist 
Vesna; S. Andrea-Domus 
Arred. 


Girone X: Opicina S.C.-8- 
Anna; rip. S. Nazario. 

Girone Y: Opicina-Union; 
rip. Grandi Motori, 

Girone Z: Rabuiese- 
L'Architrave; rip. S. Vito. 


Lega serie C: giorni di attesa 

FIRENZE — La Lega nazionale di serie C sta esaminando 
la posizione delle società che hanno diritto di ammissione al_ 
campionato di competenza della serie C 86-87 edin particolafe, 


quella di alcune società alle quali, 


a suo tempo, è state» 


richiesto, dalla Lega stessa, il completamento di pratiche 


amministrative. 


Comunicazioni in. proposito sono attese per i prossimi 
giorni, ma può darsi che la nota definitiva (con la precisa 
composizione dei gironi sia della serie C/1 che della serie C/2) 
venga diffusa dalla Lega dopo le deliberazioni della Commissio- 
ne di appello federale (Caf) in ordine al procedimento sportivo 
di appello sulle vicende del totonero attinenti alla serie C. 
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NELLE ACQUE DELLA NOSTRA RIVIERA LA SESTA PROVA DEL CAMPIONATO NAZIONALE DELLA SPECIALITÀ 


Sci nautico: Todeschini conquista il titolo italiano 


TENNISTI DI LEVATURA NAZIONALE A GORIZIA E A MONFALCONE 


Nei «5000» terzo il triestino Giorgini Pellicani vince il «Baum» 


| Alberto Todeschini del Club nautico Garlate è ilvincitore 
assoluto della sesta prova del campionato italiano. di sci 
Nautico, disputata ieri mattina nelle acque della riviera triesti- 
Na Avendo totalizzato il punteggio più alto, Todeschini si è 

Oltre aggiudicato il Trofeo Civelli, triennale non consecutivo 
che gli organizzatori del Club sci nautico California hanno 

tituito quest'anno per onorare la memoria del delegato 
Tegionale del Coni, 3 

| Nella categoria 5000 del campionato assoluto, primo è 
Tisultato Antonio Consonni, appartenente allo stesso club di 
Todeschini, mentre la prova per il campionato giovani è stata 
Vihta da Stefano Malavasi, dello Sci club Boretto. 

: Buono il risultato del triestino William Giorgini, al suo 
debutto nella categoria seniores, che ha ottenuto il terzo posto 
Nella categoria 5000. «Sono soddisfatto, anche se inizialmente 
SPeravo in un risultato migliore. Una dolorosa. tendinite alla 
Samba destra non mi ha purtroppo permesso di spingere sin 
dalla partenza». 

i La prova del campionato assoluto, che ha preso il via alle 
9.55, ha perso un po’ del suo interesse a causa delle assenze, 
dovute a indisposizione, del forte Invernizzi e della campiones- 
Sa europea Grignani; per di più un altro dei più forti, il 
Campione italiano uscente Mascheroni, è stato costretto a 
Correre con uno scafo di 5000 di cilindrata, anziché del solito 
8000 che ha rotto il motore in prova. 

«La prova non ha quindi avuto molta storia. Todeschini ha 
Dreso la testa sin dall'inizio e ha frequentemente doppiato 
diversi degli avversari. Eccezionale la sua media al termine dei 
diciotto giri: 108,413 km/ora. Questa velocità, che è tanto più 

levante essendo ottenuta sul mare, è dovuta alle perfette 


Condizioni del «campo» di gara: la bora ha, infatti, eliminato la 


astidiosa onda di scirocco che sabato pomeriggio aveva fatto 
Tinviare la competizione. 

» Alle spalle di Todeschini, che ha concluso con il tempo di 
de 13 secondi, Michele Alippi del Club Lago di Lecco, a un 
Siro, e Antonio Consonni, primo della categoria 5000, a tre giri 
Con il tempo di 45° 6 secondi. 

Avendo vinto cinque prove su sei, Todeschini ha conquista- 
to anche il titolo italiano. Domenica prossima sarà impegnato 
in Germania nel campionato europeo, che lo vedrà successiva- 
Mente anche in Austria; se otterrà dei buoni risultati potrebbe 
Entrare in lotta per il titolo europeo. È 

La prova del campionato giovani, che ha preso il via alle 
11.25 e si è sviluppata su dieci giri per complessivi 42 chilome= 

; ha visto al via solo tre equipaggi. Ciononostante avrebbe 
Potuto esserci una lotta interessante tra Malavasi e Rizzi, se 
Quest'ultimo non fosse caduto subito dopo la partenza, perden- 
do un giro. 

È stata così una gara senza storia; Malavasi ha preso la 
testa e l'ha mantenuta sino alla fine. Da rilevare anche la 

’nuta dell’unica donna in gara, la triestina Sinico, che al suo 
debutto nella categoria giovani ha concluso il percorso a tre giri 
dal primo. Il giro più veloce è stato di Rizzi, alla media di 83,767. 

Da segnalare, infine, l'allungamento del percorso rispetto a 
Quanto ‘previsto; le boe in direzione ‘di Trieste sono state 
Spostate, portando così la lunghezza del giro a 4.200 metri, allo 
Scopo di eliminare il mare incrociato dovuto ai frequenti 


Le classifiche 


Campionato italiano asso- 
luto: 1) Todeschini (Formi - 
Dell’Oro) C.N. Garlate; 2) 
Alippi (Di Lelio - Togni) C. 
Lago di Lecco, a 1 giro; 3) 
Consonni (Di Lelio - Redaelli) 
C.N. Garlate, a 3 giri; 4) Ma- 
scheroni (Miscolini - Riva) 
C.N. Garlate, a 4 giri; 5) Gior- 
gini W. (Cenni - Giorgini F.) 
C.N. California, a 4 giri; 6) 
Manici (Rizzi - Manfredi) S.0. 
Torricelli, a 5 giri. 


Ritirati: Furlan, Gostisa. 


Campionato italiano giova- 
ni; 1) Malavasi S. (Malavasi I. 
- Spagnoli) S.C. Boretto, 35’02. 
1/100; 2) Rizzi P.L. (Rizzi F. - 
Manici) S.C. Boretto, 35’53” 
8/100; 3) Sinigo (Franza - Gior- 


gini) S.C. California, 36044” 8/ 
100. "i 


I 
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La triestina Barbara Gatto- 
ne ha trionfato nei campiona- 
ti europei juniores di sci nau- 
tico, conclusisi ieri sul Lago 
d’Arancio in Sicilia, vincendo 
ben due medaglie d’oro. Quel- 
la nella specialità figure, nella 


Barbara Gattone ‘eur 


- .. _ 
e ° 
opea juniores 
quale ha anche stabilito il 
nuovo record italiano della 
categoria juniores, e quella 


nella combinata, risultante 
dalla somma dei punteggi nel- 


le specialità delle figure, dello. 


slalom e del salto. 


e oggi via al «Visentin» 


GORIZIA — Enrico Pellica- 
ni, battendo in finale Sergio 
Venturi si è aggiudicato V'1l.a 
edizione del trofeo «Memorial 
Giovanni Baum» di tennis. La 
manifestazione riservata a 
giocatori di classifica B3, B4 e 
C è stata riuscitissima sia sul 
piano sportivo che in quello 
del pubblico che ha seguito 
numerosissimo tutti gli incon- 
tri in programma. 

Pellicani un maestro di ten- 
nis milanese che gioca per i 
colori del Tennis Club Mala- 
spina di Milano, sin dalle pri- 
me partite era diventato il 
beniamino del pubblico per il 
suo gioco brillante e nel cui 
repertorio figurano anche tuf- 
fi alla Panatta. 

Testa di serie numero 2 Pel. 
licani sulla strada del succes- 
so aveva trovato qualche diffi- 
coltà a superare il concittadi- 
no Turra, ma alla fine era 
riuscito a-prevalere grazie alle 
sue notevoli doti agonistiche. 
Nella finale il vincitore del 
trofeo Baum aveva iniziato 
alla grande ed era riuscito a 
chiudere il primo set per 621 
di fronte a un Venturi che 
sembrava frastornato dal ro- 
vescio liftato del milanese che 
preannunciava una discesa a 
rete. 

Venturi che nei quarti ave- 
va eliminato il testa di serie 
numero 1 del torneo però non 
si scoraggiava e nel secondo 
set riusciva a riportarsi in par- 
tita e rendere la vita dura a 
Pellicani con una serie di vo- 
lée ben piazzate..Il set finiva 
così al tie break (9 a 7) per 
Venturi dopo che Pellicani 
aveva buttato via due match 
balls. Nella terza e decisa par- 
tita ambedue i giocatori tene- 
vano il proprio servizio fino 
all’ultimo, poi Pellicani sul 5 a 
4a suo favore approfittava di 


Nella finale del singolare 
femminile la trevisana Anna 
Benzon, già vincitrice dell’e- 
dizione dello scorso anno, ha 
bissato il successo a spese 
della romana Claudia Grego- 
ri, una giocatrice che due anni 
fa era classificata al sedicesi- 
mo posto assoluto in Italia. 


La. Benzon, che predilige il 
gioco da fondo campo, era 
brava ad approfittare delle 
non perfette condizioni fisiche 
dell'avversaria che accusava 
dolori alla schiena. La partita 
era un monologo della gioca- 
trice trevisana che dopo esse- 
re statain svantaggio per 322 
nel primo set inanellava una 
serie positiva che la portava 
alla vittoria finale. 


Alla fine sono seguite le pre- 
miazioni, effettuate dal presi 
dente del circolo organizzato- 
re «Aldo Zaccarelli» col. Nico- 
la Apa, a cui hanno partecipa- 
to le maggiori autorità citta- 
dine. 

I risultati: finale singolare 


maschile; Pellicani (Tc Mala- 
spina Milano) - Venturi (Te 


Virtus Bologna) 6-1, 6-7, 6-4. 

Singolare femminile: Ben- 
zon (Tennis Club Treviso) - 
Gregorì {Tc Grosseto) 6-3, 6-1. 


Antonio Gaier 
EEK 


Tennis di grande levatura e 
di risonanza nazionale, in pro- 
gramma a Monfalcone. 

I campi della società tenni- 
stica di via Cosulich, infatti, 
ospiteranno giornalmente; 
dalle 9 all'imbrunire, gli in- 
contri della sesta edizione del 
trofeo «Costruzioni Visentin», 
la cui attuale edizione è resa. 
tecnicamente più qualificata 
dalla partecipazione di gioca- 
tori di classifica B3, B4 e C. 

Il fatto che nel corso della 
stagione tennistica nazionale, 
i tornei riservati ad atleti :se- 
miprofessionisti di categoria 
B.si contano in una decina 0 
poco più, dà l’idea della ghiot- 
ta occasione per appassionati 
e praticanti, offerta dall'iscri- 
zione, al torneo Visintin, delle 
‘migliori forze tennistiche, pro- 
venienti anche dalle altre re- 
gioni d’Italia. 


A settembre gli italiani 


I campionati italiani individuali di tennis «B» sì svolgeran- 


no a Trieste dal 1.0 al 7 settembre prossimi. I campionati 
italiani di serie B'costituiscono il più importante appuntamen- 
to tennistico dell’anno, dopo i camipionati assoluti. Da sempre, 
da quando cioè sono stati istituiti, rappresentano l’espressione 
del'tennis medio in Italia nel senso che, al di là delle punte 
rappresentate dai giocatori di prima categoria, la serie B è il 
vero serbatoio del tennis italiano. Dal punto di vista tecnico, i 
campionati triestini promettono una passerella di tutti i 
giovani talenti più interessanti, giocatori destinati in futuro 
alla Davis. E la presenza ai campionati di tutto lo staff federale 
a partire da Adriano Panatta conferma l’importanza (anche 
elettorale) che essi comportano. 


assaggi in boa. Una scelta verso la massima sicurezza per i a due errori dell’avversario e ‘Trieste per aggiudicarsi questo torneo, ha visto la concor- 
©Soncorrenti, che va a tutto onore degli organizzatori. In alto William Giorgini, del Club sci nautico California, che ha debuttato nella categoria «5000» aggiudicandosi il terzo posto; | riusciva a chiudere la partita | renza agguerrita di decine di,circoli che.sono in «lista d’attesa» 
le Giuseppe Palladini qui sepra alcuni appassionati mentre seguono la gara (Foto Giovanni Montenero) | ‘in suo favore. da anni, 


‘| per capire, affrontare e risolvere 
î_— il tuo problema, 


je- î 

se” Ù i 

ni; È 

25 ‘ CAPIRE: Il ciclo vitale del capello ha:tre fasi ben distinte: 


l'Anagen, ovvero la fase di crescita. nel quale le cellule si moltiplicano e il capello si 
allunga e si ingrossa; il Catagen, in cui inizia la fase di riposo; il Telogen, durante il 
quale il capello è ormai una struttura inerte che si prepara a cadere. 


di «., AFFRONTARE: Cause ereditarie, patogene, traumatiche o di errata alimentazione possono influire sul 
È È delicato equilibrio del ciclo di ricambio. 

0) | Tricologi dei Centri KAPIL, con un check-up (0 tricogramma) completo del capello. 

e- : possono analizzare meglio queste cause ed aiutarVi ad affrontarle. 

na è, 

ste . RISOLVERE: Si interviene per recuperare quei capelli che sono già in inizio fase di necrosi, con 


(1a stimolazione di zone ed organi distratti dalla loro funzione. 


e- Cona vel 209 Siino fee, Ce AEcomMPz90s1 CAPIRE: La calvizie genetica irreversibile. se trascurata. porta a danni di proporzioni tali da non 
10. ; da cure esterne, favoriscono la fase Anagen, riproponendo il ricambio fisiologico. lasciare alternativa che ad un'unica soluzione: quella di ricostruire. con peculiarità, la 
Il Le iaia E SR ZA RIRIAZE SEO - ; parte necessaria. 
: | TRAPIANTO ——e o 
ve 3 ; Il metodo tricoimplantologico TIMS (di cui i Centri KAPIL si.avval 
h; atei re rn AFFRONTARE, gono); ideato da un medico italiano, ci consente di impiantare 
Sa CAPIRE: La calvizie, che si manifesta già dai primi anni del ricambio fisiologico con danni di S ; 
a notevole proporzione. è spesso ereditaria e irreversibile. S vi Ì 
È A differenza di ciò che comunemente si crede, la calvizie si manifesta sovente al di Gi di colore naturale, direttamente nella cute. 
sotto dei trentanni. | S L'intervento, di esclusiva. competenza medica specialistica, 
i (into: î SR risulta decisamente non traumatico. 
Di .. AFFRONTARE: medici dei Gentri KAPIL, vista l'area, vista la mobilità cutanea, appurato che non y ® 
RO vi siano motivazioni patogene che impediscano l'intervento, procedono alla defini- ia 
8; 2 zione di un programma che si identifichi con le esigenze e le caratteristiche 
; del paziente. i 
be +. RISOLVERE: La riduzione della calvizie avviene secondo il programma stabilito, con interventi di 
Mi Sa trapianto di isole (prelievi di 3/4 mm. di diametro) o per riduzione di zone o entrambi. 
È ; Tutte le soluzioni proposte vengono eseguite in anestesia locale e non prevedono 
È ; ; degenze. Tale metodo (detto di ORENTREICHT), eseguito da chirurghi esperti, ga- fmi Ù Ù 
n; : rantisce la crescita fisiologica dei capelli. Tricoimplantologia metodo dr. Santi. 
e- = s 7 n VEE Ù x 
InternatonaliMalie.ltansblab Association RISOLVERE: | risultati, sia dal punto di vista medico, che da quello estetico, sono eccellenti, tali, ad 

= he Trapianto chirurgico di capello vivo esempio, da rendere'impossibile distinguere un capello impiantato da uno vitale. 
Jo Î 
all gs 
e ; SILE scam ca __ _ STRO - ; 
tor n : è = ape i ; asse : = i ° : 
Ae | ” 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 agosto 1986 


CONCLUSA A SABBIADORO LA «TRE GIORNI» . 


Stefanel battuta dalla Fantoni 
ma vincitrice del torneo 1986 


Fantoni - Stefanel 101-90 (54-55) 


FANTONI: Vio 1, Fusatti, Turel, Tombolato. 19, Bettarini 18, 
Scheffler 12, Ottaviani 31, Milani, Solfrini 20; n.e. Maran e Sguassero. 


All. Bardini. 


STEFANEL: Bobicchio 26, Fischetto 6, Gatto 4, Favero, Colmani, 
Riva 2, Vitez 2, Feitl 37, Bertolotti 7, Tasso 4; n.e. Gambelli. All. 


Tanjevie. 


ARBITRI: Deganutti e Zancanella, 
NOTE: tiri liberi, Fantoni 31 su 39; Stefanel 16 su 20. Tiri da tre 
punti, Bobicchio 2 su 7, Fischetto 0 su 2, Bettarini 0 su.1. 


Giomo-Segafredo 100-97 (55-57) 


GIOMO: Brusamarello 7, Barbiero 4, Spillare 18, Seebold, Radova- 
novie 24, De Piccoli 4, Dalipagic 37, Nicoletti, Greco 6. N.e, Guerra e 


Gianolla. All. Zorzi. 


SEGAFREDO: S. Mitchell 32, Corpacci, Marusie 11, Gilardì 2, 
Ardessi 30, Lorenzi 3, Bullara 9, C. Mitchell 10. N.e, Sala, Devetti, Borsi, 


Stramaglia. All. Medeot. 


ARBITRI: Munerin e Gorlato. 


NOTE: Tiri'liberi: Giomo 17 su 20; Segafredo 8 su 12. Usciti ‘per 
cinque falli: Marusie. Tiri da tre punti: Brusamarello 0 su 3, Spillare 2 
su 2, Dalipagix 1 su 4, S. Mitchell 2 su 6, Marusic 1 su 3, Ardessi 5.su9, 


Bullara 1.su3. 


DAL NOSTRO INVIATO 


LIGNANO — 1) Stefanel, 2) 
Giomo, 3) Segafredo, 4) Fan- 
toni. Trieste ha bissato a «Li- 
gnano Basket» l’unico succes- 
so ormai lontano del 1980 ma 
ha mancato il fantastico tris 
di vittorie perdendo nell’ulti- 
ma giornata con la Fantoni 
tradizionale bestia nera. 

Strepitoso Dave Feitl. «Non 
ho dubbi — ha detto Tanjevic 
— vogliamo che sia il nostro 
primo americano». C'è però 
un problema all'orizzonte; 
Dave ha chiesto di tornare per 
qualche giorno in America 
per sistemare alcune cosette. 
«Il pericolo ora — ha detto il 
g.m. Sarti — è che Houston 
voglia rivederlo, ma noi gli 
Staremo alle calcagna». 

La sconfitta di ieri ha mac- 
chiato solo in parte la presta- 
zione ccmplessiva della Stefa- 
nel. I triestini partono con 
Bobicchio, Vitez, Gatto, Tas- 
so e Feitl. La Fantoni schiera 
Bettarini, Ottaviani, Solfrini, 
Tombolato e Scheffler. Le 
squadre si lanciano subito al- 
la carica e il tabellone è'‘in 
altalena. Bobicchio è un mici- 

ale martello percursore: va 
în entrata tra mille giganti, 
segna, prende un tiro libero, 
ì© sbaglia, acciuffa il rimbal- 

riperfora la difesi 1 entra- 
Due azioni dopo. segna la 
prima’ «bomba». 

Si gioca con un americano 
per parte: Wright è in borghe- 
se, e il secondo yankee triesti- 
no deve arrivare, Feitl è uomo 
di ghiaccio, freddo .e sicuro, 
ma non lesina i tuffi sul pallo- 
ne. Per la prima volta entra in 
campo il giovanissimo Fave- 


| ro. Quando tenta il tiro lo 
sbaglia, ma c’è Tasso al rim- 
balzo che realizza: è la nuova 
linea giovane Stefanel. 

‘AI rimbalzo però la batta- 
glia è impari a favore degli 
udinesi. Dopo dodici minuti 
la Fantoni fa il primo break: 


Bi 


Dave Feitl nella palestra di Lignano 


35-29. Main meno di un minu- 
to, con una piroetta di Berto- 
lotti e un contropiede di Fi- 
schetto, Trieste impatta il 
conto sul 41 pari. 

Feitl e Scheffler si fronteg- 
giano, Entrambi sono in pro- 
va, e il friulano vince solo ai 
rimbalzi in tutto il resto svet- 
ta Dave che ci è arrivato dal- 
l'America con un mirino in- 
corporato per il tiro già com- 
preso nel prezzo. 

Sulla sirena alla fine del 
primo tempo Tarzan Feitl ci 
riporta in vantaggio: 55-54. 

Subito lotta dura anche nel- 
la ripresa: Gatto, segna pure 
in gancio, Bobicchio trova au- 
tostrade senza caselli nella 
strettissima difesa avversaria. 
Grazie a un tecnico alla pan- 
china Fantoni andiamo a più 


| cinque: 67-62. Purtroppo Tas- 


so che ha già la stoffa del 
buon giocatore capisce all’im- 
provviso che si trova in una 
squadra importante, si emo- 
ziona e perde varie palle: gli 
passerà presto, 

Ma ecco che Bettarini si 


(Foto Mash) 


ricorda di avere organizzato il 
torneo e vuole onorarlo: com- 
batte, trova i tiri giusti, pren- 
de addirittura i rimbalzi. La 
Fantoni tiene un buon ritmo e 
buone medie; a metà ripresa 
torna in parità: 71-71. Per tut- 
to il secondo tempo c’è Tom- 
bolato che marca Feilt. Schef- 
fler che non ce la faceva ‘a 
tenerlo deve «ripiegare» su 
Riva. 

A sei minuti dalla fine con 
un contropiede di Bettarini 
sei punti per la Fantoni: 81-75. 
Feitl sbaglia il tiro, Favero 
perde la palla: 11 punti perla 
Fantoni, 86-75 a 4’15” dalla 
chiusura. Solfrini va a schiac- 
ciare, solo Feitl ci tiene in 
barca ma i minuti scorrono. 
L'ultima speranza sono le 
«bombe» di Bobo, ma ne cen- 
tra una e ne sbaglia tre: chie- 
dergli anche questo sarebbe 
troppo. 


La Giomo Venezia ha con- 
quistato «il secondo posto 
sconfiggendo la Segafredo do- 
po aver già superato sabato la 
Fantoni. 

Gorizia ha svelato comun: 
que una abbastanza solida in- 
telaiatura di squadra e ha tro- 
vato con Steve Mitchell un 
più che discreto regista. Il 
furetto nero deve forse elimi- 
nare qualche funambolismo 
di troppo che appesantisce 
l’azione ma dimostra un gran 
controllo di palla e sa smarca- 
re a dovere i compagni e ha 
confidenza con il tiro. Al con- 
trario il suo omonimo Carl 
Mitchell ha la mano quadra 
ma in complesso è rimbalzista 
e stoppatore eccezionale. Può 
bastare alla Segafredo se Ar- 
dessi, Bullare e Marussic ga- 
rantiscono un buon bottino di 
piazzati. ; 


E troppo sbilanciata sugli . 


stranieri, invece, su Radova- 
novic, ma soprattutto su Dali- 
pagic la Giomo che in Al 
avrà. vita durissima, I suoi 
giovani sono ancora acerbi e 
poco carismatici i registi. 

Gorizia ha fatto scintille nel 
primo tempo con gioco brioso 
e contropiede, raggiungendo 
anche 13 punti di vantaggio. 
La Giomo è, passata avanti a 
meno: di cinque minuti dalla 
fine sul 90-88. Finale punto a. 
punto e vittoria in fotofinish 
della Giomo con i goriziani 
che perdono la palla del sor- 
passo a 11” dalla sirena per 
infrazione di passi. 

Silvio Maranzana 


Basket: a Lignano prime verifiche per le regional 


SECONDO IL NUOVO COACH, LA STEFANEL FARÀ UN CAMPIONATO DI VERTICE 


Tan 


«All’inizio stenteremo, ma i play-off sono alla nostra portata» — «Esploderà Bobicchiò» 


LIGNANO — «State tran- 
quilli: domani a Chiarbola ve- 
drete una squadra spettacola- 
re e piacevole, anche se non 
saremo ancora quelli del cam- 
pionato». 

Bogdan Tanjevic fa questa 
‘promessa ai tifosi della Stefa- 
nel per la partita di debutto 
della nuova squadra a Chiar- 
bola, domani sera alle 20.30, 
contro lo Slovan Lubiana, in 
‘un match valido per il torneo 
Alpe Adria. Quando invece 
sarà quella del campionato; la 
Stefanel lotterà per i primi 
due. posti della classifica di 
A-2 che daranno diritto, oltre 
che alla promozione, alla di- 
sputa dei play-off per lo scu- 
detto. 

Il coach parla chiaro: «De- 
sio con Mentasti Codevilla, 
Flowers e Bariviera e le quat- 
tro retrocesse, cioè Trieste, 
Napoli, Treviso e Reggio Ca- 
labria, sono le squadre favori- 
te perla conquista di quei due 
posti. Noi che siamo una for- 
mazione giovane all’inizio un 
po’ stenteremo. Ho detto che 
stenteremo, non che perdere- 
mo: i play-off sono alla nostra 
portata». 

La prima fase di preparazio- 
he è terminata, ma all’inizio 
del campionato manca quasi 
un mese. Eppure Tanjevic 
può già fare un bilancio al di 
là dei responsi del Lignano 
Basket, perché la Stefanel è 
stata la prima squadra italia- 
na a radunarsi già a metà 
luglio e in montagna ha fatto 
due partite;amichevoli con la 
Mobilgirgi. 

«La squadra sì sta abituan- 
do a giocare ad alti ritmi, a 
sacrificarsi, a impegnarsi in 
difesa, a lottare sotto i tabel- 
loni, Ci stiamo avvicinando al 
massimo della condizione fisi- 
ca, siamo pronti a ridurre i 
titmi dell'allenamento (finora 
sette ore al giorno)». 

«Quanto ai singoli, Favero e 
Bonventi, i due diciassetten- 
ni, stanno già dimostrando di 
poter giocare in A-2, Gatto, 
Tasso e Gambelli, provenienti 
dalle serie minori, hanno fatto 
progressi micidiali, Riva sarà 
una presenza necessaria nei 
momenti cruciali, Bertolotti e 
Vitez sono encomiabili per 
l'impegno», 

Istigato, Tanjevic azzarda: 
«Se devo dire quale sarà la 
‘vera sorpresa della Stefanel di 
quest'anno, dico che esplode- 
rà Walter Bobicchio. Ha un 
tiro incredibile, penso che in 
un paio d’anni salirà al vertice 
del basket nazionale». 


CON L'INGAGGIO DI MITCHELL 


Segafredo: fatta! dine, unica regionale in A 


er nove decimi 


LIGNANO — Con l’ingag- 
gio del play Steve Mitchell, 
folletto nero uscito quest’an- 
no dall’università, seconda 
scelta di Washington, la Sega- 
fredo Gorizia ’86-’87 è fatta 
per nove decimi. Il nome del 
secondo americano lo si saprà 
venerdì, quando.il coach Wal- 
di Medeot sceglierà tra Reg- 
gie Hanna, in prova da una 
decina di giorni ma ora fermo 
per una caviglia malconcia, e 
Carl Mitchell, sceso sul par- 
quet per la prima volta a Li- 
gnano, dove ha sfoderato 
un’elevazione «mostruosa». 

«Li metterò in campo assie- 
me — spiega Medeot — nella 
partita che giocheremo mer- 
coledì a Gorizia contro l’Are- 
xons Cantù e poi un’amiche- 
vole a porte chiuse con la 
Fantoni. Venerdì sera decide- 
Tò. Hanna è più preciso al tiro 
e può darci un maggior botti- 
no di punti — continua il 
coach — ma Mitchell è più 
potente. e più forte in difesa. 
Devo pensarci bene». 

Gorizia, come Trieste, ha 
deciso di investire nel futuro, 
puntando sui giovani, anche 
se la società isontina si è tro- 
vata a fare i conti con proble- 
mi di bilancio: «Per questo 
motivo — spiega Medeot — se 
ne sono andati Sfiligoi alla 
Pepper, Biaggi in prestito al 
Pistoia e Nobile». 

All’ultima ora di mercato 
suno stati però ingaggiati due 
giovani molto interessanti, 
provenienti dal vivaio di Can- 
tù: Sala e Gilardi, che già a 
Lignano ha fatto vedere gros- 
se potenzialità. Con l’arrivo 
dei due lunghi italiani, si è 
potuto puntare sul play ame- 
Ticano e assicurare così lo 
spettacolo, perché Mitchell 
ha già dimostrato di essere, 
quanto a funambolismi, un 
piccolo Wright. 

«Ma noi daremo spazio an- 
che ai nostri giovani — dice 
Medeot — ai goriziani Borsi e 
Stramaglia, al triestino Lo- 
renzi, che già da due anni è 
con la Segafredo, e più in là 
all'udinese Corpacci». Da 
esempio a questi giovani sa- 
ranno Ardessi e Marussic, che 
restano due certezze nella for- 
mazione goriziana. 

Medeot è intenzionato a 
dare alla squadra un gioco 


frizzante e spettacolare, pun- 
tare molto sul contropiede. Il 
problema maggiore è che ben 
quattro giocatori, Borsi, Stra- 
maglia, Bullara e Sala, stanno 
facendo il militare e quindi 
non possono avere continuità 
di allenamenti. 

La resa della formazione in 
campionato sarà logicamente 
condizionata dagli alti e bassi 
che caratterizzano le presta- 
zioni dei giocatori meno 
esperti, per cui il coach non fa 
castelli in aria: «Il nostro 
obiettivo — dice — è di met- 
terci subito al riparo da ogni 
pericolo di retrocessione e di 
conquistare quel decimo po- 
sto che permette l’ammissio- 
ne ai play-out. Se poi saremo 
anche in corsa per la A-1, non 
ci tireremo indietro». 


«Questo non significa — 
continua il coach — che Bo- 
bicchio toglierà spazio a 
Fischetto. Francesco, nono- 
stante sia da pochi giorni con 
noi e abbia una botta proprio 
al ginocchio operato, si sta 
inserendo. bene. Con il nostro 
tipo di difesa aggressiva, la 
sua statura è un vantaggio e 
non un handicap, e poi lui è 
l’uomo fondamentale per il 
nostro contropiede. Comun- 
que ruoterò molto i giocatori 
in campo: potrò schierare un 
quintetto con Fischetto, Bo- 
bicchio assieme, oppure an- 
che senza nessuno dei due». 

Tanjevic è sempre più con- 
vinto che entro tre anni la 
Stefanel arriverà nella parte 
alta della classifica di A-1. 
«Forse fra tre anni non ci 
saranno in squadra molti dei 
ragazzi di oggi, perché ci 
dovrà essere una selezione 
continua. Di questi comunqe 
vi dico che a quell’epoca due 
saranno in nazionale». 

Ss. M. 


evic: «Lottiamo per i primi due posti» 


Fa 


Dave Feitl, un fisico da Tarzan 


LIGNANO — Dave Feitl è 
grande e grosso due volte Col- 
mani, oppure una volta e mez- 
zo Riva. «Ha fatto potenzia- 
mento con i pesi, anche trop- 
po» — dice Tanjevic. Il presi 
dente della Stefanel e il g.m.. 
Sarti osservano le prime foto 
che gli sono state scattate; ce 
n'è una con Dave a torso 
nudo. Stefanel ha subito un’i- 
dea per raddoppiare gli in- 
cassia Chiarbola: «Spediamo 
la foto a tutte le ragazze trie- 
stine». 

Lui, Deve, fisico da Tarzane 
faccia con capelli a spazzola 
stile «marine» ride poco e sop- - 
pesa le parole. E’ nato 18 
giugno del ’62 a Buttler in 


Pennsylvania. «Mio bisnonno 
era tedesco — racconta — io 
în famiglia con î miei 2.11 
sono il più alto — dice, come 


L’allenatore Tanjevie dà consigli ai suoi ragazzi 


BARDINI: «IL NOSTRO OBIETTIVO È LA SALVEZZA» 


LIGNANO — Compito in- 
grato quest'anno per Udine: 


Tappresentare da sola il Friu- _ 


li - Venezia Giulia in serie A/1. 
Claudio Bardini, bambino 
prodigio tra gli allenatori; da- 
to che è più giovane anche di 
molti giocatori, sta con i piedi 
per terra: «Il nostro obiettivo 
— dice — è la salvezza, nulla 
di più». Guai a parlargli di 
centroclassifica. Gli anni glo- 
riosi della Snaidero, dunque, 
sembrano rimaner lontani. 

La società ha operato intel- 
ligentemente sul mercato, 
mutando la formazione per 
sei decimi, mala mancanza di 
grande disponibilità finanzia- 
Tia non ha permesso pazzie. 
«Avessimo avuto i soldi — 
dice Bardini — avremmo pre- 
so Bryan. Stiamo provando 
Scheffler che non è un trasci- 
natore, ma può essere un gio- 
catore importante». 


I tentennamenti di Wright 
ad accettare la riconferma a 
Udine e poi il suo infortunio 


« alla mano sinistra, hanno con- 


dizionato la preparazione del- 
la squadra. «Siamo indietro — 
dice il Coach —. Metter su gli 
schemi senza il play titolare è 
‘un grosso problema. Inoltre 
Silvestrin è da tempo fermo 
per problemi alla schiena, 
mentre Milani ha ripreso solo 
qui a Lignano, dopo cinque 
giorni di sosta per un lutto in 
famiglia. 

«Sono comunque abbastan- 
za soddisfatto dell'impegno e 
della professionalità dimo- 
strata dai giocatori: in parti- 
colare Ottaviani si sta dimo- 
strando particolarmente pre- 
zioso, Solfrini fa vedere grandi 
potenzialità, nel Bancoroma 
giocava poco, ora ha grande 
sete di rivincita, Tombolato a 
31 anni parte per la prima 


volta in quintetto base in se- 
rie A/1, Bettarini è sempre 
utile, Vio e Fusatti allungano 
la panchina che l’anno scorso 
era un po’ corta». 

La Fantoni è impegnata pri- 
ma di tutto a conquistare il 
pubblico friulano, che si sta 
riavvicinando al basket dopo 
qualche anno di disaffezione: 
da qui. la propaganda nelle 
scuole, la creazione di nuovi 
club, la scelta dei giocatori 
motivati sotto il ‘profilo 
umano. 


«Mi auguro che questa 
squadra sia più forte di quella 
della promozione — conclude 
Bardini —. L'altro anno siamo 
stati la formazione che ha se- 
gnato di più tra A/1 e A/2, 
Vogliamo ripeterci giocando 
un basket veloce, ma voglia- 
‘mo anche migliorare in difesa 


e prendere meno canestri», 


- 


Petrovic fra due 


UDINE — L'asso jugoslavo del Cibona Zagabria, Drazen 
Petrovic, potrebbe giocare tra due anni in una squadra 
professionistica statunitense. Lo ha detto lui stesso a San 
Leonardo, un paese ad alcune decine di chilometri da Udine, 
dove nei giorni scorsi ha visitato la «Kronos-Benco», società 
che sponsorizza la formazione jugoslava campione d’Buropa di 
‘basket (nella foto di Mario Magajna). 

«Non ho detto di no.al Portland — ha precisato il giovane 
fuoriclasse — per il momento posso dire solo che giocherò 
ancora due anni in Jugoslavia, poi si vedrà». 


anni negli 


Usa? 


i 

5 
ci 
> 
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#etrovie, 21 anni, considerato il miglior giocatore in 
assoluto ai recenti campionati del mondo, dove la Jugoslavia 
ha conquistato il bronzo dietro Usa e Urss, ha escluso la 
possibilità di giocare con un club italiano. «Per il momento 
non mi interessano queste proposte». 

Il «Mozart» del basket mondiale — che quest'anno gioche- 
rà per vincere.lo scudetto jugoslavo e la Coppa delle coppe — 
ha anche espresso alcune valutazioni sul basket italiano. «I 
due americani per club — ha precisato — tolgono spazio ai 


giovani talenti;, 


se sì stentasse a credergli — 
siamo in cinque fratelli e 
quattro sorelle — prosegue, 
senza fare una piega, come se 
fosse la cosa più naturale del 
mondo. 

Ha cominciato a giocare a 
basket a nove anni. E’ stato 
nella squadra della sua high 
school a Tucson e della sua 
università a El Paso nel 

| Texas. E° stato scelto que- 
st’'anno al secondo giro dagli 
Houston Rockets e con Hou- 
ston ha fatto un torneo cui 
hanno partecipato anche 
Sant'Antonio Spars, Danver 
Nuggets e Dallas Mavericks. 

«Non ho fatto dei cattivi 
draft, ma ho due o tre giocato- 
ri del mio ruolo davanti a me 


— racconta Dave —. Qualche 
giorno fa mi ha telefonato il 
mio agente e mi ha chiesto se 


(Foto Ramani) 


pori 
volevo venire in Italia. H0 
deciso per il sì perché ho set 


tito che qui si gioca un ottim0 sa 


basket, ma ho dovuto pensdf 
ci molto su. Avevo infatti at 
che altre richieste e poi conto 
di entrare nell’NBA. Il mi0 
sogno sono î Boston Celtie8i 
ma qualsiasi squadra «Pros 
mi andrebbe bene, ma sari 
per il prossimo anno». di 

«Abbiamo già l’impegn@ 
scritto di Feitl a giocare co 
noi. Prima di fargli firmare)! 
contratto aspettiamo solo ils 
di Tanjevic. Siamo comunque 


d'accordo anche sui soldi, ch? | 


non sono pochi ma neppure 
moltissimi — ha detto il g-Mt- 
Sarti — mentre un quotidian® 
sportivo riportava l’indisc@ 
zione secondo cui Feitl stare 
be giocando al rialzo con 
Stefanel. A 
«La mia arma migliore eu 
tiro — dîce Feitl — ma anch 
data la mia altezza, poss? 
dire di correre bene, di porto 

re bene i giochi, in sostanza. 
giocare bene». S 
L’anno scorso con la su 
università ha fatto due tornel 
a Barcellona e Sarajevo, m@ 
l’Italia non l'aveva mai vista. 
E° atterrato a Milano, la pri 
ma località che ha conosciuti 
è stata Lignano. Di 
«Al mare mì piace — rat 
conta — perché amo il nuoto? 
la pesca, così come la cacci@ 
il baseball e il football». | 
Altre amenità: gradisce l0 
pasta, la carne e il pesce, il 
vino no, il fumo men che ME 
no, la birra così così, an 
abbastanza, le Chevrolet mol 
to, la musica pure e in discot& 
ca si scatena. Laggiù negli 
States ha una fidanzata ché 
fa l'università in Arizona: 
«Ma il nome no, preferise0 
non dirlo, perché è tropp0 
nuova come fidanzata». 
S. 


Europei juniores: 
bronzo: fa 


per l’Italia di 


VOCKLABRUCK — La fi" 
zionale italiana ha conquista; 
to la medaglia di bronzo 4! 


campionati europei juniores | 


in corso in Austria, superand0 
la Rfe per 83-53 (36-37). 


ri 


AL LAVORO LE RAGAZZE DI CRISMAN CHE FARANNO LA A1 


Umile ma non per questo dimessa 


Umile ma non per questo 
dimessa, La Sgt edizione 
1986-87 sarà così. I proclami 
sono banditi, non si insegui- 
ranno particolari obiettivi di 
classifica. «Faremo un cam- 
pionato dignitoso, questo sì, 
ne sono convinto»! Quella di 
Crisman è una promessa più 
che una ‘scommessa. Ci sono 
anche altri successi che stan- 
no altrettanto a cuore al tec- 
nico triestino: acquisire una 
nuova mentalità alla squadra 
e riconquistare un pubblico 
che recentemente ha alquan- 
to raffreddato il proprio entu- 
siasmo. 

La formazione biancocele- 
ste incomincia oggi la prepa- 
razione e il programma è già 
«spietato»; seduta atletica ‘al 
mattino, fondamentali e sche- 
mi in serata al Palasport. Si 
attacca subito con un buon 
carico di lavoro. Forse per la 
prima volta le ragazze triesti- 
ne avranno sin dall’inizio al 
loro fianco la straniera: Ratic 
Boswell è arrivata ieri portan- 
do con sè una gran voglia di 
fare bene. Crisman giura sulla 
bontà del materiale tecnico e 
umano a sua disposizione. 
«Se saremo consci del nostro 
valore potremo prenderci del- 
le belle soddisfazioni. Voglio 
che la squadra riesca a impor- 
re il proprio gioco. Il nostro 
credo sarà vietato arrendersi. 
Nori voglio vedere nessuna al- 
zare bandiera bianca di fronte 
alle avversarie prima della fi- 
ne della partita. Se perdere- 
mo, beh, vorrà dire che gli 
altri si saranno dimostrati più 
forti. Ma arrendersi prima del 
tempo mai», 

Sarà l’ennesimo torneo nel 
segno del Primigi, questo lo 
dicono e lo sanno tutti. Come 
se non fossero già sufficiente- 
mente competitive prima, le 
Vicentine si sono addirittura 
rinforzate strappando Malì 
Pomilio al Pescara che se l’è 
coccolata e tenuta stretto fino 
all'ultimo. ‘E poi, dietro alle 
vicentine? «Direi le solite» ri- 


sponde Crisman. «Le milanesi 
hanno ingaggiato la Pirani, 
bel colpo, mentre l'Ancona è 
in fase di crescita. E poi tutte 
e nessuna, Potrebbe essere. 
l’anno del neopromosso Prio- 
lo o del Cesena oppure magari 
proprio della Sgt. Bisognerà 
vedere inoltre il rendimento 


ss 


ded 


La Ginnastica 1986-87 


Ecco la Sat ’86-87 di Katie Boswell 


HUEZ Maria Grazia, 20 anni, 171 cm, ruolo play 


COLOMBAN Sabrina, 19 anni 
PAVONE Franca, 23 anni, 165 


177 cm, ruolo guardia 
cm, ruolo play 


BORGHI Elisabetta, 19 anni, 160 cm, play 
DIVIACCO Giuliana, 20 anni, 176 em, guardia 
BESSI Lorenza, 20 anni, 180 cm, guardia-ala 
MEUCCI Carolina, 16 anni, 183 cm, ala 


BOSWELL Katia, 24 anni, 181 
TRAMPUS Graziella, 21 anni, 


cm, guardia-ala 
187 cm, ala-pivot 


MONTI Marina, 26 anni, 193 cm, pivot 


delle-nuove straniere. Parma 
ha preso la lunga Donovan 
mentre Cesena ha Paula, una 
delle due gemelle MeGee. 
Pam, la più forte, è rimasta 
però negli States». 

Agli ordini di Crisman si 
allenano sia la Diviacco sia la 
Gori. Una delle due però 
dovrà tra breve trasferirsi a 
Muggia, rispettando un accor- 
do fissato in occasione dell’ar- 
rivo della Bessi nella parroc- 
chia biancoceleste. «Probabil- 


mente toccherà alla Gori. La 
Colomban attualmente è 
infortunata e la Diviacco, 
guardia pure lei, mi può fare 
comodo. Egoisticamente ter- 
Tei con me anche la Gori ma 
mi rendo conto che ha biso- 
gno di giocare e non voglio 
sacrificarla. A Muggia avreb- 
be un ruolo da protagonista e 
potrebbe meglio mettere in 
mostra le sue qualità. 

«Non è questo l’unico 
dilemma. C'è un’altra «ics» 


nei quadri tecnici della Sgt: 
manca ancora l’aiuto allena 
tore. Il debutto della squadra. 
è fissato per il 5 settembre; 
serata inaugurale del torne0, 
«Riviera di Muggia». «È uN 
po’ presto» quasi si giustific@ 
Crisman. «Saremo appena al 
l’inizio della preparazione. 
non aspettatevi troppo. Sarà 
tuttavia interessante misu? 
rarsi con il Cesena, una nostra 
diretta - concorrente in Ai» 
Quella sarà una giornat@! 
importante soprattutto pef 
Franca Pavone. Il Cesena, na 
turalmente, non c'entra pe! 
niente. Il 5 settembre la bioN 
dissima play si sposerà col 
Paolo Moschioni (e pure a ll 
il basket è piuttosto familiare: 
gioca infatti nell'Inter 1904 Lo 
serie D). E non è escluso ché 
svestitasi dell’abito nuziale» 
indossi calzoncini e magliettà 
per giocare in serata. spa 
È difficile, tuttavia, che i! 
tale data ci possa essere UM: 
marchio pubblicitario accal 
to allo stemma sociale sullé 
maglie triestine. La caccia 24 
lo sponsor continua. No 
mancano le «voci» ma, mal 
cando conferme ufficiali, neS% 
suna merita affidamento. ;® 
Roberto Degrassl,. 


Greg Stokes .. 
è arrivato su 
a Bologna SA 

BOLOGNA — Greg Stokes. 
il nuovo pivot della Dietor,,fr 
arrivato a Bologna ed è subit0» 
andato a conoscere i su0: 
compagni e l'allenatore Gan 
ba nella palestra in cui lune. 
scorso la squadra bolognes® 
ha cominciato la prepar2% 
zione. agi 

Alto 2,08, 23 anni appel. 
compiuti, Stokes ha gioca! 
per tre anni nella Towa UN! 
versity (gli manca un esa 
per la laurea in economia), 
prima di passare professio! io 
sta nella scorsa stagione n - 
Philadelphia 76/ers. Prenderà! 
il posto di Joe Meriweath® 
(che martedì scorso aveYfw 
comunicato. dagli Usa la E 
nuncia ad una probabile colt 
ferma). L'altro straniero della» 
Dietor (al posto di Sam Wi 
liams) è Marty Byrnes, l'anno. 
scorso a Brindisi. 

\ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NEI CINEMA ITALIANI A OTTOBRE VEDREMO «DEMONI DUE» 


Stavolta uscirà dal piccolo schermo 


il nuovo diavolo di Dario Argento 


Il film sarà popolato da più di duecento mostriciattoli repellenti 


ROMA — Loro lo trovano 
simpatico, con quelle alucce 
striminzite, le zampette con 
gli unghioni, la boeca larga e 
fossa coronata da due file di 
denti spaventosi. Tanto chelo 
fanno sedere fra loro sul-diva- 
netto di fronte ai cronisti. 
Ogni tanto lo guardano con 
affetto, come un figlio un po’ 
bizzarro. Per Lamberto Bava 
e Sergio Stivaletti, il mostri- 
ciattolo si chiama Menelike. 


Per fortuna è solo una crea- 
tura di.spuma di lattice; (schi- 
* fosissima a toccarsi) una delle 
quasi duecento figure.repel- 
lenti che popoleranno «Demo- 
ni 2», il film prodotto da Dario 
Argento (che ne è anche co- 
sceneggiatore insieme a Fran- 
co-Ferrini, Dardano Sacchetti 
e lo stesso Bava), in uscita ad 
ottobre, che si propone di ri- 
petere il «boom» del prece- 
dente, «Demoni», in Italia e 
vendite in tutto il mondo, ot- 
tavo posto nella classifica 
Usa, primo in quella giappo- 
nese. 

Qualsiasi insulto alla brut- 
tezza di Menelike suona musi- 
ca alle orecchie del ventino- 
venne Stivaletti, medico man- 
cato per amore degli effetti 
speciali, collaboratore. di Ar- 
gento in «Phenomena» e' nel 
prossimo «Opera» a renderlo 


così orrendo ha dedicato vari 
mesi di lavoro, riunioni fatico- 
se, complicati story-board e 
decine e decine di disegni che 
adesso mostra ‘con amore! 
spingendosi a commentare: 
«guardate come via via diven- 
ta più umano». Tutto è relati- 
vo, come diceva lo scienziato. 

Il Menelike mostrato alla 
stampa è il più «intelligente» 
dei suoi cinque.o sei fratelli, 
nel senso che è azionato metà 
manualmente e metà elettro- 
nicamente, apre e rotea gli 
occhi, muove le braccia, sorri- 
de e‘addenta. Sul set richiede 
fino a dieci persone per essere 
ben. manovrato. 


Nella'storia, poi, ambienta= 
ta sempre in Germania, ma 
ad Amburgo anziché a Berli- 
no, vive, allegramente con al- 
tri parenti, tutti e trenta gli 
attori che, contaminati da un 
demone. che sbuca.dal.televi- 
sore, si trasformano in altret- 
tante creature infernali, più 
cani «mutati» e creature arti- 
ficiali. 

Vittime del contagio diabo- 
lico stavolta sono gli abitanti 
di un palazzo ultramoderno 
che si trasforma in una trap- 
pola, dalla quale evaderanno 
alla fine solo i protagonisti 
Nancy Brilli e David Knight; 
un top-model canadese. 


Roma — Una'delle protagoniste di «Demoni 2», mentre viene truccata 
x 


Molti dei demoni saranno 
partoriti dagli umani. Uno 
‘avrà per «padre» un bambino 
di nove anni, interpretato dal 
ventiquattrenne lillipuziano 


(non un nano, ma un bambino 
non cresciuto dalle fattezze 
proporzionate) Davide Marot- 
ta. «Un puro spettacolo, senza 
imessaggi, senza risvolti, — 


. CON IL LANCIO DEI FILM PIÙ COSTOSI, AMBIZIOSI E DISSACRANTI 


Sempre tempestiva e inarrestabile 


ROMA'— Tempestiva e 
inarrestabile, l'industria cine- 
matografica americana si pre- 
para a lanciare sugli schermi 
d'autunno, con grande clamo- 
re e pubblicità, i film «più». 
Più costosi, più ambiziosi, per 
cast e contenuti, più ironici, 
più drammatici, più dissa- 

niî, più avventurosi 

Appena l’ultimo spicchio di 
estate se ne sarà andato, con 
îl giorno del Labourday, le 
«majors» tireranno fuori gli 
‘assi nella manica, muovendo 
le prime mosse verso la'serata 
degli Oscar. Tutti i.film che si 
vogliono candidare alle nomi- 
nations, per regola, devono 
infatti essere distribuiti nelle 
sale entro il mese di dicembre. 


Hollywood si 


Se quest'anno verrà notata 
Fassenza di Steven Spielberg 
tra i grandi nomi che corrono 
verso i botteghini è Ja, notte 
delle ‘stelle, sarà anche regi- 
strata la rentrée di Francis 
Cappola, dopo le polemiche e 
il flop finanziario di «Cotton 
Club». 
., L'ultimo. week-end--di--set- 
tembre la Tri-Star distribuirà 
il nuovo film del regista .italo 
americano, «Peggy Sue Got 
i Matried» con Kathleen Tur- 
$ ner (che sul set ha preso il 
ì posto di Debra Winger) e Ni- 
Ì cholas Cage: una commedia 
romantica e fantastica nella 
| quale la protagonista; che 
avrà la sensuale bellezza della 
| Tuner, riesce a tomare nel 
passato, ai giorni della scuola 
e sulla base di un futuro già 
I conosciuto, e prendere di nuo- 
i vo tutte le decisioni della sua 
Ì vita. 


Sinatra 
| contro 
la paura 
- del terrorismo 


I È “Frank Sinatra, «La Voce», 
i î darà unrecital il 24 settembre 
i | nello stadio Santiago Berna- 
H beu di Madrid, Lo ha annun- 
E ciato il manager spagnolo 
î ‘Alex Zara precisando che il 
i rappresentante di Sinatra ha 
| firmato il contratto ieri matti- 
na a Beverly Hills. 

Zara hon ha voluto rivelare 
la precisa entità del compen:= 
sò che percepirà Sinatra ma 

Pri Na lasciato capire che si aggi- 

[ibi rerà su un milione di dollari: 

| Gli organizzatori metteran- 
FI no in.vendita oltre centomila 
| 


biglietti, il cui costo oscillerà 
da 25.000 a 150.000 lire. Sina- 
tra si esibirà su una piattafor- 


ma circolare, rialzata, che sa- 
ra ‘installata al centro del 
campo da gioco dello stadio, 
Sarà accompagnato da un’or- 
chestra formata da 35'elemen- 
ti della. Filarmonica, di Lon- 
dra; e da altri quattro: —'con- 
trabbasso, pianoforte, ‘batte: 
ria e il direttore dell'orchestra 
— ‘americani. 

L'ultima apparizione di Si- 
natra in un concerto pubblico 
risale al 1984 quando. cantò.a. 
Londra e a Vienna. Secondo il 
manager Alex Zara, Sinatra 
ha deciso di venire a Madrid 
<Perrompere con la paura del. 
terrorismo in Europa dopo il 
conflitto Usa-Libia». Sarà 
accompagnato dalla sua 
quarta moglie, Barbara Bla- 
kely e da una ventina di guar- 
die del corpo. 


Dai viaggi nel passato, a 
quelli nel futuro, ai film dram- 
matici, dal sapore di impegno 
sociale, come quello di cui è 
protagonista William Hurt, 
Oscar 1986 per «Il bacio della 
donna ragno». 


L'attore è l'interprete di 
«Children of a Lesser God», 
ad'attazitilto tinematogr (e) 
dell'omonima commedia vin: 
citrice-del' Toriy Award, la sto. 
ria di un amore tra un profes- 
sore e la sua allieva sorda, 
interpretata da Marlee Ma- 
tin, 

Diretto" da Randa Haines, 
che ha realizzato per la Tv 
uno sceneggiato di grande 
successo, «Something About 
Amelia», il film include nel 
cast'molti attori privi di udi: 
to, tra i quali la stessa Matlin, 

Torna anche Blake Ed- 
wards nelle sale americane, 
ancora con una commedia 
che dissacra ferocemente il 
dorato mondo californiano. Si 


repara agli Oscar 


tratta di «That's Life», inter- 
pretata tra gli altri:da Jack 
Lemmon e Julie Andrews, ba- 
sato su una sceneggiatura ap- 
pena abbozzata, non più lun- 
ga sette pagine, «That's Life» 
è il ritratto di una ricca fami- 
glia di Malibu in crisi, condito 
con l'ironia all’arsenico di 
Riske Adwards, 

I grandi successi di Broad- 
way continuano ad'affascina- 
re le major. La.-Universal-ha 
prodotto «Night, Mother», 


tratto dal famoso e scioccante 
dramma Premio Pulitzer di 
Marsha Normans, che due 
stagioni fa ha trionfato sui 
palcoscenici americani. 

Interpreti sono Sissi Spa- 
cek ed Anne Bancrott, rispet- 
tivamente nei ruoli di una 
figlia ed una madre, una di 
fronte all'altra nel raccontarsi 
‘una vita di errori e di sconfit- 
te, fino a quando la figlia an- 
nuncia alla madre il suo im- 
minente suicidio. 


Appuntamenti ; 


Il mondo è bello 


Questa sera alle ore 21 nella Sala Caprin del Castello di San 


Giusto verrà presentato il video-tape di «Schoen ist di Welt» (Il 
mondo è bello), lo spettacolo del Festival dell’Operetta dedica- 
to a Franz Lehàr e messo in scena il 14 luglio scorso al Teatro 
Cristallo da Mario Licalsi. Ne sono interpreti Lidia Koslovich, 
Daniela Mazzucato, Tiziana Sojat, Nicoletta Curiel, Max René 
Cosotti, con il pianista Roberto Negri e il flautista Bruno 


Dapretto. 


spiega Lamberto Bava — non 
si tratta però del seguito di 
Demoni”. Di analogo hanno 
solo il mezzo di invasione; là 
lo schermo cinematografico, 
qui un televisore. Anche que- 
sto vuole essere un film euro- 
peo, ma non italiano, perché 
puntiamo sì all’estero ma sen- 
za scopiazzare, proponendo 
un nostro modo di fare 
horror». 

Aggiunge Stivaletti: «Oggi 
in Italia siamo in grado di 
creare effetti speciali di otti 
mo livello. Quello che è man- 
cato finora è stata la volontà 
di investire in questo settore, 
puntando invece sull’attore di 
richiamo. Perciò dico che l’in- 
contro con Dario Argento è 
stata davvero una. fortuna, 
perché lui punta alla speri- 
mentazione Visiva e ti mette 
in grado di fare prodotti ot- 
timi», 

«Demoni 2» costerà qualco- 
sa in più dei tre miliardi del 
precedente, ma avrai costumi 
di Trussardi ele musiche dei 
Cure, dei Compton Twine, de- 
gli Smiths e dei Cult, che 
hanno composto il tema prin 
cipale. 

«Sono musicisti che voglio- 
no un sacco di soldi — spiega 
Dario Argento — questo farà 
salire i costi, Ma già stanotte 
mi hanno chiamato gli ameri- 
cani per comprare il film. A 
loro piace lo. stile irruento e 
spavaldo di Lamberto Bava». 

E a Lamberto Bava piace 
raccontare belle storie. De- 
buttò al fianco del padre 


Mario, da solo firmò «Maca- | 


bro» e «Balst-Fighter», defini 
to bellissimo dalla Soto 
TL 


LE TRE PROTAGONISTE: DI «CRIMES OF THE HEART? 


Niente lussi, siamo attrici 


Alle enormi e lussuose ‘rou- 
lotte, conì divani e î quadri 
d'autore, la tv a colori e guar- 
daroba traboccante dagli ar- 
madi, appannaggio irrinun- 
ciabile delle star impegnate 
sul set, hanno preferito una 
piccola casa con la carta co- 
lor pastello alle pareti, poltro- 
ne stile «Vecchia Inghilterra» 
ricoperte di raffinate tappez- 
zerie floreali. 

In questa villetta immersa 
nel-verde di South Port, nel 
North Carolina, vivono, ecce- 
zionalmente insieme, con tan- 
to dì mariti, figli ed amicì di 
passaggio, tre fra ie più brave 
e impegnate nuove dive del 
cinema americano. 

Sissi Spacek, Diane Keaton 
e Jessica Lange, trascorrono 
in armonia, guardandosi be- 
ne dal cadere in. scontate ri 
picche; inutili gelosie e preva- 
ricazioni, il poco tempo libero 
che concede loro Bruce Bere- 
sford, il regista australiano 
che. le ha arruolate come pro- 
tagoniste del. film «Crimes: of 
the Hearth», adattamento cir 
nematografico dell'omonima 
romanzo, premio Pulitzer di 
Beth. Henley. ua i 

Le.tre donne, tre attrici da 
Oscar, tre immagini, diverse 
ma accomunate dalla, stessa 
tenacia e dalla stessa idea di 
un lavoro che è insieme perfe» 
zionismo, intelligenza e capa- 
cità di scelta, sono, fuori dalla 
finzione, tre tranquille e pia- 
cevoli signore. 

La Spacek è în compagnia 
del ‘marito, Jack Fisk, desi 
gner e. regista, e del-piccolo 
figlio di quattro anni, Schuy- 
ler. Jessica Lange è con l’inse- 
parabile Sam Shepard che ha: 


anche una parte nel:film, coni 


Shura,-la' figlia di- Michayl 
Baryshnikov e Hannahavuta 
pochi mesifa dal grande com- 
mediografo americano: Diane? 
Keaton invece organizza’ per 
le due colleghe grandì partiti 
di «Trivial PursuitE ® "> 


Nel'film la Keaton-@ Lenny) | 


Magrath, ‘\donna. sc tta e? 
colta anzitempo ‘isolitu-: 
dine: e «dalla. sindrome; della’ 
casalinga. In una scena..la.si 


Si 
Sissi Spacek | 


vede piegata sul tavolo di cu-. 


cina, con indosso un grembiu- 
le e una camicia bianca old 
fashioned, che' soffia sulle 
candeline della torta e canta: 
«Happy birthday to me». 
«Diane — afferma Bruce Be- 
resford — era una delle poche 
attrici în grado di interpreta- 
tela parte dì una donna vinta 
senza essere patetica». 


—_-*% 
Jessica Lange 


pn 


" Più bionda che mai, le scar- 
pe rosse con îl tacco a spillo, 
Jessica Lange è Meg Magrath, 
ambiziosa ‘e incostante, che 
lascia la casa vittoriana per 
‘Hollywood dove cerca un fu- 
turo dorato di cantante. 

Di lei îl regista dice: «Ha 
charme da vendere, è versati- 
le. Dà a Meg tutte le sfumatu- 
re del personaggio. 


‘La' più giovane delle tre 
sorelle è Babe, la piccola, e 
lentigginosa. Sissi Spacek, 
sempre vestita con abiti can- 
didi e svolazzanti ma che ha 
sparato all’arrogante e însop- 
portabile marito. 


Beresford, già autore di 
«Tender Mercies» e «Breaker 
Morant», dice di lei: «La Spa- 
cek è semplicemente una del- 
le migliori attrici che abbia 
maî conosciuto». 


Beresford. afferma che la 
più alta prova di professiona- 
lità di Jessica Lange, Diane 
Keaton e Sissi Spacek è nel 
non aver richiesto compensi 
da favola, di essersi insomma, 


per quanto è possibile, accon- | 


tentate non facendo salire al- 
le stelle il costo' del film, non 
abusando di carisma e altez- 
zosità, riducendo al minimo 
tutte le spese (extra al di fuori, 
del set, soprattutto perché 
profondamente innamorate 
del soggetto dì «Crimes ofthe 
Hearth». 


(Ansa) 


PREOCCUPANTE IL CALO DELLE VENDITE, ANCORA CRISI PER L'INDUSTRIA DISCOGRAFICA 


Troppa musica fa male 
anche al vecchio disco 


All'origine le riproduzioni pirate, il bombardamento di radio e Tv e le promozioni sbagliate: 


ROMA — Sui motivi della 
preoccupante stagnazione del 
mercato discografico c'è una 
gamma smisurata di opinioni, 
dalla quale però si possono 
estrarre dei «super motivi» su 
cui tutti puntano concordi il 
dito accusatore, 

Innanzitutto, la «pirateria», 
ovvero la riproduzione su na- 
stro di prodotti lecitamente 
realizzati, insomma la casset- 
ta a 4000 lire in vendita su 
qualsiasi «bancarella». 

Un'attività dai costi bassis- 
simi e dai ricavi enormi: costo 
modesto degli impianti, nes- 
suna spesa di produzione, 
evasione tributaria, non un 
soldo investito nella «promo- 
zione» (vengono infatti regi- 
strati solo lavori già di succes- 
so), e, soprattutto, la comple- 
ta evasione dei diritti d’au- 
tore. . 

Il fenomeno è stato da tem- 
po denunciato dalla Siae che, 
in un opuscolo ‘sull’argomen- 
to, fa così il quadro della 
situazione: «La pirateria è un 
vEro pericolo per l'industria 
del disco, basti pensare che 
mediamente solo tre dischi su 
dieci raggiungono un livello 
di vendite tale da coprire le 
emissioni meno fortunate e 
che la produzione pirata si 
concentra proprio su quei tre 


dischi di successo». 

La legge c’è (è la n. 406.del 
1981) e fissa «misure urgenti 
contro l’abusiva duplicazione, 
riproduzione, importazione, 
distribuzione e vendita dei 
prodotti fonografici non auto- 
rizzati». Ma, sempre alla Siae, 
si rileva anche come «tale leg- 
ge tutela, in via diretta, il solo 
diritto del produttore fono- 
grafico sul disco come risulta- 
to della sua attività imprendi- 
toriale, mentre andrebbe pro- 
tetto legalmente anche il di- 
ritto d’autore sull'opera illeci- 
tamente utilizzata nelle ripro- 
duzioni pirata». 

Nel 1984 le operazioni di 
sequestro sono state 812 per 
un valore commerciale di 3 
miliardi e 800 milioni, mentre 
lo scorso anno si è scesi a 642 
sequestri per un valore di 3 
miliardi e 300 milioni. E da 
stabilire se ciò sia dovuto ad 
‘un allentamento della sorve- 
glianza oppure alla maggiore 
furbizia dei pirati. 

Una seconda ragione della 
crisi viene individuata nella 
copia «privata». Anche se 
un'indagine della Makno risa- 
lente al 1983 lo dava solo al 
quarto posto nella graduato- 
ria dei motivi che spingono la 
gente a non comprare dischi, 
quello della copia fatta in ca- 


E 


sa, è considerato oggi un 
autentico flagello. 

Il «target», ovvero l’obietti- 
vo dell’industria discografica, 
è il giovane al di sotto dei 25 
anni, proprio. colui che, con 
‘meno soldi in tasca e più tem- 


REGISTI EMERGENTI DI HOLLYWOOD: ALAN RUDOLPH 


Sono favole d'amore distillate 
attraverso una bottiglia di whisky 


WOLLYWOOD:— I critici 
americani lo hanno spesso av- 
vicinato a Robert Altman: 
stessa simpatia per personag- 
gi strani e pittoreschi, una 
specie di coraggiosa e artisti- 
ca trascuratezza che traspare 
da tutti i suoi film: In ogni 
caso Alan Rudolph, quaran- 
taduenne regista ‘americano 
(l’ultimo film arrivato in Italia. 
è «Choose Me». con Keith Car. 
tadine) qualcosa in comune 
con Altman ce l’ha. E’ stranie- 
ro come lui all’establishment 
hollywoodiano, tanto da esse- 
Te considerato uno dei miglio- 
ri registi americani senza ver 
mai riscosso però un grosso 
successo al box office. 

I suoi due ultimi film 
«Choose Me» e «Trouble in 
Mind», sono romantiche favo- 
le d'amore e seduzione am- 
bientate in un contesto me- 
tropolitano e «distillate» at- 
traverso una bottiglia di whi- 
sky. Entambi sono stati salu- 
tati con entusiasmo dalla cri- 


tica e dai cinefili americani, 
mail resto del pubblico li ha 
completamente ignorati. «Co- 
munque — ha detto Alan Ru- 
dolph in una recente intervi- 
sta — è già un miracolo che 
Trouble in Mind” sia stato 
proiettato nelle comuni sale 
cinematografiche: la distribu- 
zione del film è stata pessima, 
anche perché ne sono state 
stampate solo quaranta.o cin- 
quanta copie». 
Naturalmente è piuttosto 
comune che, di fronte a un 
insuccesso, i registi se la pren- 
dano con i distributori del 
film, ma Rudolph ha buone 
ragioni per lamentarsi, spe- 
cialmente per il trattamento 
riservato a «Trouble in Mind». 


Inizialmente destinato ad es- 


sere distribuito da una picco- 
la compagnia, la «Island Ali- 
ve», il film è uscito in ritardo e 
‘male per una serie di proble- 
mi interni che hanno portato 
alla scissione della ‘società in 
due gruppi diversi. 


La storia è quella di una 
giovane coppia di campagna 
(Keith Carradine e Lori Sin- 
ger) che arriva in città in cer- 
ca di fortuna. Qui la loro vi- 
cenda si intreccerà con quella 
di un tipo poco raccomanda- 
bile appena uscito di prigione 
(Kristofferson), di un poeta 
innamorato, di Cervantes che 
fail ricettatore di gioielli (Ioe 
Morton) .e .della.:filosofica e 
matriarcale proprletaria. del 
‘caffè (Geneviene Bujold) dove 
si incontrano tutti questi per- 
sonaggi. 

Fortemente descrittivo, ric- 
co di particolari per quanto 
riguarda l’ambientazione, 
suggestivo nelle immagini, 
«Trouble in' Mind» è abba 
stanza romantico e suadente 
da far pensare che successo 
commerciale è un maggiore 
riconoscimento. artistico sia- 
no alla portata di Rudolph. 
Sempre che lui, fiero della sua 
indipendenza come autore, li 


i 
po libero, è l'acquirente del 794 
per cento delle cassette vert 
ini LI 


ini. 
È interessante notare comé 


molte case discografiche, peli . 


ovviare a questo problema? 
stiano attaccando, in manier& 
sempre più incisiva, il targe 
adulto, certo più pigro e cor 
meno tempo libero da dedic44 
re alla musica ma con molli 
più soldi in tasca. [i 
Non si sottovaluti, poi, us 
ulteriore elemento; l'ampia 
gamma di nastri vergini repes 
ribile sul mercato (al crom0# 
al ferro, al metal) che rend@ 
molto spesso queste copie dh 
qualità superiore ‘agli stess 
prodotti originali. Quello ché 
invece è considerato il loto 
punto debole, il fatto cioè ché, 
la cassetta abbia una durat& 
relativa, nei tempi della mush, 
ca «usa e getta» dove i «big 
nascono e muoiono quotidia” 
namente, diventa un inconv@+ 
niente molto relativo. è 
Si è pensato così di adott2% 
re, come già avvenuto in al 
paesi europei, un sistema 


. tassazione sulle cassette vert 


gini e sugli impianti di regi 
strazione: in pratica, si tratte* 
rebbe di una «Royalty» per 

diritti d’autore e per le cas® 
discografiche. PI 

«Ma è giusto — si domand@7 
no alla Polyeram — che É 
pagare lo scotto della crisi del 
disco sia l'industria delle ca5; 
sette? E se invece dall’ester0 
copiassimo le campagne pub? 
blicitarie e gli spot che avveli 
tono che chi copia la music 
uccide la musica perché dall: 
neggia l'industria del disco € 
la costringe a non investire?» 

Non esistono ovviamente 
cifre significative sull’incideN: 
za del fenomeno anche St 
«non ci allontaniamo tropp® 
dalla verità se‘ diciamo ché 
per ogni disco venduto ce 
uno pirata e uno copiato’? 
dice il direttore generale dell& 
Ricordi. 

La terza principale caus? 
della crisi viene individuat@ 
nella. «programmazione, sel 
vaggia», il quotidiano «bom: 
bardamento di musica», cul 
siamo sottoposti da tv e radio; 
di stato e private, nonché dal: 
la stampai(si fa notare spess 
e da più parti il «boom» delle 
riviste monografiche). Un'iz 
nondazione di musica che 8! 
qualcuno comincia a consides 
rare addirittura controprodu* 
cente ai fini delle vendite. + 

Alla Cbs, invece, si porta ad 
esempio Anna Oxa: «Ha veli 
duto 60 mila Lp, una cifra 
notevolissima e lo ha fatt0 
con solo tre o quattro appa!!” 
zioni televisive. Una prom0; 
zione oculata paga 'e inoltr® 
impreziosisce l'oggetto dist0 
‘una cosa da secoli uguale a 58 
stessa e ormai obsoleta e SV2 


| voglia. lutata». c. G: 


Hollywood. 


morte dell’attore. 


ti nella cerimonia. 


La tomba dell’attore — che si trova in fondo ad una 
cappella del «Mausoleo degli Apostoli», vicino al luogo 
dove sono sepolti Peter Lorre e Peter Finch — è stata 
visitata, a parte la cerimonia commemorativa, da centi- 


naia di persone. 


Il protagonista di «Monsieur Beaucaire», «Lo sceic- 
co» e «Sangue e arena», che era nato a Castellaneta, 
morì a 31 anni nel 1926 per complicazioni dopo una 


appendicectomia. 


«Rudy», come era chiamato affettuosamente dagli 
amici e dai «fan», «era un fenomeno, una stella di 
incomparabile fascino», ha detto. l’attrice Virginia 
O'Brien alla folla di persone riunitasi al «Memorial 
Park Cementery» per.il sessantesimo anniversario della 


Alla cerimonia di quest'anno mancavano il cantan- 
te Rudy Valle, che aveva pronunciato negli ultimi anni 
il discorso commemorativo, e l’attrice del cinema muto 
Mary McLaren, la quale occupava il camerino vicino a 
quello di Valentino quando i due lavoravano per la 
«Universal Pictures» negli Anni Venti. Sia Vallee sia la 
McLaren — morti nell'ultimo anno — sono stati ricorda- 


| RODOLFO VALENTINO: MORIVA ‘60. ANNI FA 
Ciao Rud 


HOLLYWOOD — Donne in lacrime e una miste- 
riosa «signora in nero» si sono unite l’altra sera a 
centinaia di persone:nel pellegrinaggio annuale alla 
tomba di Rodolfo Valentino (nato Rodolfo Guglielmi) a 


sti 


| «Amadeus» criticato a Praga 


PRAGA — Proiettato con ininterrotto successo in uno dé 
maggiori. cinematografi di Praga, il film «A.uadeus» non 
incontrato il favore del critico del quotidiano del Pe cecosloval? 
co «Rude Pravo». «Benché assai notevole per creatività 7 
scrive il quotidiano — il film non ha mancato di deludere gli 
ammiratori del Mozart praghese», Infatti, sempre secondo È 
giornale, il compositore «è stato cancellato dalla nostra cit! LA 
duecento anni dopo la sua venuta per l'andata in scena dé 
Don Giovanni” dedicato al pubblico praghese». Il fatto che 4 
questo episodio non si faccia cenno nel film «è un’indiscutibilé 
delusione» scrive il «Rude Pravo», che sembra criticare, india 
rettamente, con queste parole il regista Milos Forman, oriun' 
cecoslovacco. 
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Per un. colpo. di karate 


NEW YORK — Un risarcimento danni per 300 mila dollari & 
stato chiesto a Julio Iglesias da un poliziotto privato di U® 
albergo di St. Louis che accusa il cantante di averlo colpito CO 
una mossa di Karate e di averlo insultato con una frase razzista 


Secondo la denunzia presentata in tribunale dalla guardi@# 
Stephen Clemons, l’incidente sarebbe avvenuto lunedì notté 
mentre Julio Iglesias entrava nell’albergo «Omni» di St, Louis: 

Iglesias, che poco dopo ha cantato a una serata di benef 
cenza in un teatro cittadino, ha respinto! l'accusa. «SONA 
sorpreso e dispiaciuto — ha detto — non è nel mio stile; 
offendere o colpire nessuno». tI 


È Invece Clemons, che è negro, afferma:che Iglesias entrand9 
in albergo si sarebbe prima rivolto, a un’altra guardia dk 
sicurezza dicendo che gli piaceva il suo colore di pelle. poli 
guardando Clemons, avrebbe detto che invece il. colore 
SUE DO gli piaceva. Poi gli avrebbe dato un colpo di Kara, 
sul collo. dl s 


PER UN LUNGOMETRAGGIO SULLA: FIERA DEL LEVANTE 


Musiche inedite di Nino Rota 


BARI — Nino Rota — nel. 


l'ultimo periodo della sua vita 
— stava componendo una sin- 
fonia perla Fiera del.Levante, 
direttore, per tanti anni, del 
conservatorio musicale bare- 
se; autore delle. musiche di 
tanti film di Fellini — che'gli 
procurarono anche un premio 
Oscar — aveva già realizzato. 
un «Ouverture» per cinque 
sassofoni, mai eseguita, che è 
stata fortunatamente ritrova- 
ta.dal dott. Antonio Quaran- 
ta;il quale oltre ad essere vice 
presidente della Fiera lo è 
anche dell'istituzione musi- 
cale. 

Coincidenza felice, giacché 
la musica assolutamente ine- 
dita di Nino Rota tornerà 
sugli schermi come colonna 
sonora del lungometraggio 


«Bari, una città, una tiera», 
realizzato dalla cooperativa 
«Ebalus cinematografica», 
che il regista Giuseppe Schito 
sta finendo di girare in questi 
giorni e che sarà proiettato in 


occasione delle prossime cele- ‘ 


brazioni del cinquantesimo 
anniversario della Fiera del 
Levante voluto dall’assesso- 
rato alla cultura del Comune 
di Bari, x 

Il documentario è stato reso 
possibile dal concorso di aleu- 
ni enti ed organismi pubblici 
che, insieme alla Fiera del 
Levante, hanno ”’fatto” la sto- 
ria della Puglia e di Bari nel- 
l’ultimo mezzo secolo. 

Completano l’opera minu- 
ziose ricerche storiche ‘con 
dotte dallo stesso Giuseppe 
Schito e dagli altri autori del- 


la ‘sceneggiatura (Domenico 
Pinto e Pasquale Satalino) 
con l’aiuto di Carmelo Calò 
Carducci, Nicola Roncone, 
Luigi Sada e altri studiosi. 

La troupe, con il ‘direttore 
della fotografia Paolo D’Otta- 
vi, l’aiuto regista Saverio In- 
drio, l'assistente operatore 
Tonino Tonti e l'ispettore di 
produzione Gino Traversa, 
Sta girando le ultime scene 
nel quartiere fieristico. 


BH SPIELBERG — Steven Spiel 
berg produrrà «Innerspace», un 
| film d'azione diretto da Joe Dante 
e interpretato da Dennis Quaid, 
Martin Short e Meg Ryan. «Inner: 
space» racconta l’improbabile re- 
lazione tra un. uomo di tutti i 
‘giorni, commesso,in un supermer- 
cato, e un pilota di voli sperimen- 
tali che si offre volontario per un 
esperimento «top secret». 


Baudo 
regista 
lirico 

a Osimo 


OSIMO — Pippo Baudo fir- 
‘merà la regia di due opere 
liriche in programma per feb- 
braio del prossimo anno a 
Osimo. Le due opere sono il 
«Gianni Schicchi» di Giaco- 
mo Puccini e «Rabarbaro, Ra- 
barbaro», di un giovane com- 
positore perugino, Carlo Pedi- 
ni, vincitore di una selezione 
promossa dall'Accademia di 
arte lirica e corale di Osimo 
che ha organizzato la stagione 
artistica. 

Baudo si:è recato a Osimo 
per visionare il teatro nel qua- 
le si svolgeranno le rappresen- 
tazioni e prendere gli ultimi 
accordi con gli organizzatori. 


AL CASTELLO DI SAN GIUSTO VENERDÌ PROSSIMO 


Scelti quelli di Promorassegna 


Tra una quarantina di can- 
'didature di cantautori e grup- 
pi per la competizione «Mu- 
sik-Maker ’86» nell’ambito di 
Hit Musica ’86, prima Promo- 
rassegna di musica giovane in 
programma al castello di.San 
Giusto venerdì 29 agosto alle 
21.15 con gli auspici dell’A- 
zienda di soggiorno, l’apposi- 
ta commissione ‘ha prescelto; 
questi venti gruppi e cantau- 
tori, che operano a Trieste ein 
regione: Einstein Kafè, Erg, 
Fire of desire, Input level, 
Marvin group, Pronto soccor- 
so, Talk of the town, John 
Allen, Ambre Arena, Adriano 
Doronzo, Maurizio Gleno, An- 
drea Guzzardi, Karnak, Axel, 
Koslo, Bruno Minardi, Giu- 
seppe Montalto, Ezio Moscati, 
Elisabetta Olivo, Fabrizio Ur- 


Ù 


banhi. 

Gareggeranno nelle due se- 
parate categorie (solisti e 
gruppi) con musica di propria 
produzione edita o anche ine- 
dita; voterà il pubblico pre- 
sente, per cui il sondaggio 
pubblico permetterà di cono- 
scere gli attuali gusti dei gio- 
vani appassionati di musica 
d'oggi. 

La seconda parte dello spet- 
tacolo vedrà invece l'attesa 
esibizione di dodici ospiti, 
protagonisti in ambito regio- 
nale o anche nazionale e con 
all’attivo produzioni disco- 
grafiche. 

Si tratta di Gino D'Eliso,, 
degli Steel Crown, dei Premio 
Nobel, di Deblan, Alessandro 
Simonetto, (Euro. Cristiani, 
Giorgio Kriegsh, Simone Sier- 


raj Madame Claude, Fiore!l 
Agliata, e ancora Fez Fix d] 
Max Berlin. È 

Questa speciale manifest, 
zione giovane sta destano 
interesse e viva curiosità %) 
potrebbe essere un essenziali; 
punto di riferimento per Li 
vasto panorama di musica # i 
tuale. L’incasso, al netto delle? 
spese, verrà interamenVi 
devoluto per scopi benefici ® 
umanitari. Pi 

L'iniziativa è organizzal À 
da un apposito comitato PI0% 
motore diretto da Fulvio NÉ, 
rion. Ricky Persi, produttort: 
triestino, ne è il consuleD! CA 
musicale. Lo Studio Reclami, 4 
cura gli impianti audio- vide 
Prevendita UTAT di galle! n06 
Protti. Prezzo unico lire 8.0 ti 
sino ad esaurimento dei po84 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00. Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza. A cura di 
@ Vittoria Ottolenghi. Regia di Francois Marie Ribadeau. 


13.30 Telegiornale. 


- 13.45 Pomeriggio al cinema. «IDOLO INFRANTO» (1948) film dram- 
matico. Regia di Carol Reed. Con Ralph Richardson, Michele 
Morgan, Bobby Henrey, Sonia Dresdel, Jack Hawkins. 

15.20 Muppet show. Cartoni animati. Kenny Rogers. 
15.50 Pac man. Cartone animato Hanna e Barbera. Il rapimento del 
presidente, Pic nic a Pac Land, Il grande terremoto. Pac man 


iocoliere. 


16.35 Gotto spose per sette fratelli. Telefilm. La legge è legge. Con 
1 Richard Dean Anderson, Peter Horton. 
‘17.25 Tom story. Cartone animato. «Addio cavallo bianco». «Nella 
cassa stregata». «La lotta di Mc Dugal». 


Una coccarda per il re. Prima puntata. Soggetto e sceneggiatu- 
ra di Flavio Nicolini. Consulenza storica di Franco Valsecchi. 
Regia di Dante Guardamagna. 


Almanacco del 
collaborazione 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


iorno dopo. A cura di Giorgio Ponti con la 
i Diana De Feo. 


«ZORBA IL GRECO» (1964) film drammatico. Regia di Michael 
Cacoyannis., Con Anthony Quinn, Alan Bates, Lila Kedrova, 
Irene Papas, Georges Foundas. 


Telegiornale. 


Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 


Appuntamento al cinema. 


Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


11.15 Televideo. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.15 Saranno famosi, telefilm: «Non ho mai ballato per mio padre» 
con Debbie Allen, Jesse Borego. Regia di Kevin Hooks. 


= 14.10 «L'avventura» di Bruno Modugno, regia di Leandro Lucchetti, 
presentano Alessandra Canale Eliana Hoppe. Le nuove avven- 
ture di Scooby Doo, dis. animati. ll mistero della settima strada. 


Telefilm. 


° 17.00 Lo schermo in casa: «LE BELLE DELLA NOTTE» film (1952) 
regia di Renè Clair, Con Gerard Philippe, Martine Carol, Gina 


Lollobrigida. 
18.30 Tg 2 Sportsera. 


«C'era una volta un samurai» telefilm: «Il RO, 
Il 


seconda parte, con Tomizabury Wakayama. Regia 


Tanaka. 
Meteo 2. 
2 Telegiornale. 


Tokuzo 


«Tg 2 Cinecittà», a cura di Marlisa Trombetta. 


Tg 2 Stasera. 


Capitol con Rory Calhoun, Marj Dusay, Ed Nelson, Costance 
Towers e Richard Egan. Regia di Bill Glenn e Ken Herman. 


Protestantesimo. 
Tg 2 Stanotte. 


Cinema di notte: «IL PIEDE PIU' LUNGO» regia di Frank 
Tashlin, (1963), con Danny Kaye, Cara Williams, Martha Hyer, 


Telly Savalas. 


11.15 Televideo. 


18,00 Boiano: Atletica leggera «La matesina». 


* 19.00 Tg 3. 


19.25 L'altro suono, un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 
Liguoro, 6.a puntata. Appunti sulla musica popolare di Leon- 


carlo Stettimelli. 


7 20.00 Dse, L'Artico, regia di Matti Karhi, Ove Lind, Thralf Therensen a 
cura di Mirella Melazzo De Vincolis, 2.a parte «Guerra fredda 


nel freddo». 


20.30 «PIPPIN. VITA E GESTA DEL FIGLIO DI CARLO MAGNO». Film, 
regia di Bob Fosse, con Ben Vereen, William Katt, Martha Raye, 
Chita Riera, Benjamin Rayson. Musiche di Stephen Schwartz, 

22.15 Donna di cuori. Un programma di Carlo Castellaneta e Franco 
Corona, a cura di Bruna Cossaro, condotto da Carlo Castellane- 
ta. Regia di Franco Corona. 4.a puntata. 

22.45 Tg 3 Intervallo: Laurel e Hardy. 

23.10 Film «LES HERITIERES» (DUE DONNE UN EREDE) film (1980), 
regia di Marta Meszaros, con Isabella Rupert, Lili Monati, Jan 


Nowiecki, Zita Perezel. 


CANALE 5 ] 


8.25 Telefilm: 
Moore», 
8.45 Telefilm: «Maude», 
9.15 Telefilm: «Dalle nove. alle 
cinque». 
9.40 Telefilm: «Alice», 
10.00 Telefilm: «Una famiglia 
americana», 
11.00 Telefilm: «Navy». 
11,45 Telefilm: «Love boat». 
. 12.40 Telefilm: «Lou Grant». 
_ 13,30 Telefilm: «Navy». 


«Mary Tyler 


_ 14.30 Film: \«LA NOTTE DELLE. 


NOZZE» con Lucia Bosè, 
Pierre Cressoy, regia di Ma- 
rio Bonnard (1954) dramma- 
tico. 


Telefilm: «Hazzard». 
Telefilm: «Il mio amico 
Ricky», 
Telefil: 
mele». 
Telefilm: 
cinque», 
Telefilm: «Arcibaldo». 
Telefilm: «Kojak». 
Sceneggiato: «L’'esecu- 
zione». : 
Documentario: | confini del- 
l'uomo: 

23.00 Telefilm: «Gavilan». 

. 24.00 Telefilm: «Sceriffo a New 

York». 

1.30 Telefilm: «Ironside», 


TELECAPODISTRIA 


* 17.00 Programma per i ragazzi, 
cartoni animati e L'amico 
Gipsy, telefilm. 
118.00. «Tra l'amore e il potere», 
telenovela, 
18.55 Tg Notizie. 
19,00 Odprta meja, trasmissione 
4 slovena. 
19,30 Tg Punto d'incontro. 


i «L'albero delle 


«Dalle nove alle 


Barbara Bouchet 


19.45 Body body, rubrica con Bar- 
bara Bouchet. 


20,30 «Madame Bovary», sceneg- 
giato, V puntata. 
21.30 Tg Tuttoggi. 
21.40 «Î giochi del diavolo», sce- 
neggiato. 
; 23.00 Delta: Da due a otto anni, IV 
puntata. 


_ 


24.00 Telefili 


| ITALIA 1 


8.35 Telefilm: «Sanford and 
son». 

9.00 Telefilm: «Daniel Boone». 

9.50 Film: «I GIOVANI FUCILI DEL 
TEXAS» con James Mit- 
chum, ‘Alan Ladd. Regia di 
Maury Baxter (1962), we- 
stern. 

11.00 Telefilm: «Sanford and 
son». 

11.30 Telefilm: «Lobo». 

‘12,30. Telefilm: «Due onesti fuori: 
legge». 

13.30 Telefilm: «T.J. Hooker», 

14.15 Deejay television video- 
match a cura della Deejay 


gang, 

15.00 Telefilm: «Fantasilandia». 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati, 

17.55 Telefilm: 
dams». 

18.15. Telefilm: «Star Trek». 

19,15 Telefilm: «Manimal». 

20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. . 

20.30 Telefilm: «Magnum P.l.»: 

21.25 Be bop a lula a cura di Red 
Ronnie. 

23.00 Telefilm: «Toma». 

23.50 Telefilm: «Lanigan», 

1,10 Telefilm: «Kazinsky». 


«La famiglia Ad- 


Li TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
23.50 Fatti e commenti, replica. 


Fe reLevroPA 


‘13.00 Reporter: Rotocalco di infor- 
mazione. e attualità giornali 


stica. 

14.00 Telefilm: «The corruptors» 
con P. Falk, W. Matthau, 

15.00 Film: «CAPITANI CORAG- 
GIOSI», 

16.30 Musical box: 60 minuti di 
musica da vedere, 1.a parte. 

17.30 Telefilm: «Le pazze storie di 
Dick Van Dyke», 

18.00 Telefilm: «The Corruptors». 

19.00 Zoom: Dibattito d'attualità 
«Discarica e smaltimento ri- 
fiuti», conduce Giuseppe Ni- 
cotra. 

20.00 Musical box: 60 minuti di 
musica da vedere, 2.a parte. 

21.00 Antologia di Reporter: i mi- 
gliori servizi di Teleuropa. 

22.00 Film: «LA MATRIGNA», 

23.30 Telefilm: «Brothers and si- 
sters». 

i «The Corruptors», 

1,00 Telefilm: «Swat». 


16.00 Cartoni animati. 


718.40, Telefilm: «Cowboy». 


19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 New sound con Penelope. 
21.20 Telefilm: «Investigatori». 
22.10 Telefilm: «Squadra segreta». 
22.35 Telefilm: «Kodiak». 

23.00 Tvm Notizie. 

23.15 Telefilm, 


| Martine Carol. («Le belle della notte», Raidue, 17) 


® RETEQUATTRO | 


| telefriui | 


8.30. Telefilm: «I giorni di Brian». 
9,20 Telefilm: «Mary Benjamin». 
10.10 Film-tv: «GIOCO PERICOLO- 
SO» con Sam Wanamaker, 
Vera Miles. Regia di Robert 
Collins (1981), drammatico. 

11.50 Telefilm: «Switch». 

112.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Telefilm: «Bravo Dick». 

14.45 Telefilm: «Con affetto 
Sidney». 

15.15. Telefilm: «Charleston», 

15.45 Film-tv: «FACCIA A_FACCIA 
CON L'ASSASSINO» con Ka- 
ren Valentine, William Deva- 
ne, regia di Ivan Nagy (1983), 
thriller. 

17.50 Telefilm: «Mary Benjamin». 

18.40 Telefilm: «Mai dire sì». 

19.30 Sceneggiato: «Westgate», 
21.a puntata. 

20.30 Sceneggiato: «Il ricco e il 
povero» con Nick Nolte e 
Peter Strauss. 13.a puntata. 

22.30 Telefilm: «A cuore aperto». 

23.20 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

23.50 Telefilm: «I Ropers». 

0.20 Film: «BATTAGLIA SULLA 
SPIAGGIA INSANGUINATA» 
con Audie Murphy, Gary 
Crosby. Regia di Herbert Co- 
leman (1961), guerra. 


10,00 Film. 

11.30 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela, 

12.00 «Andrea Celeste», teleno- 
Vela. 

13.00 Uomo tigre, cartoni animati, 

13.30 Sport Billy, cartoni animati. 

14.00 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

15.00 «Andrea Celeste», teleno- 
vela. 
«Missione impossibile», te- 
lefilm. 
«Viaggio in fondo al mare», 
telefilm. 
Cartoni animati. 
«Mork e Mindy», telefilm. 
«S.0.S. TITANIC», film regia 
di Billy Hale con David Jans- 
sen e Cloris Leachman, 

22,30 «Patrol boat», telefilm, 

23.30 Film. 

11,15 «Bret Maverick», telefilm. 


9.00 Sì o no'ltalia. 

12.00 Sì o no. 

13.11 Buongiorno Friuli. 

13.13 News dal mondo. 

13.15 «IL PIANETA DEGLI UOMINI 
SPENTI», film. 

14.30 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

‘15,30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Gix_ music. o 

18.30 «California fever», telefilm. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Willkomenn in Friaul, noti- 
ziario in lingua tedesca. 

20.40 Calcio Coppa Italia. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca, 

23,30 «The bold ones», telefilm. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


D ANTENNA-TWC] 


11.30 Promozionale. 

12.00 Cartoni animati. 

13.45 Silenzio si ride. 

14.00 «Vite rubate», telenovela. 

114,45 Film: «IL TUNNEL DELL’A- 
MORE» con Richard Wid- 
mark, Doris Day. 
Cartoni animati. Telefilm: 
«L'amico Gipsy». 
«Mamma Vittoria», teleno- 
vela, 
Tele Antenna Notizie. 
«Happy end», telenovela. 
Tmc News. 
Film: «LA FUGA». 
Sceneggiato: «La felicità». 
Concerti d'estate, «Dizzy Gil- 
lespie in quintet», 1.a parte. 
Sport News.. 

23:10 Tme Sport, boxe. 

24.00 «Gli intoccabili», telefilm. 


IBC TRIESTE 


9.00 Videorotation. 

‘14.00’ «Top Ten». 

‘5.00 «Rock Report», 

16.00 Videorotation. 

18.00 «U.K. Top 50». 

19.00 «London calling». 

20.00 Video musicali non stop. 
23.00 «Special». 

24.00 «Euro Chart». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e auto- 
strade, Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20,57, 
22.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde, di Lino 
Matti; 7.40; Onda verde mare; 9: 
Radio anch'io 86 presenta: Viaggio 
tra i grandi della canzone; 11: Alta 
‘stagione; 11.30: Un cantautore a 78 
giri con Rodolfo De Angelis (3); 
12.03: Anteprima Sterobig parade; 
13.15: Le canzoni dei ricordi; 14: 
Master city;-15: Radiouno per tutti 
‘estate presenta: Eureka, storia del- 
le invenzioni; 16: Il paginone; 
17.30; Radiouno jazz; 18: Dse: 
Quale musica?; 18.20: Musica se- 
ra: Piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Onda verde mare; 
19.25: Audiobox, spazio multicodi- 
ce; 20: Europa mon amour: Fran- 
cia; 20,30: Inquietudini e premoni- 
zioni (4), di G. Di Leva; 21: Il paese 
della cuccagna, originale radiofoni- 
co di |. Falavolti e L. Settimelli; 
21,30: Italiano impuro; 22: Din don 
down, Un quasi quotidiano di mo- 
da, sport, spettacolo e cultura e 
tutto quanto è fondamentale; 
23.05: La telefonata. ‘ 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16,30, 
17.30, 20.30, 21,30: Gr 1 in breve; 
16.32: Stereobig parade; 18.56- 
22.57: Onda verde Uno; 19.15- 
23.59: Stereodrome; Gr 1 Ultima 
edizione. 


RADIODUE S 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e auto- 
strade, Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.26, 8,26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. Giornali radio: 6.30, 
17.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
nî, di F. Cardini; 6,05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «La fontana», di 
E. Morgan (1); 9.10: Fra Scilla e 
Cariddi; 10; Gr2 estate; 10.30: Che 
cosa è...;_12.10-14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde, Gr2 regiona- 
li; 12.45: Dovestate? Gioco a quiz; 
15-19: E... statemi bene; 15: «La 
fine dell'ospizio», di I. Babbai; 
15,30: Media delle valute, Bolletti- 
no del mare; 15.45: Cuore d'Euro- 
pe breve viaggio nel mondo di 

Jeethoven; 17.40-18.10: «Andrea», 
originale radiofonico (81 e 82), re- 

ia di Guido M., Compagnoni; 
8.35: Accordo perfetto; 19; Radio- 
due sera jazz; 19.50: Spiagge musi- 
cali a mezza sera; 21: La strana 
casa della formica morta, presenta 


Gran varietà show; 22.30: Bolletti- . 


no del mare; 22.40; Scende la notte 
nei giardini d'Occidente. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr 2 Appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit Parade; 
18.05: «Hit Parade Compilation»; 
19.30: Gr 2 Radiosera; 19.50-23.59: 
Fm musica; 20,30: Stereodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Le 
ultime notizie del Gr 2. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr: 7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 
7.25, 9.45, 11,45, 13.45, 18.45, 
20,45. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.32: Prima 
pagina; 10,20: L'Odissea di Omero, 
lettura integrale proposta da P, Ci- 
tati e V. Sermonti (19); 11,52: po- 
meriggio musicale; 15.15: Un certo. 
discorso estate; 17: Dse: Roma su 
‘strada; le vie consolari, di D. Dome- 
nicucci; 17.30, 19: Spaziotre; 21; 
Festival ai Salisburgo 1986, diretto- 
re Kurt Masur; 23: Il jazz; 23.40: Il 


«racconto di mezzanotte, 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Notturno 
italiano. Programmi culturali musi- 
cali e notiziari. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Summertime; 12.35: 

nale radio del F.V. 13.30: 
Splash; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio del 
E.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30; L'ora della Venezia Giulia. 
‘Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
‘sportive; 15.45: Srogizioo il pagi- 
none - Offenbach (8). 

Programmi in lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del giovedì: 
Profili del nostro passato; 8.40: 
Almanacco musicale; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Concer- 
to al Teatro comunale di Monfalco- 
ne: pianista Rita Verardi; 11,25: 
Almanacco musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale: 
rassegna «Primorska poje 1986»; 
113.40: Almanacco musicale; 14; Gr 
e cronaca regionale; 14.10: Mosaj- 
co estivo; 17: Gre cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Poe- 
sie per l'estate (replica); 18.20: Mo- 
saico estivo; 19; Segnale orario:- 
Gre Programmi domani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22 «Caldi piaceri» 
ùn hard-core esplosivo! Precede: 
«Oh lalà la pipì». Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. 17, 18,45, 
20.30, 22.15: a grandissima richie- 
sta il film più bello della serie, 
l’unico mai presentato in tv: «Roc- 
ky III» con Sylvester Stallone e 
‘Talia Shire. 


SALA AZZURRA. 17.30, 19, 20.30, 
22: È arrivata la più divertente, 
folle, esilarante, pazza scuola che 
sia maì esistita: «Scuola di sesso» 
con Bess Armstrong e Mark 
Blankfield. Vietato ai minori di 18 
anni. 


FENICE, 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
Una straordinaria avventura. 5 uo- 
mini contro tutti in «Cobra mis- 
sion» con Oliver Tobias, Christop- 
‘her Connelly e Donald Pleasence, 


GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: La 
Columbia Pictures presenta «I 5 
della squadra d'assalto». Con S. 
Lang eJ. Remar. Vietato ai min, 14 
anni. 


MIGNON. (16 ult. 22.15: «Tootsie» 
ritorna il film divertimento magi- 
stralmente interpretato da Dustin 
Hoffman e Jessica Lange. 


NAZIONALE 1. 16, 17:30, 19, 20.30, 
22.15. Rassegna film orrore. «Re- 
animator»: Dal più terrificante 
racconto di H.P. Lovecraft. Prima 
visione. V. m. 14. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«St. Elmo’s Fire». Un film giovane 
per i giovani di successo. 


ARENA ARISTON 
«NOMI NUOVI» 


SOLO OGGI - ORE 21 
STRANGER THAN PARADISE 


di Jim Jarmusch 
DOMANI - ORE 21 


SUBWAY 


con Christopher Lambert. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
Ritorna il capolavoro di John Mi- 
lius «Un mercoledì da leoni». Ulti- 
‘mi giorni a grande richiesta. 


CAPITOL. 16.30 «Il gioiello del 
Nilo» con M. Douglas e J. Wilder. È 
la seconda parte delle pazzesche e 
divertentissime avventure di Jack 
Colton iniziate con «L’inseguimen- 
to della pietra verde». Techni 
color. g 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Happening, 
desideri maliziosi» in ’sto porno 
made in Usa xe le mule ala rinfusa 
distirade tra i cussini co ghe ciapa 
i spizulini tute pronte a far le fuse 
cole idee niente confuse! Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21{in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Nomi nuovi»: Solo oggi 


îl film-rivelazione del 1985, già 
divenuto un cult-movie per milioni 
di spettatori: «Stranger Than Pa- 
radise» di Jim Jarmusch, con John 
Lurie, Eszter Balint, Richard Ed- 
son. Presentato ai Festival di Can- 
nes e Locarno. Domani: «Subway» 
di Luc Besson, cori Christopher 
Lambert. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Passaggio in India», il ca- 
polavoro di David Lean applaudi- 
to in tutto il mondo vincitore di 2 
premi Oscar. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Piaceri erotici di una 
moglie in calore». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Supermaschio 
per signore raffinate». 

ITALIA. 20: «Yado» con S. 
Schwarzenegger. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Voglia di vin- 
cere». 

VERDI. 17.30, 22: «Morte di un 
commesso viaggiatore» con Du- 
stin Hoffman. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30-22: «I vizi del sesso». V..m. 18 


anni. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «I goo- 
nies», un film di Steven Spielberg. 


| Oggi sul piccolo schermo 
Tanti auguri Cinecittà 


ROMA — Oggi, va in onda, 
su Raidue un programma a 
cura di Marisa Trombetta con 
la collaborazione di Ennio De 
Concini, dal titolo «Auguri 
Cinecittà». A 50 anni dalla 
nascita, ricordando la sua sto- 
ria con i suoi protagonisti, 
tecnici del suono, rumoristi, 
registi, attori e comparse. 

Nel corso del programma 
Alberto Sordi racconta quan- 
do, come comparsa, ha parte- 
cipato al film «Scipione l’Afri- 
cano», Renato Marinelli di 
quando ha visto i prigionieri 
di colore americani usati co- 
me comparse per il film «Har- 
lem». Due testimoni ricorda- 
no la loro esperienza di prigio- 
nieri quando i tedeschi tra- 
sformarono Cinecittà in cam- 
po di concentramento. 

Tra gli altri sul set, tutti 
coloro che in questi giorni 
girano a Cinecittà: Ettore 
Scola e Stefania Sandrelli per 
il film «La famiglia», Mauro 
Bolognini e Liv Ullmann per il 
film «Mosca addio», Giuliano 
Montaldo, Ben Gazzara, Zeu- 
dy Araya e André Ferreol nel 
film scritto da Piero Angela 
«Il giorno prima». Giuseppe 
Ferrara che ha finito «Il caso 
Moro». Paolo Poeti, Andy 
Luotto! per il serial televisivo 
di 13 puntate della seconda 
rete «Gli investigatori d’I- 
talia». 

x A 

«Capitol» (Raidue, 22.10) — 
491.a puntata. Regia di Bill 
Glenn e Ken Herman, «Cast»: 
Rory Calhourn, Marj Drusay, 
Costance Towers e Richard 
Egan. In stato di ipnosi, Mark 
crede di avere accanto a sé 
Clarissa, che, invece, è divisa 
tra lui e Baxter... 

* E 


«Pippin» (Raitre, 20.30) — 
«Vita e gesta del figlio di 
Carlo Magno», regia teatrale 
di Bob Fosse; regia Tv di 
Davis Sheehan. Interpreti: 
William Katt, Ben Vereen, 
Martha Raye, Chita Rivera, 
Benjamin Rayson. Musiche di 
Stephen Schwartz. 

Con. «Pippin», Bob Fosse 
(«Cabaret») ha fatto ancora 
centro: ottenuto il successo in 
teatro, ne ha realizzato un 
film per la Tv nel 1982. 

La vicenda si svolge ai tem- 
pi del Sacro Romano Impero. 
Non narra le gesta guerresche 


Costiera, tel. 224396. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Specialità pesce e carne. Tel. 271193. 


PIANO BAR RIVIERA 


Ogni sera sulla terrazza a mare Riviera drink, gelato e tanta 
buona musica. Al pianoforte l’artista Ronny Grant. Strada 


Alberto Sordi 


di Pipino il Breve, ma si sof- 
ferma sulla sua ricerca di una 
identità. I telespettatori 
vedranno un Pipino con i tic 
di Woody Allen. 


«Cinema» — Tre film stase- 
ra. Su Raiuno alle 20.30, «Zor- 
ba il greco» (1964) di Michael 
Cacoyannis, con Anthony 
Quinn, Alan Bates, Irene Pa- 
pas. Fallisce il tentativo di 
Zorba di aiutare uno scrittore 
e di fare riattivare una minie- 
ra. Zorba si consola sposando 
una ex ballerina. 

Punte di diamante l’inter- 
pretazione di Quinn.e la musi- 


| ca di Theodorakis. 


Recentemente «Zorba» ‘è 
stato riproposto dallo stesso 
Quinn in un «musical» a 
Broadway. 

Su Raitre, alle 23.10, «Les 
Heritieres» («Due donne un 
erede») di Marta Meszaros, 
con Isabelle Huppert, Lili Mo- 
nori, Zita Perczel, Sandor 
Szavo. 

Ambientato in Ungheria nel 
1936, alla vigilia dell’invasio- 
ne nazista, narra il dramma di 
una donna che pur di essere 
madre convince il marito ad 
avere un figlio con una comu- 
ne amica. Il bambino nasce, e 
con lui anche la passione tra 
chi lo ha messo al mondo. 

Su Raidue, alle 23,50, nel 
«Cinema di notte», una com- 
media umoristica di Frank 
Tashlin, «Il piede più lungo» 
(1963), protagonista Danny 
Kaye. Storia di una singolare 
sintonia tra un «gangster» e 


.l’impiegato di un «club». 


CON LUCIANA SAVIGNANO 


Luciana Savignano 


VERONA — Dopo il succes- 
so riscosso dal Dance Theatre 
of Harlem e dallo Stuttgart 
Ballett, la sezione danza del- 
l’Estate Teatrale Veronese 
1986 si chiude con due balletti 
di Mario Pistoni, uno dei quali 
in prima mondiale. A inter- 
pretarli, al Teatro Romano 
dal 26 al 30 agosto con inizio 
alle ore 21, saranno Luciana 
Savignano, Marco Pierin e il 
‘Balletto dell'Arena di Verona. 


In apertura di serata «Rito 
d'amore» su musiche di Gu- 
stav Mahler tratte dalla terza, 
quarta e quinta sinfonia ed 
eseguito dalla compagnia are- 
niana. Seguirà «Processo a 
Suor Virginia Maria de Leyva 
(Monaca di Monza)», l'ultima 
creazione di Pistoni che sarà 
presentata in prima assoluta 
con Luciana Savignano. Ac- 
canto a lei Marco Pierin nel 
ruolo del seduttore, Giò Paolo 


Osio e.il complesso areniano. 

Ispirato agli atti originali e 
integrali del processo alla 
«monaca di Monza» pubblica- 
ti per la prima volta l’anno 
scorso nel bicentenario della 
nascita di Alessandro Manzo- 
ni, «Processo a Suor Virgi- 
nia», che si avvale della voce 
recitante di Francesco Porfi- 
do, è la giusta appendice al 
balletto «I promessi sposi» 
creato da Pistoni nel 1985 su 
musiche di Roberto Hazon. 


- Rispetto ai «Promessi sposi» 


scaligeri dell’anno passato — 
dove la figura della «mona- 
ca», per fedeltà al testo, era 
solo abbozzata — qui tutta la 
vicenda, rigorosamente con- 
forme ai fatti storici, è incen- 
trata su Virginia de Leyva: 
con. ulteriore profondità 
anche rispetto a «Fermo e 
Lucia» dove Manzoni le dedi- 
cò ben sei capitoli. 
«Processo a Suor Virginia 
Maria de Leyva» va così ad 
aggiungersi ai balletti apposi- 
tamente creati sulla Savigna- 
no: la nostra danzatrice mo- 
derna per eccellenza che pri- 
ma d'essere chiamata da Bé- 
jart ad interpretare «Bolero», 
la «Nona Sinfonia», la «Luna» 
e «Ce que l’amour me dit» 
(quest’ultimi due dedicati alla 
Savignano) fu l'interprete di 
due capolavori concepiti da 
Pistoni proprio per lei: «Il 
mandarino meraviglioso» e il 
«Concerto dell’albatro», 


| OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Questo per voi 
sarà un giorno 
di normale rou- 
tine. Non inizia- 
te di nuovo. Rimandate 
ogni cosa a tempo debito. 


Oggi non man- 
cherà una buo- 
na dose di fortu- 
na. A patto che 
sappiate prenderla al volo e 
sfruttarla nel modo giusto. 


Se volete arriva- 
re alla meta pre- 
fissata dovrete 
muovervi e in- 
contrare genteper restare 
nel giro che conta. 


Passerete delle 
belle ore con i 
figli, con i pa- 
renti o con i vi- 
cini. Sarete molto contenti 
per l’insolita giornata. 


Sentirete le co- 
se, prima che es- 
se succedano. 
Date senz'altro 
retta al vostro intuito: sarà 
fortissimo. 


[LEONE 


Gili astri che in [verane, 
questo momen- 
to vi sono favo- 
revoli vi daran- 
no una mano per arrivare 
alla meta prefissa. 


BILANCIA Per molti di voi 
rd | Oggi sarà sen- 
z'altro una gior- 

nata fortunata. 

Datevi da fare e approfitta 
te del momento favorevole. 


Prima di fare un. [scorre 
nuovo contratto 

e fare un nuovo 

ci bene e se potete, riman- 
date la firma del contratto. 
Se volete fare 
una escursione, 
fatela con per- 
sone pratiche e 


particolarmente esperte ed 
evitate posti pericolosi. 


‘ lavoro, pensate- 


‘SAGITTARIO. 


‘Riceverete degli 
elogi inaspetta- 
ti per il vostro 
operato. Evitate 


di vedere sempre tutto ne- 
gativo. 


Non trascurate 
come state fa- 
cendo il vostro 
lavoro e vedrete 
che sarete più soddisfatti di 
voi stessi. 


Ricordate che [pesci 
siamo noi i fau- |, ab, 


tori del nostro 
destino e ricor- 

datevi anche che siete mol- 
to fortunati. 


INDOVINELLI 


L'ALLENATORE DOPO LA SCONFITTA 


«Che mai ha ottenuto questa formazione 
d’assi? Soltanto un palo e una traversa!» 
Ecco, allarga le braccia e triste‘ in campo 
certo rimpiange la partita persa. 


MARIN FALIERO 


GIUDICE INFLESSIBILE 


Benché a passarci sopra sia disposto 
non lascia mai le cose come trova 
e, a chi pensasse di passarla liscia, 
ne dà schiacciante prova. 


CIRIACO DEL GUASCO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A RR osti, reca P, R etti = Arrostire capretti 


fa 


Balletto a Verona === 


6 Tr e 9 Tio Ti ria 
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ORIZZONTALI: 1 Un ap-,; 


pellativo di Genova - 6 Un 
tipo di carrozzeria automobi- 
listica - 13 Il continente giallo 
- 15 Umili contadini del Sud 
America - 16 Si segna restan- 
do sul posto - 18 Ripetizione - 
20 Piante della macchia me- 
ditteranea, mortelle - 21 Ma- 
ria Teresa della televisione - 
22. Si riuniscono a Palazzo 
Madama - 24 Arto per il volo - 
25 Grado di intensità del colo- 
re - 26 Le iniziali del cantante 
Modugno - 27 Napoli - 28 Scru- 
poloso nell'osservare i propri 
doveri - 29 Ellen di «Dallas» - 
30 Mucchio di detriti nella 
cava di marmo - 31 Gli attori 
di un film - 32 Piccola offerta - 
34 Vocale dell’alfabeto greco - 
35 Giorgio, cantautore - 36 
L'autore dell'inno «Fratelli 
d’Italia» - 38 La via romana 
dell’attentato a Moro - 39 So- 
no cose che succedono... - 40 
Figura geometrica. 
VERTICALI: 1 Un appella- 
tivo non sempre benevolo - 2 
È spesso un primo - 3 Terza 
persona - 4 Torrentello - 5 Bari 
- 7 Le iniziali di Petrolini - 8 
Lontano nel tempo - 9 Grande 


ca 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nei modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


fiume francese - 10 Una scritta 
sulla Croce - 11 Nel tennis, 
nullità di battuta per tocco 
della rete - 12 Irregolarità 
esteriore - 14 Il campanile vi- 
cino alla moschea - 17 Stanza 
scolastica - 18 Ottimamente - 
19 Come l’acqua marina - 22 
Sulla schiena dell’asino - 23 
Imperatore romano, figlio di 
Vespasiano - 25 Cittadina in 
provincia di Roma - 26 Eleo- 
nora, attrice del passato - 28 
Lo indossa il rabbino in sina- 
goga - 29 Scoprì un vaccino 
antipolio orale - 30 Sydne, 
attrice - 31 Gesù vi trasformò 
l'acqua in vino - 33 Caffè - 35 
Si apre in cucina - 37 A capo 
dell’Italia - 38 Dario, attore. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


Parcheggio interno riservato 


IL PICCOLO 


Monica Azzano conquista l'alloro 
del tennis femminile a Redipuglia 


Nella finale di ieri ha eliminato con autorità la rivale Lo Presti 


Monica Azzano, tesserata 
per il Tennis Club Zaccarelli 
di Gorizia, è la vincitrice del 
torneo femminile di Redipu- 
glia, con il quale si è conclusa 
la fase relativa al nostro gior- 
nale del Gran Prix Superbin- 
go di tennis edizione 1986. 

Rimane ora da disputare il 
Master finale, che si svolgerà 
dal 9 al 14 settembre, la cui 
località di svolgimento sarà 
resa nota nei prossimi giorni. 

Ma veniamo all’incontro di 
ieri mattina, vincendo il quale 
la Azzano si è aggiudicata 
l'ingresso nella squadra de Il 
Piccolo per il Master. 

Di fronte alla Azzano era 
Gabriella Lo Presti, anch'ella 
tesserata per un club gorizia- 
no, il T.C. Campagnuzza. 

Queste due giocatrici ave- 
vano vinto le rispettive semi- 
finali, giocate venerdì sera; la 
«Azzano aveva eliminato la 
monfalconese Bone e la Lo 
Presti aveva sconfitto la trie- 
stina Poli, in uno dei più bei 
incontri di questo torneo. 

La Lo Presti ha iniziato il 
primo set portandosi in van- 
taggio, ma è stata subito rag- 
giunta dalla Azzano che ha 
preso il comando del gioco sul 
2a 1el’ha mantenuto fino a 
guadagnare il punteggio vit- 
torioso del 6.a 1. È stato un set 
praticamente senza storia, 
che si è risolto in trenta 
minuti. 

Prima di parlare del secon- 
do set, ricordiamo che la fina- 
le era in programma per saba- 
to sera; il maltempo ha invece 
costretto il giudice arbitro; 
sig. Boscarol, a rinviare l’in- 
contro a ieri mattina, per im- 
praticabilità del campo. 

Visto l'andamento, del pri- 
mo set, il secondo sembrava 
dovesse avere uno svolgimen- 
to analogo. E invece non è 
stato così. 

Si è trattato di un set com- 
battutissimo, durato oltre 
cinquanta minuti con ottimi 
scambi che hanno strappato 
frequenti applausi al numero- 
so pubblico. 

Anche questa volta la Lo 
Presti ha iniziato in vantag- 
gio, conducendo per 2 a 1; 


successivamente però la 
Azzano ha portato il gioco in 
parità e quindi ha vinto il 
punto del 2 pari. 

Di nuovo in vantaggio la Lo 
Presti per 3 a 2 e nuovo pareg- 
gio della Azzano al sesto gio- 
co. La Lo Presti si porta anco- 
ra in vantaggio sul 4 a 3, ma 
viene raggiunta ancora una 
volta dalla Azzano. 

Un set molto bello, avvin- 
cente e indeciso fino all’ulti- 
mo, quando, dopo aver fatto 
suo il punto del 5.a 4, la 
Azzano, sfruttando un'indeci- 
sione dell’avversaria, vince 
quello del 6 a 4 e si aggiudica 
così l’incontro. 

La classifica finale del tor- 
neo femminile di Redipuglia è 
quindi la seguente. 1) Monica 
Azzano (Tec Zaccarelli, Gori- 
Zia); 2) Gabriella Lo Presti (Te 
Campagnuzza, Gorizia); 3) 
Daniela Bone (Te Monfalco- 
ne); 4) Katia Poli (Tec Trie- 
stino). 

Queste quattro giocatrici 
hanno vinto, nell'ordine, la 
macchina fotografica della 
Fuji, l'impianto ‘mini stereo 
portatile della Seleco, l’auto- 
radio della Sanyo e la radio- 
sveglia della Sanyo. 


Monica Azzano si è inoltre 
guadagnata, come abbiamo 
detto, il posto nella squadra 
de Il Piccolo per il Master 
finale; il suo nome si aggiunge 
quindi a quelli dei cinque vin- 
citori dei tornei maschili: Ro- 
bin Ciuk, Tiziano Godeas, 
Gianluigi Tagliapietra, Mi- 
chele Sain e Maurizio Del 
Frate. 

‘Alla premiazione del torneo 
di Redipuglia, che si è svolto 
sui campi dello Sporting Club 
Wang-Ho, era presente il rap- 
presentante del Comitato 
provinciale della Federazione 
italiana tennis, Nevio Dean, 
affiancato dai presidenti di 
diversi circoli sportivi della 
zona di Fogliano-Redipuglia. 

In attesa di conoscere la 
località di svolgimento del 
Master finale, ricordiamo i 
premi ai quali i componenti 
della squadra del nostro gior- 
nale hanno illegittimo diritto 


di aspirare. 

Bisognerà vedere se i tenni- 
sti delle rappresentative de Il 
Resto del Carlino e .de La 
Nazione permetteranno ai no- 
stri rappresentanti di rag- 
giungere le prime posizioni. 

Ad ogni modo, il Master 


Quattro chiacchiere con la vincitrice 


Monica Azzano è una 
giovanissima; non ha an- 
cora compiuto, infatti, i 
quattordici anni. : 

Nonostante abbia vinto 
il torneo di Redipuglia, al 
termine dell’incontro non 
era molto soddisfatta. «Ho 
giocato male — ci ha di 
chiarato — un po’ troppo 
lenta rispetto al mio solito. 
Nel primo set non ho avuto 
grandi difficoltà, mentre 
nel secondo la Lo Presti mi 
ha impegnato parecchio». 

Monica abita a San Gio- 
vanni al Natisone, assieme 
ai genitori Giuseppe e Iso- 
lina. Gioca a tennis da tre 
anni ed ha iniziato sui 
campi di Percoto; succes- 
sivamente è passata al 
Tennis Club Zaccarelli di 
Gorizia. 

Attualmente, pur essen- 
do tesserata per il club 
goriziano, si allena al cen- 
tro federale di Cervigna- 
no, sotto la guida del mae- 
stro Del Prato. 

- Questa stagione è stata 
per lei particolarmente 
ricca di soddisfazioni. Ha 
vinto il torneo N.C. a Gra- 
disca, quello dì Pordenone 
ed è andata în finale a 
quello del Morena. 

In Regione ha poi vinto 
diversi tornei della catego- 
ria «under 14»: a Corde- 
nons, San Vito, Caneva e 
Azzano X. E, come se non 
bastasse, è andata a vince- 
re anche un torneo orga- 
nizzato dal Tennis Club Li 
do di Venezia. 

Data la sua giovane età, 
Monica Azzano frequenta 
la scuola media, a San 
Giovanni al Natisone. E 
come tutte le sue coetanee 
ha una grande passione 
per la musica moderna; 


maschile prevede come primo 
premio nientemeno che una 
fiammante Volkswagen Polo; 
al secondo andrà una Vespa 
Piaggio 125, al terzo un viag- 
gio a Londra e al quarto un 
sistema Hi-Fi; dal quinto al- 
l'ottavo posto sono poi in pa- 


lio delle autoradio. 

Il primo premio del Master 
femminile è una favolosa pel- 
liccia di volpe della Groenlan- 
dia; il secondo è un viaggio a 
Londra, il terzo un: sistema 
Hi-Fi e il quarto una bici 
cletta. 


Vincere e ora.si augura un ricco premio 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


IL CONIGLIETTO PRESENTA NUOVI SUPERFORTUNATI PER LA SETTIMA EDIZIONE dii 
.|«La centrale | 
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Il coniglietto del SuperBingo è giunto nuovamente a Staranzano, nell’ 
Piran (che vediamo, nella foto, assieme al marito Aldo Miniussi e al figlio Michele di14 anni; è 
invece assente la figlia Cristina, in villeggiatura a Grado). La signora Nordilia non sperava di 

(Foto Nadia) 


SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vosti? 
disposizione per chiari!@ 
qualsiasi vostro ques! 
sul grande gioco del Pice0* 
lo. Vi risponderà ogni gio!” 
no dalle 9 alle 14 eccetto! 


domenica. Domenica ‘il 


fatti si gode un merita 
riposo. Perché sono verà 
mente tanti gli amici ché 
telefonano per comunic® 
re con lui. 


può fornirvi le magich? 
cartelline. Ma quasi quot. 


dianamente il giornale V| 
fornisce gli indirizzi dee* — 


«Amici del SuperBing0” 
sono i negozianti che ha!" 
no aderito al concorso: 


Una bella immagine di gruppo delle premiate. Da sinistra Azzano, Poli (quarta classificata), Lo Rresti e Bone 


RECUPERO ANNI 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la possibilità di far due anni in uno, ci si 
può quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta, in particolare la sola b.a. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, sono. quindi esistenti le 


seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5, 
Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o.tre anni, sono quindi’ esistenti le 


seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 
Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un numero minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 


classi: 1/2; 3/4. 
Scuola per MAESTRE D’'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 1/2; 28; 3. 
Corso serale per studenti lavoratori 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d'esami 


m NUOVA SEDE: 
RES VIA LAZZARETTO VECCHIO - TEL. 732800-732423 


ORARIO: 8.30-13 - 16-19 
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1922 Da 64 ANNI A TRIESTE 1986. 
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UNO DEI MODELLI PRODOTTI NELLO STABILIMENTO DI TRIESTE 
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Daniela Bone; di Monfalcone, si è piazzata al terzo posto a Redipuglia 
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Ford Scorpio. Auto dell’anno 1986. î TOT 


Vi invitiamo a provare su strada FORD SCORPIO, prima e unica con wroveacanvome 
sistema di frenata antibloccaggio ABS di serie su tutta la gamma. 
% > 


SCORPIO. 


LA CONCESSIONARIA i - VIA CABOTO 24 - TEL, 826181 


